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ANTICI LA LISTA PRONTA (FORSE) PER SABATO PROSSIMO 
Saranno 28 i ministri 
overno di Forlani 


Quattordici della Dc, 8 del Psi, 3 del Psdi e 3 del Pri - Il difficile equilibrio 


fra le correnti democri 


stiane - Il Pli alla finestra: deciderà in Parlamento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I liberali hanno 
dato a Forlani una risposta 
interlocutoria. Sabato sera il 
presidente incaricato, al ter- 
mine della prima riunione a 
quattro con Dc, Psi, Psdi e 
Pri, aveva chiesto al Pli, an- 
che a nome di questi ultimi, 
«di valutare un atteggiamen” 
to costruttivo, di sostegno 
governo». Teri serà però, 
termine di una discussione 
durata l’intera giornata dopo 
la relazione di Zanone, il do- 
cumento conclusivo (soli aste- 
nuti Bonaldi e Capelli) sì è 
limitato a dare «mandato alla 
delegazione di proseguire i 
rapporti con il presidente in- 
caricato per i conseguenti ap- 
profondimenti» ed ad annun- 
ciare che «Ia direzione sì riuni- 
rà con i senatori e i deputati 
dopo le dichiarazioni alle Ca- 
mere del presidente per valu- 
tarle concretamente». 

Non viene chiusa nessuna 
possibilità, ma non viene data 
neanche alcuna disponibilità 
immediata: parli Forlani e noi 
decideremo, dicono in casa 
liberale. Il fatto è, come aveva 
rilevato nella mattinata Bat- 
tistuzzi che in via Frattina 
aleggiava una «sensazione di 
fastidio» per «l'atteggiamento 
irrazionale» tenuto dagli altri 
partiti nel corso della crisi, e 
per l'incertezza ed. a volte la 
contraddittorietà, emersa 
dalle dichiarazioni dei vari 
leaders sul significato della 
formula di governo e sulle sue 

ispettive. 

Prprritazione si è così espres- 
sa da un lato non accettando 
una «partecipazione masche- 
rata» del Pli ai formando go- 
verno (il «tecnico di area» ipo- 
tizzato da qualcuno) dall'altro 
non dando una risposta im- 
mediata ma lasciando aperta 
una possibilità di ‘ulteriori 
chiarimenti e ripensamenti (il 
mandato: alla delegazione 
«per i conseguenti approfon- 
dimenti»). 

Lo stesso Battistuzzi, del 
resto; aveva precisato che la 
decisione del Pli sarebbe 
giunta solo dopo il discorso 
programmatico di Forlani al- 
le Camere, «a meno che non 
vengano dal presidente inca- 
ricato o dagli altri partiti ini- 
ziative chiarificatrici». x 

Indipendentemente, però, 
dalla decisione liberale, For- 
lani è sulla dirittura d’arrivo e 
questa, come abbiamo già 
scritto, potrebbe essere l’ulti- 
ma settimana della crisi (che 
risulterebbe così una delle più 
brevi). Già questa mattina 
Forlani s’incontrerà con le 
delegazioni della Dc, Psi, Psdi 
e Pri per discutere a Villa 
Madama dei problemi istitu- 
zionali; martedì sarà la volta 
dei problemi economici e so- 
ciali; mercoledì quelli interna- 
zionali, mentre giovedì avver- 
rà una riunione conclusiva e 
ricapitolativa; venerdì sareb- 
be dedicato alla stesura della 
lista dei ministri e sabato ver- 
rebbe sciolta la riserva. , 

E anche per quanto riguar- 
da quest’ultima, c’è da spen- 
dere qualche parola ancora. 
Bisaglia ha ammonito che pa- 
ri dignità non significa neces- 
sariamente che la ripartizione 
dei ministeri debba avvenire 
modificando i rapporti di for- 
za reali, ma nonostante ciò, 
Forlani sembra ormai orien- 
tato ad accettare il principio 
che i ministri del futuro gover- 
no saranno ugualmente ripat- 
titi tra la Dc e le forze laiche e 
socialiste. Si parla di 28 mini- 
steri (uno in più di quelli che 
affollavano il precedente go- 
verno); 14 alla De, 8 al Psi,3 al 
Psdi e 3 anche al Pri. 

Se all'ultimo momento do- 
vesse saltar fuori di nuovo la 
candidatura di un tecnico del- 
l’area liberale, si aprirà allora 
un contenzioso: chi tra la De e 
i laici dovrà cedere una seg- 
giola? In queste ore di attesa, 
una curiosità potrebbe essere 
quella di tenere aggiornato il 
toto-ministri, vediamolo. 

Dc: i 14 posti disponibili, 
secondo il famigerato manua- 
le Cencetti, dovrebbero essere 
così ripartiti. Per quanto 
riguarda l’«area Zac», che nel 
precedente governo aveva il 
presidente del consiglio e 4 
ministri, adesso, visto che il 
capo del governo è un pream- 
bolista, chiede due ministeri 
in più, cioè sei in tutto. 

Degli uscenti, Andreatta, 
Morlino, Marcora e Rognoni, 
è sicuro della riconferma sol- 
tanto ‘Rognoni, mentre Mar- 
cora deve decidere se restare 
all'agricoltura o diventare 
presidente dei senatori dc. La 
rosa delle candidature com- 
prende Bodrato, De Mita, 
Granelli, Maria Eletta Martini 
e Martinazzoli. + 

Degli andreottiani il leader, 
cioè Andreotti, ha ribadito 
che non ha alcuna intenzione 
di entrare al governo e i due 
della corrente, Signorello e 


Scotti, dovrebbero essere con- 
fermati, magari con la promo- 
zione di Scotti al bilancio. 
Per i dorotei, i ministri 
uscenti sono tre, Bisaglia, 
Sarti e Gaspari. Bisaglia do- 
vrebbe passare dall’industria 
al tesoro in sostituzione di 
Pandolfi che è un «senza cor- 
rente» e quindi un senza pro- 
tezione. Gaspari potrebbe.ce- 
dere il posto a Gava mentre 
per Sarti si prevede la confer- 
ma. Dei due fanfaniani, D’A- 
rezzo e Darida, attualmente 
in carica, uno dovrà lasciare il 
posto a Bartolomei. Per forze 


nuove è sicura la conferma di 
Foschi al lavoro. I rumoriani 
sono in difficoltà, Vincenzino 
Russo, loro unico ministro po- 
trebbe saltare. Dei colombia- 
ni, Colombo dovrebbe restare 
agli esteri. 

Psi: dovrà rinunciare ad un 
ministero ed il ‘sacrificato di 
cui si parla potrebbe essere il 
ministro della funzione pub- 
blica Giannini. Per gli altri, 
De Michelis, Aniasi, Lagorio, 
Capria, Reviglio, Balzamo, 
Formica e Manca, è prevista 
una conferma in massa con 
possibilità di qualche rotazio- 


ne. Se però la sinistra di 
Signorile, come la corrente di 
Aniasi che lo ha confermato, 
volesse entrare nel governo, 
allora almeno un craxiano do- 
vrebbe restare fuori (in ballot- 
taggio sarebbero Formica e 
Balzamo). 

Psdi: c’è una rosa di quattro 
candidati per tre seggiole, Di 
Giesi, Romita, Nicolazzi e Viz- 
Zini. 

Pri: sarà confermata la for- 
mazione precedente cioè La 
Malfa, Compagna e Biasini. 


Alberto Castagna 


Il dramma 


folio 


El-Asnam — Come sempre: dopo il terremoto il dramma è quello dei feriti e dei sepolti vivi. 


dei sepolti vivi 


Quanti devono ancora essere soccorsi? Qui il recupero di un ferito nella città distrutta. 


Fiat: già perdute 
5 mila automobili 


I sindacati fanno affluire «rinforzi» 
per i picchetti intorno all'azienda 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Con l'incontro di 
oggi al ministero del lavoro sì 
apre la settimana cruciale per 
la vertenza Fiat. Quando il 
ministro, nel pomeriggio, con- 
Vocherà nel suo studio le parti 
si troverà ancora una volta 
davanti a delle posizioni ap- 
parentemente inconciliabili. 
Nessuno, però, vuole rompere 
il sottile filo che regge ancora 
le trattative. Del resto sia i 
dirigenti aziendali sia i re- 
sponsabili sindacali sanno 
che un accordo deve essere 
raggiunto. Dopo 31 giorni di 
blocco dell'attività non è cer- 
to auspicabile da nessuna del- 
le sue parti la continuazione 
di questa «guerra di logorà- 
mento». 

. In settimana intanto i capi 
intermedi, che il sindacato ac- 
cusa di essere utilizzati dall’a- 
zienda per rompere il fronte di 
lotta, si sono dati appunta- 
mento per ribadire quello che 
chiamano il diritto al lavoro. 

Un gruppo di quadri inter- 
medi, secondo la Fiat, avreb- 
be prodotto 85 automobili nel 
giorno dello sciopero genera- 
le. Questo ed altri fatti influi- 
scono ad alimentare la tensio- 
ne. Oggi a Mirafiori e in tutti 
gli stabilimenti Fiat saranno 
rafforzati i «picchetti» alle en- 
trate. 

La Flm, infatti, ha chiesto la 
solidarietà. degli operai di 
altre regioni italiane e ieri so- 
no giunte dalla Lombardia 
circa 200 persone che dalla 
mezzanotte hanno «preso po- 
sizione» davanti ai cancelli 
dello stabilimento Mirafiori. 

Ma il controllo del più gran- 
de c@amplesso italiano della 
Fiat rimane problematico: 
basti pensare che ci sono 32 
porte d’ingresso e chilometri 
di muro di cinta immolti punti 
facilmente -vahigabile., 

In, mmargixevalla “Vertenza 
Fiat doniani”sì svolgerà \n 
avvenimento dì rilievo: la riu- 
nione straordinaria del consi- 
glio direttivo dell’Unione in- 
dustriale di Torino, allargato 
— per la prima volta nella 
storia dell'associazione — ai 
rappresentanti del commer- 


cio, dell’artigianato e dell'a- 
gricoltura. 

L'iniziativa — definita da 
qualcuno una sorta di «con- 
tro-mobilitazione» degli ope- 
ratori economici — dimostra 
in che misura la crisi dell'auto 
‘abbia ripercussioni e causi ti- 
mori in tutta la vita cittadina. 
Secondo un calcolo approssi- 
mativo, infatti, la Fiat non ha 
potuto produrre in queste set; | 
timane circa 75 mila autovet- 
ture, con una perdita di 450- 
500 miliardi di fatturato. A ciò 
si deve aggiungere il danno 
subito dai 140 mila dipenden- 
ti del settore auto, che nelle 
buste paga di ottobre avran- 
no un «buco» in media di 
circa 400 mila lire (su retribu- 
zioni che oscillano tra le 510 e 
le 550 mila lire di stipendio 
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Triestina - Trento 3 - 0. La squadra alabardata, dopo due partite concluse senza reti, è esplosa 
contro il Trento, battuto con reti di Magnocavallo, Amato (su rigore) e Mitri. Ecco la rete di 
apertura, di Magnocavallo: il portiere Mair, sorpreso dal pallonetto di testa, vede infilarsi il 


pallone sotto la traversa 


(Italfoto) 


LACONICO AL TELEFONO IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA MAURO GRESTI i 


Omicidio Tobagi: per stamane 
attese notizie su altri arresti 


Il segretario del Psi, Craxi, esprime l’opinione che il delitto non è 


opera di un gruppo 


di giovanissimi, ma che ci devono essere 


“MILANO — Il palazzo di 
giustizia di Milano ieri era 
deserto. Inutile cercare qui 
altre notizie sulla lunga ope- 
razione che ha portato all'ar- 
resto di sei giovani accusati 
dell’assassinio di Walter To- 
bagi e.del ferimento di Guido 
Passalacqua. Il procuratore 
della Repubblica, Mauro Gre- 
sti, dopo aver fornito sabato i 
nomi dei sei arrestati (Marco 
‘Barboni, Paolo Morandini, 
Manfredi De Stefano, France- 
sco Giordano, Mario Marano 
e Daniele Laus: 28 anni il più 
anziano, 21 il più giovane) è 


TRA LE ROVINE DELLA CITTÀ ALGERINA 


Più di 20 mila morti a El Asnam 


Cinquemila i corpi recuperati finora - Almeno 50 mila feriti e 250 mila senzatetto - Il terremoto 


ha colpito in maniera bizzarra l'abitato, radendo al suolo interi quartieri e risparmiandone altri 


ALGERI — Mentre si conti- 
nua a scavare febbrilmente 
tra le macerie di El Asnam, 
alla ricerca di superstiti della 
catastrofica scossa di venerdì 
pomeriggio, e di quando in 
quando sì odono ancora le 
Nebili grida dei sepolti vivi 
che invocano aiuto, le propor- 
zioni della tragedia diventa- 


.no sempre più imponenti: il 


direttore generale della «Mez- 
zaluna rossa» algerina, Be- 
laoune, ha confermato ieri 
che le vittime non sono meno 
di ventimila e che almeno cin- 
quantamila sono i feriti, men- 
tre i senzatetto ammontano a 
circa 250 mila. 


Dalle macerie sono già stati 
estratti cinquemila cadaveri, 


I soccorsi 
dall'Italia 


ROMA — Nel quadro dei 
soccorsi italiani alle po- 
polazioni terremotate del- 
lAlgeria — si apprende 
alla Farnesina — sono 
partiti ieri tre aerei «C- 
130» dell'Aeronautica mi- 
litare, per completare il 
trasporto delle 1600 tende 
e del relativo equipaggia- 
mento, cominciato sabato. 

Con gli stessi aerei è 
partita per l'Algeria un’é- 
quipe sanitaria della Cro- 
ce rossa italiana, compo- 
sta da un medico e da sei 
infermiere volontarie, tra- 
sportando anche 40 casse 
di plasma e un notevole 
quantitativo di disinfet- 
tanti. 

Intanto, la Cri sta predi- 
sponendo l’invio in Alge- 
ria, via nave, di tutto il 
complesso «Waterline», 
un imponente impianto 
mobile del peso di 30 ton- 
nellate, che attualmente 
si trova a Jesolo (Venezia) 
e.che serve alla potabiliz- 
zazione e all’integrazione 
minerale delle acque, non- 
ché alla rigenerazione del 
latte in polvere. L’impian- 
to, per il cui funzionamen- 
to occorrono 14 persone, 

uò produrre fino a 60 
mila litri di acqua al 
giorno. : 


mentre da tutta l'Algeria e da 
una dozzina di altri paesi che 
hanno offerto aiuto continua- 
no ad affluire i soccorritori: 
attualmente circa 40 mila per- 
sone operano a El Asnam per 
portare soccorso e per alle- 
viare le sofferenze dei feriti e 
dei senzatetto. 

Equipes mediche sono giun- 
te dalla Francia, dalla Ger- 
mania e da altri paesi euro- 
pei, e operano congiuntamen- 
te alle quasi 400 unità sanita- 
rie algerine; i chirurghi lavo- 
rano senza tregua, e spesso 
amputano sul posto gambe 0 
braccia dei sepolti vivi, per 
‘poterli estrarre dalle macerie. 


Secondo la testimonianza 
| di un superstite, un cittadino 
francese, la scossa di venerdì 
è stata così violenta che colo- 
To. che non sono rimasti 
schiacciati dalle macerie 
hanno potuto mettersi in sal- 
vo all'aperto strisciando «a 
quattro zampe»; erà infatti 
impossibile camminare 0,cor- 
tere in posizione eretta. An- 
che ieri si sono avute due 
scosse, ma per fortuna non 
molto violente. 

Man mano che le operazioni 
di soccorso proseguono, con 
un massiccio impiego di bull- 
dozer e di ruspe, le dimensioni 
del cataclisma appaiono sem- 
pre più gravi: lo stesso presi- 
dente della «Mezzaluna ros- 
sa» ha indicato all’agenzia di 
stampa «France Presse» che 
la cifra dî 17 mila morti, da lui 
formulata sabato sera in 
un'intervista alla televisione 
francese, «è stata ormai net- 
tamente superata» e che vi è 
motivo di temere che î morti 
possano essere anche più di 
ventimila. 


«Abbiamo bisogno di tutto, 
soprattutto di aiuti medici per 
le decine di migliaia di feriti» 
egli ha aggiunto. L'area del 
cataclisma si estende in un 
raggio di una sessantina di 
chilometri dall’epicentro del 
stsma, situato una quindicina 
di chilometri a Nord di El 
Asnam. In città, un intero 
quartiere composto da circa 
300 case è stato completamen- 
te raso al suolo, e forsenon c’è 
neppure un superstite tra i 
suoi duemila abitanti. 


Dove fino a venerdì c'erano 
larghi viali ombreggiati da 
alberi e piacevoli giardini, 
ora non sì vedono che cumuli 
di macerie e pezzi informi di 
cemento armato con i ferri 
ritorti e detriti di ogni genere. 
Non rimane più nulla neppu- 
re del quartiere costruito con 
criteri antisismici (almeno co- 
sì si riteneva).per i superstiti 
dell’altro tremendo terremo- 
to, quello del 1954, quando El 
Asnam si chiamava ancora 
Orleansville. 


Alcune zone, però, sono sta- 


te stranamente risparmiate 
dal sisma, e non solo perché 
costruite meglio di altre. Il 
fatto è che, come succede 
spesso nei fenomeni telluricì, 
anche îl sisma di El Asnam è 
stato «selettivo»: ha colpito 


con la forza di un tremendo 
maglio în certi punti, e ha 
colpito con minor violenza in 
altre zone, magari situate a 
poche decine dì metri di di- 
stanza. 

Così, da una via all’altra, lo 
spettacolo può completamen- 
te cambiare: a fianco di edifi- 
ci di cinque o sei piani ridotti 
a mostruosi «sandwich» di ce- 
mento armato, ve ne sono al- 
tri solcati soltanto da piccole 
crepe. 

Nell’arteria principale del- 
la città, la Rue de Martyrs, 
centinaia di soccorritori sca- 
vano febbrilmente alla ricer- 
ca di una bambina che geme 
sotto le macerie, ma nella via 
parallela, che sembra quasi 
intatta, la gente cammina 
normalmente, 


#1 CANDIDATURE 


Oggi il Nobel 
per la pace 


OSLO — Sarà assegnato 
oggi ad Oslo il Premio Nobel 
per la pace 1980 per il quale 
sono state presentate 71 can- 
didature (57 personalità e 14 
organizzazioni). L'annuncio 
dell’assegnazione sata dato 
alle 16 ora italiana dall’appo- 
sito comitato norvegese. Trai 
nomi dei candidati, più fre- 
quentemente ricorrono ad 
Oslo quelli del Presidente sta- 
tunitense Jimmy Carter, del 
Presidente finlandese Urho 
Kekkonen, del Re di Spagna 
Juan Carlos, del cancelliere 
austriaco Bruno Kreisky, I 
Papa Giovanni Paolo, 


molto laconico al telefono: 
«Oggi non ci sono notizie, og- 
gi non vado al palazzo di giu- 
stizia. Forse potrò dire qual- 
cosa domani, nella tarda mat- 
tinata. Forse». 

Che, a breve o a brevissima 
scadenza, ci possano essere 
‘altre novità, e fuor di dubbio. 
Il «forse» del procuratore del- 
la Repubblica è, quindi, riferi- 
to più che altro ai-tempi in cui 
queste novità salteranno fuo- 
ri. Esse dovrebbero riguarda- 
re soprattutto altre persone 
arrestate nell’ambito della 
stessa inchiesta con ruoli an- 
cora da definire. Ed è proprio 
per questo che i magistrati, 
riguardo al secondo «tronco- 
ne» di inquisiti, procedono 
con una cautela maggiore ri- 
spetto ai cinque giovani arre- 
stati per la chiamata in correo 
di Marco Barbone, il giovane 
figlio di un dirigente editoria- 
le. della «Sansoni» che, per 
ammissione del suo difensore, 
ha confessato la sua parteci-, 
pazione al delitto Tobagi, in- 
dicando gli altri giovani diret- 
tamente coinvolti. 

Attorno a Barbone ruota 
l’intera vicenda. Catturato 
per un’altra serie di reati (in 
particolare quello di banda 
armata e episodi di terrori- 
smo spicciolo, rivolti soprat- 
tutto al mondo dell'editoria), 
ha finito per «vuotare il sac- 
co» spontaneamente, «in con-' 
dizioni di decisione assoluta- 
mente libera», come ha detto 
il suo avvocato. 

‘Una confessione che è venu- 
ta pochi giorni dopo l'arresto 
(25 settembre scorso) fatto dai 
carabinieri nell’appartamen- 
to della convivente di Barbo- 
ne, in via Solferino 34. Un 
luogo, cioè, a poche decine di 
metri dalla sede del «Corriere 
della Sera», giornale verso il 
quale il terrorismo aveva pun- 
tato le attenzioni, come han- 
no dimostrato l’incendio dei 
furgoni nel garage «San Mar- 


co» prima, e l'uccisione di una 
delle sue firme più note, poi. 
E' evidente che le dichiarazio- 
ni di Barbone e le indagini di 
quattro mesi dei carabinieri 
del generale Dalla Chiesa 
hanno consentito di non limi- 
tare l'operazione all'arresto di 
sole sei persone. 

Quante sono le persone 
coinvolte? C'è chi dice alme- 
no un’altra ventina (tra arre- 
stati, fermati e ricercati), ma 
anche questo rientra nel «si- 
lenzio» che circonda ancora il 
resto dell’inchiesta. In questo 
senso la giornata festiva costi- 
tuisce la classica «pausa di 
riflessione», almeno formal- 
‘mente. 

In realtà, è assai probabile 


Si concentrano 
al confine polacco 


i russi nella Rdt? 

BONN — Citando fonti 
dei servizi segreti occi- 
dentali, il giornale tede- 
sco «Bild Zeitung» affer- 
ma che i sovietici stanno 
ammassando le loro forze 
corazzate di stanza nella 
Germania orientale alla 
frontiera con la Polonia. 

Secondo il quotidiano, 
nei distretti di Neubran- 
denburg, di Francoforte 
sull’Oder, di Cottbus e di 
Dresda i mezzi blindati e 
le truppe sovietiche sono 
ogni notte in movimento 
ed evitando le autostrade 
e utilizzando soltanto 
strade secondarie, si spo- 
stano in direzione Nord ed 
Est, cioè verso la frontiera 
polacca. Secondo la «Bild 
Zeitung», l'informazione è 
stata confermata anche da 
esperti del ministero della 
difesa di Bonn. 

(Altre notizie sulla si- 
tuazione polacca in quin- 
dicesima pagina). 


«SCAVALCATA» KHORRAMSHAHR GRAZIE AL SUPERAMENTO DEL FIUME KARUN 


La morsa irachena si chiude su Abadan 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


KHORRAMSHAHR — La 
morsa irachena si chiude su 
Abadan: i genieri di Bagdad 
hanno gettato un ponte di 
chiatte sul canale Karun, un 
affluente dello Shatt-El-Arab 
che tagliava loro la via verso 
Sud, Ieri mattina è passata la 
fanteria, aggirando il nemico 
e avanzando per dieci chilo- 
metri. Abadan è circondata — 
affermano gli iracheni — e 
Dezful è attaccata da. tre 
parti. 

«Benvenuto a casa nostra 
— dice all’inviato dell’ '’Ansa” 
uno dei soldati iracheni che 
presidiano il porto di Khor- 
ramshahr, fino a ieri territorio 
iraniano — questa è la nostra 
terra e noi l'abbiamo liberata. 
L'intera città è ora in mano 
nostra». 

Ma dalla parte del centro 
viene ancora il crepitare delle 
armi automatiche, segno evi- 
dente di una battaglia che si 
combatte casa per casa. 
Khorramshahr, dunque resi- 
ste, ma forse è una resistenza 


inutile. Il nemico ha sfondato 
altrove e ormai avanza più a 
Sud. 

Per capire ciò che è succes- 
so, bisogna aver presente la 
carta geografica. Siamo sulla 
sponda sinistra dello Shatt- 
‘El-Arab. A Nord c’è Khorram- 
shahr, una ventina di chilo- 
metri più a Sud di Abadan, 
Tra le due città, poco oltre 
l'abitato di Khorramshahr 
(che gli-iracheni chiamano 
Muhammaran) scorre il cana- 
le Karun, che va a gettarsi nel 
grande estuario. 

Per tre settimane gli irania- 
ni si sono battuti per difende- 
re il canale e, con esso, la via 
di Abadan. Martellata dai 
cannoni, squassata dalle 
bombe, presa d’assalto dai 
paracadutisti, Korramsharhr 
ha tenuto. Ma gli iracheni 
hanno agito di sorpresa, pas- 
sando il canale cinque chilo- 
metri più a monte. Ora, affer- 
mano fonti militari, ci sono 
ponti su cui passano i camion, 
anche se non ancora i carri 
armati. La strada è aperta. 


Ì 


Qual è l’importanza di que- 
sto successo? Se gli iracheni 
riusciranno a conquistare 
Abadan, potranno dire di aver 
raggiunto tutti i loro obiettivi. 
Ogni metro di terra strappato 
all'Iran è ormai un nido di 
cannoni, una base di carri ar- 
mati. 

È chiaro che l’esercito di 
Bagdad'è qui per restarci. Tra 
un mese o poco più, sulla 
linea del fronte ci sarà la neve, 
le operazioni saranno per for- 
za rallentate e gli iracheni 
‘avranno un inverno intero per 
rafforzarsi anche economica- 
mente, mentre la crisi dell’I- 
ran, secondo molti osservato- 
Ti, è tale che con il tempo 
potrà soltanto peggiorare. 

Ma Khorramshahr non si 
arrende, Il fumo degli incendi 
qui è dovunque, si fatica a 
respirare, il cannone tuona 
lontano cinque o sei volte al 
minuto, il grandinare della 
mitraglia è infernale, Eppure, 
annidato sui tetti, un pugno 
di uomini si batte ancora. 


Bruno Marolo 


Dai paesi del Golfo 
Petrolio in più 


per l'Occidente 


BEIRUT — Arabia Saudita, 
Emirati arabi, Kuwait e Qatar 
hanno deciso di aumentare 
complessivamente di un mi. 
lione di barili la loro produzio- 
ne giornaliera di greggio. Lo 
ha riferito la radio saudita, a 
conclusione dei colloqui che i 
ministri del petrolio dei quat- 
tro paesi del Golfo hanno avu- 
to a Taif. L'aumento di produ- 
zione compenserà le mancate 
forniture del greggio iracheno 
e iraniano ai paesi industria- 
lizzati dell'Occidente. 

L'Arabia Saudita esporta 
attualmente nove milioni e 
mezzo di barili di petrolio, il 
Kuwait ne esporta un milione 
300 mila, gli Emirati un milio- 
ne e 700 mila, il Qatar poco 
meno di 500 mila. Prima del 
conflitto, l'Iraq esportava 
giornalmente tre milioni e 200 
mila barili di greggio, mentre 
le esportazioni iraniane si av- 


vicinavano ai 700 mila barili. 

Re Hussein di Giordania, 
principale sostenitore dell’I- 
rag nel conflitto con l'Iran, ha 
intanto lasciato ieri l'Arabia 
Saudita, dopo una visita di 24 
ore. Al suo rientro ad Amman, 
il primo niinistro giordano 
Mudar Badran, che ha accom- 
pagnato Hussein in Arabia, 
ha dichiarato che i colloqui 
con Re Khaled sono stati «ca- 
ratterizzati da una recìproca 
‘comprensione circa il conflit- 
to fra Iraq e Iran. 

«I dirigenti sauditi e giorda- 
ni — ha aggiunto Badran — 
hanno identici punti di vista, 
e appoggiano il diritto dell’I- 
raq alla piena sovranità sul 
suo territorio e sulle sue 
acque». 

La Giordania è stato il pri- 
‘mo paese arabo ad appopgia- 


.re apertamente l’Iraq nel con- 


flitto e ha aperto il suo porto 
di Aqaba, sul Mar Rosso, per 
permettere a navi di altri pae- 
si di scaricare rifornimenti mi- 
litari che vengono poi avviati 
via terra verso l'Iraq. 


N 


soltanto 
anche dei mandanti 


che anche ieri sia continuato 
l’esame di quanto sta intorno 
ai due episodi principali (l’o- 
micidio e il ferimento dei gior- 
nalisti). L'ordine di. cattura, 
ad esempio, parla anche di 
‘una rapina che si riferirebbe 
ad un «colpo» fatto il 4 luglio 
scorso (poco più di un mese 
dopo l'uccisione di Tobagi) ad 
‘un’agenzia della «Banca Po- 
polare di Milano», in via Moli- 
se, annessa al macello, con un 
bottino di 40 milioni. Quella 
rapina sarebbe stata fatta dai 
presunti appartenenti alla 
«Brigata 28 marzo», che sa- 
rebbero stati riconosciuti at- 
traverso le immagini riprese 
da una telecamera a circuito 
chiuso. 

Una rapina per autofinan- 
ziamento? E’ assai probabile, 
infatti, che a quel punto la 
«Brigata 2% marzo» non aves- 
se ancora esaurito il compito 
che si era prefissa. Lo stareb- 
bero a dimostrare delle mi- 
nacce ricevute, prima dell’e- 
state, da alcuni altri giornali- 
sti milanesi. 

L’on. Bettino Craxi, segre- 
tario del Partito socialista ita- 
liano, a proposito dell’arresto 
dei presunti assassini di Wal- 
ter Tobagi, ha dichiarato: 
«Siamo grati all'Arma dei ca- 
rabinieri, alle forze di polizia, 
alla magistratura milanese 
per l'impegno con il quale 
vengono condotte le indagini 
per raggiungere i responsabili 
dei delitti compiuti a Milano 
dalle bande armate del terro- 
rismo e per individuare gli 
ambienti dei quali esso ha 
tratto e trae alimento, soste- 
gno ideologico, direttive con- 
crete. Gran parte delle vitti- 
me innocenti, assassinate nel- 
la nostra città, attendono che 
sia fatta intera luce e giusti- 
zia: dagli appartenenti alle 
forze dell'ordine caduti in ag- 
guati terroristici, ai giudici 
Alessandrini e Galli, per non 
parlare della dolorosa e oscu- 
Ta pagina ancora aperta della 
strage di piazza Fontana. 

«I risultati fino ad ora con- 
seguiti — ha aggiunto il segre- 
tario socialista — sono molto 
importanti, ma certo né defi- 
nitivi né risolutivi. Essi rivela- 
no l’esistenza di radici diffuse, 
mostrano tutta la gravità del 
fenomeno e il suo riprodursi 
nel collegamento di vecchie e 
nuove espressioni delle orga- 
nizzazioni armate e del tragit- 
to sanguinoso della cospira- 
zione violenta. " 

«Siamo giunti all’ora della 
verità — ha poi aggiunto Cra- 
xi — sul caso del compagno 
Walter Tobagi. Di fronte alla 
salma di un uomo che rappre- 
sentava una delle più limpide 
e moderne espressioni della 
cultura. giornalistica e della 
coerenza socialista, ci venne 
fatta la solenne promessa che 
il delitto non sarebbe rimasto 
impunito e che sarebbe.stato 
messo in atto il possibile e 
l'impossibile per raggiungere 
questo scopo, 

«Ora che la promessa può 
realizzarsi e che gli inquirenti 
sono in condizioni di afferma- 
re di aver assicurato alla giu- 
stizia gli esecutori materiali 
del barbaro assassinio di via 
Salaino — ha- proseguito — 
siamo a chiedere che siano 
scandagliati in profondità 
tutti gli aspetti di questa vi- 
cenda criminosa. Stentiamo a. 


(Continua in 2.a pagina) 
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VIOLENTO NUBIFRAGIO (CON UNA VITTIMA) NEL BARESE 


Continua il maltempo 


% il 
Il Sud è i 
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colpito 


A Lignano cade in mare, trovando la morte, una cittadina austriaca 


LIGNANO — La cittadina 
austriaca Elfride Schubert, di 
41 anni, di Granz, è annegata 
a Lignano Sabbiadoro, dopo 
essere finita in mare spinta da 
‘una violenta ondata mentre si 
trovava a bordo di una barca 
a vela insieme con il marito 
Friedrich, ‘di ‘41 anni, e' tre’ 
amici, concittadini. 


Il tempo intanto nella zona 
dolomitica e nel Veneto in 
generale va gradualmente mi- 
gliorando. Il maltempo e la 
brusca caduta della tempera- 
tura non sono elementi nuovi 
in questa stagione nell’Am- 
pezzano; la neve nel fondo 
valle, nel mese di ottobre, ne- 
gli ultimi trenta anni è ‘appar- 
sa dieci volte. 

La. situazione peggiora, in- 
vece, al Sud. Un nubifragio, 
con violenti colpi di vento, si è 
abbattuto ieri sulla fascia co- 
stiera tra Bari e Barletta pro- 
vocando la morte di un uomo 
e il ferimento di una donna, 
allagamenti, e’ mettendo in 
difficoltà numerosi pescatori 
dilettanti sorpresi in mare 
dall’improvvisa bufera. 

Motovedette della capita- 
neria di porto, dei carabinieri 
ed elicotteri della Guardia di 
finanza e dei carabinieri han- 
no fatto una decina di opera- 
zioni di soccorso in mare. Il 
morto è Antonio Turturo, di 
76 anni, di Bari, il quale viag- 
giava con una conoscente, 
Antonia Pirri Piscazzi di 44 
anni, a bordo della propria 
«Fiat 127» sulla strada litora- 
nea Bari-San Giorgio. 

A causa della violenza della 
pioggia e delle raffiche di ven- 
to l'automobile ha sbandato 
ed è uscita di strada capovel- 
gendosi più volte. L'uomo è 
morto durante il trasporto 
verso il centro traumatologi- 
co ortopedico, la donna vi è 
stata ricoverata con prognosi 
di dieci giorni. 

Neppure in Calabria il mal- 
tempo accenna a diminuire: 
forti temporali si sono abbat- 
tuti sul Cosentino. I vigili del 
fuoco hanno dovuto risponde- 
Te a numerose chiamate per 
allagamenti. Dovunque la 
temperatura è in forte dimi- 
nuzione. Nel Reggio il forte 
vento di scirocco ha, scoper- 
chiato i tetti di numerose case 
colotiiche. 9 


‘Anche in Campania forti 
temporali, accompagnati da 
fulmini e da raffiche di vento, 
si sono abbattuti nelle ultime 
ore. I vigili del fuoco a Napoli 
hanno dovuto rispondere a 
una cinquantina di chiamate 
per allagamenti, cadute di al- 
beri e crolli di cornicioni. Nel- 


Il tempo 


Situazione: la profonda area de- 
pressionaria stabilitasi sul Medi- 
terraneo centrale si sposta lenta- 
mente verso Nord-Est; la pertur- 
bazione che vi è associata attual- 
mente sulle estreme regioni meri- 
dionali italiane si sposta lenta- 
mente verso Levante ed è seguita 
da aria fredda ed instabile. 
Tempo previsto: sulle regioni 
meridionali della penisola e sulla 
Sicilia molto nuvoloso con piogge 
e temporali in graduale attenua- 
zione; su tutte le altre regioni nu- 
volosità variabile con isolate prè- 
cipitazioni anche temporalesche e 
tendenza in serata a schiarite più 


il mattino. 


forti occidentali. 


10; Genova 10, 15; Bologna 5, 13; 


ampie sul settore Nord-occidentale e sulla Toscana; condizioni 
favorevoli al fenomeno dell’acqua alta sulla laguna veneta durante 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 
Venti: al Nord deboli settentrionali; al Centro e al Sud moderati o 


Mari: generalmente molto mossi. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 11, 13; Venezia 8, 
16; Bolzano 5, 13; Verona 9, 15; Milano 8, 15; Torino 2, 15; Cuneo 0, 


\ Roma Urbe 12,17; Roma Fiumicino 13, 18; Campobasso 4, 13; Bari 
13, 23; Napoli 14, 17; Poterìiza 7, 15; Santa Maria di Leuca 17, 22; 
ReggioCalabria 21, 26; Messina 17,23; Palermo 16, 21; Catania 16, 
28; Alghero 11, 17; Cagliari 12, 16. 


la zona bassa della città, l'ac- 
qua, mista a fanghiglia, ha 
invaso le strade come a Pog- 
gioreale. 

Nel golfo, il mare ha rag- 
giunto forza tre-quattro. La 
navigazione si svolge con dif- 
ficoltà verso le isole di Capri, 
Procida e Ischia. 


che farà 


Firenze 11, 18; L'Aquila 10, 13; 


N 


Ripetuto 
l’esperimento 
di Marconi 


CITTA DEL VATICANO — 
«Un'importante successo 
conseguito dall'uomo nella 
scoperta e nella conquista 
della natura, particolarmen- 
te nel campo delle comunica- 
zioni». Così il Papa ha ricor- 
dato, prima di recitare l’An- 
gelus dalla loggia della basi: 
lica vaticana, i.50\anni dell’e- 
sperimento col quale Gu- 
glielmo Marconi, mediante 
un impulso elettromagneti- 
co, accese le luci dell’edifico 
municipale della città di Sid- 
ney. 

L'esperimento, che alle 
11.03 del 26 marzo 1930, lo 
scienziato bolognese Gugliel- 
mo Marconi concluse con 
successo è stato ripetuto dal 
ministro delle poste e teleco- 
Îmunicazioni, Clelio Darida, 

Un pulsante, posto al cen- 
tro di una parte del relitto 
del panfilo «Elettra», nel 
giardino della «Villa Griffo- 
ne», ha acceso via-satellite le 
lampadine dell’«Opera Hou- 


se», l’edificio che domina la! 


baia di Sydney, in Australia. 


IL PICCOLO 


Un terremoto 
dopo l’altro 
lungo i secoli 


Il terremoto che ha colpito 
la città algerina di Al Asnam 
ha un precedente come nume- 
ro di vittime ed entità di dan- 
ni nel sisma che colpì l’Alge- 
ria nel 1716. Secondo una sta- 
tistica francese infatti in quel- 
l’occasione î mortì furono ol- 
tre 20 mila. Nella storia più 
recente comunque il primato 
di distruzioni e di vittime ap- 
partiene alla Cina. 

Il fenomeno tellurico, che 
colpì l’intera parte nord- 
orientale della Cina, provocò 
in base a stime ufficiali 799 
mila morti ed è secondo solo a 
quello che nel ‘1556 colpì la 
regione asiatica di Chensi. In 
quell’occasione si contarono 
830 mila morti. Uno degli anni 
in cui più frequente ed'intensa 
si fece la voce del terremoto è 


comunque il 1976. 
Se ne contano di distruttivi 


ben 79. Fra questi quello del 
Guatemala il 4 febbraio (23 
mila morti), del 6 maggio în 
Friuli (circa 1000 morti), del 
25 giugno in Nuova Guinea 
(422 morti), del 14 luglio în 
Indonesia (563 morti), del 16 
agosto nella Costa di Minda- 
nao nelle isole Filippine (da 5 
a 8 mila morti), del 24 novem- 
bre in Iran e Russia (5 mila 
morti). L'anno successivo i 
terremoti provocarono com- 
plessivamente 2883 morti e 
12.747 feriti. 

I più gravi quelli del 4 mar- 
zo în Romania (1500 morti e 
10.500 feriti) e del 21 marzo, 
del 6 aprile e del 19 dicembre 
in Iran con un bilancio rispet- 
tivamente di 167, 348 e 584 
morti e nell’Isola di Sumbawa 
în Australia, dove i morti fu- 


Ricordati i martiri 


di Villa Marzana 


ROVIGO — Presenti le 
massime autorità provinciali 
si è svolta ieri mattina la 
cerimonia del trentaseiesimo 
anniversario dei 43 martiri di 
Villa Marzana uccisi dai nazi- 
fascisti il 14 ottobre 1944. 
Una cerimonia semplice ma 
molto raccolta e quindi di 
alto valore sociale e politico. 

Dapprima sul sacrario dei 
Caduti ha officiato la messa 
il parroco locale, quindi il 
sindaco di Villa Marzana 
Giacomo De Stefani ha pre- 
sentato dopo brevi parole l’o- 
ratore ufficiale Paolo Pan- 
nocchia. 


MESSA E SPETTACOLO NEL GIORNO DELL’AMORE CONIUGALE 


Il Papa elogia la famiglia 
«unica strada all'umanità» 


CITTA’ DEL VATICANO — 
«L'uomo non ha altra strada 
all'umanità se non unicamen- 
te. attraverso la famiglia. Ed 
essa, la famiglia, deve essere 
messa alle fondamenta stesse 
di ogni sollecitudine per' il 
bene dell’uomo, di ogni sforzo 
perché il nostro mondo uma- 
no diventi sempre più 
umano», 

E’ stato il messaggio che il 
Papa ha rivolto a tutte le 
famiglie del mondo, parlando 
durante la messa che egli ha 
concelebrato, in piazza San 
Pietro, con 173 «padri sinoda- 
li» alla presenza di circa cen- 
tomila persone e di numerose 
coppie e delegazioni familiari 
provenienti da 36 paesi di tut- 
ti i continenti. 

Il Papa ha definito «essen- 
ziale» per i lavori del Sinodo 
la giornata della famiglia, che 


si è svolta in due momenti: al 
mattino la messa «perla fami- 


glia» con il rinnovo delle pro- 


messe matrimoniali da parte 


di tutti i coniugi presenti. e al 
pomeriggio, nell’aula Paolo 
VI, la comunicazione, al Papa 
e ai vescovi, di varie testimo- 
nianze sulla vita familiare.‘ 

Nel suo commento'alle let- 
ture liturgiche, una delle qua- 
li è stata proclamata in ingle- 
se da una donna sposata, il 
Papa ha affermato: «Nel dise- 
gno di Dio il dovere fonda- 
mentale della famiglia — che 
è il dono della vita offerto dai 
genitori ai loro figli — è colle- 
gato con la. vocazione all’a- 
more». 

La benedizione del Creatore 
‘al maschio e alla femmina con 
l'invito ad essere fecondi e a 
dominare la terra «conferma 
— ha proseguito — il doppio 
dono divino ‘alle coppie: il do- 
no della vita e il dono dell’a- 
more», 

Il Pontefice ha chiesto, infi- 
‘ne, ai presenti e a tutti i coniu- 
gi cristiani di «rinnovare la 
coscienza del sacramento del 
matrimonio e di risvegliare le 


potenze divine e insieme uma- 
ne che sono in esso». 

In seguito, una coppia di 
giovani inglesi, lui anglicano e 
lei cattolica, ha cantato il suo 
amore davanti al Papa e ad 
altre diecimila persone. nel. 
l’aula vaticana delle udienze, 
nel corso di uno spettacolo di 
nuovo tipo, che potrebbe dirsi 
«un oratorio» moderno. 


alvalaggio vince 


il «Sirmione-Catullo» 


VERONA — Nantas Salva- 
laggio con «Rio dei pensieri» 
(Mondadori editore) ha vinto 
la prima edizione del premio 
letterario «Sirmione-Catullo», 
avendo ottenuto 921 punti 
nella classifica di gradimento 
stilata da una giuria di gior- 
nalisti e scrittori sulla base 
dei giudizi espressi, tramite 
‘apposite schede, dagli abitan- 
ti e dai turisti della penisola 
di Sirmione sul lago di Garda. 


rono 100 ed i feriti 75. Nel 1978 
i terremoti causarono 184 
morti e 638 feriti ed interessa- 
rono .in particolare Grecia, 
Turchia e Giappone. 

Nel 1979 i morti sono stati 
complessivamente 613 ed i fe- 
riti 1315. Fra i più catastrofici 
quello dell’Iran del 16 gen- 
naio (200 morti), del Montene- 
gro e dell'Albania del 15 apri- 
le (121 morti nel Montenegro e 
mille feriti, 35 morti e 45 feriti 
in Albania), nonché quello 
dell'Isola di Sumbawa in In- 
donesia del 30 maggio con un 
bilancio di 22 morti e 70 feriti. 

Dati di una certa precisione 
sugli effetti distruttivi dei ter- 
remoti sì cominciano ad ave- 
re a partire dal 1456. Sono 
pubblicatiì in una rivista fran- 
cese che parte proprio da 
quello di Napoli che, appunto 
nel 1456, provocò circa 30 
mila morti. Segue quello di 
Chensi con 830 mila morti, di 
Algeri (20 mila), di Lisbona 
(60 mila) nell’anno 1755, quelli 
registrati nel 1783 e nel 1786 
în Calabria (complessivamen- 
te 60 mila morti)'e ancora, per 
quanto riguarda l’Italia, il 
terremoto che il 28 luglio 1883 
colpì Ischia provocando 2300 
vittime, quello di Messina del 
28 dicembre 1908 (82 mila 
morti) e di Avezzano il 13 
gennaio 1915 (30 mila morti). 

Due terremoti di ecceziona- 
le violenza colpirono rispetti- 
vamente iîl 16 ottobre 1920 ed 
il 1.0 novembre 1923 il Giap- 
pone, provocando, il primo 
180 mila ed il secondo 140 
mila morti. Nel 1939 un terre- 
moto, con scosse che supera- 
rono gli 8 gradi della scala 
Richter, colpì il Cile (25 mila 
motti). 

Negli anni successivi iterre- 
moti furono assai più rari e 
provocarono poche decine di 
migliaia di vittime. Una ripre- 
sa eccezionale del fenomeno 
siè avuta negli anni Settanta. 
In particolare in quell’anno il 
bilancio fu dì 71.417 morti e 
2117 feriti. I più gravi quelli 
che colpirono la Turchia e la 
Grecia, dove sì registrarono 
1086 morti e 11.174 feriti, 8229 
edifici distrutti e 5586 danneg- 
giati e interessarono in parti- 
colare Istanbul e Chios; quel- 
lo del 31 maggio in Perù (70 
mila fra morti e e dispersi). 

L’anno successivo il paese 
maggiormente colpito fu'la 
Turchia doverfurono calcolati 
circa malle morti, 


Costruito con moderne 


speciali per assicurare elevate portate e velocità a 


basso costo. 


Sicurezza supercollaudata, 

Dalle esperienze di milioni di operatori in ogni 
parte del mondo e nelle applicazioni più gra- 
vose. Un robusto telaio, una robusta carrozzeria, 
motore davanti la cabina: tra il conducente ed il 


| traffico. 


Cabina come un salotto. i 
Entrare in cabina e sedersi alla guida è come 


trovarsi in un salotto: una 


ampia visibilità e totale sicurezza, ampi e comodi 
sedili, i comandi tutti a portata di mano. Un van- 
taggio in più nel lavoro e nello svago. 


LA CONDANNA A UN NOTO INSEGNANTE DI MILANO PER VIOLENZA CARNALE 


Mille lire di ammenda e quattro anni di galera 


MILANO — E° stato con- 
dannato a pagare mille lire 
alla ragazza che ha violenta- 
to ma dovrà scontare anche 
quattro anni di galera. E’ Giu- 
seppe Saracino, detto «Popi», 
professore a Milano che, ac- 
cusato dì aver violentato una 
delle sue allieve, è stato rico- 
nosciuto colpevole. 

Giuseppe «Popi» Saracino 
è un personaggio assai noto a 
Milano perché assurto agli 
onori della cronaca negli ‘ati- 
ni della contestazione studen- 
tesca quando teneva. corte al- 
la statale e sotto le sue mani 
passavano le più belle colle- 
ghe studentesse allora note 
come le «saracinesche» pro- 
prio perché sì accompagna- 
vano al Saracino. 

Ora: da professore, come 
prima studente, il «Popi» ha 
allungato le mani una volta di 
troppo su una giovane di di- 
ciotto anni & l’ha pagata con 
mille lire (che strana somma; 
visto che'îl risarcimento dan-. 


nîì morali potrebbe restare! 


sempre fissato a una lira) e 
quattro anni di reclusione. 
Le versioni date nel corso 
del dibattimento dal professo- 
re e dall’allieva sono state 
opposte. Lui ha sostenuto che 
e stata la ragazza a mostrarsi 


consenziente e che, accettato 
un'invito a casa sua, lo aveva 
incitato a «fare alla lotta» , 
che si era lasciata spogliare 
senza far resistenza, ed era 
salita sul letto per prima, po- 
nendosi carponi e dicendogli: 
«Ti piace la preda?. «Una del- 
le sole due occasioni in cui ci 
siamo dati del tu, altrimenti 
sempre del lei», ha precisato 


‘l'imputato. 


Opposta, come si è detto, la 
versione di Simona; che ha 
deposto nel pomeriggio. «La 
prima volta che abbiamo par- 
lato, a casa sua il 7 maggio — 
ha detto — abbiamo solo con- 
versato sulla differenza. tra 
Romae Milano, sulla situazio- 
‘ne della scuola. Poi mi ha 
riaccompagnato in piazza 
Cavour. Il 28 maggio (giorno 
della presunta. violenza) al 
termine della lezione il profes- 
‘sore mi offrì un passaggio, poi 
andammo a mangiare al Mot- 
ta, poi mi invitò a casa sua». 

Presidente: «Perché accettò 
l'invito?». «Non ci trovavo 
niente di strano. Giunti a ca- 
sa sua, mi sono seduta sul 
divano, ho preso in mano una 
rivista di arredamento. Lui mi 
disse che c’era un articolo di 
sua sorella. Prese il caffè, poi 
si sedette sul divano con me. 


Stavamo parlando, quando si 
fermò e tentò di abbracciarmi 
e di baciarmi. Mì alzai, gli 
dissi di lasciar perdere e di 
riaccompagnarmi, Allora, lui 
‘mi ha preso per i polsi e mi ha 
sbattuto a terra. Cadendo, la 
mia gonna si era alzata. Si è. 
steso. sopra di me e mi ha 
schiacciata con il suo peso. Mi 
dibattevo al punto che ha co- 
minciato a schiaffeggiarmi». 

Simona ha detto di essersi 
messa a piangere, e che il 
professore aveva osservato 
che era bella quanda piange- 
va. Ha aggiunto di aver ripre- 
soa divincolarsi, ma ognitan- 
to doveva fermarsi per ri- 
prendere fiato. Lui aveva ap- 
‘proffittato — sempre secondo 
la ragazza — di uno di questi 
momenti per toglierle con un 
solo strappo il collant e le 
mutandine. Poi — ha detto — 
mi ha schiaffeggiato sulle na- 
tiche. Io gli ho:sputato in fac- 
cia. Aveva negli occhi un’e- 
spressione di durezza e di in- 
sensibilità che mi spaventa- 
va. Mi mordeva sulla spalla e 
sul collo. Mi ha aperto i botto- 
ni davanti del vestito, e i pol- 
sini che tenevo slacciati, e mi 
ha tolto il vestito. Una volta 
spogliata cercava dî baciarmi 
sulla bocca, ma io glielo impe- 


divo voltando la testa a de- 
stra e a sinistra. 


, «Poi, sempre tenedomi per i 
polsi, è riuscito con una sola 
mano a togliersì i pantaloni. 
Mi ha spinto verso la stanza 
da letto, mi ha messo supina 
con la testa verso il fondo del 
letto, sempre picchiandomi e 
mordendomi. Ricordo benissi- 
mo che minacciò di prendere 
la frusta. 


«A un certo punto non ho 
più resistito, ho ceduto e lui 
ha potuto prendermi. Sono 
rimasta passiva, perché spe- 
Tavo che una volta soddisfat- 
to mi avrebbe lasciata anda- 
re. Infatti, lui si è rovesciato 
su di un fianco. Sono andata 
in bagno (polemica a questo 
punto tra i difensori sul fatto 
se il bagno aveva o no la 
serratura). Lui mi ha raggiun- 
to, mì ha ”ringraziato”, ha 
tentato ancora’ di baciarmi, 
poi è uscito». È 

Due versioni agli antipodi 
insomma. Entrambi i prota- 
gonisti del processo sembra- 
vano sinceri: il professore si- 
curo di sé, quasi aggressivo e 
con aria di sfida. La ragazza 
tesa ma senza esitazione né 
impappinamenti. Alla fine ha 
avuto ragione lei. 


Eccezionale capacità di carico. 


Spazi e volumi notevoli 


‘ecatombe di E] 


Algeria — Infermieri ed infermiere prestano i primi soccorsi alle vittime del terremoto 
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Attentati anti-Turchia 
a New York e Londra 


Parecchi feriti per lo scoppio di un'auto-bomba nella metropoli Usa 


NEW YORK — Un attenta- 
to dinamitardo è stato com- 
piuto a New York, ieri sera, 
di fronte all’edificio in cui 
hanno sede la rappresentan- 
za turca presso le Nazioni 
Unite e l'ufficio del turismo 
turco; l’esplosione è stata 
molto violenta e ha causato 
parecchi feriti e l'incendio di 
tutte le automobili parcheg- 
giate sul lato della strada 
dov’è avvenuto lo scoppio. 

Sembra che la carica esplo- 
siva fosse stata piazzata dai 
dinamitardi in una vettura 
parcheggiata dinanzi all’edi- 
ficio. 

Benché sull’attentato man- 
chino particolari e si ignori 
ancora il numero esatto dei 
feriti si ritiene che l’esplosio- 
ne sia stata provocata da ter- 
roristi dell’«esercito di libe, 


razione armeno», i quali pro-, 


prio ieri sera hanno preso di 


Ford Transit: 


Il più venduto in Europa. 
Una ragione in più per 


Robustissimo ed allo stesso tempo leggero. 


tecnologie e materiali 


posizione elevata con 


utilizzabili fino all’ul- 


mira pure gli uffici delle li- 
nee, aeree turche a Londra, 
con un attentato che però non 
ha provocato vittime, 

Sempre a Londra, un’altra 
esplosione è avvenuta ieri 
davanti al centro di turismo 
svizzero; la paternità di que- 
st’ultimo attentato è stata 
rivendicata da un.gruppo au- 
todefinitosi «Organizzazione 
3 settembre»: «Continueremo 
ad attaccare le istituzioni 
svizzere in tutto il mondo — 
ha detto uno sconosciuto, che 
ha telefonato all’agenzia 

France Presse —, il gover- 
no svizzero sa perché». 

L’uomo ha aggiunto che il 
suo gruppo, nato recentemen- 
te, ha già «firmato» gli atten- 
tati avvenuti l’8 e.il 9 ottobre 
a Beirut, contro l’auto del- 
‘l'addetto stampa. dell'amba-; 
sciata svizzera, e contro la. 
Stessa ambasciata. 


benzina, ad'esempio, i principali controllie cambi 
d’olio avvengono ogni 20.000 Km. (15.000 Km 
nei motori diesel). E tutto avviene‘ semplicemente 
e rapidamente dall’esterno, come in una vettura. 
Un bel risparmio! 


Economia con prestazioni super. 
Tre motori dotati di sorprendente ‘‘grinta’’ 
per veicoli cosi imponenti. 16002000 benzina e 
2400 diesel - il più venduto in Europa nella sua 


Periti in un incidente 
coniugi udinesi 


UDINE — Due coniugi udi- 
nesi sono morti tragicamente 
in un incidente stradale avve- 
nuto ieri alle 12 sull'Autostra- 
da del sole, in provincia di 
Viterbo. Le vittime sono Vit- 
torio Gentile, 65 anni, genera- 
le in pensione, e sua moglie 
Fannì Comuzzi, 56 anni. Viag- 
giavano su un’auto di grossa 
cilindrata e stavano rientran- 
do in Friuli dopo una vacanza 
di due settimane all'isola d'I- 
schia. TERA 

L'incidente è avvenuto su 
una curva: l'auto è sbandata, 
ha urtato il guard-rail, si è 
impennata ed è saltata sull’al- 
tra corsia, quella in direzione 
Sud. I due coniugi sono stati 
sbalzati fuori dall’abitacolo e 
sond finiti sull'asfalto. 


fatto nuovo! 


Triplice protezione anticorrosiva, 

Per garantire più a lungo il vostro investimen-! 
to ed il suo valore nel tempo. Questa protezione è. 
caratterizzata da: carrozzeria protetta con spes- 
si strati di resine anticorrosive, iniezione di cera: 


acquistarlo. 


timo centimetro, Un rapporto tra dimensioni 
d’ingombro è dimensioni utili estremamente fa- 
vorevole. i 


Manutenzione ridotta al minimo, 


Sono necessari pochissimi controlli dopo lun- 
ghissimi periodi e chilometraggi. Nei motori a 


Dalla prima pagina | 


Tobagi 


credere che tutto sia opera 
solo di un gruppo di giovanis- 
simi, spinti ad agire da una 
sorta di spontaneismo terrori- 
stico nato per deviazione irra- 
zionale e per spirito nefasto di è 


«Chiediamo perciò di'sape- | 
re — ha proseguito Craxi — se ! 
il delitto Tobagi ha dei man- | 
danti, se nasce in un ambien- 
te determinato, come da 
un'osservazione attenta del. 
contesto in cui esso è matura- 
to appare, come è, assai pro- 
babile. Esso è infatti apparso 
subito per quello che era e che 
dichiarava di essere, non un 
cieco atto terroristico, ma. un 
delitto politico, che motivava 
ampiamente le sue ragioni e 
presunte giustificazioni. E’ un 
delitto che è maturato nel 
torbido di mistificazioni ideo- 
logiche e di un cupo fanati- 
smo politico, dove la vittima 
designata era da tempo; l’og- 
getto di una campagna di 
odio sfociata alla fine del suo 
sacrificio. 

«Nel momento in cui espri- 
miamo la nostra gratitudine 
per gli sforzi compiuti e per i 
risultati conseguiti — ha con- 
cluso Craxi — sottolineiamo 
con forza la necessità che nel 
Varco aperto si avanzi con 
decisione, per arrivare ad illu- 
minare ciò che appare ancora 
in ombra». 


Fiat 
base). 


Nel mondo del lavoro non 
c’è però soltanto il problema! 
Fiat. I piloti aderenti al sinda-: 
cato autonomo Anpac decide- 
ranno nel corso della settima-; 
na le modalità e la data dello; 
sciopero preannunciato a so:, 
stegno della vertenza contrat- 
tuale. hi 

FERROVIERI - Domani il 
ministro del lavoro riceverà i 
sindacati confederali che han-; 
no già programmato uno scie- 
pero generale della categoria. 

MARITTIMI-In settimana. 
riprendono le trattative per ili 
rinnovo del contratto dei di.| 
pendenti addetti ai rimor- 
chiatori. i 

PUBBLICO IMPIEGO —- 
Domani primo incontro tra 
governo e'sindacati per il rin 
novo del contratto degli sta. 
tali. ministeriali. Nello stesso 
giorno sono in programma in* 
contri tecnici per il contratto: 
dei dipendenti delle poste e 
telecomunicazioni. 

NAVALMECCANICA - Per 
sollecitare l’apertura’ delle, 
trattative per il contratto ‘in 
tegrativo del gruppo Fincan- 
tieri i lavoratori si asterranne 
dal lavoro per due ore. Altre 
quattro ore verranno èffettua+ 
te entrovilmesedi SHORE 

dt. Sa 


classe. Le grandi prestazioni di questi motori so- 
no unite ad una straordinaria economia: ‘ecco i 


ad alta pressione nelle parti attaccabili da agenti. 


corrosivi, spesso strato _isolante_ polivinilico. 


(PVC) nei passaruote e nelle zone adiacenti del 


sotloscocca. 
Totale versatili 


vostro veicolo. 


- una scelta sicura; 0 


Il Transit evita ogni ‘problema’ legato all’ac-' 
quisto di un mezzo di trasporto. La gamma Tran-! 
sit offre tutto: furgoni aperti o chiusi, pulmini o: 
combinati da 15 a 9 persone in vari livelli di finitu-'; 
re, doppia cabina e chassis cabinati per ‘creare’ il; 


E tutto questo in varie dimensioni ed in sei catego-. 


rie di portata: da 9a 20 q.li. 


Madedisiaiai 
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IL PICCOLO 


APPA, fucile, divisa, Mi 
tra,‘ fazzoletto. rosso, 
città, camipagna, scrivania, 
dazio, avventure ‘e controav: 
Venture, morte e vita sempre 
‘a confronto, patimenti € VO 
lontà, paure e-tradimento; 


onore e dignità, Batista ha. 


attraversato tutto Questo per 
essere figlio di una genera: 
zione che è stata inguaiata 
dalla disoccupazione, spesso 
dalla fame; poi sprofondata 
nella tragedia della guerra su 
fronti lontani e dopo la scon- 
fitta costretta a battersi tra le 
mura di casa in una guerriglia 
dove i fratelli non riconosce” 
Vano più i fratelli. 
\'Uno dei tanti italiani male- 
detti dalla sorte per essere 
nati in quell’anno, in quella 
data, in una casa povera d0- 
Ve la pietanza erano patate © 
fagioli come la minestra: C0- 
me l’antipasto ‘come il com- 
panatico. Di essere nato in 
un paesino di campagna E 
erano a portata di Vista Eli 
orizzonti aperti e più Vicini 
che nelle città lo splendore 
del sole e la notte, contro ! 
Vetri senza persiane della pi- 
cola finestra, arrivava 10 
sguardo lucente della luna. 
Batista poteva! sognare. 
Sbrigliava la sua fantasia co- 
‘me gli uccelli, viveva cantàn- 
do come gli uccelli. Mangia- 
no sempre. a volontà gli 
uccelli? Eppure non fermano. 
i loro musicali richiami. Bati- 
sta ‘conosceva la vita faticosa 
del‘bue quando: lo portava 
© per il cavestro a tirare l’ara- 
tro nei filari dell’unica vigna 
di suo padre ma anche quella 
Nlibera dello scoiattolo, della 
biscia. Sapeva dove trovare I 
ricci con la schiena a pungi- 
glione e aveva imparato co- 
m'era rotondo il volo delle 
farfalle quando. sceglievano 
questo o quel fiore... 
D'inverno il posto fisso era 
la istalla dove si metteva a 
« sfrondare i rami. dell’olmo 
per dare le foglie ai conigli. Il 
fiato del bue scaldava.il suo, 
quello di sua madre, di suo 
padre e quello dei vicini che 
venivano ‘a passare la sera 
pér dire il rosario per ascolta» 
te «le conte» ‘di chi aveva 
persino potuto impararle sui 
+ libri trovati, chissà dove per 
avere fatto-fughe in città e 
uno addirittura per avere per 
sel'anni vissuto\in» Australia 
tra Vipere e canne da) zuc- 
chero. x 
Se d’estate il' verde tornava 
a fare, festa e maturavano 
ciliegi ed uva che cosa era.più 
infinito della neve che im- 
biancava ‘valli \e-ccolline? 
Quando tornava il-sereno' si 
congiungeva nella lontanan- 
za con il soffice e lieve di 
quell’altra neve che ricopriva 
come un ricamo da veste da 
sposa. le montagne. laggiù 
all’orizzonte verso Torino 
che avevano quei nomi così 
semplici: il Bianco, il Rosa, il 
Cervino. 
Nel paese, ; 
maestra lo portava con tutta 
la scolaresca sulla piazzetta a 
leggere sotto un. blocco di 
pietra con sopra scolpito un 
contadino vestito d’alpino, i 
nomi ‘di gente del paese che 
erano morti inguerra: Morti 
che non volevano morire. 
| Partiti vivi senza sapere per 
dove e'scomparsi in luoghi, e 
uccisi--da altri ‘nomini’ che 
‘Neppure conoscevano, 
è Non, è giusto. — diceva 
Batista alla. maestra che ‘lo 
Izittiva perché. quando. si 
tadunava il paese a comme- 
morare quella tal data il po- 
destà diceva che era giusto e 
bello morire per la patria. La 
pubertà scappò via per Bati- 
© sta.come per tutti i SUOI Amici 
| di campagna. Mettendo i cal- 
zoni lunghi con i primi peli 
» che spuntavano, sulle labbra 
bisognava pure trovare da 
Vivere non sulle. spalle del 
‘padre che s'erano fatte già 
‘ curve. Batista decide di ar- 
‘‘ruolarsi nei carabinieri. Era- 
no ‘allora reali. e c'era da 
mangiare due volte al giorno. 
* Batista in divisa pareva un 
‘ (altro. Forte, robusto com'era 
7 con quel viso aperto che sa- 
| peva farsi «grintoso e quei 
grandi'occhi néri pareva dav- 
Vero.sapere incutere timore. 
Al paese quando tornava in 
licenza doveva subito toglier- 
si la divisa perché tutti lo 
sfottevano salutandolo'come 
un generale, ma dicendogli 
che aveva scelto di fare l’ac- 
chiappa ubriachi. Finché 
‘ arrivò: sul.mondo il fragore 
della ‘guerra: L'Italiaraveva 
; già fatfole prove in Abissinia 
© ein Spagna. Aveva aggiunto 
altri nomi da scrivere sotto 
$ quel: monumento: sulla 
piazza. ) 3 
° Il fragore toccava ì conti- 
è nenti. Non:solo l'Europa né 
era investita. Il carabiniere 
Batista aveva studiato nel 
tempo libero, la notte, era 
: diventato sottufficiale. Una 
riga d’argento sulle maniche 
i non jera poco. Gli davano 
© una paga non alta ma Batista 
‘ riusciva a mandare qualcosa 
| acasa. L’abitudine all’econo- 


mia al legame con la famiglia 
era normale in quei tempi a 
Batista che era di una fedeltà 
negli affetti; esemplare. 
Quando anche’Italia fu get- 
tata nella guerra Batista fu 
spedito in Francia. La foia 
nazionalistica e la paura di 
arrivare a cose fatte aveva 
‘|*spinto quel gradasso di Mus- 
solini già maresciallo dell'im- 
ero a gettare in campo i suoi 
otto milioni di baionette, le 
sue truppe erano arrivate alle 
spalle della Francia già vinta 
per pugnalarla a Mentone. 
Batista faceva il carabinie- 
re in Francia, una specie di 
controspionaggio. Bisognava 
scovare gli italiani che il fa- 


lio, molti dei quali si erano 
uniti ai resistenti francesi che 
cominciavano a fare imbo- 
scate contro fascisti e nazisti. 
Batista era di sangue rosso. 
Suo padre gli aveva insegna- 
to che l’unica bandiera per 
chi deve sudare il pane era 
quella rossa con falce e mar- 
tello. Quella non riconosceva 
frontiere. Faceva solo diffe- 
renza tra chi lavorava e chi 
no. Arrestare italiani e per di 
più antifascisti non gli piace- 
va. Eppure il suo capitano lo 
mandava ogni giorno nei po- 
sti più pericolosi. Le spie 
indicavano nomi e case dove 
scovare i maquis. Ma la rete 
dei combattenti si infittiva 
anziché sparire. C'erano fior 
di cospiratori. Quelli che ve- 
nivano arrestati non parlava- 
no. Bisognava usare le ma- 
niere dure, anzi le mani du- 
re. Batista avrebbe dovuto 
fare il picchiatore con quelle 
sue mani nodose da contadi- 
no. Ma poteva picchiare chi 
la pensava come suo padre? 
Un: giorno incontrò nello 
sguardo un arrestato consi- 
derato importante che aveva 
capito cosa passava nei pen- 
sieri di Batista. Lo chiamava- 

“no il professore: Un uomo 
colto, parlava tutte le lingue. 
Rispondeva .in francese ai 
tedeschi e agli italiani e sape- 
va eludere ogni domanda. Fu 
Batista quando furono soli a 
dirgli di avere capito che era 
comunista e lui voleva aiutar- 
lo. Per via di suo padre che la 
pensava come lui. 

L’altro era un capo e lo 
fece entrare nella rete cospi- 
rativa: Batista: era furbo. 
Qualche volpe c'era ancora 
nei boschi del suo paese. Ma 
quel capitano lo teneva d'oc- 
chio sia perché era un patito 
del dovere di poliziotto sia 
perché Batista. gli faceva 
nascere qualche sospetto. Bi- 
sognava che Batista riuscisse 
a far parlare quel rosso ca- 
pintesta. Poteva essere la 
chiave, di tutta l’organizza- 
zione. % 

Batista riuscì invece a farlo 
fuggire. Combinò il trucco 
così: bene con il comunista 
che era uno specialista di 
evasioni che il capitano non 

. poté punirlo. Lo spedì però 
in missioni nelle quali poteva 
lasciarci ogni volta la pelle. 
Batista. un giorno fu preso 
assieme: al suo maresciallo 
dai partigiani francesi. Se 
non vi fosse stato tra questi 
un italiano con il quale riuscì 
a stare qualche minuto solo e 
a parlargli di quel rosso che 
aveva fatto fuggire, Batista 
sarebbe stato fatto secco. Ri- 
mase invece prigioniero .il 
maresciallo. Quando rientrò 
dal capitano Batista subì con- 
tinui Interrogatori ma ormai 
aveva appreso come si milita 
sotto quella bandiera rossa 
con falce. e martello. Conti- 
nuarono i rischi. In guerra 
per un soldato i rischi voglio- 
no dire vedersela di continuo 
con la morte. 

Quando crollò il fascismo 
il maresciallo dell'impero 
Mussolini fu chiuso in un’au- 
toambulanza dai colleghi ca- 
rabinieri di Batista e lo sosti- 
tuì l’altro maresciallo del- 
l'impero il compaesano Ba- 
doglio. Batista gettò la divisa 
e tornò al paese. Non gettò 
però né la pistola né il fucile 
automatico. Con quelli era 
deciso a resistere ai tedeschi 
che stavano disarmando 
quelli che volevano compor- 
tarsi. da italiani. Un paese 
gettato nella sconfitta e nel 
caos fu preda facile degli 
avvoltoi di Hitler. 

I tedeschi erano i padroni 
delle nostre città e rapida- 
mente insieme ai fascisti che 
avevano riarmato dilagarono 
nelle campagne. «Chi non si 
presenta ai comandi tedeschi 


sarà fucilato». Uno di quei. 


bandi era stato appiccicato 
ad Incisa anche sotto il mo- 
numento dei caduti. 
Batista non ha bisogno di 
riflettere. Dopo tre giorni è 
già alla macchia. Quel comu- 
nista incontrato in Francia e 
fatto sfuggire ai tedeschi l’a- 
veva inquadrato nella dire- 
zione giusta. Raduna i primi 
giovani del paese che non 
vogliono tornare in divisa 
con il teschio di morte, pren- 
de collegamenti con gli amici 
di Cottigliole. E tra i primi 


scismo aveva costretto in esi-» 


gruppi armati ad iniziare la 
guerriglia. E durissima. Biso- 
gna non farsi braccare, con- 
Vincere il contadino a non 
fare la spia, a dargli una 
mano. C'è una, confuzione 
tremenda. I tedeschi semina- 
no in pochi giorni il terrore, i 
repubblichini chiamano al- 
l'appello i fascisti di ieri e 
molti, per timore di rappre- 
saglie anche in quei paesi si 
aggregano. Batista usa il fiu- 
to del carabiniere per fini 
opposti. Balza da una collina 
all'altra con la sua squadra. 
Con qualche colpo di mano a 
caserme e presidi fascisti iso- 
lati è riuscito ad armare i suoi 
uomini. Conosce tutti gli an- 
fratti,.i sentieri di campagna, 
le scorciatoie per entrare nei 
paesi. Piomba nelle case dei 
fascisti nella notte. Ha stret- 
to collegamenti con le altre 
formazioni, Ma conosce l’ar- 
ma del segreto. Non scoprirsi 
con nessuno, non fidarsi nep- 
pure di chi promette aiuti. Il 
tradimento è facile come 
l'agguato. 

Un fatto, proprio all’inizio 
della guerriglia, caratterizza 
il modo di essere partigiano 
di Batista. Un giorno gli fan- 
no sapere che ci sono due del 
Cln di Torino che lo ricerca- 
no per accordi. Si sono pre- 
sentati a suo padre che natu- 
ralmente ha detto di non 
sapere nulla del figlio. Bati- 
sta decide di incontrarli. 
Aver messo suo padre di 
mezzo non gli va. Fissa l’ap- 


puntamento in una cascina di 
gente sicura, Arriva di sop- 
piatto e costringe i due con- 
tro il muro mani in alto. «Chi 
siete? Come avete saputo di 
me? Perché siete andati da 
mio padre?» I due rispondo- 
no che sono del Cin ma 
hanno, delle incertezze. A 
Batista basta per diffidare. Li 
fa uscire dalla casa, il più 
pauroso lo rimanderà in città 
perché torni con l’assicura- 
zione necessaria e le garanzie 
che gli forniranno armi. Un 
giorno di tempo. L'altro de- 
ve precederlo in un bosco al 
sicuro. «Se tu non torni do- 
mani alle 14, — dice a quello 
che sta per partire — il tuo 
‘amico sarà sotterrato alle 15. 
E tu non andrai lontano. Ho 
i tuoi documenti, se riuscirai 
a sfuggirmi so dove sta la tua 
famiglia. Non scherzare con 
il fuoco». 

Batista passa la notte nel 
bosco con i suoi uomini e il 
prigioniero. Continua ad in- 
terrogarlo. Non ricava nessu- 
na certezza, anzi. Passano 
‘anche le ore del giorno. Sono 
le 14. «Preparati a morire» 
— dice Batista deciso. Uno 
degli uomini ha portato una 
vanga. C'è uno spiazzo. Il 
prigioniero è portato al cen- 
tro. «Eccoti la vanga — dice 
Batista —, scava una fossa di 
un metro della tua misura». 
Il prigioniero suda freddo. 
Non lo distrae dal terrore 
neppure il grido della gazza 
che salta da un albero all’al- 
tro. Guarda Batista, implo- 
rante: Batista assiste allo 
scasso a muso duro. «Chi 


| 


lavora per i fascisti e fa la 
spia non merita altra sorte». 


Il silenzio del bosco è tre- 
mendo. Gli altri uomini stan- 
no sdraiati tra le foglie, guar- 
dano e tacciono. La pistola di 
Batista sta puntata contro la 
testa del prigioniero. Sono le 
15: «Il tuo amico ti ha tradi- 
to, Stenditi nella fossa a testa 
in giù contro la terra». Il 
prigioniero tenta un ultimo 
sguardo. «Stenditi». Il pri- 
gioniero è dentro la fossa, la 
terra è umida, appena scava- 
ta, la gazza stride più forte 
come impazzita. Batista si 
avvicina: «Alzati, confessa 
qual era il tuo compito». Il 
prigioniero: «Sono del Cln, 
volevo aiutarti». «Chi ti man- 
da?» «Non conosco il nome 
ma è del comando di Tori- 
no». «Menti. Voltati». Bati- 
sta spara un colpo diretto 
all’aria ma la pistola sta die- 
tro la testa del prigioniero 
che cade nella buca, Nel 
terrore ha creduto di essere 
stato colpito. 

Un rumore di passi. Una 
voce: «Batista, quell’altro è 
tornato, Avanzano». «Tu 
rialzati», dice Batista. Arriva 
l’altro. Ha le credenziali in 
regola. Assicura anche l’arri- 


vo delle armi per la squadra. 
«Bene — dice Batista — 


adesso che tutto è a posto 
credo che abbiate capito co- 
me noi dobbiamo agire. Ri- 
cordate che non si mettono 
mai di mezzo le famiglie. 
Mio padre non c'entra con 
me. Adesso andiamo.a man- 
giare». Rivolto ai suoi uomi- 
ni: «Il carrettiere ce l'avrà 
una gallina? Parti tu Mirko e 
fai preparare il brodo e la 
gallina; questo abbisogna un 
po’ di brodo caldo». a 

Per'un anno e mezzo Bati- 
sta ha fatto la guerriglia da 
par. suo. Schivata la morte 
cento volte. Ha liberato, una 
volta inquadrato nelle divi- 
sioni Garibaldi, tutti 1 paesi 
attorno. È stato uno degli 
artefici della repubblica par- 
tigiana del Basso Monferra- 
to. Ha resistito al rastrella- 
mento tedesco dell'ultimo in- 
verno. Ha partecipato alla 
liberazione di Asti e Alessan-. 
dria. 

Quando tutto finì tornò a 
casa. Suo padre era sempre 
più povero. Tornare a fare il 
carabiniere? Non era più la 
sua strada. Vengono le ele- 
zioni amministrative. Al pae- 
se lo vogliono capolista a 
gran voce tutti gli antifascisti 
di Incisa. ‘È eletto sindaco. 
Amministra, con la stessa ca- 


La storia di un contadino 


di Davide Lajolo 


pacità che ha dimostrato da 
comandante partigiano. Non 


Ù 


fa vendette ma i fascisti de- 
vono cambiare dentro, alme- 
no al suo paese. 

Poi le cose vanno nel resto 
d'Italia come tutti sappiamo. 
Fare il sindaco non dà pane 
per un galantuomo, Non è un 
mestiere. Batista vuole 
crearsi una famiglia. Parte 
con la fidanzata per Torino. 
Dopo mesi amarissimi — il 
pane misurato, una soffitta 
per.dormire — riesce a farsi 
ingaggiare come vigile. Che 
bella carriera! Dopo essere 
stato un liberatore deve rico- 
minciare dalla gavetta. Bati- 
sta ce la fa. Da vigile al 
dazio, ai mercati generali. 
Sempre ligio al dovere senza 
chiedere né accettare nulla 
da nessuno. Nasce una figlia. 
È la felicità. Batista continua 
a testa bassa a lavorare fino a 
che scatta la pensione. 

Un italiano, una storia di 
un contadino che per vivere 
deve prima combattere è poi 
emigrare in città, Un uomo 
qualunque. Uno dei tanti ri- 
masti senza premi e senza 
medaglie. Ma se l'Italia reg- 
ge ancora tra tanti tradimen- 
ti, scandali, negazioni di, va- 
lori è perché ci Sono stati e ci 
sono uomini tutti d'un pezzo, 
ricchi di ideali come Batista. 

Davide Lajolo 


FU UNO DEGLI ARTEFICI DEL RINASCIMENTO 


Ricasoli: barone di ferro 


e orso dell’ Appennino 


Ai più il cognome Ricasoli 
fa venire in mente l'ottimo 
Chianti classico (quello che 
ha per stemma il gallo nero) 
piuttosto che Bettino Rica- 
soli. 

Sulla testa della statua che 
lo raffigura col vestito a coda 
di rondine, nella fiorentina 
piazza dell’Indipendenza, fan- 
no comodamente i loro como- 
di i piccioni del vicinato e 
nessuno lo guarda, tanto me- 
no i giovanotti che verso not- 
te praticano, lì sotto, lo sport 
di moda, quello delle punture, 
o altri squallidi mestieri. 

Una sbirciatina e qualche 
sorrisetto. vengono dati, caso 
mai, all’altrettanto bronzeo e 
contemporaneo Ubaldino Pe- 
ruzzi (sindaco e poi ministro 
in vari ministeri) ma solo per 
via dei suoi calzini a rispar- 
mio che arrivano poco sotto i 
polpacci, in ricordo della sua 
proverbiale taccagneria. 

Benvenute siano dunque le 
celebrazioni centenarie della 
morte di uno dei maggiori 
artefici del Risorgimento, se 
serviranno a rinfrescare la sua 
memoria presso il grande 
pubblico e non si limiteranno 
(come spesso accade) a conve- 
gni di mostre a cui solamente 
i componenti s’interessano: a 
divulgarne la conoscenza ba- 
sterebbe la diffusione d’un ri- 
tratto quasi sconosciuto che 
del Ricasoli tracciò Carlo Col- 
lodi, giornalista di grande fa- 
ma, anche se ben più noto 
come babbo d'un burattino, 


Lo chiamarono il «Barone 
di ferro» a cagione del suo 
temperamento risoluto, ma 
anche «Orso dell’Appennino», 
per via del colorito scuro della 
sua pelle e pur sempre delle 
sue maniere selvatiche: i lun- 
ghi baffi fatti a spillo e accura- 
tamente impomatati non det- 
tero invece luogo, che si sap” 
pia, a ridevoli definizioni, il 
che èssegno del gran rispetto 
di cui godeva, visto che .in 
Toscana la tradizione "degli 
azzeccati nominali è stata 
sempre coltivata con amore 
vole cura. 


Era esperto! d'agraria e la 
sua passione la metteva a 
frutto nei, tefteni attorno al 
gian castello. di Brolio. in 
Chianti, che lasciò nel 1847 
(aveva trentott'anni), ai primi 
rumori dell’agitazione nazio- 
nale, e dove tornò nel '66: fu lì 
che morì, appunto nel 1880. 


Fondò un quotidianopoliti- 


| co, «La Patria», e indirizzò, 


nello stesso anno 1847, al 
Granduca di Toscana Leopol- 
do II di Lorena, un famoso 
«Memorandum» col qualche 
chiedeva la Costituzione. 

Il 27 aprile del ?59 scoppiò la 
cosiddetta rivoluzione tosca- 
na; una rivoluzione casarec- 
cia, senza morti né feriti, sen- 
za fucilate e senz'ombra di 
chiasso. Sì sa che uno degli 
insorti si fece male a un piede 
inciampando in una pietra: 
«Alle sei — scrisse uno dei 
capì — la rivoluzione andò a 


I poemi sinfonici di Respi- 
ghi continuano a figurare nei 
programmi delle grandi or- 
chestre nordamericane e ora 
la Cbs propone «Fontane di 
Roma» e «Feste romane» nel- 
l'esecuzione della Filarmoni- 
ca di Los Angeles, di cui dal 
1978 è direttore stabile Carlo 
Maria Giulini. Per questa re- 
gistrazione, effettuata nel di- 
cembre 1978 alla Royce Hall, 
l’orchestra di Los Angeles è 
guidata da Michael Tilson 
Thomas, uno dei giovani di- 
rettori di maggior successo. 

Si sa che i «poemi» del ciclo 
romano sono fra le opere più 
tappresentative del linguag- 
gio di Respighi, un composi- 
tore che non rattenne la sua 
produzione nei confini del 
diatonismo ma la estese al 
vastissimo campo delle anti- 


Il ciclo romano di Respighi 


che modalità riaffioranti nel- 
la cultura musicale italiana 
del primo Novecento. Fu pe- 


raltro la smagliante scrittura |. 


di derivazione rimskiana dei 
poemi sinfonici a diffondere 
in tutto il mondo il nome del 
musicista bolognese, primo 
ad affermarsi sul piano inter- 
nazionale fra i compositori 
della «generazione dell’Ot- 
tanta». 

Fin dal dolcissimo tema dei 
legni, evocante l’immagine di 
un’alba a Valle Giulia, «Fon- 
tane di Roma» andrà ascolta- 
tè badando all’originalità 
degli sviluppi e alla finezza 
di alcuni rapporti timbrici, 
più che al «programma» 
descrittivo. Il suggerimento 
vale anche per «Feste roma- 
ne», il «poema» che fu diretto 


per la prima volta da Tosca- 
nini (alla Carnegie Hall, il 21 
febbraio 1929) e che ha nel- 
P«Ottobrata» una pagina di 
profonda suggestione, ben ol- 
tre l’amore respighiano per le 
belle sonorità e per il quadro 
d'ambiente. 

I due poemi vengono diret- 
ti con lucentezza espositiva e 
con il giusto fervore da Mi- 
chael Tilson Thomas, La sua 
lettura non conosce prodigi 
di leggerezza e luminosità, 
ma schiva l’insidia di un co- 
Jlorismo a volte un po’ facile 
(il «colore» è la moneta che 
Respighi spese e diffuse lar- 
gamente), puntando sulla 
pungente vitalità decorativa 
della pagina e studiandone 
l’articolazione in capricciosi 
ritmi lineari. Ogni settore 
della grande orchestra cali- 
forniana è in bellissima evi- 
denza, a cominciare dal ri- 
chiamo dei cornì nella «Fon- 
tana del Tritone», Incisione 
di buon equilibrio, note illu- 
strative (in inglese, francese 
e tedesco) di Charles B. Yu- 
lish, 5 

Mentre il «Concerto grego- 
riano» si avvia forse a ritro- 
vare la strada del grande re- 
pertorio, mentre il Teatro 
Verdi si prepara a riallestire 
la «Campana sommersa» 
(rappresentata a Trieste solo 
nel 1934, con direttore Franco 
Capuana), come non aùgurar- 
si che altri lavori di Respighi 
vengano ripresi? Pensiamo 
all'opera «La Fiamma», che 
ebbe ad ultima interprete di 
spicco Inge Borkh, e alla 
«Toccata» per pianoforte e 
orchestra, composta nel 1928, 
ove il musicista bolognese 
sembra vagheggiare un ritor- 
no a forme frescobaldiane. 

Edoardo Guglielmi 


desinare». 

Leopoldo se la filò tranquil- 
lo e non senza lasciare moti- 
vati rimpianti. Alla fin fine era 
un brav'uomo e la gente lo 
chiamava affettuosamente 
Canapone per via del colore 
bianchiccio dei capelli e gli 
voleva bene. 

Infatti una delle scritte 
comparse sui muri cantava 


‘chiaro: «Morte all’infame Ri- 


casoli e suo protettore Ma- 
nuele»: il Barone di ferro era 
infatti ben noto per esser di- 
ventato, ormai; il più strenuo 
sostenitore. di Vittorio Ema- 
nuele II, biscugino del lore- 
nese. ' 

Cominciò con l'essere nomi- 
nato ministro dell'Interno del 

“governo provvisorio e disse 
subito di voler «sommergere 
la povera Toscanina nell’o- 
ceano dell’italianità». Così il 
22 marzo 1860 si presentò al 
Re, a Torino, per sottoporgli.i 
risultati del plebiscito tosca- 
no: tutti i Somali eno uno 
Reggetto — per la storia, — 
EA sempre tutt'altro che 
vergognato d'essere stato la 
pecora nera, 0 la mosca bian- 
ca, nel gran coro unanime; sì 
erano pronunciati per l’annes- 
sione al Piemonte. È 

Ma Vittorio nicchiava e Ri- 
casoli dette perciò l'avvio alla 
interminabile serie dei tele- 
grammi a cui gli uomini poli- 
tici italiani s'affideranno, da 
allora in poi, fino ad oggi, per 
mettere a posto la propria 
coscienza e tacitare l'opinione 
pubblica. Il telegramma in- 
viato a Cavour da Ricasoli, 
Governatore generale della 
Toscana, diceva così: «Tutti 
gli italiani si domandano; do- 
v'è il re? Che fa il governo del 
re? Garibaldi percorre trion- 
falmente il reame di Napoli, il 
re non si muove e il governo 
non si scuote? Io non voglio 
trovarmi ad essere un giorno 
il luogotenente di Garibaldi. 
Il nostro Garibaldi al bisogno, 
dev'essere il re. Il re monti a 
cavallo, chiami intorno a sé la 
nazione; tutti lo seguiranno, 
io per primo. GENE ai governi 
che abdicano!». 

Resosi conto di quale stoffa 
fosse il toscano, Cavour scris- 
se allora a un amico: «Se io, 
muoio domani, il mio succes- 
sore è designato». La pesante 
stecca di prestate de SE 

jiglio passò così, appena = 
Seo il rego d'Italia, dalle 
mani di un conte diplomatico 
a quelle di un barone intransi- 
gente, fedele all’insegnamen- 
to del Savonarola, cattolico 
fervente ma nemico giurato 
del potere temporale dei papi. 

«Assumendo il governo del- 
la Toscana — aveva scritto a 
suo tempo — ho sputato sulla 
mia vita. O si salta in aria o sì 
riesce». Preferì dunque a sal- 
tare per aria, quando gli parve 
che parecchie cose non andas- 
sero per il loro verso. ; 

La politica non gli interes- 
sava più tanto, coerente, in 
questo, coi propri concittadi- 
ni, i quali, quando la capitale 
d’Italia, venuta nel ’65 da To- 
rino, fu trasportata da Firenze 


a Roma, avevano fatto circo- 
lare questo salato epigram- 
ma: «Torino piange quando il 
Prence parte — e a Roma 
esulta quando il Prence arriva 
— Firenze, culla della poesia e 
dell’arte — se ne infischia 
quando giunge e quando 
parte». 

Ai lungo e ossuto Barone di 
ferro s'addicevano meglio l’a- 
ria fine e il vino schietto del 
suo Chianti, dove poteva met- 
tere finalmente in un cantone 
la tuba nera, la giubba attilla- 
ta e i calzoni chiari con la 
sottostaffa: smise persino di 
tingersi i fabbi, 

Giuseppe Rimbotti 


IL CONGRESSO INTERNAZIONALE DI CATTOLICA 


Le «nuove frontiere» 


DAL NOSTRO INVIATO 
CATTOLICA — Si rende 
necessario migliorare costan- 
temente l'approccio diagno- 
stico e la strategia terapeuti- 
ca del tumore in età pediatri- 
ca. all'insegna di questa 
esigenza che si è tenuto a 
Cattolica un convegno inter- 
nazionale anzitutto per indi- 
viduare il tipo di trattamento 
ottimale, da praticarsi esclu- 
sivamente in centri specializ- 
zati, di quelle neoplasie la cui 
terapia è ancora molto con- 
troversa e scarsamente effica- 
ce. E, poi, per prefiggersi l'o- 
biettivo. di perfezionarè le co- 
noscenze epidemiologiche sul 
cancro, di coinvolgere più 
concre vamente le istituzioni 
competenti al fine di risolvere 
i problemi organizzativi, so- 
ciali e assistenziali, emergenti 
dal trattamento di questi pic- 
coli pazienti, e infine di consi-' 
derare i gravi problemi psico- 
logici che scaturiscono dal 
rapporto società-famiglia- 
bambino-medico curante. 


Gli argomenti del conve- 
gno, anche se legati dal tema 
comune dell'oncologia pedia- 
trica, hanno costituito un in- 
sieme molto vasto e differen- 
ziato, in quanto hanno potuto 
‘spaziare da aspetti relativi al- 
lo studio biologico- 
sperimentale ai problemi del- 
la terapia, agli aspetti psicolo- 
gici, allo studio delle strutture 
organizzative. Essi sono stati 
però anche uniti da un ele- 
mento: molto significativo, 
che emerge dal titolo stesso di 
questo convegno, dedicato al- 
le nuove frontiere dell'oncolo- 
gia. È questo un settore — 
come ha rilevato il prof. Cor- 
sini — che ha dimostrato par- 
ticolare sensibilità di fronte 
alla necessità di una stretta 
comunicazione, di uniformi 
programmazioni, di una larga 
organizzazione dell’esperi- 
mento terapeutico. 

I risultati che gli sforzi dei 
diversi gruppi hanno raggiun- 
to dimostrano che tale via è 
giusta. Si tratta infatti di ri- 


sultati incoraggianti, che con- 
sentono di guardare al dram- 
ma umano di queste forme 
morbose con animo non vota- 
to all’inerzia e in non pochi 
casi con: ottimistiche previsio- 
ni prognostiche che fino a ion 
molti anni fa ‘erano precluse. 
Soprattutto è significativo 
l'atteggiamento di fondo che 
oggi vale nel confronto tra 
medico e malattia, e quindi 
nel rapporto psicologico fra 
medico e malato e rispettiva- 
- mente famiglia di questo, at- 
teggiamento caratterizzato 
non da passività e senso di 
impotenza, ma da una attiva 
operatività. Ciò è dovuto alla 
moltèplicità dei mezzi di cura 
oggi disponibili grazie al lavo- 
ro coordinato dei diversi 
gruppi di specialisti uniti in 
un insieme interdisciplinare. 
Le tecniche terapeutiche 
fondamentali, se astratta- 
mente considerate, non sono 
diverse da quelle del passato: 
chirurgia, terapia radiante, 
chemioterapia. Tuttavia cia- 
scuna di queste tecniche ha 
subito tali profonde innova- 
zioni e trasformazioni, da di- 
venire uno strumento comple- 
tamente nuovo. La chemiote- 
rapia si è arricchita di nume- 
rose nuove sostanze; la tera- 


pia radiante di nuovi mezzi 
tecnici, oltre che di un conti- 
nuo perfezionamento dei pro- 
cedimenti applicativi; la chi- 
rurgia si è ‘aggiornata a più 
alti livelli ed ha affrontato 
nuovi tipi di problemi. L’im- 
piego di tutti questi mezzi si è 
inoltre talmente affinato e dif- 
ferenziato, che il panorama 
terapeutico risulta oggi com- 
pletamente diverso anche da 
quello di pochi anni or sono. 
Lo studio sistematico dell’in- 


sieme della casistica clinica. 
mediante l'applicazione di 
precisi protocolli impostati e 
analizzati secondo criteri sta- 
tistici consente oggi di indivi- 
duare, nella cornice di razio- 
nali regole generali, la via mi- 
gliore per il trattamento di 
ogni singolo caso. Per quanto 
riguarda l'ambito  diagnosti- 
co, le possibilià oggi a disposi- 
zione si sono non meno am- 
pliate; basti pensare alle tec- 
niche biochimiche e a quelle 
offerte dalla radiologia e dalla 
medicina nucleare. La mag- 
giore estensione delle possibi- 
lità in campo diagnostico e 
soprattutto terapeutico cera 
però nuovi problemi di ordine 
medico, psicologico, etico, 
che rendono la via da percor- 
rere molto difficile, anche sul 
piano. puramente clinico e 
operativo, senza naturalmen- 
te tener conto dei problemi 
biologici di ordine fondamen- 
tale legati alla natura di que- 
ste malattie. Ciò impone di 
guardare a questo grande 
campo di lavoro con un spiri- 
to che, accanto alla soddisfa- 
zione per i risultati raggiunti, 
abbia anche in sé altrettante 
umiltà e consapevolezza dei 
nostri limiti. 


Secondo quanto è oggi pre- 
vedibile — ha sottolineato 
Corsini — una folla di proble- 
mi e di nuovi approcci diagno- 
stici e terapeutici ci sta di 
fronte: dall’affinamento delle 
tecniche biochimiche e stru- 
mentali, a tutti i problemi che 
sorgono per l'aumento stesso 
della sopravvivenza: più 
approfondita conoscenza dei 
danni ‘terapeutici specie a di- 
stanza, oggi tuttora poco co- 
nosciuti, che coinvolgono 
aspetti di auxologia, di gene- 
tica, di psicologia; possibilità 
di utilizzare trapianti di mi- 
dollo e di organi; terapia im- 
munologica. Sono queste le 
linee di studio e di ricerca 
applicata che si possono indi. 
viduare come le, più feconde 
in un prossimo futuro. Sono 
temi difficili e ricchi di impre- 
visti, che il convegno di Catto- 
lica è stato chiamato comun- 
que a fissare ed avviare. Ac- 
canto poi a questi temi di 
ricerca, è fondamentale il pro- 
gressivo perfezionamento e 
‘adeguamento delle strutture 
organizzative, supporto indi- 
*‘spensabile per qualsiasi svi: 
luppo tecnico e scientifico. 


in oncologia pediatrica 


Tutto il campo dell'oncologia 
pediatrica è in una fase di 
rapido divenire, e molto ci sì 
può attendere dal lavoro coor- 
dinato dedicato alla messa a 
punto di tutti quei mezzi che- 
la tecnica e l’inventiva degli 
scienziati sapranno mettere a 
disposizione di chi quotidia- 
namente deve affrontare il 
grave problema medico e 
umano di questo tipo di am- 
malati. Lo sviluppo di tutta la 
materia è senza dubbio assai 
rapido, ma è diventato anche 
sempre più complesso. È pro- 
babile che. anche le difficoltà 
tendano ad aumentare man 
mano che le frontiere si spin- 
gono più avanti, divenendo 
sempre «nuove» frontiere, 
Oggi quindi, e ancora più 
per il futuro, la funzione del 
centro oncologico pediatrico 
non è più semplicemente 
quella di raccogliere il mag- 
gior numero di bambini con 
malattie neoplastiche perché 
ricevano il miglior trattamen- 
to possibile, ma quello di rap- 
presentare una guida, un pun- 
to di riferimento per le unità 
periferiche satelliti, che attra- 
verso costanti contatti con il 
centro possono attuare la mi- 
gliore assistenza. Importante 
è l'affermazione del prof. Pao- 
lucci, secondo il quale un ulte- 
riore vantaggio del lavoro 
cooperativo deriva anche da- 
gli incontri periodici di ag- 
giornamento e di revisione dei 
protocolli di cura, dall'analisi 
critica delle casistiche comu- 
ni e dalla discussione dei casi 
controversi. Inoltre il flusso di 
informazioni che la sede cen- 
‘trale riceve dai collegamenti 
coni centri esteri, ripartito ad 
un numero maggiore di «ad- 
detti ai lavori», consente il 
costante aggiornamento in 
‘una materia in continua rapi- 
da evoluzione, e getta le basi 
per una ricerca clinica. 
Comunque, sia gli schemi 
organizzativi sia i protocolli 
terapeutici sono solo dei nuo- 
vi strumenti per migliorare 
tecnicamente il livello. assi- 
Stenziale: ma resta sempre va- 
lido l'indispensabile ruolo del 
calore umano in chi si dedica 
alla cura del malato oncologi- 
co, A costoro, ed a tutti, è da 
ricordare quell’ideale credo 
tratto da un antico canto 
francese del XV secolo: guari- 
re il più. possibile, aiutare 
spesso, consolare sempte: 
Ranieri Ponis 


A ROMA I RISU 


LTATI DI UNA RICERCA 


L’aterosclerosi in Italia 


ROMA. — La cardiopatia 
aterosclerotica, cioè l’infarto 
del miocardio e la morte im- 
provvisa, assieme alla cere- 
bropatia, sono tra le maggiori 
cause di morbilità e di morta- 
lità nel mondo e anche nel 
nostro paese. Gli effetti dell’a- 
terosclerosi, intesa più come 
malattia d'organo che come 
semplice alterazione vascola- 
re, sono rilevanti anche sul 
piano sociale ed economico, 
dato che questa, che è stata 
definita la moderna epîdemia 
della «società dei consumi», 
colpisce prevalentamente î 
soggetti più attivi e, molto 
spesso, nel periodo del loro 
massimo rendimento. 

Da quattro anni, nell’ambi- 
to del programma «ateroscle- 
rosi» del progetto finalizzato 
«medicina preventiva» del 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche, sono allavoro su cam- 
pioni selezionati della popola- 
zione di tutto il paese 54 unità 
operative delle quali fanno 
parte epidemiologi, lipidologi, 
fisiopatologi del cuore e della 
circolazione, cardiologi, neu- 


rologi, neuroradiologi, farma- 
cologi e asotomo-patologi. 


La struttura realizzata dal 
Cnr per affrontare questo 
grave problema ha consegui- 
to numerosi risultati scientifi- 
cì e organizzativi che verran- 
no presentati da oggi al 16 
ottobre in un seminario inter- 
nazionale sulle malattie 
îschemiche del cuore e del 
cervello, che si svolgerà nel- 
l’aula dei convegni del Cnr, a 
piazzale Aldo Moro 7. 


Assieme ai più rappresenta- 
tivi tra gli studiosi italiani del 
settore, interverranno al se- 
minario scienzati dì Canada, 
Francia, Gran Bretagna, 
Israele, Repubblica federale 
di Germania e Stati Uniti. Il 
contributo scientifico italiano 
al convegno è atteso con 
grande interesse dalla comu- 
nità scientifica internazionale 
in quanto îl nostro paese, con 
le sue disomogeneità geofisi- 
che, sociali e culturali costi- 
tuisce un’area di studio parti- 
colarmente impegnativa per 
la ricerca. 


L’INCIDENZA 


DEI SINTOMI 


CLIMATERICI 


Menopausa e obesità 


ROMA — La menopausa è |, 
un avvenimento sicuramente 
«normale»: qualunque donna 
che viva sufficientemente a 
lungo, andrà incontro a que- 
sto fenomeno. In Italia si tro- 
vano in questo stato fisico 
circa 3 milioni di donne. Que- 
sto periodo'critico è contras- 
segnato da importanti. cam- 
biamenti sul piano ormonale 
che si riflettono su una serie 
di disturbi: di alcuni sono noti 
l’incidenza e i meccanismi, 
per altri sono necessari ulte- 
riori studi e indagini. L’obesi- 
tà rientra sicuramente in que- 
sto secondo gruppo ed a que- 
sto problema è stato dedicato 
a Roma un simposio interna- 
zionale, organizzato dal prof. 
Lucio Zichella, titolare della 
cattegra di patologia ostetri- 
ca e ginecologica dell’Univer- 
sità di Roma. 

I dati sino ad oggi esistenti 
su obesità e menopausa sono 
ancora scarsi: al convegno di 
Roma sono stati messi a, con- 
fronto l’incidenza e la gravità 

dei sintomi climaterici nella 
donna obesa rispetto a quella 
che non ha problemi di peso 
ed è stato sottolineato il fatto 


che l'obesità è strettamente 
correlata a gravi malattie 
quali diabete, l'ipertensione 
ed in genere le malattie car- 
‘diovascolari. In particolare, la 
donna obesa presenterebbe 
un maggior rischio di amma- 
larsi di cancro alla mammella 
ed al corpo dell’utero. «Nella 
donna obesa — ha sostenuto 
al simposio il prof. Zicchella 
— l’abituale terapia estroge- 
nica potrebbe non essere ne- 
cessaria soprattutto. nei primi 
tempi, se non'sulla base di un 
controllo specifico dell’effetti- 
‘va situazione ormonale. Que- 
sto perché la donna obesa 
continua a produrre estroge- 
ni, anche se attraverso mecca- 
nismi diversi da prima». 
Quando è necessario il 
ricorso agli estrogeni — dice il 
prof. Utian — è consigliabile, 
specie in alcuni casi, un estro- 
geno naturale, come ad esem- 
pio l’estriolo, che contribuisce 
‘ad eliminare la maggior parte 
dei disturbi psichici, neurove- 
getativi ed organici legati alla 
menopausa, senza facilitare, 
però, il cancro dell'utero e 
della mammella in questo pe- 


‘riodo di rischio. 


In ogni caso, per una meno- 
‘pausa vissuta in modo sereno 
devono concorrere molti fat- 
tori, soprattutto di crdine psi- 
cologico. Per questo, i gineco- 
logi riuniti a congresso hanno 
voluto dettare cinque regole 
valide per il cosiddetto «pe- 
riodo critico» e cioè: la donna 
deve essere informata di quel- 
lo che sta accadendo nel suo 
organismo, e questo per non 
allarmarsi davanti a banali 
disturbi e per non sottovalu- 
tare invece sintomi più impor- 
tanti; chiedere il consiglio del 
medico almeno una volta l’an- 
no dopo il quarantacinquesi- 
mo anno di età; in presenza di 
un disturbo, rivolgersi al me- 
dico riferendo con chiarezza i 
sintomi, senza falsi pudori; 
non considerare la menopau- 
sa come la fine della vita: è 
solo una tappa naturale, co- 
me la prima mestruazione. La 
donna, quindi, deve continua- 
rea svolgere regolarmente la 
sua vita di relazione, compre- 
sa quella sessuale; l’organi- 
smo deve essere mantenuto 
nello stato di forma migliore e 
deve essere evitato quindi 
l'aumento eccessivo di peso. 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


CONCLUSO IL CONVEGNO NAZIONALE GIURIDICO 


Un autentico teatro di polemiche 


dopo l’escalation del terrorismo 


Dibattito sui rapporti che intercorrono tra informazione e processo 


Si è concluso ieri con la 
relazione di sintesi del prof. 
Gilberto Lozzi, ordinario di 
procedura penale all’Univer- 
sità di Torino, il convegno 
nazionale sul tema «Diritti 
dell’uomo e processo penale» 
promosso nel ricordo di Gui- 
do Galli, il magistrato vittima 
dei terroristi, dall’Associazio- 
ne di studi giuridici e costitu- 
zionali «Emilio Alessandrini». 
In altri tempi — ha rilevato il 
prof. Lozzi — un convegno su 
questo tema avrebbe costitui- 
to un'occasione eminente- 
‘mente tecnica per un diligen- 
te raffronto delle norme pro- 
cedurali interne con quelle 
convenzioni internazionali, 
onde stabilirne la conformità 
€ indicare i casi di diretta 
applicazione. Oggi, invece, 
dopo l’escalation del terrori- 
smo, il convegno è necessaria- 
mente diventato teatro di po- 
lemiche tra i fautori di un 
ordinamento giuridico fonda- 
to sulla tutela delle libertà 
fondamentali e coloro che in- 
vocano, per arginare i fenome- 
ni di criminalità politica e 
comune, norme repressive sia 
in campo sostanziale (aggra- 
vamento di pene) sia in cam- 
po processuale (ampliamento 
dei poteri di polizia, fermo di 
polizia) limitazione d’inter- 

‘vento della difesa, ecc.). 

Dal canto suo il relatore ha 
preso posizione affermando 
che le norme della nostra Co- 
stituzione non consentono 
d’introdurre norme ordinarie 
che contrastino con i principi 
di garanzia della libertà e del- 
la dignità della persona, quali 
che siano le aspirazioni ad 
‘una risoluzione dei settori più 
reazionari dell'opinione pub- 
blica e degli schieramenti po- 
litici, Fra l’altro anche la rece- 
zione dei principi convenzio- 
nali internazionali è garantita 
— ha rilevato il prof. Lozzi — 
dal nostro sistema costituzio- 
nale: o si modifica la Costitu- 
zione oppure si deve mante- 
nere la normativa procedura- 
le adeguata ad essa. In sede di 
riforme, poi, la risoluzione del- 
l'ordinamento ai principi, è 
soprattutto la speditezza del- 
le procedure, può essere 
attuata con la legge-delega 
per la riforma del codice di 
procedura penale che da più 
di sei anni attende di essere 
approvata dal potere esecuti- 
vo, il quale continua a chiede- 
Te proroghe all’esecuzione 
della delega. 


Si tratta comunque — se- 
condo il relatore — di moder- 
nizzare non solo la normativa 
ma anche le strutture organiz- 
zative (ordinamento giuridi- 
co), i mezzi meccanici di ver- 
balizzazione, di attuare una 
larga depenalizzazione per al- 
leggerire il carico degli uffici, 
di dare alla polizia non tanto 
poteri eccezionali (che urtano 
contro ì diritti garantiti in 
sede internazionale) ma un’a- 
deguata strumentazione tec- 
nica e finanziaria. Ed ha con- 
cluso: «I numerosi successi 
che hanno riportato magistra- 
tura inquirente e polizia negli 
ultimi tempi sono frutto — 
secondo il prof. Lozzi — della 
migliore organizzazione e del 
perfezionamento dei mezzi 
posti a disposizione e non tan- 
to delle leggi nazionali». 

Nel dibattito congressuale 
apertosi sabato a Grignano 
sotto l’egida dell’Ateneo trie- 
stino e in presenza del sotto- 
segretario Spinelli, il direttore 
degli affari penali del ministe- 
To della giustizia, dott. Giu- 
seppe Di Gennaro, ha presen- 
tato una relazione dell’Istitu- 
to di ricerca per la difesa so- 
ciale dell'Onu, in cui si sottoli- 
nea la risoluzione dell’Onu del 
13 maggio 1977 che raccoman- 
da agli Stati membri di identi- 
ficare una serie di principi 


Si riunisce stasera 


il Consiglio provinciale 


Il neoeletto Consiglio pro- 
vinciale — esauriti nelle pre- 
cedenti sedute i dibattiti sul- 
l'elezione della nuova giunta e 
del suo programma politico- 
amministrativo — si riunirà 
questa sera per dare inizio al 
disbrigo di una lunga serie di 
delibere d’ordinaria ammini- 
strazione nel frattempo adot- 
tate, dalla nuova ed anche 
dalla precedente giunta, nel 
corso dei mesi estivi. 

La ripresa dell’attività 
amministrativa vera e propria 
viene fatta coincidere con la 
data odierna anche per un 
‘obbligo di legge, il quale pre- 
vede che l’organo elettivo pro- 
vinciale apra comunque la 
sua sessione di lavori il secon- 
do lunedì d'ottobre. 

Intanto nei giorni scorsi si 
sono riuniti con il presidente 
Carbone i capigruppo dei cin- 
que partiti (Psi, Dc, Psdi, 
Unione slovena e Pci) che fan- 
no parte della maggioranza, 
per concordare una serie di 
‘adempimenti da affrontare 
con carattere prioritario in 
applicazione delle intese pro- 
grammatiche sulle quali si ba- 
sa la giunta quadripartita. 


standard per processi solleciti 
e umani e per una migliore 
selezione e formazione dei 
giudici addetti ai processi pe- 
nali. Vladimiro Zagrebelskj, 
giudice e docente universita- 
rio torinese, e Mario Caravelli, 
giudice della Corte d'appello 
di Torino, hanno trattato dei 
diritti dell’uomo nel processo 
penale, mentre» Silvio Pieri, 
consigliere di Cassazione, si è 
intrattenuto sulla competen- 
za della Corte Costituzionale 
peri giudizi di accusa contro 
il Presidente della Repubbli- 
ca. Novella Galatini, dell’Uni- 
versità di Parma, ha svolto un 
intervento sul diritto di cia- 
scuno di non essere giudicato 
due volte, anche in Stati di- 
versi, 

Sui rapporti tra l’informa- 
zione e il processo, con parti- 
colare riguardo ai diritti del- 
l'imputato, hanno parlato 
Francesco Luigi Meloni, del 
‘Tribunale di Genova, e il vice- 
segretario nazionale della Fe- 
derazione della stampa, Ales- 
sandro Cardulli, i quali hanno 
sottolineato che la tutela del. 


la riservatezza delle procedu- 
re penali è un problema che 
deve essere risolto non solo 
sul piano giuridico ma soprat- 
tutto su quello deontologico, 
conla formazione nel giornali- 
Sta della coscienza dei limiti 
oltre ai quali può essere posta 
in pericolo la sicurezza e la 
democrazia del Paese; d’altro 
canto lo stesso magistrato 
istruttore deve evitare di stru- 
mentalizzare le rivelazioni 
che egli fa alla stampa rispet- 
to alla linea d’indagine da lui 
Stesso prescelta. 

Infine Francesco Pintus, 
consigliere di Cassazione, ha 
rilevato l’involuziene delle 
norme processuali in chiave 
repressiva dopo la delega al- 
l’emanazione del nuovo codi- 
ce di procedura penale; Raf- 
faele Bertoni, magistrato di 
Cassazione, e l'avvocato mila- 
nese Luca Boneschi si sono 
intrattenuti sulla compatibili- 
tà delle intercettazioni telefo- 
niche con la convenzione eu- 
ropea sui diritti dell’uomo; so- 
no inoltre intervenuti il pro- 
curatore della Repubblica di 


Udine, Mario Oliviero Drigani 
e Mario Pisani, dell’Universi- 
tà di Pavia, sui diritti dell’uo- 
mo nel nostro ordinamento, 
Ennio Amodio, dell’Universi- 
tà di Firenze, sul contrasto fra 
ideologie relative ai diritti e la 
loro pratica attuazione, l’av- 
vocato fiorentino Fabrizio 
Corbi sul miglioramento delle 
procedure, i docenti milanesi 
Ubertis e Salvini sulle garan- 
zie in sede d’estradizione. 


«I serbi a Trieste» 
premiato dal Consiglio 
dei ministri 

La presidenza del Consiglio 
del ministri ha assegnato at- 
traverso la direzione generale 
dei servizi informativi e pro- 
prietà letteraria, artistica e 
scientifica, un premio per la 
cultura agli autori, Giorgio 
Milossevich e Marisa Bianco 
Fiorin, del volume «I serbi a 
Trieste», edito dall’Istituto 
per l'enciclopedia del Friuli- 
Venezia Giulia che ha sede a 


Udine. 


AV 


ISTE 


Finiscono a ruote all’aria 
per la paura di un sorpasso 


Lievemente ferita la guidatrice, illesa la. passeggera 


Grande spavento, molti 
danni, poche — per fortuna — 
le lesioni: una ferita al naso e 
‘una distorsione al rachide cer- 
vicale giudicate guaribili in 
otto giorni. Così si è concluso 
uno spettacolare incidente 
della strada avvenuto poco 
dopo le 2 e mezzo di notte, 
all’uscita della galleria di 
Montebello. Ne sono rimaste 
protagoniste due donne: la 
casalinga Rosa Maria Cassa- 
no Lumiani, di 33 anni, abi- 
tante in via Farinelli 20, che 
era alla guida dell’utilitaria, e 
la sua amica Silvana Zucco- 
lin, di 49 anni, abitante in via 
Cesare dell'Acqua 12. 

A bordo della «126», targata 
‘TS 228501, le due signore era- 
no dirette verso la periferia 
quando, all’uscita dal tunnel. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Edoardo. Il sole sorge alle 
6.19 e tramonta alle 17.23. — La luna 
si leva alle 10:12 e cala alle 20.02. 

Teri: temperatura massima. gradi 
13,3, minima 11,3; pressione millibar 
993,3 in diminuzione; umidità 68 per 
cento; vento km 17 da Nord-Est; mare 
calmo con temperatura di gradi 18; 
pioggia caduta millimetri 20,8. (Dati 
forniti dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
‘ore 19 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 10,43 concm 42 
e alle 23.52 con cm 18 sopra il livello 
medio; bassa alle 17.33 con cm 43 
‘sotto il livello medio. DOMANI: bas- 
sa alle 5.03 con em 13 sotto il livello 
Medio, 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Goldoni 8; via Belpoggio 4; 
via L. Stock 9 (Roiano); piazzale Val- 
maura ii. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Goldoni 8, tel. 
64144; via Belpoggio 4, tel. ‘765252; via 
L, Stock.9 (Roiano), tel. 414304; piaz- 
Zale Valmaura 11, te. 812308; via 
Rossetti 33, tel. 790488; via Roma 16, 
tel. 631998. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30. 
in poi (servizio notturno): via Rosset. 
ti 33, via Roma 16. 


è accaduto l'incidente. La gui- 
datrice ha visto sopraggiun- 
gere in senso contrario un’au- 
tovettura e ha notato che que- 
sta stava superando un moto- 
ciclo. La manovra l’ha spa- 
ventata e così ha sterzato di 
colpo sulle destra, con il risul- 
tato però di urtare con il 
pneumatico anteriore la cor- 
donata del marciapiede. Ciò 
ha fatto! perdere il controllo 
della guida alla conducente e 
la «126», impazzita, si è rove- 
sciata, arrestandosi a ruote 
all’aria. Sul posto sono accor- 
si i carabinieri del nucleo ra- 
diomobile di Muggia e i sani- 
tari della Cri. La guidatrice è 


stata trasportata all'ospedale 
Maggiore e accolta nella divi- 
sione ortopedica. 


L'inciderte di GatunAra 
Identificato l'uomo 
travolto da un'auto 


L’uomo travolto sabato se- 
Ta sulla.camionale nei pressi 
di Cattinara è stato identifica- 
to ieri mattina. Si tratta di 
Olivo Oliviero, di 35 anni, abi- 
tante in via San Marco 26, 
assieme alla madre, È stata 
proprio lei a presentarsi ieri 
mattina all’ufficio di. polizia 
dell'ospedale Maggiore, 


A TRIESTE L’«AMBASCIATORE DELLA MISERIA» 


Ricca di nobili significati 


L’Abbé Pierre, il sacerdote 
famoso in tutto il mondo per 
le sue coraggiose iniziative in 
favore dei più poveri e degli 
emarginati, ha partecipato ie- 
ri alla marcia di solidarietà 
con l’umanità sofferente che 
si è mossa alle 11,30 da piazza 
Oberdan percorrendo le prin- 
cipali vie cittadine e conclu- 
dendosi. al castello di San 
Giusto. Qui, presieduta dal 
vescovo mons. Bellomi, c'è 
stata l’annunciata concele- 
brazione eucaristica dell’Ab- 
bé Pierre e dei sacerdoti della 
diocesi. 

La sera prima, alla stazione 
marittima, l’Abbé Pierre ave- 
va animato una: manifestazio- 
ne di riflessione, sotto l'egida 
del Centro missionario dioce- 
sano, completata dai ‘canti 
eseguiti dal coro giovanile «S. 
Pellico»: «Dove arriva il Van- 
gelo si manifesta la carità», 
questo il tema indicato dalle 
Pontificie opere missionarie, 
insiame con quello della «Po- 
verta e credibilità della Chie- 
sa», cui sì è ispirata la serata. 


Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore, 14-21). e \festivo fore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorsò pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766666 - 
‘766667. 


la marcia dell’ 
cage i = ua, e 


Quanto alla marcia di ieri 
mattina, essa ha assunto con 
la presenza dell’Abbé Pierre il 
nobile significato di una testi- 
monianza di solidarietà con i 
popoli che vivono in situazio- 
ni di miseria e di sottosvilup- 


Abbé Pierre 


| (Italfoto) 


po economico. ‘l'angibiule se- 
gno di umana solidarietà, i 
partecipanti hanno rinuncia- 
to al pranzo offrendo l’equiva- 
lente in denaro per contribui- 
re all'azione verso i più soffe- 
renti, 


IN TRE SFASCIANO A SPALLATE LA PORTA 


idillio interrotto 


Picchiata la donna - Indagini nella zona di Cavana 


Tre giovani, dalla parlata 
meridionale, hanno abbattu- 
to nel cuore della notte a spal- 
late la porta d'ingresso dell’al- 
logio di una giovane donna, 
interrompendo così un tenero 
idillio. I tre sono entrati ed 
hanno picchiato la padrona di 
casa, difesa dal suo occasio- 
nale amico, che poi è fuggito 
coni tre. La scena di violenza 
è avvenuta in androna Cava- 
na 2, dove abita Laura Subani 
Fabrini, di 28 anni. La giova- 
ne donna, che ha urlato dispe- 
ratamente dalla finestra invo- 
cando aiuto, ha narrato al 
mattino, verso le 7 la sua di- 
savventura alla polizia chia- 
mata da un'amica, che era 
stata messa al corrente dalla 
Stessa protagonista della vi- 


cerda. 
Agli agenti della Volante in- 
tervenuti sul posto (appunta- 
to Brecelli e guardia Gori) 
l’aggredita ha riferito che i tre 
potevano essere marittimi di 
passaggio o giovani di leva: 
gridavano frasi minacciose in 
dialetto meridionale mentre 
la colpivano. Ha detto inoltre 
che il suo amico, dopo aver 
tentato di difenderla, è scap- 
pato pure lui per paura, forse 
‘dell'arrivo della polizia. 

Le sue urla nella notte han- 
no messo in allarme parecchie 
persone ma nessuno aveva 
pensato di telefonare al «113», 
Gli agenti della Volante han- 
no redatto un dettagliato rap- 
porto per la Mobile che ha 
avviato le indagini. 


IL_FIUTO . DI. UN MARE 


SCIALLO DELLA MOBILE 


Refurtiva 


del «topo» in fuga 


Un grosso sacco di tela pla- 
Stificata, portato sulle spalle 
da un uomo, ha attirato l’at- 
tenzione del maresciallo Scoz- 
zai, che stava transitando di 
mattina a bordo della sua au- 
tomobile in piazza Libertà. 
Egli ha rallentato la corsa, ha 
guardato l'uomo e lo ha rico- 
nosciuto subito: si trattava di 
una sua vecchia conoscenza, 
un cittadino jugoslavo già 
altre. volte fermato perché 
sospettato di furto. Il sottuffi- 
ciale della Mobile ha parcheg- 
giato la vettura e lo ha rincor- 
so, seguendolo quindi da lon- 
tano, Lo'straniero è entrato 
nella stazione delle autocor- 
tiere e il maresciallo Scozzai 
lo ha raggiunto. A questo 


Piazza 


Questo il curioso aspetto 
di piazza Unità, ieri mattina: 
un deserto d'acqua, tale da 
illustrare con eloquenza il 


Unità 


un 


particolare clima di una do- 
menica così tipicamente 
autunnale, a conclusione di 
una violenta successione di 


e 


Si a 
acquazzoni nott che 
hanno fatto scendere la tem- 
peratura..a quota 11 gradi. 
Quasi 21 i millimetri-d’acqua 


serto d’a 


ci 


nel sacco 


punto lo straniero si è accorto 
di essere seguito ed ha molla- 
to per terra il sacco, dandosi 
alla fuga. Il sottufficiale, pre- 
parato già ad un simile gesto, 
lo ha bloccato. Visto che or- 
mai era in trappola, lo jugo- 
slavo ha alzato le mani in 
segno di resa, 

Il maresciallo Scozzai ha 
fatto intervenire una pattu- 
glia della Volante ed ha ac- 
compagnato lo straniero in 
questura, trascinandosi die- 
tro il sacco. Negli uffici della 
Mobile l’uomo, identificato 
per Hazim Ramic, di 32 anni, 
ha ammesso di aver compiuto 
alcuni colpi su auto in sosta 
con l’aiuto di un suo amico, 
Fikret Butkovic, di 26 anni. 
Nel sacco erano ben stipati 
indumenti per uomo'e donna, 
‘mentre dalle tasche del fer. 
mato sono usciti uno scontri- 
no del deposito bagagli (dove. 
è stata trovata altra refurtiva) 
100 zioty e 90 mila vecchi 
dinari. Gli agenti della Mobile 
hanno svolto quindi alcune 
indagini, rintracciando i deru- 
bati che sono 2 cittadini jugo- 
slavi (Milan Bendovski, di 51 
anni, e Milorad Marinkovic, di 
30 anni) nonché un cittadino 
bulgaro residente in Polonia, 
Nikol Iwanow. Hazim Ramic 
è stato arrestato e trasferito al 
Coroneo, Il suo complice è 
Stato denunciato in stato di 


(Italfoto)| 


caduta nelle ultime ore, ec- 
cezionalmente bassi i livelli‘ 
della pressione atmosferica, 
un cielo plumbeo, 


irreperibilità. 

In via del Bastione una pat- 
tuglia ha bloccato il cittadino 
jugoslavo Jozo Cvijetovie, di 
32 anni. Alla richiesta di docu-, 
menti, egli ha detto di essere 
giunto clandestinamente in 
Italia il 5 ottobre e di aver 
oltrepassato il confine nei 
pressi di Gorizia. A testimo- 


nianza di ciò ha esibito un 


biglietto ferroviario Gorizia- 
Trieste. Condotto in questura 


è saltato fuori che egli era | 


stato allontanato dal comune 
di Trieste il 25 marzo 1978, 
con un provvedimento del 
questore che gli vietava di 


ritornare nella nostra città , 


per tre anni. È stato perciò 
arrestato e denunciato all’au- 
torità giudiziaria. 

Per furto aggravato è stato 
inoltre denunciato in stato di 
arresto il cittadino jugoslavo 
Muamer Gurdijelaje, di 27 
anni. 


È 


L 17 MARZO 18053 
NACQUE IN QUESTA CASA 


LUIGI. se JENNER 
EMERIT : 
STORE E CONSERVATORE 
PATRIE MEMORIE 


SCOPERTA UNA TARGA SULLA CASA NATALE 


Ricordato Luigi de Jenner 
cultore di storia patria 


e 


i (Italfoto) 


In via Cavana n. 12 è stata 
scoperta, a cura del Comune, 
una targa sulla casa natale 
che ricorda Luigi de Jenner, 
‘uno dei più appassionati cul- 
tori di storia patria, grazie al 
quale sono state conservate 
preziose memorie sulla storia 
della nostra città, custodite 
nella Biblioteca civica di Trie- 
ste, a disposizione di'tutti gli 
studiosi. 

L'assessore Alfieri Seri, in 
‘un breve intervento, ha ricor- 
dato che Luigi de Jenner de 
‘Seebegg e Beerburg nacque a 
Trieste il 17 marzo 1803.in via 
Cavana n. tav. 1005. Ereditò 
dal padre Michele Angelo l’a- 
more per gli studi e le ricerche 
di storia patria, studi che col- 
tivò a prezzo di grandi sacrifi- 
ci per tutta la vita: A soli 
quattordici anni fu costretto a 
lasciare la scuola e cercarsi un 
lavoro; lo trovò presso l’Uffi- 
cio del giudizio civile in quali- 
tà di praticante. Durante quel 
suo primo impiego il giovane 


« de Jenner ebbe la fortuna 


d’incontrare Antonio Cratey 
(l’autore della Perigrafia di 
Trieste). Nel 1830 Luigi entrò 
nello studio dell'avvocato Do- 
menico Rossetti con le man- 
sioni di scritturale. Nei sette 
anni che de Jenner fu al servi- 
zio del Rossetti, egli rintrac- 
ciò per il suo principale 
importanti documenti di sto- 
ria triestina, nonché alberi 
genealogici e notizie inedite 
sulle antiche famiglie triesti- 
ne, tutto materiale che insie- 
me. corresserto e completa- 
Tono, 

Questo misconosciuto stori- 
co triestino spese la sua diffi- 
cile e travagliata vita alla con- 


tinua ricerca di tutto ciò che, 


‘poteva contribuire alla rico- 
struzione della nostra storia 
cittadina. Sue opere maggio- 
ri, tutte manoscritte e non 
pubblicate, sono; Genealogie 
delle tredici casate triestine, 
‘Annali di Trieste (8 volumi), 
Ufficiali del Comune di Trie- 
ste, Le chiese di Trieste (2 
volumi), Genealogie triestine 
(2 volumi), I vescovi di. Trie- 
ste, Memorie intorno alle sali- 
ne. Inoltre tante altre opere 
meno ponderose, ma non per 
questo meno importanti. Tut- 
to questo lavoro, frutto di de- 
cennali fatiche, è custodito 
nella Biblioteca civica di Trie- 
ste a disposizione degli stu- 
diosi. Infatti è doveroso ricor- 
dare che qualunque ricerca 
sulla storia di Trieste non può 
essere condotta senza attin- 
gere dalle opere del de Jenner. 

Luigi de Jenner morì il 13 
marzo 1868 senza aver ottenu- 
to alcun riconoscimento uffi- 
ciale: dimenticato da tutti 
fuorché dai pochi che, come 
lui, coltivarono:gli studi della’ 
loro città. 


Lunedì, 


13 ottobre 1980 


la neve 
è già caduta 


nelle vetrine di Godina Sport in via S. Francesco 6 


Le ultimissime: novità della Moda Sci 1980-81 - Giacche a vento; 
completi, maglioni, doposci, assieme a tanti accessori divertenti, 
esposti in un tipico scenario montano. 


Acoloro che invece sono già vestiti... di tutto punto, rammentiamo 
che questoè il momento più favorevole per usufruire del nostro 
servizio manutenzione sci che in breve tempo li riconsegnerà in 
perfette condizioni, pronti a mordere la neve. 


© SCIOLINATURA 

@ RETTIFICA DELLA SUOLETTA 
@ AFFILATURA LAMINE 

@ CONTROLLO. ATTACCHI 


ARREDAMENTI 


MONFALCONE I 
VIA”. VALENTINIS .18-- 0481:72395 | 
casa 

ufficio 

comunità... 


... dateci 

lo spazio 
progetteremo 
l'ambiente 


CROCIERE DI CAPODANNO 


M/n DAPHNE: 23/12 - 6/1/19C1 Genova, Alessandria, Ashdod (Gerusalemme), Haifa, Antalya, Rodi, 
Pireo, Genova 

T/n EUGENIO C.: 27/12 -7/1/1981 Genova, Barcellona, Casablanca, Dakar, Las Palmas, Genova 

Min KARELIA: 26/12 - 3/1/1981 Genova, Rodi, Alessandria (Cairo-EI Alamein), Corfù, Venedia 

M/n AZERBAIDSHAN: 20/12 - 3/1/1981 Venezia, Dubrovnik, Pireo, Kusadasi, Rodi, Antalya, Alanya, 
Limassol, Alessandria, Heraklion, Cortù, Venezia 

M/n BELORUSSIA: 20/12 3/1/1981 Genova, Cartagena, Algecias, Tangeri, Casablanca; Agadir, 
Arrecifa, S. Cruz De Tenerife, S. Cruz De La Palma, Funchal, Malaga; Barcellona, Genova 

Min GRUZIA: 20/12 - 3/1/1981 Genova, Motri, Malaga, Las. Palmas, Dakar, Agadir, Casablanca, 
Genova 


Prenotazioni uffici UTAT= via Imbriani 11 © galleria Protti 


UE I PROGRAMMATORI IBM 
SEGRETARIATO D'AZIENDA 
PANNELLI SOLARI 
ARREDATORI 
LINGUE 


(inglese. - francese:- tedesco), 


TENUTA LIBRI PAGA 
CONTABILITÀ D'UFFICIO 
STENOGRAFIA COMM. 
DATTILOGRAFIA 

Settore artistico 
CHITARRA CLASSICA 
PITTURA 


Iscrizioni al corsi diurni ‘e: serali 
TRIESTE - Via Coroneo 
Tel. 732042 - 732423 


PRAGA 


MADRID 
ra e 

“| TOLEDO 
30 ottobre - 3. novembre 
28 dicembre - 1 gennaio 1981 


28 ottobre - 2 novembre 
28 dicembre - 2 gennaio 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


6 anni di garanzia anticorrosione 
per la carrozzeria 
Audi 80GL: 1300cmc-60CV-148kmh 
Audi B0GLS:1600cmc-85CV-165kmh 
Audi B0GLE: 1600cmc-110CV-181kmh 
.«@perungiro di provavi aspetta: 
CONCESSIONARIA 


a DINCOONTI 


ES” Via Coroneo, 33 - Tel. 762381 
del Gruppo Volkswagen 


Teli Lc lia cin TL 


Lunedì, 13 ottobre 1980 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


CONVEGNO IN DICEMBRE PER INIZIATIVA DELLA PROVINCIA 


Navigare con sicurezza 
in acque non inquinate 


L'incontro è legato al progetto di costituire nella nostra città 
un centro d'istruzione e di addestramento a livello mediterraneo 


«Navi più sicure e oceani 
più puliti; formazione profes- 
‘sionale, sicurezza della nave e 
tutela dell'ambiente marino»: 
sono questi i temi di un con- 
vegno che sì terrà a Trieste 
dal 2 al 5 del prossimo dicem- 
bre sotto i comuni auspici 
della Giunta provinciale, del- 
l’Istituto-nautico e del Colle- 
gio capitani di lungo corso, e 
macchina. o 

L'iniziativa sì riallaccia al- 
l’incontro. internazionale che 
gli stessi promotori dedicaro- 
no nel febbraio scorso all’i- 
struzione: nautica nell’area 
del’ Mediterraneo e costituì.il 
primo|passo verso l’istituzio- 
ne a Trieste d'un Centro di 
perfezionamento, addestra- 
mento'e qualificazione per 
matittimi. 

Con quel convegno, secon- 
do quanto sì rileva in una 
nota della Provincia, fu dato 
l'avvio a una collaborazione, 
destinata a far perno sulle 
tradizioni marinare di Trieste, 
fra i Paesi del Mediterraneo e 
gli enti come l’Imco e il Bit, 
‘che operano a livello interna- 
zionale nel ‘settore dell’istru- 
Zione nautica. fs 

‘Come sì ricorderà, la propo- 
sta) emersa dall'incontro, di 
‘istituire a Trieste un Segreta- 
riato permanente per l’istru- 
Izione e l'addestramento ma- 
rittimi nell’area del Mediter- 
raneo, fu. presentata nello 
Scorso giugno a) Roma. Gli 
incontri nella Capitale con re- 
‘sponsabili ed esperti dei mini- 
steri competenti hanno porta- 
to alla decisione di promuove 
Te un nuovo convegno, per 
affrontare, a completamento 
di quanto è stato fatto in feb- 
pd gli argomenti della for- 
mazione professionale, della 
sicurezza della nave e della 
tutela dell'ambiente marino. 

Sono temi — si rileva nelle 
note della Provincia — che 
rivestono, una sempre mag- 

, giore attualità non solo da un 
punto di vista ecologico, ma 
soprattutto quale materia di 
studio e d'insegnamento per 
marittimi se collegati con il 
problema delle navi — cister- 
na e icon quello dei traffici 

«Petroliferi via mare. 


Consigli rionali 


San Giacomo — — Riunio- 
ne alle. 20 di domani nella sede 
“ di via Caprin.18/1 con all’ordi- 
è ne del giorno; fra l’altro alcu- 
' ne licenze edilizie, l’urbaniz- 
è zazione primaria e secondaria. 

del'.rione' della Maddalena, 

problemi urbanistici del terri- 
‘ torio con particolare riguardo 

alle ‘vie Concordia, Battera, 
| Trissino e Montecchi. 


Il convegno del prossimo 
dicembre vedrà la partecipa- 
zione non solo di esponenti 
dei Paesi del Mediterraneo, 
ma anche di rappresentanti 
dell’Olanda ed esperti di rino- 
manza mondiale per il settore 


|. dell’inquinamento marino e 


per i problemi dei porti- 
petroli; elemento, quest'ulti- 
mo, di particolare interesse 
proprio per la nostra zona in 
quanto strettamente collega- 
to con il programma di tutela 
e sicurezza delle strutture si- 
tuate nella baia di Muggia, 
recentemente avviato dal- 
l’amministrazione provinciale 


d'intesa con il Comune di 
Muggia. 

Ma questo secondo Conve- 
gno — conclude la nota dellà 
Provincia — sarà soprattutto 
l'occasione per l’insediamen- 
to a Trieste dell'assemblea co- 
stitutiva del Segretariato per- 
manente, alla quale compete- 
rà in particolare di approvare 
lo statuto del nuovo organi- 
smo. Intanto per la stesura 
d’una bozza di statuto la 
Giunta, provinciale ha già 
chiesto la collaborazione, 
quale consulente giuridico del 
prof. Giorgio Conetti, docente 
di diritto internazionale, 


Nella Pubblica Sicurezza 


Gino Balzanelli 
maggior generale 


Gino Balzanelli è stato pro- 
mosso maggior generale di 
Pubblica sicurezza con decre- 
to presidenziale. L'alto uffi- 
ciale ha retto dal 1975 l’ispet- 
torato della V. Zona Friuli- 
Venezia Giulia con.il grado di 
colonnello ed è attualmente a 
disposizione del ministero 
dell'Interno. Nato a Mantova 
nel 1920, partecipò quale sot- 
totenente di complemento del 
Genio alle operazioni belliche 
sul fronte greco-albanese ed 
entrò nel 1944 nel Corpo di Ps. 


RELAZIONE DELL'ING. ALDO VENTURINI AL ROTARY 


Efficienza professionale 


ol dire a 


lornamento 


Vuol dire aggiornamento 


Stare al passo con i tempi per essere utili alla società 


(L.C.) Non solo le macchine 
ma ariche gli uomini corrono 
il rischio di arrugginire. Spe- 


cie oggi, con il ritmo accelera- © 


to del progresso, l'efficienza 
d’un professionista viene ine- 
sorabilmente meno se egli tra- 
seura d’aggiornarsi. Su que- 
sto argomento, di non poca 
rilevanza per la società 
moderna; l’ing. Aldo Venturi- 
ni ha intrattenuto i consoci 
del Rotary club Trieste pren- 
dendo lo spunto dalla «setti- 
mana dell’azione professiona- 
le» che ìl sodalizio ha celebra- 
to nei giorni scorsi. 

Dopo aver definito l’aggior- 
namento un vero e proprio 
fatto di costume, il relatore ha 
ricordato che la scuola forni- 
sce î mezzi elementari per ri- 
solvere i problemi, mentre la 
vita insegna, ogni giorno e în 
ogni campo, il modo d’occu- 
parsene concretamente. C'è 
Chi. si accontenta di fronteg- 
giare le esigenze nuove con 
strumenti vecchi e chì, invece, 
sente il dovere di guardarsi în 
‘giro, d'essere continuamente 
documentato su ciò che han- 


“no fatto gli altri, in una pa- 


Tola... 

Indubbiamente — e ogni 
professionista lo sa bene — gli 
impegni quotidiani sono spes- 
so in contrasto con i buoni 
propositi, per cui non tutti 
hanno la possibilità di assu- 
mersi il grosso carico dell’ag- 
giornamento, in aggiunta .a 
quello, già assai gravoso, del 
lavoro di «routine». 


Interessanti a questo ri- 
guardo .ì risultati dì un'inda- 
gine condotta di recente fra 
tutti gli ingegneri italiani, alla 
quale il relatore, nella sua 
veste di consigliere nazionale 
di quell’Ordine professionale; 
ha reputato utile richiamarsi. 
Alla domanda se l’aggiorna- 
mento professionale sia da 
considerare necessario, su 
5873 risposte, sono stati regi- 
strati solo 94 «no», E gli altri? 
Per 841 si tratta d’un proble- 
ma «già risolto»; 3508 hanno 
denunciato insufficienza e 
1348 hanno detto «vorrei far- 
lo». Da rilevare che il maggior 
numero di risposte al questio- 
nario è venuto da ingegneri 
d’età compresa fra i 27 e i 32 
anni. 

Secondo l’ing. Venturini, 
l'aggiornamento professiona- 
le dovrebbe essere reso in 
qualche modo obbligatorio. 

In alcuni Stati della repub- 
blica stellata (fra i quali la 
California) tutti gli architetti 
«sono tenuti a frequentare cor- 
si qualificati e approvati per 
un tempo non inferiore alle 80 
ore ogni due anni e devono 
presentare documenti com- 
provanti tale frequenza al lo- 
ro Ordine professionale, pena 
la noniscrizione per il biennio 


| successivo. 


Il relatore ha giudicato con 
una punta d’amarezza l’insof- 
ferenza tutta italiana nei con- 
fronti di consimili obblighi: 
«siamo inclini a considerarci 
tutti eredi di Leonardo, per 


cui un iscritto all'Albo può 
progettare legalmente qual- 
siasi cosa: dal cemento ai 
missili», 

L'ing. Venturini ha conclu- 
so la sua applaudita conver- 
sazione ponendo l’accento su 
quanto un professionista ag- 
giornato può e deve fare per 
mettere la propria esperienza 
al servizio dei giovani, aiu- 
tandoli a scegliere razional- 
mente l’attività alla quale essi 
intendono dedicarsi. 


All'insegna del Rotary sa- 
ranno prossimamente pro- 
mossi incontri, concordati as- 
sieme ai presidi, con giovani 
diplomati del «Volta», del «Da 
Vinci» e del «Duca d’Aosta», 
già inseriti nel mondg del 
lavoro o in attesa di potervisi 
inserire. «Facendoli parlare 
— ha detto Venturini — potre- 
mo sapere come hanno o non 
hanno trovato una sistema- 
zione. Potremo toccare con 
mano i loro problemi, cono- 
scere le loro difficoltà, render- 
ci conto delle loro aspirazioni. 
Solo allora potremo tentare 
di aiutarli. Se ì risultati sa- 
ranno incoraggianti, potremo 
estendere l’indagine a giova- 
ni laureati in medicina, in 
legge e în ingegneria. 

«E importante vedere i pro- 
blemi con l'ottica dei giovani: 
potrà essere utile a loro e a 
noi resterà la soddisfazione 
d’aver messo a profitto le buo- 
ne intenzioni di cuî siamo sin- 
ceramente animati». i 


STASERA L’ASSEMBLEA GENERALE 


Voce ai problemi 
dell'artigianato 


Fa spicco tra le istanze della categoria 


il sollecito avvio del 


piano di sviluppo 


E' convocata perle 18.30 di 
questa sera nella sala dei con- 
gressi di piazzale De Gasperi 
1 dellEnte Fiera campionaria 
l'assemblea generale delle ca- 
tegorie aderenti all’Associa- 
zione degli artigiani di Trie- 
ste. Nel corso della riunione 
alla quale parteciperanno 21 
comitati direttivi di categoria 
ei due comitati comunali di 
Muggia e di Duino Aurisina 
verranno presentate — secon- 
do quanto informa una nota — 
le linee direttrici, del docu- 
mento programmatico che la 
Confartigianato ha predispo- 
sto per la consultazione con il 
Governo, poi forzatamente 
rinviata a causa della crisi di 
governo. 

Il documento dopo aver fat- 
to il punto sui problemi di 
carattere generale che condi- 
zionano l’attività economica 
del nostro Paese, prende in 
esame le vie di sviluppo del- 
l'artigianato in rapporto ad 
altri componenti economici. 
Quindi vengono passati in 
rassegna indicando le richie- 
ste del settore, i problemi 
energetici, quelli dell’associa- 
zionismo, dell'occupazione. 
Determinati capitoli sono 
Quindi riservati alle questioni 
di carattere creditizio, alla ne- 
cessità di interventi straordi- 
nari nelle aree depresse e al- 
l'occupazione giovanile, Nella 
relazione del presidente del- 
l'Associazione artigiani, An- 
tonio Romanelli sarà altresì 
posto l’accento sulla pesante 
situazione contrattualistica, 
determinata dall’impossibili- 
tà per le piccole imprese di 
accettare le richieste sindaca- 
li di carattere normativo. 

Si è giunti a una battuta 
d'arresto in quanto, secondo 
Quanto sostiene il comunica- 
to dell'Associazione di cate- 
goria, «l'accettazione delle ri- 


Fattorello al Cds 


Alle 18 di domani sera nella 
sede di Corso.Italia 12 del 
Circolo della-Stampa sarà 
inaugurata una mostra perso- 
nale di Luigi Fattorello. 


Galleria «Tavolozza d’oro» 
PINZZA PUECHER3/b 
Sculture di 


PROTEO HIRST 


SALA. D'ARTE MODERNA 
(GALLERIA. ROSSONI) 


Espone 


[ORE DELLA CITTA’ 


‘ «Maria Cristina» 
‘I Convegno «Maria' Cristina» di 
‘Trieste inaugurerà il suo nuovo 
anno. di attività con una messa che 
© sarà celebrata mercoledì 15 con'inizio 
‘alle 16.30 nella chiesa di Sant,Anto- 
into ‘Taumaturgo dal vescovo mons: 
Lorenzo Bellomi. 


Sulla Creta Grauzaria 


Domenica 19 la società Alpina 
delle Giulie, sezione di Trieste del 


| Cai, effettuerà una gita a Bevorchians 
| in Val Aupa e la salita della Creta 


Grauzaria (2066) per ìl rifugio «Stabi- 
le-Tihivella» e la via normale del 
Portonat, E? previsto un percorso al- 
ternativo con la salita del facile Mon- 
te Flop (1795 m). Partenza in pullman 
alle 6.30 da piazza dell'Unità d'Italia. 
Programma particolareggiato è iseri- 
zioni in'sede dalle 19 alle 21 (tel. 
60317), ‘sabato escluso. 


Omaggio a Comici 
Come già annunciato, per sabato 
18 e domenica 19, nella ricorrenza 
7 del quarantesimo anniversario della 
scomparsa di Emilio Comici, il Gars 
della società Alpina delle Giulie orga- 
nizza una gita-pellegrinaggio a Selva 
x di Val Gardena, per onorare il grande 
‘alpinista, colà sepolto. La partenza in 
pullman avverrà alle 14 di sabato. 
Programma e iscrizioni nella sede 
1! sociale di piazza dell'Unità d'Italia 3 
dalle 19 alle 21 (tel. 60317). 


Sci Cai XXX Ottobre 


‘Sono ancora aperte le iscrizioni ai 

corsi di ginnastica presclistica 
per tutti i socì e simpatizzanti dello 
Sci Cai XXX Ottobre. Informazioni e. 
iscrizioni nella sede di via Silvio Pelli. 
co 1.(tel. 68795). 


Sci Cai. Trieste 
‘Sono iniziati i corsi di ginnastica 
presciistica dello Sei Cai Trieste 
‘per donne, uomini, «cuccioli» e atleti. 
Iscrizioni e informazioni nella sede di 
piazza dell'Unità 3 (tel. 64351) 19 
! alle 20,30 di tutti i giorni feriali, saba- | 
to escluso. 


Corsi di nuoto 


Il Circolo lavoratori del porto 
‘aderente all'Arci e la Fin, Federa- 
zione italiana nuoto ricordano agli 
{Iscritti che l’inizio dei corsi di nuoto 
|nella piscina dell'istituto «Da Vinci» 
è a Paolo Veronese 3 è fissato per 
oggi. 


‘Corso di flauto 


L’Aime organizza un corso di 

flauto dolce per bambini dai sette 

‘agli: undici anni. Un altro corso è 

\Tiservato agli insegnanti ai genitori. 

Le iscrizioni si ricevono tutti î giorni, 

dalle 17 alle 19, in via Mazzini 28 (tel. 
11630166). K 


Telefono amico 766666-7 


Un Invito continuo a chiamare. 


Ricordo di don Alfredo 


‘A tre mesi dalla scomparsa di don 

Alfredo Bottizer, confratelli e 

amici lo ricorderanno giovedì con una 

massa di suffragio che sarà celebrata 

Nella chiesa dell’educandato «Gesù 

SIOE Il sacro rito avrà inizio 
le 18. 


Volontari ospedalieri 


I volontari ospedalieri sono invi- 

tati a intervenire all'incontro 
mensile che si terrà nella sede di 
Corso Italia 37 con inizio alle 19 di 
domani. 


Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo con inizio alle 
16.30 nella sede di corso Italia 19, ij 
dott. Sabino Scardi, direttore del 
Centro di cardiologia dell'Ospedale 
Maggiore di Trieste, parlerà sul tema- 
«Prevenzione e riabilitazione della 
Fn RA coronarica» (con diaposi- 

ve). 


Associazione cinofila 


Nel ricordare che l'esposizione in- 

ternazionale canina è in program- 
ma per domenica 19 al Villaggio del 
Fanciullo di Opicina, l'Associazione 
cinofila triestina informa che la sua 
sede di via Mazzini 12 (tel. 630655) 
presso il Circolo «Il Carso» è aperta 
per iscrizioni e informazioni ogni gior- 
no dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 19. 


Trattamenti al viso 


‘un’altra iniziativa di Nereo, 

Viale XX Settembre 14, per i suoi 

20 anni di attività. Il servizio viene 
offerto, previo appuntamento dal 27 
2131 ottobre a tutte le gentili signore. 


Corsi di pianoforte 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di pianoforte per adulti e bambi- 
ni. Istituto Enenkel, via Battisti 22, 
tel. 761989. 


Liquidazione. totale 


Scarpe uomo, donna, bambino a, 
prezzi da occasione per cessazio-} 
ne di attività presso Casa della scar-| 
pa p.za Ospedale 6, inizio martedì 
,14.10.80 (com. al Comune il 29.9.80). 


Mamme! Studenti! 
Da Vialesport troverete maglie e 
calzoncini per tutte le scuole. 
Scarpe delle migliori marche da 
L. 4.900 in poi. Ricordatevi. Viale 
Sport via Muratti VA. 


dott. U. CIOLI 


\ECIALISTA PELLE E VENEREE 
“i ore 12-13.30 e 18-20 
VIA 'TORREBIANCA 43 - TEL. 681740 
(angolo via G. Carducci) 


Nel corso d'una cerimonia 
in programma per le. 8,30 di 
stamane al museo del Risorgi- 
mento di piazza Oberdan sarà 
del martire co cella cell 

re.il busto 
Emanuele II ooo 

Il monumento «fuso nel 
bronzo nemico» che venne do- 
nato dai Postelegrafonici del 
resto d’Italia a quelli di Trie- 
ste fece spicco sino al 1943 al 
centro dello scalone principa- 
le del palazzo delle Poste di 
piazza Vittorio Veneto dove fu 
inaugurato il 14 settembre 
1924 alla presenza del sottose- 
gretario on. Pannunzio e di 
alte autorità civili e militari 
con una solenne manifestazio- 
ne di cui resta il ricordo nella 
vecchia immagine pubblicata 
sopra queste righe. 

Dopo il tragico armistizio 
dell’8 settembre 1943, quando 
Trieste venne occupata dalle 
forze naziste, il busto «grande 
due volte il vero» di Vittorio 
Emanuele III fu rimosso e se- 
polto sotto un' cumulo di sab- 
bia in un magazzino delle Po- 
ste nel Silos granario. 


Nel 1945, l'amministrazione 
postale dispose la' custodia 
della statua in un deposito del 
palazzo delle Poste. E si arri- 
va così al 1971, quando, con il 
consenso del ministero, si de- 
cise di vendere all’asta il bu- 
sto, come rottame di bronzo, 
assieme ad altri materiali di 
scarto. 

Fu un'emblematica foto ap- 
parsa nel nostro giornale, che 
documentava la fine inglorio-. 
sa cui era avviata la pregevole 
opera, a indurre il comitato 
triestino dell’Unione monar- 
chica a intervenire per recu- 


AURORA VIAGGI — 


comunica che sono disponibili 
ancora pochi posti per il viag- 


gio a 


Kiev, Leningrado, Mosca 
dal 25 ottobre al 1° novembre 
80. Quota lire 478.000, 
Sono disponibili nell’ufficio di 
via Cicerone 4 (tel. 60261) i nuo- 
vi programmi per NATALE a 
Bled e CAPODANNO a Zaga- 
bria, Palma di Majorca, Isole 
Canarie e al lago di Bled. 

D; 

/ 


POSTE 


perare l'effigie e per farne suc- 
cessivo dono al civico museo 
del Risorgimento. 


Per raccogliere la somma 
necessaria al riscatto della 
vendita, già avvenuta al tito- 
lare della ditta Cosmini, ven- 
ne indetta una sottoscrizione. 
Furono l’allora direttore delle 
Poste di Trieste, dott. Achille 
Pavan, il direttore della ragio- 
neria, dott: Aldo Daris, e l’eco- 
nomo Fabio Dellach, a otte- 
nere, grazie a una determi- 
nante mediazione, la restitu- 
Fiona CEDESI Verso il corri. 
spettivo del prezzo pagato al- 
l'asta dalla ditta. 15% 

Attuato.il recupero, il busto 
è rimasto in custodia per mol- 
ti mesi al comitato monarchi- 
co, dopo che la Giunta comu- 
nale aveva espresso parere fa- 
vorevole all'accettazione del 
dono. 

Ora la bronzea effigie del 
penultimo re d'Italia avrà il 
posto che le spetta, come ci- 
‘Îmelio di una stagione storica, 
nei locali del museo di piazza 
Oberdan. 


—1100_ 


chieste di carattere normati- 
vo significherebbe la morte 
delle piccole aziende». 

La relazione si addentrerà 
quindi nell’esame dei proble- 
mi più direttamente interes- 
santi le categorie artigiane a 
livello regionale e provinciale, 
«In questo contesto — si rileva 
— il rapido avvio del piano 
regionale di sviluppo, con 
l'accoglimento dei progetti 
dell’artigianato, potrebbe 
portare ossigeno al settore». 
Sarà compito del segretario 
Gianfranco Ciani soffermarsi 
sulle esigenze più strettamen-= 
te settoriali a livello provin- 
ciale. 


«In questo quadro — sog- | 


giunge la nota — grande peso 
assume la possibilità di poter 
dare concretamente avvio, 
dopo molti anni di stallo al 
piano di opere e di interventi 
da realizzare nel comprenso- 
rio dell'Ente per la Zona indu- 
striale di Trieste nel periodo 
1980-1996, con l’incentivazio- 
ne dell’insediamento delle im- 
prese di produzione, lo svilup- 
po di tutte le opere tese al 
potenziamento dei traffici, la 
creazione di condizioni atte 
allo sviluppo nel settore della 
piccola impresa edile e nei 
settori ad essa collegati». 


Non minore spazio verrà 
infine dedicato all’artigianato 
dei servizi ed a quello dell’ab- 
bigliamento. 


Nella seconda’ parté della 
riunione verrà presentata dal 
vice presidente Antonio Di 
Grazia una relazione sugli, 
aspetti organizzativi e gestio- 
nali dell’Associazione. Quindi 
si provvederà agli adempi- 
‘menti di carattere statutario. 


AAAZAALÀ 


CANALE 41 


ORE 20.30 


ORE 18 


Sei gendarmi in fuga 


Film comico con 
Luis de Funes 


ORE 22 


Sai cosa faceva Stalin 
alle. donne? 


Film con Helmut Berger 


DIAZAAARAZARZLAZIALAIZAIIZIIIIIIIIIALIIIIIIAIIIZIAIIIIAT I 


2-9 novembre 
30 dicembre - 6 gennaio 1981 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 
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TELEPICCOLO 


Questa sera vi proponiamo: 


LA COMMARE SECCA 


Regia di Bernardo Bertolucci 


Inoltre vi segnaliamo: 


CADA ZAZZZZZZAZIZALIALAIIRDAIAIAADIRIIBIAIDAADII 


Questa sera alle ore 18 
nella Sala Convegni delle As- 
sicurazioni Generali via 
Trento, 8 il viaggio speciale 
ad Amsterdam attraverso le 
diapositive degli amici. 


SIMCA 


COMMERCIALI 


‘ FANNO GLI AFFARI VOSTRI. 


59 


Versioni Commerciale, Canguro, Pick-Up. 
Da L. 4.175.000 (Salvo variazioni della Casa) 
i1VA e trasporto compresi 
PROVATELI E SCEGLIETELI QUI 


PADOVAN QPE CARLI 


COMPETENZA 


TRIESTE - VIA: FLAVIA, 47 TEL. 827782 
pes 


[ 
\ 


R|SCOPRI IL PIACERE DELL'AUTOMOBILE 


SEL or 


CORTESIA 


\/A e_° 
Fe Parigi 


31/10-31/11 


CANALE 55° Viaggio di gruppo in aereo 
Lire 323.000 + tassa 


Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 


TRIESTE: P.zza Unità d'italia (6, tel. 162621 
MUGGIA: Riva E. De Amicis 19; tel. 271205 


— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


Ie cri 
pe Vienna 


1-4/11-1980. 


in pullmann 
Lire 205.000 + tassa 


Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 


TRIESTE: P.zza Unità d'Italia 6, tel. 62621 
MUGGIA: Riva E. De Amicis 19. tel, 271205 


— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


Cosa mai sarà 
la novità 
alla 


Paterniti 
Viaggi 


PIGGIFPOPIFOSIIPIIPIIIFIIIIIIIZITIIIICCISIICICICIIICIISSII 


ASTA 


La ditta GIUBILO TAPPETI ORIENTALI 
organizza nel proprio negozio di Corso Italia 


una vendita all’asta 


per realizzo al miglior offerente di un lotto 
affidatoci di 130 tappeti pregiati Orientali di 
vecchia e recente lavorazione e di oggetti 
d'argento. 


ESPOSIZIONE: giornalmente fino al 18 ottobre 
ASTA: giornalmente dalle 17 in poi fino al 18 ottobre 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTEGNICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 

Ore 8.30- 12.30 e 15-19 


30 ottobre - 6 novembre 
23-30 dicembre 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


; UFFICIO VIAGGI E' TURISMO 
) P.zza Unità d’Italia 2 
MONFALCONE - Tel, 72435 - 40064 


LONDRA FAVOLOSA! L. 248.000! 
2-5 novembre 


Albergo l.a cat. - Giro città - Windsor - Volo charter da Venezia. 
Programmi, e iscrizioni a Monfalcone. 


ZAGABRIA - CAPITALE DELLA CROAZIA 
1-3 novembre 


In'autopullman - Hotel Intercontinental di lusso - Pensione completa - 
Night - Casinò - Piscina - Escursioni - Lire 96.000. 


@ tantissimi altri programmi per il vostro tempo libero - neve - mare 
crociere - soggiorni - viaggi intercontinentali. 
i 


d Iena VISTA 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 13 ottobre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL SECONDO CONCERTO SINFONICO AL «VERDI» 


n «adagio» di troppo 


Gert Meditz, nuovo diretto- 
Te stabile dell’orchestra del 
Comunale, si è conquistato 
subito le simpatie del pubbli- 
co, che sabato sera ha riserba- 
to vibranti accoglienze al suo 
secondo concerto. Ancora 
una volta ha voluto affrontare 
le vette di un classico del 
sinfoniemo; nella fattispecie 
la «quia» di Beethoven, E 
l’ha fatto con l’ormai apprez- 
zata fermezza di respiro e di 
concentrazione, sicché gli 
spessori dell'orchestra sono 
apparsi sempre saldi e consi- 


stenti; in qualche caso assai, 


felicemente definiti, come l’i- 
niziale esposizione delle viole 
e dei violoncelli, nell’«Andan- 
te con moto», o nella sottile 
introspezione dei legni in cui 
sì scioglie la ripresa tematica 
conclusiva del movimento, 
‘Raffinatezza rispecchiata in 
precedenza dalla aurata fan- 
tasia, deliziosamente rococò, 
del concerto per flauto, arpa e 
orchestra KV 299, scritto da 
Mozart a Parigi nel 1778, per 
soddisfare il privato diletto 
del Duca di Guines e della di 
lui figliola; flautista dilettante 
il primo, arpista-la seconda. 


del simpatico Meditz 


Benché Mozart non nutrisse 
amori passionali per questi 
due strumenti, la combinazio- 
ne timbrica lo portò d'istinto 
su sentieri elisi, analoghi a 
quelli che 13 anni più tardi 
avrebbe pereorso Tamino nel- 
la «Zauberflòte». 

Nel concerto siamo però fra 
le trame dorate di un prezioso 
Gobelin (non a caso l’Einstein 
parla dell’Andantino come di 
«un Francois Boucher in 
musica») che va steso con dita 
gentili: come hanno fatto l’al- 
tra sera, uscendo dalla forma- 
zione orchestrale, Giovanna 
Bellesi, arpista che sa evitare 
anche le sollecitazioni più 
leziose con un’incisività sem- 
pre sostenuta, e l’intelligente, 
sensibilissima flautista Patri- 
cia Dunkerley, la cui elegante 
fluidità garantiva una superfi- 
cie ricca e variegata di smalti. 

Detto il bene che gli compe- 
te anche per la conduzione 
orchestrale del concerto mo- 
zartiano (nonostante qualche 
smagliatura nel Rondò), si 
dovrà.a questo punto segnala- 
re che la serietà di Gert 
Meditz ha l’altra sera perduto 
qualche punto con la sconcer- 


tante esecuzione, in apertura 
di programma, del terzo Bran- 
deburghese di Bach. Con una 
scelta che sollevava qualche 
legittimo sospetto sulla sua 
levatura di gusto, e che il 
direttore artistico avrebbe do- 
vuto interdire, Meditz ha in- 
fatti inserito fra i due Allegro 
del concerto — notoriamente 
privo del tempo lento — un 
«largo» di Vivaldi per violino 
e orchestra, dall’«Estro armo- 
nico»: intrusione inconcepibi- 
le, che non trovava una moti- 
vazione ufficiale neppure sul 
programma di sala, dove si 
sottolineava anzi la caratteri- 
stica assenza dell’Adagio, 
tranne che nel brevissimo rac- 
cordo di modulazione. 

È stata complice del diret- 
tore austriaco la violinista 
Fernanda Selvaggio, che va 
per altro mandata assolta per 
manifesta bravura, 

Quanto al Meditz, gli spetta 
la «condizionale», con l’auspi- 
cio che trovandosi a dirigere 
l’Incompiuta di Schubert, re- 
sista alla tentazione di ag- 
giungervi uno Scherzo e un 
Finale di dubbia estrazione. 

G. Go 


BREVE INCONTRO A TRIESTE CON 


Dai pugni in tasca 


Dai «Promessi sposi», nel 
-’64 con Bolchi, a «I pugni in 
tasca», nel 65” con Bellocchio, 
dalle tante e fortunate inter- 
pretazioni televisive fino a «Il 
Pellicano» di Strindberg, edi- 
zione ’81 curata da Gabriele 
Lavia. Questo, se lo spettaco- 
lo avrà il successo che gli 
organizzatori si augurano, 
potrebbe essere un aggiorna- 
to, ed essenziale, curriculum 
artistico di Paola Pitagora. 
Infatti se con «I promessi spo- 
si» la Pitagora ha raggiunto 
la notorietà televisiva e si è 
guadagnata, come Lucia 
Mondella, la simpatia del 
pubblico con «I pugni in ta- 
sca» ha dato buona prova 
delle sue qualità drammati- 
che attraverso il cinema, 
manca ancora al suo carnet 


| artistico il teatro classico. 


All’attrice che ha fatto una 
fugacissima comparsa nella 
nostra città abbiamo rivolto 
alcune: domande sull'opera 
che la vedrà sulle scene del 
Rossetti dal 3 al 15 febbraio. 

— Come si sente Paola Pita- 
gora — attrice leggera, per 
quello che possono valere le 
etichette — nell’affrontare un 
dramma psicologico, un vero 
e proprio studio di caratteri 
qual'è «Il pellicano»? 

«Vedi, fra i miei primi lavori 
c'è proprio uno Strindberg, 
«Danza di morte», che è un 


ETI 


CONVIENE 
SEMPRE 
VISITARE 


al volo del 


REBUS (Frase: 10, 1, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Do D; I cima; S calzoni = docici mascalzoni. 


UA an anos 


(Casa d "Arte Cc Pri ‘entale 
LEVI ESKENAZI, 


dramma fra due coniugi di 
mezza età, un dramma che 
forse, allora, quando lo feci, 
ero troppo giovane per capi- 
re. Adesso mi riavvicino a 
Strindberg con uno spirito di- 
verso: allora era solo qualco- 
sa di molto faticoso e, dicia- 
molo un po’ incomprensibile, 
oggi, a distanza di anni, vedo 
il tutto come una sfida...». 
— Una sfida artistica nella 
quale trovi qualcosa di tuo? 
“Di mio spero di trovare 
ben poco perché è la storia di 
una madre che uccide ipropri 
figli. Però se è vero che un 
certo tipo di famiglia ha chiu- 
so il suo ciclo, bene questo «Il 
pellicano» ce lo spiega molto 
bene. Se oggi ci sono nuovi 
tipi difamiglia che nascono io 
faccio loro î miei auguri, però 
è un fatto che la famiglia tra- 
dizionale, la famiglia ottocen- 
tesca, per intenderci, ha mo- 
strato la corda e Strindberg 
ha colto bene questa situazio- 
ne di crisì e ce l’ha consegna» 
ta attraverso «Il pellicano». A 
mio avviso per tutte queste 
ragioni si tratta di un dram- 
ma estremamente attuale e 
ciò malgrado si stia assisten- 
do ad un «ritorno» della fami- 


gli 


Hai già lavorato con 
Lavia? 

«No, questa sarà la prima 
volta. Sono parecchio interes- 


RIED 


to 
TRIESTE » VIA PALESTRINA & 


IHicano 


OLA PITAGOR 


sata perché è un regista che 
ammiro molto, forse più come 
regista che come attore». 

— L'ultima volta che sei sta- 
ta a Trieste hai recitato in 
«Norman ai tuoi ginocchi» 
una commedia comica ingle- 
se, oggi fai «Il pellicano»... 
«Direi che è l’epopea di noi 
attori...». 

— Pare che sia d’obbligo 
chiedere ad un attore quali 
sono î suoi programmi per il 

tUuro... 

«A novembre faccio un gial- 
lo per la televisione tratto dai 
racconti di Chandler con 
Eros Pagni. Poi recentemente 
ho recitato nell'ultimo film di 
Pupi Avati «Aiutami il so- 
gno», un musical che uscirà 
presto sugli schermi italiani. 

— Insomma Paola Pitagora 
continua a muoversi fra tea- 
tro, cinema e televisione? 

«Certo, perché no? Fa parte 
dell’epopea... 

Maurizio Levi Minzi 


ROSS 


— Morto l'attore 
Filippo Scelzo 


GENOVA — È morto a 
Genova-Pegli, dove si era riti- 
rato da alcuni anni, l’attore di 
prosa Filippo Scelzo. Aveva 
80 anni, essendo nato a Ivrea 
il 19 aprile 1900. Scelzo aveva 
cominciato la carriera artisti- 
ca a 17 anni nella compagnia 
di Gualtiero Tumiati, e fu poi 
‘applaudito interprete di nu- 
merosi testi di Gabriele D’An- 
nunzio, Ugo Betti, Rosso di 
San Secondo, Diego Fabbri, 
Lavorando assieme con Elsa 
Merlini, Laura Adani, Leonar- 
do Cortese, Anna Proclemer. 

Fu capocomico in varie oc- 
casioni, fece parte della famo- 
sa compagnia del «Carro di 
Tespi», recitò in diversi teatri 
stabili. Tra le sue migliori in- 
terpretazioni, la critica ricor- 
da quella del regista in «Pic- 
cola città» di Thorton Wilder. 


Cinema Usa: 


si torna al lavoro 


HOLLYWOOD — Lunedì 
migliaia di attori cinemato- 
grafici e televisivi torneranno 
al lavoro sui rispettivi set. 
Insieme ad essi riprenderan- 
no la normale attività, dopo lo 
sciopero protrattosi per undi- 
ci settimane, tecnici e mae- 
stranze varie. Il nuovo con- 
tratto tra gli attori e le case di 
produzione sarà ufficialmente 
ratificato il 20 ottobre. 

A giovarsi della ripresa del- 
le attività saranno soprattut- 
to le grandi reti televisive, 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Buongiorno in musica; 10: In. 
formatore Antenna flash; 11: 
Senza titolo; 12: Revival; 13: 
Musicalmente; 13.10: Notizia- 
rio 2; 13.30: Antenna sport; 
Musicalmente; 18: Deritro al 
commento; 19.45: Notiziario 3; 
20: Discoteca 101; 22.30: Buona 
notte in musica. 


Tele canale 50-46 UHF 


19: Film: «Le meravigliose 
avventure di Simbad»; 20.10: 
Teleantenna notizie; 20.30: 
Rubrica: «Antennaa sport»; 
21.15: Film: «Commandos in 
azione»; 22.30: Film: «Donna è 
ResLol 24: Teleantenna notizie 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 
sprase 


Canali 42-39-23 UHF 


12.25: Telefilm (replica); 
13.15: Fatti e commenti, noti 
ziario; 13.25: Marameo: «Star 
blazers», cartoni animati (re- 
plica); 13.50: Film: «Godzilla», 
fantascienza; 15:20: La fami- 
glia Addams, telefilm (replica); 
15.45: Gli antenati, cartoni ani- 
mati (replica); 16.20: Astrogan- 
ga, cartoni animati; 16.45: 
Giorno per giorno, telefilm 
brillante; 17.10: Ciao ciao, 50” 
per i ragazzi; 18: Marameo: 
«Star blazers», cartoni anima- 
ti; (18.30: Telequattro sport del 
lunedì; 19.45: Fatti e commen- 
ti, notiziario; 20: La famiglia 
Addams, telefilm; 20.30: Film: 
«La moglie assassina», suspen- 
ce con Janet Leigh, Edward. G. 
Robinson; 21.50: Incontro 
con..., programma di interviste 
informali a cura di Gualberto 
Niccolini; 22.30: Telecronaca 
basket: Hurlingham Trieste - 
Grimaldi Torino; Fatti e com- 
menti, notiziario. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 «Jason e Toledo», Car- 
toni animati. 

18.00 «Sei gendarmi in fuga». 
Film. Regia di J. Gi 
rault. Interpreti: Luis de 
Funes, J. Lefebre. 

19.30 «Ryu». 4? puntata. 

20,00 «La vendetta di Shiva». 
Telefilm. 5° episodio del- 
la serie «La danzatrice 
di Benares». Regia di 
Fritz Lang. Interpreti: 
Debra Paget, Paul 
Hubschmidt, Luciana 
Paluzzi. 

20.30 La prima volta di... Ber- 
tolucci: «La commare 
secca». Film del ciclo 
«Film da 4 stellette». 
Regia di Bernardo Ber- 
tolucci. Interpreti: 
Farncesco Ruiu, Gian- 
carlo De Rosa, Vincenzo 
Ciccora, Alvaro d'Erco- 
le, Allen Midget, Marisa 
Solinas.. Genere dram- 
matico. 

22.00 «Sai cosa faceva Stalin 
alle donne?», Film vie- 
tato ai minori. Regia di 
Marco Liverani, Inter- 
preti: Helmut Berger, 
Margaret Lee. 

24.00 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10 circa, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21.30 circa, 23.— 
6: Segnale orario - Risveglio mu- 
sicale; 6.30: All’alba con discre- 
zione; 7.15: Gr lavoro; 7.25 - 8.30: 
Ma che musica!; 7.45: Riparlia- 
mone con loro; 9.02: Radio an- 
ch'io; 11: Quattro quarti; 12: Voi 
ed io '80; 13.25: La diligenza; 
13.30: Via Asiago tenda: oggi 
Ivan Graziani; 14.30: Il Pazza- 
riello; 14.30; .Il martello delle 
streghe viaggio nel limite e nella 
superstizione (2); 15.03: Rally; 
15.30: Errepiuno; 16.30: Il salotto 
di Elsa Maxwell; 17.04: Patch- 
work; 18.35: Se i giovani e la 
cultura musicale (11); 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19,30: Radiou- 
nojazz ’80; 20: Sipario aperto: La 
commedia degli equivoci di W. 
Shakespeare; 20.40: Scorribanda 
musicale; 21.03: Dedicato a...; 
21.30: Dischi fuori circuito; 22: 
i Obiettivo Europa; 22.30: Musica 
ieri e domani; 23.10: Oggi al Par- 
lamento, in diretta la telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornale radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 19.30, 23.20. — 6-6.06- 
6,35-7.55-8.11-8,45: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 8.01: Musica 
e sport, nel corso della trasmis- 
sione «Ancora scacco matto»; 
9.05: «La luce del Nord» (7); 8.20: 
Momenti dello spirito; 9.32: 
10.12: Radiodue 3131; 11.32: 
mille canzoni»; 12.10;-14:. Tra- 
smissioni regionali; 12,45: Il suo- 
no e la mente; 13.41: Sound - 
track; 15-15.42: Radiodue 3131; 
15.30: Gr 2 economia; 16.32: Di- 
sco club; 17.32: Esempi di spetta- 
colo radiofonico: La rivincita di 
san Gennaro di Luigi De Filippo; 
18: Le ore della musica; 18.32: Da 
New Orleans e Broadway: viag- 
gio nel jazz e nella musica legge- 
ra; 19.50: Speciale Gr 2 cultura; 
19.57: Spazio X; 21: Prisma mu- 
sica; 21.50: Antologia liederisti- 
ca: Schubert; 22,20: Panorama 
parlamentare;-22.30; Il bollettino 
del mare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornale radio: 6.45, 7,25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. Quotidiana Radiotre. — 6: 
Preludio - 6.55-8.30-10.45: Il con- 
certo del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9.45: Témpo e strade, 
collegamento con l’Aci; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr 3 cultura; 
15.30: Speciale un certo discorso; 
17: Dse: La ricerca educativa (2); 
i Spazio tre; 21: Musiche 
; 21,30: Atti unici scritti 
per la radio di Samuel Beckett; 
21.45: Libri novità; 22: Come 
scriveva Mozart (2); 23: Il jazz; 
23.40: Racconto di mezzanotte; 
24: Chiusura. 


Radio Trieste 


1730: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: La critica 
dei giornali; 12: Stracciatella; 
12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: Dal melo- 
dramma alla sinfonia; 14.30: 
Quindici minuti con Alessandro 
Mirt; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria, 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia, Almanacco, Notizie dall'Ita- 
lia e dall’estero, Cronache locali, 
Notizie sportive; 14.45: Tre- 
quarti. 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 1980/ 
81. Inaugurazione il 28 ottobre in 
serata di gala con «Francesca da 
Rimini» di R. Zandonai. Direttore 
Gabor Òtvòs, regia di Pier Luigi 
Samaritani. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 1980/ 
81. Informazioni presso la bigliet- 
teria del Teatro (tel. 631948), 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. 18. Incontro dedicato all’in- 
terpretazione del testo per il ciclo 
Scuola-Teatro in collaborazione 
con la Compagnia «La Contrada» 
e sotto il patrocinio del Provvedi- 
torato agli Studi. Ingresso riserva- 
to ad insegnanti e operatori scola- 
Stici. Informazioni tel. 567201/2/3. 
TEATRO CRISTALLO. Dal 21 ot- 
tobre inizio cinema-varietà con 
strip-tease. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ALDEBARAN. Chiuso per re- 
Stauro, 

ARISTON-INC. 16, 18, 20, 22. Il più 
grande successo italiano al Festi- 
val di Venezia: «Voltati Eugenio» 
di Luigi Comencini, con Saverio 
Marconi, Dalila Di Lazzaro, Memè 
Perlini, Carol Andrè e il piccolo 
Francesco Bonelli. Premio Ocic e 
premio Unicef. Un film che diverte 
e appassiona tutta la famiglia. Pri- 
ma visione. Colore. Per tutti. 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«La volpe, il lupo e l’oca selvag- 
gia». Technicolor con Omar Sha- 
rif, Lormella Sharpe e Fabio Testi. 
Sospese le tessere. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: 
«American gigolò» era l'amante 
più pagato di Beverly Hills. Sape- 
va molto e poteva costargli la vita. 
Con Richard Gere e Lauren Hut- 
ton. V.m. 18 anni. 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 in poi al 
piano bar con Umberto Lupi. Servizio alla lampada. Giorni di 


chiusura domenica e lunedì. 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


Cineteca; la scienza al cinema. 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.25 
15.00 
17.00 
17.05 
17.30 
17.39 
18.00 
18.30 
18.50 
19.20 
19.45 


Tuttilibri. 

Che tempo fa. 
Telegiornale. 
Speciale parlamento. 


Lunedì sport. 

Tgl — flash. 

Mille e un giorno. 
Trill gioca. 

Lo spaventapasseri. 


L'ottavo giorno. 


‘Che tempo fa. 
Telegiornale. 
La fratellanza. 
L'uomo europeo; 
Telegiornale. 


20.00 
20.40 
22.15 
23.20 


Menu du stagione. 
T92 — Ore tredici. 
Barnaby Jones. 

Il raggio ciclonico. 
Tom & Jerry. 

Il caso Lindberg. 
T92 — Flash. , 
Pippi calzelunghe. 


L'incredibile coppia. 
‘Antico Egitto. 

Dal parlamento. 
T92 — Sporisera. 


Previsioni del tempo. 
Tg2 — Studio aperto. 
Il colore del tempo. 


Protestantesimo. 
Tg2 - Stanotte. 


TV RETE 3 


19.00 
19,30 
20,00 
20:05 
20.35 


20.40 
21.40 
22.10 
22.40 
22.45 


T93. 

T93 — Sport regione, 
Gianni e -Pinotto. 
La vita dal mare. 
Gianni e Pinotto, 


T93. 
Gianni e Pinotto. 
T93 — Lo sport. 


e ———_ —_——_ 


Programma in lingua slovena, 

"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Viaggio 
nella stanza di studio; 9: Matinée 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio: Musiche di compositori ju- 
goslavi; 11,30; L’'annotazione; 
11.40: Echi folcloristici; 12: Avve- 
Nimenti culturali; 12.30: Melodie 
da tutto il mondo, nell'interval- 
lo: 12.40: ‘Antroponimi sloveni 
nel Friuli e nel Goriziano {repli- 
ca); 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale: Rassegna 
corale «Primorska poje»; 14: Gr; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: 
Tic-tac, a cura di Ziata Jùrian; 
14.30: Romanzo a puntate - 
Oskar Davide; «Il canto» (1). 15: 
Ping pong musicale; 17: Gr e 
‘cronaca culturale; 17.10: Noi ela 
musica: Il Trio Tartini di Lubia- 
na alla Casa di Cultura Slovena 
di Trieste; 18: Corrispondenza 
culturale; 19: Segnale orario - Gr 
e i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


T-8.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
"1.45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: Crescendo in musi- 
ca: Chabrier, Ravel, De Falla; 9:4 
passi; 9,15: L'orchestra Tony 
Esposito; 9.30: Notiziario; 9.32: 
Lettere a Luciano; 10: E' con noi; 
10.10: Vita a scuola; 10.30: Noti- 
Ziario; 10,32: Intermezzo; 10.40: 
Mosaico; 11: Kim il mondo gio- 
vane; 11.30: Notiziario; 11.32: 
L'oroscopo; 11.35: A tutta musi- 
ca; 12: In prima pagina; 12.05-14: 
Musica per voi; 12.30-12.45: Gior- 
nale radio; 12.50-13: Brindiamo 
coni 13.30-13.33: Notiziario; 14: 
Piccola discoteca; 14.30: Notizia- 
rio; 14.33: Scelti per voi; 15: Vita 
a scuola - rip.; 15.20: Momento 
musicale; 15,30: Giornale radio; 
15.45: Canzoni, canzoni; 16: Sta- 
di e palestre; 16.10: La Dalmazia 
e le sue canzoni; 16.30: Notizia- 
rio; 16.32: Crash; 16.55: Lettere 
da...; 17: Ascoltiamoli insieme; 
17.30: Notiziario; 17.32: Incontro 
con l’opera: un ballo in masche- 
ta, La sposa venduta, Faust; 
18.15: Il pianista Eron Garner e 
l'orchestra Leith Stevens; 18.30: 
Notiziario; 18.32: Incontro con i 
nostri cantanti; 19: Discoteca 
sound; 19.30: Giornale radio; 
19.45: Arrisentirci domani; 20: 
Chiusura. 


TV Zagabria 

8.45: Programma didattico; 
14.55: Programma didattico - 
Replica; 17.15: Telegiornale e 


Una scienza per tutti. 


Imparano ad insegnare. 
Il parco nazionale svizzero. 


La frontiera del drago. 
Almanacco del giorno dopo. 


— Oggi al parlamento — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Le avventure di Barbar. 


Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 
Buonasera con... Tino Scotti. 


La festa, la farina, la forca. 


Questa sera parliamo di... z 


Questa sera.parliamo di... 
Tempo di divertimento. 
I cambiamenti strutturali dell'economia europea. 


(regionale) 


cronaca di Bjelovar; 17.35: Ca- 
lendario Tv; 17.45: Tv ragazzi; 
18: I bimbi cantano - Prima di 
cinque trasmissioni dal festival 
«Accordi "79»; 18.15: Natura sot- 
to tutela in Croazia: «Le monta- 
gne di Samobor»; 18.45: Salve 
giovani!; 19.15: Disegni animati; 
19.30: Telegiornale; 20: Randié- 
Haverié: «La traccia» - Dramma 
‘Tv con B. Dvornik e D. Maksi- 
mmovié; 21: Panorama - Trasmis- 
sione culturale; 21.45: Telegior- 
nale; 22: Giornale musicale. 


Tv Lubiana 


8.45 e 14.45: Tv a scuola; 17.15: 
Nitizie Tv; 17,35: Lavora col cer- 
Vello; 18: Jugoslavia conosciuta- 
sconosciuta; 18.45: Tv giovani; 
19.30: Telegiornale; 20: Incontro 
con Josip Vidmar; 21: A. Hol. 
land: «Qualcosa per qualcosa» - 
Dramma polacco. 


Tv Capodistria 


17.30: Film; 19: Passo di danza 
- Ribalta di balletto classico e 
moderno; 19.30: Temi d’attualità 
- Due minuti; 20.15: Punto d’in- 
contro - Tg; 20,30: Ballata della 
tromba e le nuvole - film Psicolo- 
gico; 22: Tg - Tutto oggi; 22.10: 
Explosion - Dramma avventu- 
TOSO. 


TV Svizzera 


18: Peri più piccoli; Cari ami- 
ci; 18,25: Peri bambini: le ‘avven- 
ture di j. Men: «La libellula», 
disegno animato; 18.40: Tele- 
giornale; 18.50: Il mondo in cui 
Viviamo - documentario; 19.20: 
Obiettivo sport; 19.50: 11 regiona- 
le; 20.15: ‘Telegiornale; 20.40: Il 
diavolo: Il demoniaco nella cit- 
tà; 21.30: La danza futurista - 
regia di Enrica Roffi; 22.35: Pros- 
simamente cinema; 22.50: Tele- 
giornale, 


Tv Montecarlo 


17.15: Montecarlo News; 17.30: 
Per i più giovani; 18,20: Shop- 
Ping; 18.35: L’isola delle 30 bare; 
19.05: Telemenu; 19.15: Giorno 
per giorno - Telefilm; 19.45: Noti- 
Ziario; 20: Il Buggzzum - quiz; 
20,30: I tre del Mazzo Selvaggio- 
film con Telly Savalas, regia di 
Gene Martin; 22.10: Bollettino 
meteorologico; 22.20: Rokies i 
nuovi poliziotti: Testimone chia- 
ve - telefilm; 23.10: Oroscopo di 
domani; 23.15: Notiziario; 23.35: 
Più tardi Claire, più tardi... - film 
con Gary Merril, regia di Brunel- 
lo Rondi. 


TEATRO STABILE 


Abbonamenti stagione 1980/81 
ULTIMI 3 GICRNI 


CONFERME 
TURNI FISSI 


Scadenza improrogabile mercoledì 


FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Conti- 
nua la saga di «Guerre stellari» 
con «L'Impero colpisce ancora» 
interpretato da Mark Hamill e H. 
Ford. 

FILODRAMMATICO (Luce rossa - 
Film porno). 15.15, ult. 22: «Ma- 
rion, play lady superporno». Hard- 
Core+porno=Marion. Severam. 
v.m. 18. Ultimi due giorni. 
GRATTACIELO. 16,30, ult. 22.15: 
«Non ti conosco più amore». Il più 
grande divertimento della stagio- 
ne con Monica Vitti, Johnny Do- 
relli, Luigi Proietti. Regia di S. 
Corbucci. Seconda settimana di 
crescente successo. 
NAZIONALE. 15.30, ult. 22.15: 
«Clitò, petalo del sesso». Only 
Adults Movies. Esplode sullo 
schermo il più forte Hardcore. Con 
Brigitte Lahaye, Manù, J. Marie 
Palla:dy, Gabriel Pontiello. Seve- 
ram. v.m. 18. 

MIGNON, 16, ult. 22.15. «Iragazzi 
del coro». Il più spregiudicato, rin- 
negato, divertente, seducente 
branco di sporche carogne, mai 
visto sullo schermo. Un film di 
Robert Aldrich. Ultimo giorno. 
RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Chissà perché... capitano tutte a 
me». L'ultimo successo di Bud 
Spencer. Technicolor. Vietate le 
tessere. 


AURORA. 16.30, Un film che è 
tutto una risata! «La ripetente fa 
l’occhietto al preside» con A. M. 
Rizzoli e L. Banfi. Technicolor. 
CAPITOL. 16.30. Seconda settima- 
na! Proseguono con grande suc- 
cesso le repliche dell'ultimo film di 
A. Lattuada «La cicala» con A. 
Franciosa, V. Lisi e C. Goldsmith. 
‘Technicolor. V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. 16.45. Terza settima- 
na di grande successo del diver- 
tentissimo film «Qua la mano» con 
‘A. Celentano ed E. Montesano. Per 
tutti. Ultime repliche. Ultimo 
giorno. 

CINEMA CRISTALLO. Dal 21 ot- 
tobre inizio cinema-varietà. 
MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16: «Ormai non c'è più 
scampo» con Paul Newman, Jac- 
quelin Bisset, William Holden. 
Strepitoso successo. 


VITTORIO VENETO, 16.30, 18.20, 
20.10, 22. Sean Connery, Natalie 
Wood, Karl Malden, Brian Keith, 
Henry Fonda: «Meteor». Regia di 
Neame. Capolavoro. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30, 
18.20, 20,10, 22: «Cafè express». 
Nino Manfredi supera sé stesso in 
questa umanissima e divertente 
commedia. Technicolor. Ultimo 
giorno. 

LUMIERE. (tel. 820530). 17, 19.30, 
22. Un film di Nicolas Roeg: «L’uo- 
mo che cadde sulla terra» con il 
fenomeno del nostro tempo David 
Bowie. V.m. 14 anni. 

RADIO, 16: «Grease» con John 
‘Travolta e Olivia Newton Johnes. 
Suono stereofonico. 


RIDUZIONI C.LC.A. (Acli, Arci, 
Arci, Endas): Excelsior, Ritz, 
Eden, Radio, Capitol, Grattacielo, 
Alcione, Ariston, Cristallo, Vitto- 
rio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Mercoledì 
ore 16: «Buon compleanno Topo- 


lino». 
PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI. «Sex, partouze». 
V.m. 18. 


TARCENTO 
MARGHERITA. Riposo. 


RONCHI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. Riposo. 
GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Non so per- 
ché... ma capitano tutte a me», con 
B. Spencer. Colori. 

VERDI. 17.30, 22: «All that jazz - 
Lo spettacolo comincia» con R. 
Schneider, J. Lange. Scope a co- 
lori. 

VITTORIA. Oggi e domani riposo. 
Mercoledì: 17, 22: «Erotic 
moment». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Tutto quello 
che avreste voluto sapere sul ses- 
so, ma non avete mai osato chiede- 
Te» con Woody Allen. 

PRINCIPE. 17.30: «La moglie in 
Vacanza, l'amante in città» con 
Edwige Fenech e Renzo Monta- 

ani. 


gn 
GRADISCA 
EDEN. Riposo. 


GRADO 
CRISTALLO. Riposo. 


CERVIGNANO 
NUOVO, «Il malato immaginario» 
con .A. Sordi e L. Antonelli. 

PORDENONE 
CAPITOL, «Il grande rosso». 
CRISTALLO. «Chissà perché capi- 
tano tutte a mel», 
SUPERCINEMA, «Fontamara». 
VERDI, «Sweet savage». 


CORDENONS 


RITZ. «Quà la mano». 
SACILE 


NUOVO. «Apocalypse now». 


ZANCANARO, «Una donna parti 
colare». V.m. 18 enni, 


Successo di pubblico 
per Woody Allen 


HOLLYWOOD — Buon 
successo di pubblico per 
«Stardust Memories», l’ul- 
timo film («felliniano») di 
Woody Allen attualmente 
in programmazione: nelle 
principali città degli Stati 
Uniti. 

Nelle 28 sale in cui viene 
programmata l’ultima 
pellicola di Allen sono 
stati incassati, nei primi 
giorni, oltre 325 mila dol- 
lari per una media di circa 
13 mila dollari a sala. 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Un titolo di credito - 6 Sono rade in 
campagna — 10 Si serve in boccali — 11 Fiume della Puglia- 1311 
capoluogo dell’Eritrea — 14 Pieni di difficoltà — 15 La provincia 
con Antrodoco — 16 Il dipartimento francese con Orléans — 18 
Menti eccelse — 19 Greta, la «divina» del cinema — 20 Peccato 
capitale — 21 Città dello Zaire - 22 Sigla di Messina — 23 Le 
ultime in riga — 24 Carboni ardenti — 25 Tenente (abbreviazione) 
— 26 Il fiume che «mormorava» — 27 Spicciolo di dollaro — 28 
Parlata particolare — 30 Avverbio di luogo — 31 Si nutrono di 
carogne — 32 Richard attore — 33 Il nome di Pertini — 35 Una 
volta che si sovrasta — 36 Il padre dei vizi— 37 Due ampolle sulla 
tavola apparecchiata. 

VERTICALI: 1 Manca nel basco - 2 Lo è una russa di 
Jerevan - 3 Riconoscenti — 4 Divinità domestiche dell’antica 
Roma - 5 Sigla di Aosta — 6 Renna canadese - 7 Grotta, 
spelonca — 8 Gabbie per i polli — 9 Fine di torneo — 10 Pendono 
sotto il becco dei tacchini — 12 Insenature scandinave — 16 Armi 
che terminano a punta — 17 Tanti i giorni di agosto — 19 Isola 
dell’Indonesia — 21 Stanley, il regista di «Vincitori e vinti» — 22 
Mobiletto da appendere — 24 Un colore dei capelli — 25 
Strumento del radiotecnico — 26 Colmi — 27 Corrode i denti — 29 
Bartolomeo, navigatore portoghese — 30 Nell’auto ci sono anche 
quelle di posizione — 33 Sigla di Sondrio — 34 Le vocali di loro. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 bossi; 6 automa; 12 attivo; 14 Sedan; 15 ne; 16 
Eire; 18 Nera; 19 clan; 21 aria; 23 CN; 24 Alvar; 26 roccia; 28 0a: 29 ironia; 
32 rotoli; 34 LC; 36 Re Artù; 38 Oscar; 41 it; 42 Gand; 44 aire; 45 cera; 47 
Diaz; 49 NT; 50 Orano; 52 Oliver; 54 tesoro; 55 tolto. 

VERTICALI: 1 banca; 2 Otello; 3 st; 4 Siena; 5 ivi; 7 US: 8 tenaci; 9 
ode; 10 marci; 11 ananas; 13 ora; 17 Errol; 20 avara; 22 Ionio: 25 ritta: 27 
calci; 30 round; 31'tricot; 33 organo; 35 carnet; 37 etere; 39 sazio; 40retro; 
43 Dio; 46 ras; 48 alt; 51 OR; 53 vl. 
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* ABBIGLIAMENTO SPORTIVO E CASUALS:* 
Vi propone i giubbotti imbottiti ELLESSE 
Via del Bosco 10 a - Trieste - Telefono 773902 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Gres quando le cose non vanno per il 
verso giusto, si può fare ben poco per 
aggiustarle perché non dipendono soltanto da 
noi ma da tutta una serie di circostanze. Per 
alcuni di voi è cominciato un periodo poco 
allegro, cercate di essere più e ‘prudenti. 


pe qualcuno di voi, specialmente della 
seconda e terza decade, c’è ancora un po’ di 
tensione, qualche idea non sarà ben capita e 
potrà generare equivoci e reazioni forse esage- 
rate; non arroccatevi su posizioni che potreb- 
bero anche essere sbagliate, cercate il dialogo. 


fr nta inazione non vi manca, usatela 
perciò nel modo migliore per uscire bene 
da una situazione un po’ ecmplicata. Un'idea 
riguardo al lavoro o ad un'occupazione potreb- 
be rivelarsi interessante e attuabile. Noie in 
famiglia o con il partner. 


rerninca per voi un’altalena di alti e bassi, ['TancRo 
(per alcuni più bassi che alti); contatti con 

persone importanti 0 interessanti vi schiudo- 
no nuovi orizzonti ma non fidatevi troppo 
delle apparenze, spesso nascondono situazioni 
irrecuperabili. Prudenza in casa. 


trete avere una giornata abbastanza posi- 

tiva, occorre però non abbassare la guardia 
ed essere ancora un po’ prudenti anche nelle 
spese; evitate ogni tipo di discussione, rischia- 
te di trovarvi in polemiche senza capo né coda 
o di esprimervi con troppa franchezza. 


gal 23,7 at22-8 


Gio tutti protesi a realizzare i vostri pro- 
‘getti e programmi, a stabilizzare la vostra 
situazione, ad afferrare le occasioni promet- 
tenti anche sotto il profilo economico. Qualche 
noia è possibile nell’ambito familiare, ma sono 
cose di ordinaria amministrazione. 


ATA saranno sollecitati a fare una certa 
‘cosa: fate attenzione a non commettere 
errori, a non mettervi in situazioni pericolose 
‘o ambigue, chiarite la vostra posizione se non 
volete correre dei rischi tanto nell'ambiente di 
lavoro quanto in famiglia. 


tmosfera adatta all’attività, alla creativi 

tà e, perché no, ai guadagni. Siete un po’ 
euforici, tesi, e tendete a gettarvi a capofitto 
nella realizzazione delle vostre idee. Approfit- 
tate del'periodo per far valere le vostre qualità 
ma non stancatevi troppo, distraetevi. 


Dese essere più cauti nel promettere 
cose che forse in seguito non sarete in 
grado di mantenere, non illudete il prossimo (e © 
non lasciatevi illudere!). Complicazioni di va- 
rio genere, anche economiche o di salute, per 
qualcuno della terza decade. 


Sino le buone idee dovreste essere in 
grado di ottenere qualche guadagno o al- 
meno una bella soddisfazione morale. Favoriti 
i viaggi di affari o di studio per la terza 
decade, qualche difficoltà o contrarietà per i 
nati verso il 25 dicembre. 


aet? al20 1 


iate comprensivi con gli altri ma non 
lasciatevi ingannare o trascinare in situa- 
zioni imbrogliate, non ‘complicatevi la vita 
conle illusioni. La tensione o qualche malesse- 
re dei giorni scorsì può aver lasciato qualche 
strascico, curatevi e riposate di più. 


Mercurio continua ad influenzare positiva- 
mente la seconda decade, per gli altri 
invece si prospetta una giornata non molto 
facile che richiederà molta pazienza. Per qual- 
cuno cose del passato che tornano a galla 
potrebbero procurare non poche noie. 


Tatti otione è Armadi guardaroba ° Reti © 
Materassi © Mobili in stile e moderni © Specchi 
© Porta Tv © Cassepanche © e... mille altre cose 


MOBILI MORGAN 


VIA _NORDIO, 4 - TELEFONO 755211 


Lunedì, 13 ottobre 1980 


IL PICCOLO 


Pag. 7 


INTERFORM 


VEASER O SS: ESTT28 


CIECO L’AMORE DEL NOSTRO CT 


Il testardo Bearzot 
difende la squadra 


D'amore si muore, si dice in 
tono melodrammatico. E” 
quello che sta dimostrando il 
ct Enzo Bearzot, il quale, per 
troppo amore dei suoi ragazzi, 
rischia di venire travolto dalla 
loro insufficienza di rendi- 
mento e oltre tutto di costrin- 
gerlì ad una umiliazione che 
in fondo non se la meritano, 
per le benemerenze acquisite 
in nazionale. Difenderli, soste- 
nere a ogni costo il loro diritto 
a un posto in squadra vuol 
dite esporli al dileggio di un 
pubblico che ha gli occhi per 
giudicare senza essere in- 
fluenzato da giudizi di parte. 
Con il Lussemburgo davvero 
sì è toccato il fondo, ma per 
pravpi è stata una bella par- 

ita. 


Gli assenti sono sempre i 
migliori in campo, questa è 
storia vecchia, che suona a 
favore del ct. Ma buttare in. 
una partita internazionale 
elementi che in campionato 
fanno pena, vuol dire negare 
un principio cui a ‘parole sono 
fedelissimi tutti gli allenatori 
di elub («Giocano i più in 
forma; nessuno è titolare») e 
sperare in miracoli, quasi che 
la maglia azzurra, una volta 
indossata, abbia il potere di 
trasformare un giocatore or- 
mai spento in un giocatore 
dalle splendide condizioni di 
forma. L'attaccamento ai cal- 
ciatori con i quali ha costruito 
la propria gloria è malattia 
che ha preso tutti i responsa- 
bili tecnici della nazionale, 
nei quali il conservatorismo si 
sposa a un senso di ricono- 
scenza abbastanza palpabile 
e spiegabile, ma che non do- 
vrebbe mai essere contropro- 
ducente. 


Bearzot testardamente, di- 
fende la «sua» squadra. E fin- 
ché arrivano i risultati, certa- 
mente ha ragione lui. Ma que- 
sta sua squadra lo ha già tra- 
dito agli europei, dove non ha 
dato né spettacolo né risulta- 
ti, salvo l’ubriacatura che ha 
preso quasi tutti per quella 
rete segnata da Tardelli a To- 
rino; con la quale l’Italia è 
riuscita a battere l’Inghilter- 
ra. Le indicazioni del campio- 
nato non vengono raccolte da 
Bearzot, nonostante il coro di 
critiche che gli viene indiriz- 
zato. Lui cammina testarda- 
mente per la sua strada, di- 
mostrando carattere. Ma ca- 
rattere particolare, che a un 
certo punto lo porterà forse 
all’esonero dall'incarico. A es- 
sere cattivi si potrebbe pensa- 
re che il primo a godere di 
questa sua testardaggine sia 
proprio Cesare Maldini, fresco. 
arrivato nel clan azzurro con. 
la carica di vice Bearzot. Ba- 
sta saper attendere, e le mos- 
se sbagliate del suo capo gli 
daranno la possibilità di com- 
piere il salto in avanti, per 
arrivare alla massima carica... 


_————r..—r—rt 


Ottimisti i danesi 

COPENAGHEN — Il man- 
cato rinnovamento della na- 
zionale italiana e l'espulsione 
di Causio e Antognoni nella 
partita Lussemburgo-Italia 
aprono possibilità concrete 
per un buon risultato della 
nazionale danese che il 1.0 
novembre incontrerà a Roma 
gli azzurri. E’ questo il senso 
dei commenti odierni della 
stampa sportiva danese all’in- 
contro Lussemburgo-Italia.. 


Non è fantascienza. La 
stampa sportiva specializza- 
ta, dopo la figuraccia con il 
Lussemburgo, si è scatenata 
contro Bearzot. Qualcosa po- 
trebbe succedere, visto che da 
mesi ormai Bearzot è bersa- 
glio costante di critiche inve- 
To non campate in aria. E 
francamente spiace che si sia 
determinata una situazione 
del genere, proprio sfoderan- 
do fino all’esasperazione una 
dote che è peculiare della gen- 
te friulana, fino ad una certa 
misura però. Quando passa il 
segno è difetto grave, censu- 
rabile per le conseguenze che 
determina. 

D. d. R. 


MA SI CONTINIA COL DIRE « TUTTO VA BEN MADAMA LA MARCHESA...» 


Dal Lussemburgo con disonore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — E adesso si ri- 
schia di tremare. davanti alla 
prospettiva di dover affronta- 
re fra tre settimane una squa- 
dra più forte dei postelegrafo- 
nici lussemburghesi, la Dani- 
marca. Tre settimane di pas- 
sione per alimentare timori e 
cupi presagi proposti dalla 
«dura campagna» di Lussem- 
burgo. Le premesse non sono 
certo incoraggianti. L’inde- 
gno spettacolo offerto ieri dai 
«resti» d’Argentina è stato 
quello di una squadra în rovi- 
na, logora in termini psicolo- 
gici ed energetici, stantia nei 
temi dî gioco, fragile sul piano 
nervoso; insomma «impuni- 
ta», per dirla con un'efficace 
espressione romanesca. 


E vero che il calcio italiano 
attraversa un momento dî ge- 
nerale mediocrità; è vero che 
è difficile giocare bene contro 
squadre che badano soltanto 
aprenderne il meno possibile; 
è-vero anche che ì poverelli 
del calcio internazionale, 
quando sono chiamati ad in- 
contrare i.miliardari del pal- 
lone, moltiplicano i loro sforzi 
ricorrendo, se necessario, an- 
che alla provocazione risso- 
sa; può essere perfino giusto 
sostenere che, in fin dei conti, 
il 2-0 di ieri non compromette 
la classifica dell’Italia nel gi- 
rone di qualificazione per i 
mondiali. Da tutto questo, pe- 
Tò, a dire, come hanno fatto 
Bearzot e il presidente della 


| Figc, Sordillo, che ia naziona- 


; DT Lg 
Lussemburgo — 
Ur 
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Lussemburgo — Tardelli messo a terr. 


‘a da Dresch che lo afferra anche per i calzo 


i sa 
Ma che cosa ho fatto di male?» sembra chiedersi Franco Causio 


ncini (Upi) 


le ha giocato «una bella parti- 
ta», ce ne corre. Significa at- 
testarsi su una colpevole li- 
nea di immobilismo, se non 
candidarsi nella lista per con- 
correre al premio. della «fac- 
cia tosta dell'anno». A punire 
chi ha Sbagliato ieri sul piano 
disciplinare non. sarà proba- 
bilmente la Federazione ita- 
liana, ma soltanto quella in- 
ternazionale e ieri sera, men- 
tre la nazionale rientrava in 
patria, î dirigenti azzurri già 
st preoccupavano delle conse- 
guenze del referto arbitrale. 

Non è con la politica dello 
struzzo che si aiuta la nazio- 
nale e, con essa, il calcio ita- 
liano. La ‘verità è che la squa- 
dra non è «tutta da rifare». È 
da rettificare l'ottica ‘della 
sua gestione. Può essere suffi- 
ciente aggiornare la forma- 
zione azzurra di volta in volta 
in base alla disponibilità e 
alle condizioni di forma dei 
“nazionali». In sostanza: si 
conservi il nucleo dei «fedelis- 
simi», ma, qualora qualcuno 
di essi non fosse in condizione 
(è il caso di Causio e Bettega 
în questo periodo), non ci si 

faccia scrupoli per rimpiaz- 
zarli con elementi nuovi che il 
campionato propone più vivi. 
Inutile esporre a figuracce 
campioni che attraversano 
periodì grigi. Lo stesso Cau- 
sto, l’imputato sotto tiro, ha 
ammesso che «è umano vive- 
re momenti difficili ed altri 
Jelici anche calcisticamente». 
. Questa nazionale, se resta 
immutabile nei secoli, epuò 
morire dì ridicolo, prima che 
di sconfitte. I giudizi più asso- 
luti e inamovibili, è il caso di 
ricordare iu. Beateot, sono i 
pregiudizi. Anche Giulio Ce- 
sare, prima dì varcare il Rubi- 
cone, ci pensò su un bel po’, 
alla fine trasse idado. Non è 
necessario un progetto di leg- 
g9e-quadro per la riforma del- 
la nazionale: basta forse un 
po’ dî fantasia. Pretenderla 
da Bearzot è arduo. Oggi il ct. 
ha «saltato» la consueta con- 
Serenza stampa «del giorno 
| dopo». Ha preferito anticipar- 
la all’aeroporto della Malpen- 
sa ieri sera, al rientro dal 
Lussemburgo. 

Sentirlo è stato come ascol- 
tare per l'ennesima volta la 
stessa barzelletta: una. de- 
pressione. Eccone alcuni pas- 
si: «Il primo tempo col Lus- 
semburgo è stato ottimo», con 
un avversario più quotato si 
sarebbe giocato meglio», «I 
lussemburghesì hanno gioca- 
to con insospettabile rabbia 
agonistica, le cui avvisaglie 
però si erano avvertite nella 
partita di venerdì della Under 
21») «Altobelli e Bettega non 
sono incompatibili, la loro s0- 
Vrapposizione è stata soltan- 
to un episodio», «L'interista è 
un uomo acquisito per la na- 
zionale», «Non sì può pensare 
che: giochino n maniera per- 
fetta sempre undici undicesi- 
mi della squadra», 


E in prospettiva? Le sostitu- 
zioni previste per le automati- 
che squalifiche di Causio e 
Antognoni, indisponibili a Ro- 
ma contro la Danimarca? Ec- 
co le risposte: «Il problema si 
aggiunge ad altri che ci assil- 
lano», «Terremo unita la 
squadra il più possibile per- 
ché non sempre chi sta fuori 
squadra è migliore di chi sta 
dentro», «Se, sì chiama gente 
nuova si nuoce a chi è già una 
colonna della nazionale», 
«Questi azzutti non li butto 
via, me li tengo cercando di 
potenziare la struttura della 


nazionale», «Contro la Dani- 


marca imposteremo la squa- 
dra secondo le caratteristiche 
degli avversari, con gli accop- 
piamenti; come sempre si è 
fatto, anche con Antognoni». 
E. ancora: «Graziani non è 
mai uscito dalla nazionale», 
«Selvaggi è ‘apparsò adesso 
in nazionale e di lui ha biso- 
gno Vicini per l'Europeo della 
Under 21», «Anche contro la 
Danimarca sarà una grossa 
battaglia atletica ma, giocan- 
doin casa, potremo imporre il 
nostro gioco». «Non mi piace 
ricevere né imporre l'aggres- 
sività». 

C'è dell’altro: «Pecci-è un 
regista che ha bisogno di due 
cursori ai fianchi», «Devo la- 
vorare con la mia testa». Con- 
clusione: «Per l'impegno ro- 
mano con la Danimarca, è 
possibile anche la soluzione 
di Genova» (Graziani e Alto- 
belli di punta con Bettega a 
interno al posto dello squalifi- 
cato Antognoni: ndr). 

Le incognite, se così posso- 
no definirsi, riguardano:la so- 
stituzione di Causio. Bruno 
Conti o D'Amico? Stando a 
quanto aveva detto nei giorni 
scorsi il c.t., il quale aveva 
definito il neogranata un 
«trait d’union» esattamente 
come ha sempre etichettato 
Causio, il prescelto dovrebbe 
essere D'Amico. Ma Bruno 
Contì non ha demeritato mol- 
to'ieri ed ha più «curriculum» 
dell’ex laziale visto che il gial- 
lorosso ha una ventina di mi- 
nuti d’azzurro e un rigore «în- 
ventato» alle spalle. Conti, 
inoltre, giocherebbe davanti 
al suo pubblico, ma guai a 
parlare di geopolitica a 
Bearzot. 

Potrebbe essere logico, oggi, 
pensare ad una soluzione Di 
Bartolomei (che attraversa 
un ‘periodo brillante è ha la 


potenza di tiro, oltreché il 
ruolo di centrocampista ag- 
giunto, di Antognoni), ma l'al- 
ternativa sembra troppo d'a- 
vanguardia per Bearzot che 
del contemporaneo sembra 
ormai avere soltanto i dati 
anagrafici. Insistendo sulla 
nazionale di mezza età, il ct. 
azzurro rischia di ripetere 
l'errore del suo predecessore 


Valcareggi che pagò la coc- 
ciuta fedeltà ai «messicani» 
con l’iniecorosa eliminazione 
nell'europeo e con il successi- 
vo tonfo mondiale di Stoccar- 
da, Il segno premonitore «Eu- 
ropeo» è venuto con il quarto 
posto del giugno scorso: at- 
tenzione alla Spagna. Il Lus- 
semburgo ha dato ancora un 
avvertimento. Potrebbe esse- 


CENTRO 


re l’ultimo. 
Fabio Masotto 
dg 


Da domenica il calcio 
avrà inizio alle 14.30 


Da domenica prossima le 
partite di calcio di tutti i cam- 
pionati, dalla serie A ai dilet- 
tanti, anticiperanno di 30° l'i- 
nizio. Le gare avranno inizio 


effe. 


CUCINE 


ni - VIA ROSSETTI, 23 


“L'Italia della nostalgia non è da « 


Lussemburgo — Dax intercetta e Bettega sembra dormire Upi) 


EA d 


infatti alle ore 14.30. 


L'INTER A FIRENZE: SCONTRO AL VERTICE 


Ritorna domenica la Serie A 


Ritorna domenica il cam 
pionato dopo la sosta imposta 
dalla trasferta in Lussembur- 
go della nazionale azzurra. La 
serie A manderà in scena la 
quinta giornata di andata che 
presenta due attesi scontri, Il 
primo, che è il più interessan- 
te vedrà opposto Fiorentina e 


Atalanta-Catania (3-1) 1 
Foggia-Pisa (3-3) x 
LR. Vicenza-Cesena (0-0) x 
Lazio-Varese 1) 1 
Lecce-Genoa (1-0) 1 
Milan-Verona (2-1) 1 
Palermo-Bari (1-1), x 
Rimini-Taranto (1-1) x 
Sampdoria-Pescara (3-1) 1 
Spal-Monza (3-1) 1 
Forlì-Parma (22) x 
Anconit.-Civit.se (0-0) x 
Siena-Grosseto (0-0) x 


Il servizio Totocalcio del 
Coni comunica il montepremi 
del concorso numero 8 del 12 
ottobre: 3 miliardi 788 milioni 


237.864 lire. 


Inter; l’altro è Napoli-Roma, 
un derby del Sud che promet- 
te scintille. L'Udinese di Gia- 
gnoni giocherà in trasferta a 
Como e anche in questo caso 
si tratta di uno scontro diret- 
to anche se fra compagini che 
hanno motivi opposti di clas- 
sifica. 

Le partite di domenica: 
ASCOLI - JUVENTUS 
BOLOGNA - PISTOIESE 
BRESCIA - CATANZARO 
COMO - UDINESE —. 
FIORENTINA - INTER 
NAPOLI - ROMA 

PERUGIA - AVELLINO 
TORINO - CAGLIARI — 


Le «amichevoli» 
della settimana 


Anche se il massimo cam- 
pionato ha osservato un turno 
di riposo per l'impegno della 
nazionale in Lussemburgo, le 
squadre di serie A non hanno 
interrotto l’attività, ma han- 
no approfittato della sosta 
per disputare amichevoli più 
o meno impegnative. Già 


sono scese in campo Napoli, 
Como, Torino, Roma, Pistoie- 
se, Brescia, Catanzaro, Peru- 
gia, Bologna e Udinese. Nei 
prossimi giorni, fra domani e 
mercoledì, sono in calendario 
altre tre partite. 

Il programma: È 

Martedì: NEUCHATEL- 
TORINO 

Mercoledi: FIORENTINA - 
COSMOS 

CAGLIARI - NAZIONALE 
MILITARE. 


la schedina 


di domenica prossima 


ASCOLI-JUVENTUS 
BOLOGNA-PISTOIESE 
BRESCIA-CATANZARO 
COMO-UDINESE 
FIORENTINA-INTER 
NAPOLI-ROMA 
PERUGIA-AVELLINO 
TORINO-CAGEIARI 
GENOA-MONZA 
LAZIO-ATALANTA 
PESCARA-L.R. VICENZA 
FANO A.J.-REGGIANA 
GIULIANOVA-SIRACUSA 


SEI DEI SETTE GIRONI (ESCLUSO IL SETTIMO) QUALIFICHERANNO OGNUNO DUE SQUADRE 


ROMA — Perla fase elimi- 
natoria del «Mundial ’82» so- 
no già state disputate 17 par- 
tite e su diciassette partite ci 
sono già state 10 vittorie 
esterne. Solo quattro volte le 
squadre di casa hanno saputo 
sinora farsi rispettare (fra 
queste l'Inghilterra, che a 
Wembley ha «seppellito» la 
Norvegia con una secca Qua: 
terna). i 

Le indicazioni di questa pri- 
ma tornata di eliminatorie s0- 
no. peraltro necessariamente 
modeste, a causa dei «dislivel- 
li» tra le squadre che hanno 
fretta di giocare (Islanda, Lus: 
semburgo, Cipro...) € le nazio: 
nali più forti che hanno pro- 
grammato meglio la loro atti: 
vità, scaglionando gli 
impegni. 
pera il quadro delle parti- 
te fin qui disputate: ‘ 

GRUPPO l: Finlandia 


| Bulgaria 0-2, Albania-| 


Finlandia ‘2-0, Finlandia- 
Austria 0-2 (il gruppo com- 
prende oltre a Finlandia, Bul- 
garia, Austria e Albania an- 
che la Germania occidentale, 
che sabato ha pareggiato in 
amichevole a Eindhoven con 
l'Olanda, reti di Hrubesch per 
i tedeschi e pareggio di 
‘Brandts per i tulipani). 

GRUPPO 2 (include Olan- 
da, Francia, Belgio, Cipro ed 
Eire: gli irlandesi di Brady 
hanno fornito la prima sorpre- 
sa battendo i tulipani): Cipro- 
Eire 2-3, Eire-Olanda 2-1, Ci- 
pro-Francia 0-7. 

GRUPPO 3 (comprende Ce- 
coslovacchia, Urss, Galles, 
Turchia e Islanda): Islanda- 
Galles 0-4, Islanda-Urss 1-2, 


| 'Turchia-Islanda 1-3. 


GRUPPO 4 (comprende In- 
ghilterra, Ungheria, Svizzera, 
Romania, Norvegia): Inghil- 
terra-Norvegia 4-0, Norvegia- 
Romania 1-1. 


FORD FIESTA una sicurezza 


». rate da 40-60 


speciale vacanze ritirate subito 


per tutti 


i modelli ford 


la Vs. ford senza acconto mesi senza 
la pagherete in dicembre cambiali . 


Avviate le eliminatorie europee 


GRUPPO 5 (quello che inte- 
ressa l’Italia e che include 
anche Jugoslavia, Danimar- 
ca, Grecia e Lussemburgo, 
con possibilità di qualificazio- 
ne per il «mundial» per due 
squadre): Lussemburgo- 
Jugoslavia 0-5, Jugoslavia- 
Danimarca 2-1, Lussemburgo- 
Italia 0-2. 

GRUPPO 6 (comprende 
Scozia, Svezia, Portogallo, Ir- 
landa del Nord e Israele): 
Israele-Eire 0-0, Svezia-Israele 
1-1, Svezia-Scozia 0-1. 

GRUPPO 7: comprende Po- 
lonia, Germania Est e Malta 
con possibilità di qualificazio- 
he soltanto per una, ma finora 
di. questo girone non si è 
disputata alcuna partita. 


LE 
Otto incontri validi per la 


fase eliminatoria europea del 
Campionato del mondo sono. 


al centro del programma della 
settimana calcistica interna- 
zionale. ast 


Eccone il calendario: 


Mercoledì 15 ottobre: 

Gruppo 2: Eire-Belgio. 

Gruppo 3: Galles-Turchia e 
Urss-Islanda. 

Gruppo ‘4: Romania. 
Inghilterra. 

Gruppo 5: Danimarca- 
Grecia. 

Gruppo 6: Irlanda del Nord- 
Svezia e Scozia-Portogallo. 

Incontri amichevoli: Rdt- 
Spagna e Argentina- 
Cecoslovacchia. 3 

Domenica 19 ottobre: 

Gruppo. l: Bulgaria- 
Albania. 


Qualificate, d'ufficio, com'è 
noto, Spagna (paese organiz- 
zatore) e Argentina (campio- 
ne uscente), la fase finale del 
«Mundial ’82» interesserà 24 
| squadre. 
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Il Colonia ha avuto in Mueller il goleador 


IL PICCOLO 


Lunedì, 13 ottobre 1980 


L’UDINESE HA FORTEMENTE RISENTITO DELLE ASSENZE DI VRIZ, NEUMANN E PRADELLA 


I friulani dominati dai tedeschi 


Colonia-Udinese 3-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 10 e al 21' Muller; nel s.t. al 7’ Muller, al 39” 


Vagheggi. 


UDINESE: Della Corna (dal 46° Pazzagli); Miani (dal 46’ Fanesi), 
Billia (dal 51’ Acerbis); Leonarduzzi, Fellet, Tesser (dal 46° Sgarbossa); 
Vagheggi, Bencina, Miano (dal 46° Koetting), Pin, Biliardi (dal 46° 


Pradella). 


COLONIA: Schumacher (dal 46° Hermann); Prestin (dall’82’ Ker- 
scher), Wilmer; Strack, Gerber, Kulmann; Littbarski, Botteron (dal 55° 
Willkomm), Miller D. (dall’83’ Engels), Bonhof, Okudera; a disposizione 


Hartmann. 


ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 
NOTE: Giornata grigia con sprazzi di sole, terreno soffice, spettato- 
. ri 4500 circa, dei quali 3760 paganti, per un incasso di 21 milioni 18.000 
lire. Calci d'angolo 4-3 (3-1) per l'Udinese. Lieve incidente di gioco a 
Prestin, a tre minuti dalla fine, che viene sostituito da Kerscher, Anche 
Billia ha riportato una botta in un contrasto di gioco, ed è stato 
sostituito da Acerbis; dovrà rimanere a riposo per 2/3 giorni. 


UDINE — Neppure il Colo- 
nia è riuscito a cambiare 
quella che è ormai un’abitudi- 
ne acquisita: le amichevoli 
non destano più interesse se 
non di qualche migliaio di 
«tifosi» che comunque, ieri, 
non sono riusciti a dare un 
volto appena accettabile alle 
tribune e agli spalti dello sta- 
dio Friuli. 

E non è che gli assenti, 
almeno in questa occasione, 
abbiano avuto torto, dal mo- 
mento ch° la partita è stata 
tutt'altro che esaltante, For- 
tuna ha voluto che i tedeschi, 
forti della loro innata profes- 
sionalità, hanno comunque 
giocato a un buon ritmo e ad 
accettabile livello, anche se 
opposti a una formazione che 
è riuscita a dire ben poco in 
fatto di gioco. 

Nella ripresa sì è visto qual- 
cosa di più accettabile, grazie 
all'immissione di coloro che 


în ogni occasione cercano di 
guadagnarsi un posto in 
squadra e a un certo rispar- 
mio dei tedeschi che mercole- 
dî giocheranno in campiona- 
to; ma în virtù soprattutto di 
una «strigliata» che Giagnoni 
deve aver dato ai giocatori 
negli spogliatoi durante l’in- 
tervallo. 


Esordire con un risultato 
che fino.a pochi minuti dal 
termine aveva assunto quasi 
le proporzioni del tonfo inter- 
no con l'Inter alla prima di 
campionato, non sarebbe sta- 
to del resto di buon auspicio 
per Giagnoni, il quale comun- 
que aveva individuato già al 
terzo allenamento durante la 
settimana le maggiori caren- 
ze dell'Udinese evidenziate 
anche ieri; fra queste, quella 
di non riuscire ad «aprire» il 
gioco, che in effetti sì manife- 
sta involuto, alla continua ri- 
cerca della complicazione, 


del'fraseggio in area che qua- 
si sempre va a scapito della 
realizzazione, non fosse altro 
perché viene a mancare del 
tutto il fattore sorpresa. 

Ma Giagnoni dovrà fare 
molta attenzione anche agli 
innumerevoli palloni che ven- 
gono sprecati per troppa ap: 
‘prossimazione, per precipita- 
zione, per pressapochismo e 
forse anche per la ricerca del 
preziosismo quando invece 
sarebbe molto più semplice e 
redditizio andare per via di- 
retta alla ricerca del gol. 

Non mancano per l'Udinese 
le attenuanti, e anche di un 
certo rilievo, che però di solito 
fanno poca storia in una pat- 
tita: nessuno, e tantomeno 
l'Udinese, può concedersi, 
senza risentirne in maniera 
vistosa di rinunciare a ele- 
menti quali Vriz e Neumann 
(che poi doveva essere il' «fe- 
steggiato»), fermi per infortu- 
nio, e Pradella che solo a' 
tarda sera di ieri è ritornato 
în sede dalla trasferta in Lus- 
semburgo con la Under 21 e 
che è stato impiegato nella 
ripresa. Una formazione ab- 
bondantemente di emergen- 
za, quindi, soprattutto con 
l'attacco privato in pieno del- 
la sua essenza, e che ha per- 
messo di mettere Vagheggi în 
una certa evidenza, ma anche 
a far squillare l'allarme defi- 
nitivo su certe sue cattive abi- 
tudini: in particolare quella 
di trattenere troppo il pallone 
e di praticare un gioco fin 
troppo prevedibile, basato so- 


Lazio 2 
Varese 1 


MARCATORI: 40° Greco, 42’ Cit- 
terio, 81’ Tresoldi. 

LAZIO: Moscatelli; Spinozzi, 
Citterio; Perone, Pochesci, Ma- 
stropasqua; Viola, Sanguin (57 
Manzoni), Garlaschelli, Bigon, 
Greco, (12 Nardiîn, 13 Ghedin, 15 
Cenci, 16 Albani), 

VARESE: Rigamonti; Vincenzi, 
Braghin; Brambilla, Cecilli, Ce- 
rantola; Turchetta (60' Tresoldi), 
Tomasoni, Salvade’ (38° Doto), 
Mauti, Di Giovanni. (12 Rampul- 
la, 15 Arrighi, 16 Facchini). 

ARBITRO: Lo Bello di Sira- 


Milan ERE, 
Verona i il 


MARCATORI: 21’ Vincenzi, 23° 
Guidolin su rigore, 73' Vincenzi. 

MILAN: Piotti; Tassotti, Malde- 
ra; De Vecchi, Collovati, Baresi; 
Buriani, Novellino, Antonelli, 
Battistini, Vincenzi (88° Romano). 
(12 Vettore, 14 Galluzzo, 15 Gio- 
ghi, 16 Minoia). 

VERONA: Conti; Oddi, Ioratti 
(78° Ulivieri); Piangerelli, Rover- 
si, Tricella; Guidolin, Ferri, Ca- 
puzzo, Scaini, Del Nero (66° Fran- 
zot). (12 Paese, 13 Janes, 14 Giglio). 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 

MILANO —Il Milanresta al 
vertice della classifica insie- 
me con la ‘Spal dopo aver 
superato con una certa fatica 
anche l’ostacolo Verona. Che 
ogni domenica l’undici di Gia- 
comini debba sudare per fare 
punti, sembra oramai un dato 
acquisito. Non ha «bomber» 
capaci di scardinare le ag- 
gressive difese delle squadre 
cadette (neppure Vincenzi ie- 
ri con due gol può definirsi 
tale) ed îl suo gioco a centro- 
campo è spesso lento e farra- 
ginoso. Alcuni elementi (Mal- 
dera, De Vecchi, Novellino tra 
tutti) sono paurosamente fuo- 
ri forma; mentre altri, Anto- 
nelli più di tutti, sono ottimi 
solo fino all’area di rigore. 

La difesa è solida anche se 
ieri — prima Baresi, con un 
plateale fallo su Ferri punito 
con il rigore che ha dato il 
momentaneo pareggio al Ve- 
rona, e Collovati poi, provato 
dalla partita in Nazionale — 
non ha sempre convinto. 

Il Verona ha cercato di im- 
brigliare i rossoneri giocando 
in poco più di trenta metri; 
hanno intessuto, gli uomini dî 
Cadè, una ragnatela fittissi- 
matenendo a lungo il pallone. 


Atalanta 3 


Catania 1 

MARCATORI: al 7° e al 61’ Mes- 
sina, al 77° Barlassina, all’85° Ber- 
tuzzo. 

ATALANTA: Memo; Mandorli- 
ni, Filisetti; De Biase, Baldizzone, 
Vavassori; De Bernardi (82' Ber- 
tuzzo), Bonomi, Scala (71’ Mosto- 
si), Rocca, Messina. (12 Rossi, 13 
Reali, 14 Tirloni). 

CATANIA: Sorrentino; Tarallo 

, (84° Mencacci), Ardimanni; Casa- 
le, Ciampoli, Croci; Castagnini 
(61’ Mastrangeli), Barlassina, Bo- 
nesso, Morra, Piga. (12 Papale, 13 
Cantone, 16 Marino). 

ARBITRO: Milan di Treviso. 

pu ib PE i ae i 


Lecce 1 
- Genoa 0 


MARCATORE: al 2° Cannito. 

LECCE: De Luca; Gardiman, 
Bruno; Gaiardi, Grezzani, Miceli; 
Cannito, Manzin, Tusino, Mara- 
gliulo, Magistrelli. (12 Vannucci, 
13 Lorusso, 14 Bonora, 15 Biagetti, 
16 Adamo). 

GENOA: Martina; Gorin, Ca- 
neo; Corti, Onofri, Nela; Sala, Lo- 
rini (46° Russo), Manfrin, Odorizzi, 
Cavagnetto (76° Todesco). (12 Fa- 
varo, 14 Di Chiara, 15 Boito). 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 


Spal e Milan insieme 


Spal 3 
Monza 1 


MARCATORI: 8’ Giani, 40' 
Acanfora su rigore, 73' Castrona- 
ro, 85° Grop. 

SPAL: Renzi; Gelain (70 Oglia- 
ri), Ferrari; Castronaro, Albiero 
(46° Brilli), Miele; Giani, Rampan- 
ti, Bergossi, Tagliaferri, Grop, (12 
Gavioli, 15 Gabriellini, 16 Do- 
mini). 

MONZA: Cavalieri; Motta, Pal- 
lavicini; Savoldi (63* Lainati), 
Giusto, Acanfora; Mastalli, Ma- 
selli, Monelli, Massaro, Ronco (75° 
Tatti). (12 Monzio, 13 Stanzione, 
16 Ferrari). 

ARBITRO: Lops di Torino. 


noire ses Odi 


Sampdoria 3 


Pescara 1 

MARCATORI: 35’ Genzano, 60” 
Chiorri, 67’ Redeghieri, 85’ Silva. 

SAMPDORIA: Garella;. Pelle- 
grini, Ferroni; Redeghieri, Logoz- 
zo, Pezzella; Genzano (88° Roselli), 
Orlandi, Sartori, Del Neri (64’ Vel- 
la), Chiorri. (12 Bistazzoni, 13 Ar- 
nuzzo, 16 Monari). 

PESCARA: Piagnerelli; Chinel- 
lato, Santucci (45' Pucci); D'Ales- 
sandro, Prestanti, Taddei; Silva, 
Boni, Cinquetti, Nobili, Eusebi, 
(12 Pirri, 13 D’Eramo, 14 Pellegri- 
ni, 16 Livello). 

ARBITRO: Laneve di Messina. 


E TE 
Rimini 1 
Taranto 1 

MARCATORI: al 49’ Parlanti su 
rigore e al 69 Fabbri su rigore. 

RIMINI: Petrovic; Merli, Baldo- 
ni; Raffaelli, Tosi, Parlanti; Sal- 
tutti, Mazzoni, Sartori, Donatelli, 
Franceschelli (79° Bettinelli). (12 
Bertoni, 14 Tamburini, 15 Pascuc- 
ci, 16 Suncini). 

TARANTO: Ciappi; Chiarenza, 
Mucci; Beatrice, Dradi, Picano; 
Gori, Cannata, Fabbri, Ferrante, 
Pavone. (12 Degli Schiavi, 13 
Scoppa, 14 Cassano, 15 Rossi, 16 
Fagni). ri 

ARBITRO: Terpin di Trieste, 

NOTE: angoli 9-9. Cielo coperto, 
terreno in buone condizioni; spet- 
tatori 6,500, Ammonito Beatrice, 


Palermo 1 
Bari 1 


MARCATORI; 11° Silipo, 88° au- 
torete di Silipo. à 

PALERMO: Oddi; Volpecina, 
Pasciullo; Vailati, Di Cicco, Sili- 
po; Montesano (71° lozza), De Ste- 
fanis, Calloni (75° Conte), Lopez, 
Lamia Caputo. (12 Frison, 14 Bor- 
sellino, 16 Gasperini). 

BARI: Venturelli; Punziano, La 
Palma; Sasso, Boggia, Belluzzi; 
Bagnato (63' Ronzani), Bitetto, 
'Tavarelli (63' Mariano), Bacchin, 
Serena. (12 Caffaro, 14 Curlo, 16 
Gaudino). 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 


MARCATORI: all’8' Quadri, al 
9° Bartolini, al 24’ Sciannimanico, 
al4l’ Tivelli (rigore), al 54’ autore- 
te di Occhipinti, all’86’ Quadri. 

FOGGIA: Benevelli; De Giovan- 
ni, Piraccini; Falsoli, Petruzzelli, 
Sciannimanico; Ripa, Tinti, Mu- 
siello, Caravella, Tivelli. (12 La- 
veneziana, 13 Stimpfl, 14 Donnet- 
ti, 15 Bozzi, 16 Cassano). 

PISA: Mannini; Viganò, Gozzo- 
li; Tuttino, Rossi, Occhipinti; 
Bartolini, Chierico, Quadri, Gra- 
ziani, Cantarutti (79 Bertoni), (12 
Buso, 13 Secondini, 14 Cozzi, 15 


Cecchini). 
ARBITRO: Falzier di Treviso. 
rea e SI 
L. Vicenza 0 
Cesena 0 


L. VICENZA: Bianchi; Bottaro, 
Carrera; Dal Prà, Catellani (85° 
Gelli), Cupini; Tosetto, Mocellin, 
Pagliari, Briaschi, Rosi (74° Erba). 
(12 Galli, 15 Sandreani, 16 Per- 
rone). 

CESENA: Recchi; Mei, Cecca- 
relli; Piraccini, Oddi, Perego; 
Roccotelli (83 Budelacci), Berga- 
‘maschi, Bordon, Lucchi (82° Fusi- 
ni), Garlini. (12 Dadina, 13 Conti, 
15 Federici), 

ARBITRO: Pirandola di Lecce. 

NOTE: tempo sereno, terreno 
scivoloso. Ammoniti Roccotelli e 
Lucchi per ostruzionismo, Gelli 
per gioco falloso. 


lo sullo scatto di cui è dotato, 
e quasi mai aperto a sfruttare 
le situazioni contingenti che î 
suoi compagni o gli errori del- 
l'avversario contribuiscono a 
creare. 

Gli ospiti vanno in vantag- 
gio dopo appena dieci minuti, 
su tiro di Botteron che viene 
respinto dalla difesa bianco- 
nera; riprende Miller che 
insacca dai dieci metri. Tra- 
scorrono appena undici mi- 
nuti, e il centravanti replica: 
su un passaggio sbagliato al- 
l’indietro di Pin, sulla tre- 
quarti, si inserisce Littbarski 
(uno dei migliori degli ospiti 
unitamente al centravanti) 
che porge di precisione in 
profondità per Miller: sul suo 
tiro respinge Della Corna, ma 
il centravanti è pronto a rac- 
cogliere e a ribattere in rete. 

Alla mezz'ora il Colonia è 
sul punto di portarsi sul tre a 
zero, con Strack che perfetta- 
mente imbeccato sì viene a 
trovare solo davanti a Della 
Corna, a distanza molto rav- 
vicinata, ma il portiere riesce 
a deviare în angolo. Trascor- 
rono'però appena sette minu- 
ti della ripresa, e arriva il 
terzo gol: Botteron lotta ca- 
parbiamente sul pallone, e 
riesce a far partire dalla de- 
stra un cross sul quale Miller 
è inesorabile nel fare centro 
di testa. 

L'Udinese però sì dimostra 
più viva e più ordinata rispet- 
to al primo tempo, per l’ap- 
‘porto che le conferisce Koet- 
ting (anche lui però risente 


deî mali di quasi tutti i suoi 
compagni, quello di tenere 
troppo il pallone rallentando 
il gioco e impedendo l'esecu- 
zione di triangolazioni o di 
qualsiasi altro schema), per 
la migliore impostazione che 
le deriva dall’innesto di Pra- 
della e per la gara in crescen- 
do che stanno disputando 
Bencina e Pin. 

Non mancano i risultati di 
questo diverso atteggiamen- 
to, sotto forma di qualche pe- 
ricolo che finalmente viene 
portato alla porta tedesca. Al 
12’ Koetting sì produce in un 
bel allungo sulla destra, tira a 
rete ma Hermann respinge, 
sul pallone si avventa Pradel- 
la che però non riesce a spedi- 


te in rete essendo la sfera 
«bloccata» a terra dal con- 
temporaneo intervento di un 
difensore e del portiere 
Tre minuti più tardi Koet- 
ting porge un pallone molto 
«pulito» a Vagheggi, il quale 
però se lo fa togliere dai piedi 
da Hermann in tempestiva 
uscita; e lo stesso Vagheggi al 
74° spreca a lato da buona 
posizione. Finalmente al 79° la 
rete bianconera: Sgarbossa 
porge sulla sinistra a Pradel- 
la, îl quale scatta e spara un 
gran botta che si stampa qua- 
si sul «sette»; sul rimbalzo 
Vagheggi è questa volta pron- 
to e freddo quanto basta per 
insaccare da pochi metri. 
Giorgio Verbi 


UDINE — L'allenatore dell'Udi- 
nese Gustavo Giagnoni aveva 
puntato molto sull’amichevole col 
Colonia, ma le assenze di Vriz, 
“Neumann e di Pradella (utilizzato 
solo nella ripresa) gli hanno impe- 
dito di vedere all'opera quella che 
sarà la sua formazione base. 


«Sarebbe però errato — esordisce 
sorridente il tecnico sardo — affer- 
mare che la partita è stata priva di 
indicazioni utili per il futuro. Cer- 
to, le tre assenze hanno pesato; 
tuttavia ho avuto la conferma di 
quello che già ho intuito durante 


PARTITE | RETI 


SQUADRE G 


In casa 
VNGEH 


Tam Media 
Fuori F inglese 
V NP S 


Spal 
Milan 
Lazio 
Sampdoria 
Atalanta 
Genoa 
Bari 
Foggia 
Pescara 
Rimini 
Varese 
Cesena 
Pisa 
Lecce 

L. Vicenza 
Monza 
Verona 
Catania 
Taranto 
Palermo 


© © LI LI LI a a Ur i O Ur > SI st co 00 
moore vi Ur uri oi di ii ur rumor a ia i 
onccccencerlimeoonRDmnEebD 


TDI Pei DI DI DI CO Pi DI II VA VOSuiohn 
ccccscsoerccscecoeocescoseo 
ccscsscscscscocscocjococosw= 
340 TD dr dei pei rd pei TI TI DI di © pd ip TO TOTI 
i TI DI DI i pi i TI SSD 
TTD TI GO DI DO UT WI DI a Ur in 00 3:00 GI 00 1.00 
OT TI CD UT DI DI CI nd i ni DI GI St ni SI LI Co td I DD 


bLALLLL 


I RISULTATI 


Atalanta - Catania 
Foggia - Pisa 

Lazio - Varese 

Lecce - Genoa 

Milan - Verona 
Palermo - Bari 
Rimini - Taranto 
Sampdoria - Pescara 
Spal - Monza 
Vicenza - Cesena 


Le partite ‘del 19/10/1980 


Bari - Spal 

Catania - Sampdoria . 
Cesena - Palermo 
Genoa - Monza 

Lazio - Atalanta 
Milan - Lecce 

Pescara - Vicenza 
Pisa - Rimini 

Taranto - Varese 
Verona - Foggia 
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MOLTE LE IDEE DELL'ALLENATORE 


Giagnoni loquace 


la prima settimana d'allenamento. 

Cioè? 

«La tendenza della squadra è 
quella di accentrare il gioco men- 
tre io preferirei allargarlo, dando 
spazio. alla linea verticale, agli 
scambi, al dialogo veloce e conti- 
nuo fra giocatori. Del resto sono 
tutti giovani e quindi dal punto di 
vista atletico non dovrebbero aver 
difficoltà a produrre un gioco mol- 
to dinamico». 

Come intende agire per cambia- 
re mentalità di gioco?» — 

«Certamente per gradi. Fino 
‘adesso, per esempio, ho fatto sem- 
pre giocare tutti a briglie sciolte, 
dando spazio all’istinto dei gioca- 
tori ansiosi di far vedere quello coé 
di cui sono capaci. Non ho mai 
parlato di schemi e neanche prima 
della partita ne ho fatto menzione 
per mettere in crisi bruscamente 
l'equilibrio, su cui poggia ora il 
gioco», 

Gli ultimi venti minuti dell’in- 
contro, però, hanno mostrato 
un'Udinese gagliarda... 

«Certo, perché con l'ingresso di 
Pradella si è vista qualche triango- 
lazione. Inoltre dopo 60 minuti di 
gioco molti hanno trovato la misu- 
ra ottimale e quindi il livello tecni- 
co del gioco è cresciuto». 

Quale la differenza sostanziale 
che divide Colonia e Udinese? 

«E fondamentale. Loro giocano 
sempre in undici, nel senso che 
‘anche chi non ha la palla al piede 
sì muove in funzione del compa- 
gno. Il gioco è corale, si basa su 
triangolazioni, spesso la palla vie- 
ne condotta in gruppi di tre o sei 
giocatori. Da noi, invece, la ten- 
denza ad estraniarsi dal gioco 
quando non si è in possesso di 
palla. Ho notato, per esempio, che 
alcuni vanno addirittura a conqui- 
stare un pallone in zone a loro 
distante pur di portarlo avanti 
personalmente. Credo invece che 
tutti debbano partecipare all'azio- 
ne e quelli che non hanno la palla 
devono creare gli spazi utili per la 
manovra. 

Crede comunque che le promes- 
se per un proficuo lavoro esi 
stano? 

«Certamente! Solo che, come no 
sottolineato, bisogna lavorare di 
buona lena». 

Il tecnico del Colonia Hedergott 
ha affermato che la carenza del- 
l'Udinese sia nella mancanza di 
tiratori. Cosa risponde? 

«Che ha ragione. Per salvare il 
campionato i gol dobbiamo pur 
segnarli e quindi in attacco ci si 
deve muovere». 

Anche sul mercato? 

«Certo. Le trattative ci sono». 

Pulici, Zanone e per caso Bre- 
sciani? 

«Non posso dirlo, perché nulla è 
ancora concluso», 

Per quanto riguarda Fanesi, il 
terzino ancora senza contratto? 

«Forse si raggiungerà l'accordo, 
anche perché il ragazzo mi sembra. 
ci possa tornare utile. Ne parlere- 
mo con Dal Cin», 

Un giudizio su Vagheggi. 

«Ormai ha 24 anni e fargli cam- 
biare gioco non sarebbe proficuo. 
E' un istintivo e quindi cercherò di 
inquadrarlo in schemi precisi, ma 
sfrutterò le doti di individualista, 
ottimo per scatto e dribbling». 

Antonello Capone 


A Baronchelli 
la «Ruota d'oro» 


Crono: Contini 


URGNAFO — Arrivando 
secondo nella frazione finale a 
cronometro a 26” dal compa- 
gno di squadra Silvano Conti- 
ni, il vicecampione del mondo 
Giovan Battista Baronchelli 
ha vinto la 10° edizione della 
«Ruota d’oro» (terza per i pro- 
fessionisti) e ha scritto il suo 
nome nel libro. d’oro dopo 
quelli di Saronni e Moser. 

Sicuro del successo finale, 
grazie al vantaggio conquista- 
to il giorno prima a Lumezza- 
ne, il bergamasco della «Bian- 
chi Piaggio» non ha forzato 
l'andatura un po’ per recupe- 
rare energie dopo la grossa 
fatica di ieri l’altro sotto la 
pioggia (ieri invece il tempo è 
stato benevolo e, c'è stata 
anche qualche occhiata di so- 
le) e un po’ per risparmiarsi in 


vista del Giro di Romagna di. 


mercoledì e soprattutto di 
quello di Lombardia 
Classifica della prova'a cro- 
nometro: 1) Silvano Contini 
(Bianchi-Piaggio). km 31,500 
in 41°35”°4 alla media oraria di 
km 45,443; 2) G. B. Baronchel- 
li a 26”; 3) Alfredo Chinetti a 
1°10”; 3) Alfredo Chinetti a 
1’10”; 4) Giovanni Mantovani 
6) Moreno Argentin a 1’44”, 
Classifica generale finale: 1) 
G. B. Baronchelli (Bianchi- 
Piaggio) in 11 ore 36741”; 2) 
Contini a 1’57”; 3) Chinetti a 
3’03”?; 4) Amadori a 8713”. 


Moser terzo 
a Cannes nel 
G.P. Nazioni 


CANNES — Il belga Jean 
Luc Vandenbroucke si è 
aggiudicato il Gran Premio 
delle Nazioni. Fra i dilettanti 
si è imposto lo spagnolo 
Julian Gorospe. Francesco 
Moser si è classificato terzo, 
preceduto, oltre che da Van- 
denbroucke, anche dall’elve- 
tico Daniel Gisiger, e seguito 
dal francese Jacques Bossis. 

Grande assente il francese 
Bernard Hinault che aveva 
vinto, dominandole le ultime 
tre edizioni del «Gran 
Premio». 

Ecco la classifica del Gran 
Premio delle Nazioni: 1) Jean 
Luc Vandenbroucke (Bel) km 
90in2 ore 0603” alla media di 
km 42,838; 2) Daniel Gisiger 
(Svi) a 2’56”; 3) Francesco 
Moser a 300”; 4) Jacques Bos- 
sis (Fr) a 3’01”; 5) Knut Knud- 
sen (Nor) a 3'21”; 6) Alfons de 
Wolf (Bel) a 3'35”; 7) Hennie 
Kuiper (Ol) a 4'27”. 

Perfini supera 
Alborghetti 


nel motocross 


FERMO — Franco Perfini 
delle Fiamme Oro ha vinto la 
quarta prova del campionato 
seniores italiano di motocross 
classe 125 superando così nel- 
la graduatoria generale Ivan 
Alborghetti. 


Si è concluso 
il campionato 


motociclistico 


PERGUSA — Marco Luc- 
chinelli, «Manico» rabbioso 
quanto controllato, vincendo 
a Pergusa, ha conquistato .il 
titolo italiano della classe 500, 
ultima prova del campionato 
motociclistico di velocità 
seniores. Dietro il portacolori 
del team «Nava olio Fiat Su- 
zuki» si è classificato il com- 
pagno di scuderia, Graziano 
Uncini, assente a Pergusa, no- 
nostante le intenzioni di 
Gianni Pellettier, con la pro- 
mettente «Morbidelli», vera 
rivelazione delle 500 in questo 
ultimo scorcio di stagione. 

Nelle 250 duello incande- 
scente tra Marchetti e Pazza- 
glia, leader il primo della clas- 
sifica dopo il «Mugello» e di- 
mostratosi a Pergusa insegui- 
tore insidioso. l’altro. L'ha 
spuntata comunque Marchet- 
ti per una banale caduta di 
Pazzaglia nella manche riso- 
lutiva, quando era ad un pun- 
to dal rivale. 

L'iridato Pier Paolo Bian- 


| chi, già sicuro vincitore nella 


125, non ha avuto problemi 
nel superare ancora una volta 
Marchetti: dietro di lui An- 
drovandi che ha soffiato il 
terzo posto all’infortunato 
Reggioni, non presentatosi a 
Pergusa. Nella 50 Lusuardi si 
è riconfermato mattatore, 
precedendo Saffiotti, dietro il 
quale si è insediato Ascareggi. 


Michele Alboreto 
Campione europeo 


della Formula 3 


ZOLDER — Michele Albo- 
reto (ha conquistato il titolo 
europeo di Formula 3, grazie 
al terzo posto ottenuto ieri 
«con la sua March-Alfa nell’ul- 
tima prova della competizio- 
ne continentale, disputatasi 
sul circuito belga di Zolder. 

La vittoria è andata al fran- 
cese Streiff (su Martini- 
Toyota), davanti al suo con- 
nazionale Alliot (Martini- 
Toyota). Dopo Alboreto si è 
classificato un altro italiano, 
Baldi (Martini-Toyota). Pri- 
ma della partenza, Alboreto 
era intesta alla classifica del- 
l’europeo con tre punti di van- 
taggio sul belga Therry Bout- 
sen (alfiere della Martini 
Toyota) piazzatosi soltanto 
settimo. 

Questa la classifica finale 
del campionato europeo: 1) 
Alboreto (March Alfa Guida 
Tv) punti 60; 2) Boutsen (Mar- 
tini) p. 54; 3) Fabi (March Alfa 
Guida Tv) p. 50; 4) Baldi 
(Martini) p. 45; 5) Alliot (Mar- 
tini) p. 39; 6) Streiff (Martini) 
p. 18; 7) Thiim (Chevron) p. 
13; 8) Ferté (Martini) p. 12,9) 
White (March) e Coloni 
(March) p. 9; 11) Larrauri 
(Martini) p. 7; 12) Wilson 
(Ralt) p. 6; 13) Fabre (Martini) 
e Jelinski (Ralt) p. 5; 15) Be- 
leekemolen (Ralt) p. 4; 16) 
Tassin (Argo) e Albertin (Mar- 
tini) p. 3; 18) Bianchi (Ralt) 


A Fasan-Reginato 
(Opel Kadett Gte) 
il Rally Due Valli 


VERONA — Si è concluso 
questa mattina, con la vitto- 
ria a sorpresa di Fasan- 
Reginato, su Opel Kadett 
Gite, il nono Rally delle Due 
Valli, terz'ultima prova del 


campionato italiano rally con 


coefficiente cinque. 


Protagonisti ‘della prima 
parte della gara, Casarotto- 
Pattaro, su Fiat «131» Abarth, 
che aveva accumulato un 
vantaggio di circa tre minuti. 
Nel corso della settima prova 
speciale, però, l'equipaggio 
favorito della vigilia è stato 
costretto al ritiro, lasciando 
via libera a Fasan-Reginato 
che hanno concluso il rally 
precedendo nell'ordine Cerut- 
ti-Stradella (Fiat 131 Abarth) 
distaccati di 34” e Riva- 
Gerbaldo (Kadett Gte) a 41”. 

Questa la classifica finale: 
1) Fasan-Reginato (Opel Ka- 
dett Gte) in 1.41’21”; 2) Cerut- 
ti-Stradella (Fiat 131 Abarth) 
a 34”; 3) Riva-Gerbaldo (Ka- 
dett Gte) a 41”; 4) Crestani- 
Martini (Renault 5, Alpine) a 
1’46”; 5) Comerio-Zani (Ford 
Escort) a 2°29”; 6) Custanero- 
Rogiu (Lancia Stratos) a 
2°35”; 7) Ronca-Fasoli (Fiat 
131 Abarth) a 2°43”; 8) Ragat- 
tas-Verdimatteo (Lancia Stra- 
tos) a 3'19”; 9) Bellosta-Poletti 
(Porsche) a 3’22”; 10) Barda- 
rello-Cerri (Porsche) a 4’15”. 


Udine —Ilterzo gol segnato di testa 


13 o. 


Udine — Vagheggi (fuori quadro) batte il 
Sarà il gol della bandiera deî friulani 


beta 


dal centravanti tedesco Mueller 


ni 


(Foto:Di Pietro) 


cri e 
e i 


e inn 


portiere tedesco Ehrmann c) 


he tenta la parata in tuffo. 
(Foto Di Pietro) 
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TRIESTINA-TRENTO 3-0 — Ecco il primo gol alabardato del campionato: Magnocavallo, 


raccogliendo un trav 
traiettoria arcuata. P' 


‘ersone di Mitri, colpisce di testa il pallone, infilato sotto la traversa con 
oi raddoppierà Amato su rigore e nel finire Mitri segnerà la terza rete 


Si è rotto il ghiaccio e nel 
foro è precipîtato il Trento. La 
Triestina ha segnato e, come 
era prevedibile, ha conse- 
guentemente vinto. Tre reti în 
una sola volta erano cl di là 
delle speranze. Che poi Barto- 
lini tenesse ancora chiusa la 
sua saracinesca (nei giorni di 
festa osserva un orario tutto 
suo...) era pure prevedibile. 
Quindi gaudio magno per 
questa vittoria che lancia la 
Triestina în vetta alla classifi- 
ca, sia pure in larga compa- 
gnia, fuggendo comunque il 
pericolo di una prolungata 
impotenza offensiva che alle 
lunghe avrebbe non solo stan- 
cato ma anche preoccupato. 

Una vittoria limpida, un ri- 
sultato dal punteggio peren- 
torio, Il Trento non è da but- 
tar via, ma una volta infilzato 
da Magnocavallo con un pal- 
lonetto di testa, di fronte al 
quale Mair è rimasto impassi- 
bile, ha dovuto giocare a viso 
aperto, proiettato in avanti e 
quindi più esposto agli attac- 
chi della Triestina, che per 
conto suo era în buona gior- 
nata. Diciamo che la Triesti- 
na aveva una novità essen- 
ziale nelle sue file, poiché uti- 
lizzava Magnocavallo quale 
propulsore ed aveva un Mitri 
con compiti più specificata- 


BUON AUSPICIO PER LA DUPLICE TRASFERTA A CASALE MONFERRATO E A EMPOLI 


Una partita ricca di spunti 


iù P 
Triestina-Trento 3-0 (2-0) 

MARCATORI: nel p.t. al 12° Magnocavallo, al 38' Amato su rigore; 
nel s.t. al 4 Mitri. D E MEgeSE ve 

‘TRIESTINA: Bartolini; Schiraldi, Magnocavallo; Di Risio, Prevedi- 
ni, Mascheroni; Mariani (23 s.t, Strukelj), Amato, Mitri, Franca, 
Zandegù (25° s.t. Coletta). Torresin, Giglio, Scarel. ht 

‘TRENTO: Mair; Favaro, Cianchetti (Prati 18° s.t.); Marinelli, Dal- 
dosso; Sala; Telch, Chiarotto, Bertocchi, Lutterotti, Bocchio. Colombo, 
Osele, Guidotti, Domenicali. 

ARBITRO: Cerquoni di Macerata. 

NOTE: cielo coperto, terreno scivoloso, con il tappeto erboso 
largamente chiazzato di fango. Incidenti di gioco diversi, ma tutti 
risolti... con spugnatura, Mariani e Zandegù tuttavia hanno dovuto 
lasciare il campo rispettivamente per una contusione e per una 
contrattura muscolare. Diversi ammoniti, per falli veniali, in una 
partita abbastanza corretta: nell'ordine Telch, Mariani, Marinelli, 
Prevedini e Di Risio. Spettatori paganti 4300, più 1300 abbonati, per un 
incasso di lire 21 milioni. Calci d'angolo 4-3 per la Triestina (1-1). 


Piena di spunti la partita, 
giocata a buon ritmo su un 
terreno pesante. La Triestina 
ne ha risentito meno, fuorché 
in Mitri, che a causa di una 
leggera bronchite aveva nel 
finale le respirazione difficile. 


I primo pericolo è per il 
Trento, portato da Franca e 
Mariani, poi spara da distan- 
za ravvicinata Telch e Barto- 
lini compie la prima parata. 
Una punizione di Franca, un 
tiro dell’avanzato Sala, una 
conclusione rasoterra a lato 
di Mitri, doppiata da una gira- 
ta di sinistro, su traversone di 
Zandegù, ed ecco il gol, anco- 
ra con Mitri in azione. 


_ _—____—_—— 


Serie C1 - Girone B 


Salernitana-*Benevento 1-0 o È Da 
Cavese-Reggina se. È proprio Mitri, (12?) ad 
Cosenza-Campobasso 1-0 | effettuare un traversone dal- 


la propria destra; il pallone è 


Francavilla-Giulianova s.i.c. 
00 | raccolto di testa da Magnoca- 


Livorno-Temana 


Te Nonrna ci vallo, arrivato a ridosso dei 
Si nc esamina 20 | difensoritrentini, e indirizza- 
Siracusa-Rende 11 to a rete con un pallonetto 


che sorprende Mair, infilato 
sotto la traversa. Abbracci 
collettivi a «Magno» per il 
primo gol stagionale della 
Triestina, applausi dagli 
spalti. Finalmente un po’ di 
euforia. 

Il ‘Trento reagisce bene, si 
+ spinge in avanti, guadagna 


SERIE C1 


PARTITE RETI 

È Media 
In casa | Fuori | E | g linglese 

VN P|VN P 


LA CLASSIFICA 

Paganese e Sambenedettese 5 
punti; Cosenza 4; Cavese, Campo- 
basso, Giulianova, Siracusa, Ma- 
tera, Ternana, Livorno e Salemi 
tana:3; Francavilla, Arezzo, Tur- 
ris, Nòcerina e Rende 2; Beneven- 
to e Reggina 1 Cavese, Reggina, 
Fraricavilla e Giulianova una par- 
tita in meno. 
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I RISULTATI Le partite del 19.10.80 


Casale-Triestina 
Cremonese-Piacenza 
Fano-Reggiana 
Modena-Spezia 
Novara-Mantova 
Parma-Prato 
Sanremese-Empoli 
Trento-Forlì 


Casale-Modena 
Empoli-Cremonese 
Forlì-Parma 
Mantova-Fano, 
Piacenza-S: Angelo Lod, 
Prato-Sanremese 
Reggiana-Treviso 


Spezia-Novara 
Triestina-Trento Treviso-S. Angelo Lod. 


Gasa del Barbera 
di RENATO STRAZIOTA 
Via Gruden 27, Basovizza, PISTE 
ustare il CA Z (0.0. 
SR, di VALDOBIADENE 
anche nel nostro 
OVO PUNTO VENDITA alla 


N 
TRATTORIA «DA MARTA» 
VIA.SAN FRANCESCO 0) 


una punizione per fallo di Di 
Risio, Bocchio sfiora il gol, ma 
manda fuori. Poi è il libero 
Sala a filare a rete, bloccato al 
limite dell’area. È il momento 
della Triestina. Mitri rovescia 
in acrobazia, risponde Mair 
bloccando; Magnocavallo tira 
da lontano, sfiorando l’angoli- 
no; Franca tenta la girata a 
rete su traversone di Amato, 
ma manda fuori. Ma ecco il 
raddoppio. 


Mascheroni (38°) sulla fa- 
scia sinistra avanza, contra- 
stato da un avversario che lo 
attacca irregolarmente una 
prima volta. L’alabardato re- 
siste alla carica, poi quando 
Marinelli «raddoppia», ed 
era già entrato in area, cade a 
terra: L’arbitro dice subito 
rigore, ci sono proteste -circa 
l'ubicazione del fallo, ma 
Amato risolve tranquilla 
mente in gol dal dischetto. 


‘Prima del riposo, due altri 
pericoli per la Triestina, por- 
tatì dall’inarrendevole Tren- 
to: prima Mascheroni: deve 
salvare su Favaro in angolo, 
poi Bartolini deve anticipare 
Sala lanciato da Telch. Ri- 
poso. 


Ci si chiede se la Triestina 
terrà il ritmo fino alla fine. La 
partita continua vivace, con 
rapidi cambiamenti di fronte. 
Ad un'tentativo di Telch ri- 
sponde Mitri, che ingannato 
da una correzione di testa di 
Mariani non riesce a conclu- 
dere sul bel traversone di 
Franca. Più tardi si prova 


Magnocavallo con una puni- 
zione-bomba che Mair deve 
parare, rischiando assai, in 
due. tempi. 

Mariani si infortuna, resiste 
un paio di minuti, poi deve 
lasciare il posto a Strukelj. 
Esce anche Zandegù e l’attac- 
co alabardato acquista più 
peso con l’ingresso di Coletta. 
Un tiro di Strukelj, fuori, è 
applaudito per la sua perento- 
rietà; uno di Magnocavallo è 
bloccato in extremis da Dal- 
dosso. Ribatte il Trento, co- 
stringendo. Bartolini a ‘una 
uscita al limite dell’area, men- 
tre subito dipo Bertocchi è 
bloccato. fallosamente. Puni- 
zione senza esito. 

La più difficile parata Bar- 
tolini la compie su tiro del 
nuovo entrato Prati, disten- 
dendosi sulla destra, respin- 
gendo alla meglio; accorre a 
dargli man forte Schiraldi, 
salvando in angolo e riceven- 
do l’abbraccio riconoscente 
del compagno. 


Finita? No, ci sta ancora 
una rete, nella porta di Mair. 
Amato (43’) conquista in sci- 
volata. un pallone a centro- 
campo, allunga per Strukelj 
che dalla destra scodella ‘al 
centro per Mitri. Bellissimo 
lo stacco, precisa la direzio- 
ne, gol. 


Un 3-0 che premia tutti gli 
alabardati, infondendo loro 
morale prima. della duplice 
trasferta a Casale ed Empoli. 
Domenica intanto c’è Taglia- 
vini ad attenderli... 

D. d. R. 


mente offensivi, sistemato în 
avanti quale collocazione tat- 
tica e istintivamente portato 
a sfruttare la sua tendenza 
costruttrice, con svolazzi 
avanzanti, suggerimenti e 
conclusioni che alla fine gli 
hanno guadagnato un bel vo- 
to in pagella, nella partita che 
è stata certo la sua migliore 
della stagione. DA 

Un Magnocavallo in più 
dunque e un Mitri meglio im- 
piegato, con l’aggiunta di un 
Mariani instancabile in avan- 
ti eun Franca più efficace nel 
lavoro dî tamponamento, e di 
rilancio, hanno fatto vedere 
complessivamente una Trie- 
stina più armonicamente 
disposta, più incisiva, più bel- 
la a vedersi, insomma. Le reti 
sono state frutto di un gioco 
sempre ordinato, più aggres-. 
sivo nel richiamo a un pres- 
sing che veniva sviluppato 
non appena l'avversario en- 
trava in possesso di palla, 
sicché la sua manovra era 
subito fronteggiata energica» 
mente, nel tentativo di annul- 
lamento. 

La Triestina è piaciuta e sì è 
fatta applaudire dallo scarso 
pubblico accorso al «Grezar». 
Una constatazione che il pre- 
sidente ‘del Sabato ha fatto 
con amarezza dopo la partita 
ma che non trova risposta 
logica. Certo, spendere tanto 
e nontrovare risposta nell’en= 
tusiasmo dei tifosi dev'essere 
cosa che amareggia doppia- 
mente. Speriamo in tempi mi- 


gliori, adesso che la Triestina. | 


si è messa a segnare e a Vin- 
cere, 

Bella la Triestina, a posto in 
ogni elemento. Bello il suo 
gioco, a largo respiro, convin- 
cente, non più stucchevole 
come lo si era visto a centro- 
campo contro il Modena, ste- 
tilmente votato alle manovre 
Sini a se stesse. Una squadra 
con molta più spinta del solt- 
to, forse — ma potremmo dire 
certo — per la spinta che.le è 
venuta da Magnocavallo, îl 
quale ha esordito con un gol 
importante, perché è stato il 
pritim della stagione e perché 
ha sbloccato il risultato. La 
difesa è stata impeccabile, 
con un Bartolini insuperabile 
(la ‘prodezza l’ha compiuta 
nel finale, su tirò di Prati), 
Schiraldi tornato aitempi mi- 
gliori, Prevedini in crescendo, 
Mascheroni davvero da batti- 
mani. 

Di Risio si sta confermando 
il più regolare degli alabarda- 
ti. Ricorda Ciccio Petagna, 
per la continuità del suo gio- 
co, la sua forza difensiva, le 
sue imbeccate per l'attacco. 
Un elemento di sicuro affida: 
mento. Con, Mitri, come già 
detto, la squadra alabardata 
si è trovata più proiettata in 
avanti, in un gioco presidiato 
a centrocampo da Franca e 
Amato, quest'ultimo sempre 
în vena di cercare la soluzio- 
ne «in proprio» e stavolta an- 
che inflessibile esecutore di 
un rigore, dal quale è venuto 
l'importante raddoppio per la 
Triestina. i 

Mariani ha giganteggiato în 
un lavoro generoso di rottura 
nell’area avversaria, nel ten- 
tativo di cercare o propiziare 
le occasioni favorevoli per il 
gol. Il gigantesco Daldosso 
non gli ha dato respiro ma lui 


non ha mollato, riuscendo ad 
emergere pur non andando a 
rete. Zandegù è stato în que- 
sta partita meno appariscen- 
te, controllato dal bravo Fa- 
varo, al quale non sempre è 
riuscito a sfuggire. Da rileva- 
re ancora che verso metà 
ripresa le due punte alabar- 
date sono state costrette a 
uscire e così si sono visti all'o- 
pera uno Strukelj sempre in- 
telligente e preciso (ottima 
l'imbeccata per il gol conelu- 
sivo. di Mitri) e un Coletta 
volonteroso ma per il momen- 
to nulla più. Del resto non è 
certo lui il tipo che può inse- 
rirsi a freddo, come gli è toc- 
cato, nel clima di una partita, 
giocata sul fango. 

Il Trento è piaciuto, ma cer- 
to per Baveni sarà magra 
consolazione raccogliere elo- 
gi dopo avere beccato 3-0. Sta 
di fatto che gli aquilotti si 
sono fatti ammirare, singolar- 
mente e collettivamente, an- 
che se'il risultato non li appa- 
ga. Merito della Triestina, in- 


dubbiamente, e colpa della 
loro condotta forzatamente 
generosa, dopo il gol-beffa di 
Magnocavallo. Sono piaciuti 
in particolare Favaro, Dal- 
dosso, Sala, Bertocchi, Lutte- 
rotti e iln. 11 Bocchio, potente 
e deciso. Cianchetti non ha 
gradito -la sostituzione con 
Prati, e se ne è uscito bofon- 
chiando. Una dimostrazione 
di attaccamento alla bandie- 
ta e di indisciplina insieme. 
Come la mettiamo? 

L'arbitro ha preso la parti- 
ta con allegria, forse diverten- 
dosi in mezzo a quella ventina 
di ragazzotti che non erano 
cattivi ma solo yogliosi di gio- 
care. Ne ha ammoniti cinque, 
ma cen tranquillità, tutto 
sommato, Ha avuto almeno il 
merito di non essere indispo- 
nente, ma autoritario quanto 
occorre. Con questa crisi di 
governo che ci troviamo sem- 
pre addosso, trovare uno che 
sa comandare è già conso- 
lante. 


Dante di Ragogna 


FLEMMA DI BIANCHI NEGLI SPOGLIATOI 


«Magno» è forte 


Ottavio Bianchi, ovvero la flemma: fatta uomo. La Triestina ha 
conquistato la prima vittoria stagionale e lo ha fatto con un perentorio 
3-0 a spese di un Trento dalla retroguardia a dire ìl vero un po"... allegra, 
ma per lui è come non fosse accaduto nulla, come se i suoi ragazzi non 
fossero andati oltre lo 0-0, come era avvenuto contro il Modena. Allora, 


quindici giorni fa, il suo volto non aveva lasciato trasparire la minima 


contrarietà; ieri non ha rivelato alcuna gioia. 

— Qualche cosa che non va? 

«Assolutamente nulla, tutto regolare». 

— Non sembra sia soddisfatto di questo 3-0... 

«Lo sono invece per loro, per i giocatori i quali sono riusciti a 
dimostrare anche in campionato quanto mi fanno vedere durante gli 
allenamenti. E' un gruppo di ragazzi meravigliosi, professionalmente 
molto seri, che meritano la massima considerazione. L'unica cosa che mi 
spiace sono i due înfortuni occorsi a Mariani e a Zandegù». 

— E° questo il modello di Triestina che ha in mente? 

«Esattamente questa: una squadra cioè che faccia molto movimento 
e tanto gioco. I giocatori sono costretti ad un notevole dispendio di 
enetgie, è vero, però si divertono e così facendo accusano meno lafatica. 
Dobbiamo rivedere ancora qualche cosetta, come ad esempio l'automati- 
smo negli scambi, ma ci arriveremo». 

— Il 3-0 è un bel risultato... 

«I risultati personalmente non mi interessano, purché la squadra 
giochi. Non siamo dei fenomeni e faremo molta fatica, vedrete». 

Giorgio Magnocavallo è stato l'eroe della giornata. Anche se la 
tenuta scarseggia («Sono appena al 0 per cento — dice — e su quel 
terreno allentato ho fatto enorme fatica») ha dato un apporto notevole in 
fase offensiva all'intera squadra. Suo il gol dell'1-0, 

«Anche questa settimana — dice scherzando — mi sono guadagnato 
il filetto per mio figlio... E' stato tutto molto facile per noi, anche in 
considerazione del fatto che il Trento, in difesa, ballava non poco. Una 
bella Triestina, una squadra che cresce bene; speriamo che progredisca 
sempre di più. ‘’Magno” — conclude — è sempre forte: ‘anche quest'anno 
il primo gol della stagione l’ho messo a segno io». È 

‘Amato, rigorista della squadra, non ha fallito la mira dagli undici 
metri in occasione del secondo gol. «Sono uno specialista — dice. — è 
vero, ma può anche capitare di sbagliare. Contro il Trento è andata bene 
e non posso che essere soddisfatto». n x 

«Un gol che mi darà una carica ancora maggiore — dice Mitri — e che 
spero non sarà l’ultimo della serie, E stato bravo Strukelj a pennellare un 
pallone d'oro, tutto il resto è abbastanza facile. Nell'occasione preceden- 
te, quando di testa non sono riuscito a mettere in rete, la palla ha subito 
una deviazione da parte di Mariani per cui non sono riuscito, a colpirìa 
I oltre alle notevoli doti di tempismo che lo contraddistin- 
guono e lo fanno risultare sempre uno fra i migliori in campo, contro i 
trentini ha determinato il gol del 2-0. Una lunghissima fuga di 70 metri È 
l’atterramento in area da parte di Marinelli, che ha determinato il rigore. 

Mariani e Zandegù sono cresciuti, rispetto alla gara con il Modena, 
hanno lavorato molti palloni senza però riuscire a trovare il gol che 
costituisce la sola medicina per guarire ogni attaccante. Le due punte; 
infortunatesi a distanza in un minuto una dall'altra a metà ripresa, Ro 
state accumunate Quasi în un Unico, prolungato applauso da parte x 
pubblico. «Mi ha fatto enorme piacere — dice Mariani — questa 
attestazione di simpatia. Il gol? Prima o poi arrivera, ne sono sicuro, a 
patto che il fatto di non fare reti non diventi un incubo. Quando Tenno a 
bersaglio gli altri è lo stesso, purché si vinca. La botta alla caviglia? La 
parte è molto infiammata, speriamo che non si tratti di cosa grave». 

«Il Trento — dice Bartolini — mi ha fatto lavorare più delle sie 
squadre. Tre interventi non facili in una partita sono molti ma mi sento 


i inviolata la propria rete». 
in gran forma e l'importante è mantenere in io Nordio 


Pordenone-GCittà di Castello 3-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p,t. ‘al 25* Fantinato, al 39° Geissa; nel s.t, al 18° 


Tosti su rigore, al 35° Fantinato. 


PORDENONE: Da Pieve; Canzi, Feroleto; Geissa, Cancian, Catto; 
Dreolini, Andrian, Tomei (dall’11’ s.t. Marson), Mosolo, Fantinato, 
Sorci, Rodaro, Bellinazzi, Lisotto. 

CITTÀ DI CASTELLO: Cerini; Baldacci, Mambrini; Tosti 1, Neri, 
Boncompagni; Selvi, Moretti, Cagnoni (Vareschi dal 32' p.t. - Valori dal 
26' s.t.), Marini, Balliera. Borsì, Tosti II, Bacchi. 


ARBITRO: Manzone di Asti. 


NOTE; cielo coperto, terreno scivoloso, angoli 6-1 per il Pordenone. 
Ammoniti: Tosti, Canzi, Selvi e Balliera per azione fallosa; Cerini per 
Droteste, Espulso Baldacci: per gioco violento. 


PORDENONE — Dopo le 
prime due partite di campio- 
nato, contrassegnate da al- 
trettanti pareggi a reti invio- 
late, per il Pordenone ieri è 
venuta l'occasione: di cancel- 
lare parecchi zeri dalle ca- 
selle. 

Vediamo anzitutto la prima 
Vittoria, colta a spese degli 
umbri di Città di Catello, 
squadra affatto trascendenta- 
le che pur tuttavia è scesa in 
campo fermamente decisa a 
vender cara la pelle, tutta ar- 
roccata attorno alla’ «chioc- 
cia» Marini, centrocampista 
di scarso pelo ma di jarga 
esperienza e dotato, ad onta 
dell'anagrafe, di un disereto 
dinamismo. 


Il successo dei padroni di 
casa ci sta tutto, finanche nel- 
le proporzioni numeriche del 
verdetto finale, che avrebbe 
potuto addirittura essere im- 
pirguato, visto come si erano 
mèésse le cose in campo dopo 
appena mezz’ora di gioco. 
‘Terminato il primo tempo in 
vantaggio di due gol a zero (e 
per giunta in credito di un 
uomo nei confronti degli ospi- 
ti che si erano visti espellere 
Balducci), il Pordenone nella 
ripresa ha creduto di poter 
impostare la gara sul mante 
nimento delle posizioni acqui- 
site. 


Una saggia amministrazio- 
ne' del risultato, si usa dire in 
questi casi, che poi tanto sag- 
gia non era, se è vero che dopo 
neanche venti minuti gli um- 
bri avevano già dimezzato le 
distanze dal dischetto del ri- 
gore. Lo scossone è servito a 
qualcosa, visto che dopo quel- 
l’imprevista parentesi i nero- 
verdi di Burlando non si sono 
mostrati ulteriormente pro- 
pensi a dare confidenza all’av- 
versario, ma anzi sì sono ri- 
buttati in avanti, cogliendo la 
terza rete. 

Spiegato, sia pure per som- 
mi capi, l'andamento della 
partita, veniamo alla statisti- 
ca. Altre caselle mutate sono 
quelle dei gol all’attivo e al 
passivo, entrambe azzerate 
prima della gara di ieri pome- 
riggio. 

L’ex trevigiano ha rappre- 
sentato ieri la classica spina 
nel fianco della difesa avver- 
saria che spesso è stata 
costretta a ricorrere a parec- 
chie rudezze nel tentativo di 
spegnerne i bollori agonistici. 
L'altra punta, Tomei, è stata 
invece sostituita, riteniamo 
per motivi tattici, considerato 
che il centravanti, fintanto 
che era rimasto in campo, non 
aveva certo demeritato. La 
difesa ha subito invece il pri- 
morgol, sia pure su calcio di 


Prima vittoria 


rigore; concesso giustamente 
dall'arbitro per atterramento 
di Balliera ad opera di Can- 
cian. Ovviamente” in piena 
area. 7 

Prima rete subita, ma so- 
prattutto primo calcio di rigo- 
te a sfavore: Un po’ più di 
attenzione ir futuro non gua- 
sterà. Il sestetto difensivo nel 
complesso ha retto discreta- 
mente alle scarse iniziative 
ospiti: in una circostanza 
(esattamente al 24’ del primo 
tempo) un :cincischiamento: 
‘volante dei neroverdi ha dato 
via libera a Balliera che si è 
involato verso Da Pieve e ha 
esploso un forte tiro che è 
andato a spegnersi sull’ester- 
no della rete. 

Che altro? Ah, il clima gene- 
rale della partita, molto ner- 
voso, costellato di scorrettez- 
ze (innescate, è bene precisar- 
lo, dagli umbri) e punteggiato 
da ammonizioni (quattro 
ospiti e un pordenonese son 
finiti nel taccuino del signor 
Manzone, mentre il terzino 
Baldacci, come abbiamo det- 
to, ha raggiunto anzitempo gli 
spogliatoi per aver colpito 
con una gomitata in pieno 
volto Tomei alla mezz'ora di 
gioco). 

In precedenza, al 25’, il Por- 
denone era passato in vantag- 
gio. Geissa batte un calcio di 
punizione, all'altezza della 
trequarti avversaria. Lo spio- 
vente arriva a Fantinato il 
quale, appostato a pochi pas- 
si da Cerini, tocca quel tanto 
che basta per centrare l'ango- 
lino basso. Bravo Fantinato 
dunque, ma bravo anche 
Geissa, al quale in un primo 
tempo sembrava doversi at- 
tribuire la marcatura, non es- 
sendo stato molto evidente, 
per la verità, l'intervento del 
numero 11 pordenonese, 


del Pordenone 


rattere di Tomei». Passa quin- 
di a commentare l’incontro. 

«Un primo tempo giocato su 
ottimi livelli. Abbiamo lette- 
ralmente schiacciato gli ospi- 
ti nella loro area. Sul risulta- 
to penso che gli avversari non 
abbiano nulla da recrimina- 
re. Una grande prova dì Mo- 
solo, ormai completamente 
recuperato. A tratti, mi.è sem- 
brato dì veder all’operà Rive- 
ra. Mî è piaciuto l'esordio dì 
Feroleto e l'ottimo lavoro 
compiuto da C'atto sulla fa- 
scia sinistra. 

Fantinato, autore di una 
doppietta non riesce a na- 
scondere la propria soddisfa- 
zione. Alcuni insinuano che 
nella prima rete la punta non 
ci abbia messo lo zampino. 

«Ho toccato in modo netto 
la palla deviandola di sinistro 
altrimenti sarebbe finita a la- 
to. Chiedete a Mazzarella e ad 
altri che si trovavano dietro 
la porta. I compagni hanno 
svolto un ottimo lavoro. Mi 
hanno servito palle giocabili. 
Ne ho sciupate tre più facili 
da realizzare che da sba- 
gliare». 

Nei corridoi incontriamo 
Mazzarella. «Devo solo elo- 
giare i colleghi per la presta- 
zione. Purtroppo al momento 
posso solo fare da spettatore. 
Rientrero a Chieti e finalmen- 
te potrò dare il mio apporto 
alla squadra». 

Benito Fagnini, vicepresi- 
dente del sodalizio: «Inutile 
fare nomi. Tutti oggi hanno 
fatto la loro parte. Peccato 
per il pubblico, al solito, poco 
numeroso sugli spalti. Speria- 
mo che sulla scia dei risultati 
che stiamo ottenendo a parti- 
re dalle prossime occasioni 
accorra in forma più mas- 
siccia», 


Tl raddoppio giunge al 39°. 
Dreolini batte il suo sesto cal- 
cio dalla bandierina, un difen- 
sore umbro sospinge di testa, 
la palla perviene a Geissa il 
quale dal limite dell’area fa 
partire un bolide che si infila 
nello stesso punto dell’azione 
precedente, l'angolo basso al- 
la destra di Cerini. 

Il terzo ed ultimo gol nero- 
verde è messo a segno da 
Fantinato, che in tal modo 
corona con una doppietta la 
sua eccellente prestazione. Lo 
propizia però Mosolo il quale 
pesca bene in profondità. il 
compagno d'attacco. Fanti 
nato si avventa come un falco 
sul pallone, evita di un soffio 
l'intervento del portiere è ln- 
sacca a porta ormai sguar- 
nita. a 


Tino Zava 


Spogliatoi 
neroverdì 


Atmosfera distesa negli spo- 
gliatoi neroverdì. Non potreb- 
be essere diversamente dal 
momento che è stato colto il 
primo successo nelcampiona- 
to. Burlando, prima ancora dî 
passare în rassegna i motivi 
dell’incontro, tiene subito a 
precisare il perché della sosti- 
tuzione di Tomei nella ripre- 
sa. Una decisione apparente 
mente strana che nessuno, 
tantomeno il giocatore ha 
compreso. 

Spiega: il tecnico» «Nell’in- 
tervallo, l'arbitro ha avvici- 
nato Da Pieve, dicendogli che 
se qualcuno avesse reagito 
alle provocazioni degli ospiti, 
sarebbe scattata l'espulsione. 
Per non correre rischi ho pre- 
ferito toglierlo anzitempo dal- 


la mischia, conoscendo il ca- Claudio Claretti 


Casale 0 
Modena 0 


CASALE: Zamparo; Aloise, Bo- 
nini; Casone, Fait, Piatto; Schin- 
caglia, Russo (Palladino dal 62°), 
Antelmi (Bianchini dal 74’), Brac- 
chi, Maruzzo. (12 Marchese, 13 Tu- 
melero, 16 Francisca). All: Ta- 
gliavini. 

MODENA: Minguzzi; Corallo, 
Zaccaroni; Cresci, Mazzeni, Gui- 
dazzi; Ori, Vivani, Poli, Soldati 
(Sangermano dall'81’), 12 Mazzan- 
ti, 13 Torri, 14 Tornabue, 15 Ca- 
troppa. All.: Pace. 

ARBITRO: Mele di Bergamo. 

NOTE: Giornata fredda ma as- 
solata. Tappeto erboso perfetto, 
Spettatori duemila circa. Ammo- 
niti Fait e Luppi per reciproche 
scorettezze e Bonini per fallo su 
Cresci. Angoli 8-5 1(7-3) per il 
Modena. 


Empoli 1 


Cremonese 0 


MARCATORE: Meloni al 10°. 

EMPOLI:(Paradisi; Cgeco (Bru- 
no dall'80’), Papis; Martelli, Ma- 
riani, Giornali; Di Nuovo, Calona- 
ci (Dasara dal 57’), Meloni, Vesco- 
vi, Rezzadore. (12 Negrisolo, 13 
Ravot, 14 Domenichini). All.: Sal- 
vemini. 

CREMONESE: Reali; Marini 
(Gilardi dal 50’), Serena; Montani, 
Montorfano, Paolinelli; Ascagni 
(Bresolin dal 57°), Garzilli, Nicoli- 
ni, Mugianesi, Finardi. (12. Dal 
Bello, 13 Galvani, 16° Gardoni). 
AU: Vincenzi: 

ARBITRO: Baldi di Roma. 

NOTE: Spettatori circa 3000. 
Nessun incidente degno di riliev 
Angoli: 7-3 (4-1) per la Cremones 
Nelle file dell'Empoli indisponi- 
bili i centrocampisti Ferretti, Do- 
nati e Domenghini (portato in 
panchina per far numero dato che 
solo da una settimana ha ripreso 
la preparazione dopo una frattura 
alla spalla destra), ha debuttato 
Marco Calonaci, 17 anni, 


Forlì 2 
Parma 2 


MARCATORI: Borzoni (P) al 
26", Gustinetti (F) al 42”, Cesati (P) 
al 50, Cilona (F) al 58'. 

FORLÌ: ‘Ruffilli; Cilona, Ciar- 
lantini; Luchitta, Longobardo, 
Briga; Quadrelli, Gustinetti, Bec- 
cati, Doriano, Coppola. (12 Delli 
Pizzi, 13 Cozza, 14 Fabrizi, 15 Bal- 
dini, 16 Cavalli). AI sinho. 

PARMA: Piccoli; Matteoni, Zuc- 
cheri (Lombardo dal 72°); Allievi 
(Toscani dal 50’), Leali, Biagini; 
D'Agostino, Piacenti, Borzoni, Bo- 
relli, Cesati. (12 Alberini, 14 Pini, 
15 Ungaroni). All.: Rosati. 

ARBITRO: Pezzella di Fratta 
Maggiore (Na). 

NOTE: cielo nuvoloso, giornata 
fredda, campo in ottime condizio- 
ni, Espulso Ciarlantini all'87' per 
doppia ammonizione ‘di gioco 
scorretto. Ammoniti: Casati per 
proteste e Toscani per gioco fallo- 
so. Spettatori paganti 2300 più 
quota abbonati 600, per un incas- 
so di 16.700.000. Angoli 7-2 per il 
Forlì. 


Mantova 1 


Fano 0 
MARCATORE: Santin (M) al 
35°, 


MANTOVA: Girardi; Santin, 
Bianco; Falcetta, Facchi, Gamba; 
Cappotti, Fontana (Corradi dal 
76°), Frutti, Magrin, Pozzi. (12 
Brocchi, 14 Panizza, 15 Panozzo, 
16 Manarin). All. Mialich. 

FANO: Santucci; Cazzola, Ago- 
stinelli; Guidetti (Gianangeli dal 
58’) Briganti, Troncon; Crepaldi, 
Allegrini, Mochi, Esposito, Rabit- 
ti. (12 Pasi, 13 Deogratias, 14 Lom- 


bardi, 16 Messari). All. Masca- 
laito. 
ARBITRO: Luci, di Firenze. 


NOTE: giornata di sole, campo 
perfetto. Ammoniti: Crepaldi per 
gioco falloso e Magrin per ostru- 
zionismo. Fontana è uscito anzi- 
tempo dal campo per infortunio. 
Spettatori paganti 1047, incasso 
lire 8.989.000, I migliori: Magrin, 
Santin, Cappotti, Fontana, Pozzi, 
Agostinelli, Allegrini, Crepaldi, 
Esposito, Santucci. 


rtano gli alabardati in vetta alla classifica 


TRIPLETTA ALABARDATA CON UN MAGNOCAVALLO IN PIÙ E UN MITRI MEGLIO IMPIEGATO | 


Si è rotto il ghiaccio 


Piacenza 0 
Sant'Angelo 0 


PIACENZA: Serena; Vetere, 
Moro; Legnani, Maiani, Vichi; 
Morra, Mendoza, Skoglund, Rossi, 
Belli (Coppola dal 67’). (12 Vene- 
ziani, 13. Mariani, 15. Trovati). 
AIl: Losi. 

SANT'ANGELO: Bidese; Tona- 
li, Castioni; Cadei, Giani, Peron- 
dini; Biasotti, Magrini, Marchesi 
(Dell'Amico dall’89’), Trainini, 
Mulinacci (Quartieri dall’84”). (12 
De. Bellis, 13. V. Samaden, 14. 
Magliofiori). All.: Zanotti. 

ARBITRO: Ongaro di Rovigo. 

NOTE: terreno in buone condi-. 
zioni, giornata fredda con un pal- 
lidissimo sole dopo che in matti- 
nata era ancora piovuto. Spetta- 
tori circa 4,000. 


Prato 0 


Sanremese 0 

PRATO: Cecconi; Colombo, 
Guasti; Bicchierai, Scannerini, 
Signorini; Bicciarelli, Bertocco, 
Biloni, Torracchi (Visentin dal 
67'), Bertolucci. (12 Romani, 13 
Celadon, 14 Marangon, 16 Qua- 
rella). 

SANREMESE: Alessandrelli; 
Maggioni, Aimone; Paolini, Ci- 
chero, Gazzano; Bertazzon (Verto- 
va dal 78’), De Luca, Melillo, Tre- 
visani, Prunecchi (Pietropaoli dal 
90°). (12. Bobbo, 14 Cantore, 16 
Stecca), 

ARBITRO: Pellicanò di Reggio 
Calabria, 

NOTE: terreno buono, cielo gri- 
gio. Spettatori 6500 circa. Calci 
d'angolo 4-0 per il Prato, Ammoni- 
ti Maggioni per fallo e Bertolucci, 


Reggiana 1 
Treviso 0 


MARCATORE: Tappi al 55° 

REGGIANA: Eberini (Pagani 
dal 17”); Dario], Testoni; Caterina, 
Pederzoli, Erba; Mossini, Matteo- 
li, Zandoli (Tappi dal 46’), Bruzzo- 
ne, Filosofi. (12 Pagani, 13 Sola, 15 
Caracciolo, 16 Rinieri). 

TREVISO: Mattarollo; Moz, 
Battoia; Colusso (Pizzolon dal 
46’), Michelazzi, Niero; Conforto 
(Rombolotto dal 71"), Scarpa, Bec- 
caria, Foscarini, Cozzella: (13 Bet- 
ta, 14 Lenzini). 

ARBITRO: Corigliano di Cro- 
tone. 

NOTE: pomeriggio umido, ter- 
reno buono. Spettatori seimila 
circa di cui 4500 paganti per un 
incasso di 17 milioni 882 mila lire. 
AI 17° il portiere della Reggiana 
abbandona per infortunio ed è 
sostituito dal numero 12 Pagani. 
Gli occorreranno tre punti di su- 
tura al cuoio capelluto. Stato con- 
fusionale nel finale del primo 
tempo per Zandoli e contusione 
per Colusso. Ammoniti Cozzella 
al 16° e Beccaria al 56' per gioco 
pericoloso. 


Spezia ssa 
Novara 1 


MARCATORI: Barbuti (S) su ri- 
gore al 4’, Scaburri (N) al 65°. 

SPEZIA: D'Arsiè; Chiampan, 
Benedetti; Fazio (Di Stato 
dall'11'), Bertacchinî, Sassarini; 
Beccatini, Galasso, Dalla Monica, 
Simoni, Barbiti. (12 Pingitore, 13 
Bonanni, 14 Lestinge, 16 Sodini). 
All, Mozzanti. 

NOVARA: Villa; Cagnini, Grilli; 
Gioria, Pari, Lombardo; Ardizzo- 
ne, Monaco, Brunazzi, Frara (Bru- 
stia dall’89’), Scaburri (Antonelli 
dall’80”). (12 Bertolo, 13 Tugliach, 
14 Mauri). All. Bui. : 

ARBITRO: Da Pozzo di Monza. 

NOTE: pioggia a catinelle dal- 
l’inizio e fino al 30'. Terreno di 
gioco scivoloso. Spugna per Fa- 
zio, Ardizzone, Scaburri e Galas- 
so. Sono stati ammoniti Chiam- 
pan per proteste, Galasso per gio- 
co falloso. Angoli 4-2 per il Nova- 
ra. Spettatori 3000 circa, Presente 


Marcatori 


2 reti: Rezzadore e Meloni (Em- 
poli), Mocchi (Fano), Beccati (For- 
lì), Cesati (Parma), Tappi (Reggia- 
na), Mulinacci (Sant'Angelo), Bar-, 
buti (Spezia). 
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I RISULTATI 


Adriese-Osimana 
Anconitana-Civitanova 
Cattolica-Venezia 
Chieti-Conegliano 
Maceratese-Vispesaro 
Mestre-Padova 
Mira-*Monselice 
Pordenone-Cittacast. 
Teramo-Lanciano 


Le partite del 19-10-80 


Adriese-Chieti 
Cittacast.-Maceratese 
Civitanova-Cattolica 
Conegliano-Vispesaro 
Lanciano-Monselice 
Mira-Anconitana 
Osimana-Mestre 
Padova-Teramo 
Venezia-Pordenone. 


Via Italo Svevo, 6 - Trieste 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 13 ottobre 1980 


MERITATA VITTORIA DELL'APPLAUDITO UNDICI ISONTINO 


A tamburo battente 
contro la «vedette» 


Caratese - Pro Gorizia 0-2 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 3' Masutti; nel s.t. al 37° Masutti. 
CARATESE: Stucchi; Parravicini A. (Redaelli), Ventura; Ripamon- 
ti, Frigerio C., Gallo (Dugnani); Ballabio, Parravicini M., Gatti, Frigerio 


G., Rossi. Colombo. 


PRO GORIZIA: Calligaris; Ranocchi, Bortolini; Zanetti, Beltrami. 
ni, Lazzara; Masutti, Bertoia, Conean, Interbartolo, Modula (Trevisan). 


Brisco. 


CARATE BRIANZA — Una 
rete per tempo, gioco alta- 
mente spettacolare, un paio 
di traverse, azioni da rete a 
tamburo battente. Quattro 
giocatori ammoniti, tutti di 
parte goriziana, al termine di 
una partita però assai piace- 
vole, con un risultato che fa 
tutt'altro. che. gridare. allo 
scandalo. 

Così la Pro Gorizia si è 
imposta con grande merito 
sul rettangolo della capolista 
Caratese, guadagnandosi le 
simpatie del pubblico presen- 
te senza lasciare ombra di 
dubbi sulla validità del pun- 
teggio finale. 

. Poteva sortirne un pari, ma 
la fortuna ha aiutato di più gli 
audaci o meglio la squadra 
che fin dalle battute di avvio è 
riuscita a.cogliere nel segno. 
Ottenuta la rete del vantag- 
gio la Pro Gorizia si è quasi di 
colpo rinfrancata, ha supera- 
to la reazione nervosa dei lo- 
cali, senza chiudersi nella pro- 
pria metacampo; ha conti; 
nuato a macinare gioco sulla 
fascia centrale, marcando 
d’anticipo e tenendo il meno 
possibile la palla fra i piedi, 
ma aprendo benissimo in 
avanti per le punte Masutti e 
Modula, con inserimenti rapi- 
di e risoluti anche da parte di 
Conean. Una speditezza. di 
gioco che alla distanza ha fini- 
to con il mettere nettamente 
in crisi la retroguardia della 
capolista chiamando Stucchi 
anche a interventi assai diffi- 
coltosi. 

Passava la Pro Gorizia con 
Masutti al 3°; poi dopo un 
angolo, toccava alla stessa 
estrema destra sparare forte 
dal limite dell’area, ma il por- 
tiere locale si stendeva met- 
tendo in angolo. Quindi un 
bel colpo di testa di Ranocchi 
da distanza ravvicinata dopo 
‘un corner, e un altro prodigio- 
so salvataggio dell’estremo 
difensore locale. 

La Caratese insisteva nelle 
sue offensive: Gatti e Rossi 
apparivano i più pericolosi 
nelle azioni di inserimento in 
area, Ballabio e Ventura bat- 
tevano invece dalla lunga di- 
stanza soprattutto nelle puni- 
zioni. Calligaris annullava 
due-tre palle gol. 

Si ritornava in campo nella 
ripresa con uguale simmetria 
di gioco: locali all'offensiva, 
ospiti ben controllati e spi- 
gliati nei loro movimenti. An- 
nullato anche un tiro fortissi- 
mo di Ballabio, c'era una dop- 
pia conclusione di Rossi, ma 
la Pro Gorizia le rintuzzava 
brillantemente con Calligaris 
e tornava in avanti con rapi- 
dissimi scambi in contropie- 
de. Masutti al 37° coglieva nel 


SECONDO MEDEOT 


«Anche in casa 
riusciremo 
a emergere» 


CARATE BRIANZA — 
Comprensibile la soddisfazio- 
ne di Medeot al termine. «Sul 
risultato non credo vi sia nul- 
la da dire. Abbiamo giocato 
come meglio non avremmo 
potuto, cercando di chiuderci 
il meno possibile dietro e al- 
largando bene l’azione verso 
il centrocampo con appoggi 
di prima. Certo che la Carate- 
se è un'ottima: squadra, main 
questa occasione ha cozzato 
contro una difesa ben orga- 


nizzata, ha trovato non poche‘ 


difficoltà nel mantenere palla 
e giocatori nella nostra area». 

— In più di una circostanza 
siete anche stati fortunati. 

«Direi che la fortuna non ci 
ha affatto voltato le spalle, 
ma che siamo riusciti a car- 
pirla una volta andati în van- 
taggio. Quella rete ci ha cari- 
cati come non avrei immagi- 
nato. Loro, invece, si sono un 
po' innervositi e noi abbiamo 
scaricato un certo affanno 
che avremmo potuto accumu- 
lare se fossimo andati sotto 0 
fossimo stati raggiunti. Lo at- 
testa il nostro crescendo dî 
condizione alla distanza». 

— Sulle ammonizioni? 
«Non posso dire nulla. Se 
l’arbitro ha visto così non pos- 
so dire il contrario», 
«Dove ha impressionato di 
più la sua squadra? i; 

«Nel gioco ragionato che ha 
saputo applicare per tutta la 
‘partita, senza carenza di fia- 
to, senza scompensi nei diver- 
si reparti. Logico che sia sod- 
disfatto, tenuto conto che non 
riusciamo a ben figurare al- 
trettanto sul nostro campo co- 
me quando giochiamo fuori. 
E’ un fatto quasi inspiegabile, 
ma direi sia soltanto questio- 
ne di. tempo. Un certo rodag- 
gio l'abbiamo portato a com- 
pimento; questa vittoria ci. ri- 
carica nella. giusta misura, 
quindi sin dalla prossima oc- 
casione non dovremmo essere 
più così tanto sciuponi». 


segno per la seconda volta 
con un pallonetto che scaval- 
cava il portiere in uscita, pic- 


Giovanissimi regionali 


Una coppia in testa alla 
classifica del campionato re- 
gionale giovanissimi dopo la 
quarta giornata di andata. Si 
tratta della Triestina e del 
Monfalcone che viaggiano a 
punteggio pieno. 


RISULTATI: Triestina- 
Ricreatorio Gasperi 9-0, Pro 
Gorizia-Domio 4-1, \Portuale- 
Chiarbola rinviata per impra- 
ticabilità di campo, Muggesa- 
na-Sangiorgina 0-3, San Gio- 
vanni-Monfalcone. 0-6, Verme- 
gliano-Manzanese rinviata 
per impraticabilità di campo. 


CLASSIFICA: Triestina e 
Monfalcone p. 8; San Giovan- 
ni 6; Chiarbola, Portuale, Pro 
Gorizia e. Ricr. Gasperi 4; 
Sangiorgina è Domio 2; Man- 
zanese e Muggesana 1; Ver- 
megliano 0. Manzanese Chiar- 
bola, Portuale e Vermegliano 
‘una: partita in meno. 


chiava sotto la traversa e rica- 
deva oltre la linea bianca. 
Trevisan sfiorava addirittura 
il terzo gol trovando Stucchi 
pronto alla deviazione in an- 
golo. 


Una partita che ha soddi- 
sfatto ampiamente il pubbli- 
co sia sotto il profilo tecnico 
che tattico. 


Giulio Mauri 


Allievi regionali 
La Triestina è'rimasta sola 
al comando della classifica 
del girone B del campionato 
regionale allievi di calcio. 


RISULTATI: Tisana-San 
Giovanni 2-2, Libertas- 
Opicina Supercaffè rimanda- 
ta per impraticabilità di cam- 
po, Donatello-Ponziana 3-1, 
‘Sangiorgina-Sangiorgina Udi- 
ne. 3-0, Monfalcone-Pol. San 
Giorgio 0-0, Udinese-Triestina 
0-4, Costalunga - Pro. Gorizia 
11. 


CLASSIFICA: Triestina p. 
9; Udinese e Sangiorgina 8; 
San Giovanni e Pro Gorizia 7; 
Costalunga e Donatello 5; 
Monfalcone 4; Ponziana, Opi- 
cina Supercaffè, Tisana e San 
Giorgio al Tagliamento 3; Li- 
bertas 2; Sangiorgina Udine 0. 
Libertas e Opicina Supercaffè 
una partita in meno. 


DOPO IL PASSO FALSO CASALINGO 


Domata dalla Pro Gorizia la ca 


NON È BASTATO IL CORAGGIO AI SACILESI 


Pronto riscatto 


Solbiatese-Pro Tolmezzo 0-1 (0-0) 


MARCATORE: nel p. t. al 32° Frueco, 
SOLBIATESE: Farina; Resentini, Vanetti; Diolosa (32° del s. t. 
Fiore), Tonini (6' del s. t. Bianchi), Garagliola; Mosele, Sgarbi, Zoppei, 


Fontana, Zanotti. Realini, 


PRO TOLMEZZO: Hlede; Grazzolo, Rugo; Menegon, Zearo, Comis- 
so; Urban, Fanutti, Frucco, Codarin, Rainis (21 del s, t. Maisano). 


Pontel, Bonanno. 
ARBITRO: Ucci di Firenze. 


SOLBIATE ARNO — Chiaro e meritato successo della Pro 
Tolmezzo a spese di una Solbiatese apparsa, in verità, in 
giornata non certo felice. Questa vittoria, oltre che rappresen- 
tare un giusto premio per gli uomini di Nardin per quanto 
messo in mostra in tutto l’arco dei 90’, riscatta il loro passo 
falso casalingo di una settimana fa contro il Montebelluna, 
mentre è proprio il caso di dire che la Lombardia porta 
certamente fortuna ai carnici, i quali con questo successo 
bissano quello più consistente ottenuto a spese del Saronno. 

Se questa volta però la Pro Tolmezzo lal contrario di 
Saronno, dove le reti furono ben quattro) torna a casa con una 
sola, ciò è da imputarsi unicamente alla sfortuna, la quale ha 
impedito, in diverse occasioni, di far più pingue' il bottino. 

E stata infatti una gara che, tranne nei primi minuti iniziali 
durante i quali gli uomini di Nardin hanno badato più che altro 
a studiare î loro avversari, gli azzurri hanno condotto a senso 
unico, agevolati per altro da una Solbiatese stranamente 
contratta, assolutamente priva di idee, che mai è riuscita a 
impensierire la retroguardia azzurra avvicinandosi una sola 
volta al gol. Indubbiamente un po' poco per poter impensierire 


î loro avversari. 


S'inizia con la Solbiatese che cerca di sorprendere gli. 
avversari con scambi in velocità; si nota però quanto essi siano 
inconeludenti e di facile controllo. per la difesa azzurra. 
Crescono'invece gli ospiti i quali al 16’ usufruiscono di un calcio 
di punizione per fallo su Urban lanciato a rete. Insistono, 
ottenendo due angoli nel giro di un minuto ed al 25" Urban, ben 
lanciato a rete, vede il suo tiro parato con difficoltà dal portiere 


Farina. 


La ripresa siapre con ancora la Pro Tolmezzo che spinge in 
avanti e al 1° è già vicinissima al gol, con Fanutti: scambio 
Frucco-Urban sembra gol, il tiro è a colpo Sicuro, ma è bravo il 
portiere Farina da pochi passi d'istinto a deviare la sfera in 


angolo con i piedi. 


La Pro Tolmezzo perviene al successo al 32°: dalla trequarti 
di campo Menegon con un preciso lancio pesca bene Frucco in 
area, il quale è contrastato da Diolosa; il centravanti dribbla il 
proprio marcatore e batte da pochi passì l'esterrefatto Farina. 


Giorgio Franchitti 


Gran battaglia 


Lonato-Sacilese 3-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 13* Averoldi; nel s.t. all’11° Zofrea, al 13* 


Ambrogi, al 25' Adami. 


LONATO: Pasquali; Tononi, Capelloni; Balbi, Loruesse, Ranzini; 
Averoldi (Embimbo), Visioli, Ambrogi, Zanolla, Adami. Rozzini. 

SACILESE: Pivesso; Motto, Borin; Pignat I, Furlan (Coster e dal 21” 
del s.t. Pignat Il), Palù; Prizzon, Rigotto, Zofrea, Colomberotto, Riel, 


Lugo, 


LONATO — La Sacilese è 
stata costretta, pur battendo- 
si strenuamente per 90 minu- 
ti, a lasciare l'intera posta ai 
padroni di casa. I coraggiosi 
ospiti hanno veramente lotta- 
to su ogni pallone rendendosi 
ripetutamente pericolosi in 
attacco e impegnando la dife- 
sa locale, peraltro in giornata 
felice in tutti i suoi elementi; 
‘ma non c'è stato nulla da fare. 

Della Sacilese è piaciuto in 
particolar modo Pignat I, ma 
‘molto bene sono andati anche 
Pivesso, Zofrea e Ligotto. 
Qualche sbandamento ha 
avuto invece la difesa e di ciò 
hanno approfittato gli avanti 
locali, Dopo una bella serven- 
tina di Averoldi al 6" e un gran 
tiro di Adami da posizione 
avanzata diagonale, era anco- 
ra l’undici di casa al 10° a 
porsi in evidenza. 

AI 12’ Pasquali veniva im- 
pegnato su punizione da Co- 
lomberotto e doveva ricorrere 
a tutta la sua bravura per 
evitare che il pallone finisse in 
fondo alla'rete. Al 13’, per un 
malinteso tra due difensori 
sacilesi, Averoldi veniva a tro- 
varsi libero sulla destra e pun- 
tava verso la porta avversa- 
ria: sull’uscita di Pivesso lo 
infilava, 

All’inizio del secondo tem- 
po su cross di Averoldi, Motto 


colpiva di testa indirizzando 
all'angolo basso. Bravissimo 
era ancora l'estremo difensore 
ospite nell’evitare l’autorete. 
Dopo un violerito tiro di Visio- 
li fuori bersaglio, si arrivava al 
temporaneo pareggio con un 
tiro di Zofrea che da una deci- 
na di metri batteva impara- 
bilmente Pasquali. 

Due minuti dopo, però, doc- 
cia fredda per gli ospiti: su 
cross di Zanolla, sulla destra 
due difensori si scontravano 
ostacolandosi a vicenda. Il 
pallone carambolava davanti 
alla porta e veniva quindi ag- 
ganciato da Ambrogi che lo 
Spediva in rete. 

Gli ospiti non si davano co- 
munque per vinti, anche se 
ovviamente il loro entusia- 
smo veniva un po' meno. Poi 
la botta ‘decisiva: confusa 
azione in area lonatese per un 
«pasticcetto» della difesa; un 
attaccante ospite calciava in 
porta, sembrava gol, ma Pa- 
squali riusciva a neutralizza- 
re. Sul lungo rinvio del portie- 
re scattava in profondità Ada- 
mi, il quale superava abilmen- 
te il suo angelo custode e in 
uscita scavalcava il portiere 
con un pallonetto. Dal possi- 
bile 2-2 la Sacilese passava 
quindi all’1-3. La partita, ov- 
viamente, finiva qui. 

Aldo Rossini 
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I RISULTATI Le partite del 19-10-80 


Caratese-Jesolo 
Opitergina-Dolo 

Pro Tolmezzo-Spinea 
Romanese-Lonato 
Sacilese-Bolzano 
Saronno-Montebelluna 
Solbiatese-Benacense 
Valdagno-Pro Gorizia 
Virescit-Aurora 


Autoccasioni 


MEDIZZA 
Via Romagna, 6 - Telefono 61126 
Rivenditore autorizzato 


e) innocenti 


Rateazioni fino a 60 mesi senza acconti e senza cambiali 


Benacense-Aurora 
Bolzano-Virescit 
Caratese-Pro Gorizia 
Dolo-Romanese 
Jesolo-Saronno 
Lonato-Sacilese 
Montebell.-Valdagno 
Solbiatese-Pro Tolmezzo 
Spinea-Opitergina 


Maniago-Ponziana 


MARCATORE: nel s.t. al. 22° Zilli M, 
MANIAGO: Geremia; Luisa, Miniutti; Busetto (9° del s.t. Barzan), 
Danelli, Gerolin; Martini, Gregolin, Mazzoli, Zilli R., Zilli M.. 


Cade il Ponziana e si stacca Îl 
1-0 | Monfalcone-Fontanafredda 1-2 


MARCATORI: nel p.t. al 10' Biondin, al 29’ autorete di Di Cicco; nel 


s.t. al 42? Flora. 


USM MONFALCONE: Quattrocchi; Pugliese, De Pellegrin; Politti, 


Portuale-Romana 


PORTUALE: Scabar; Penco, Cheber; Riva, Helmersen, Vecchiet; Lo 
Schiavo (37’ s.t. Allegretti), Gloria, Tulliani, Jerman, Gotti. Malinverno, 


Colizza. È 


PONZIANA: Zadel; Bisiacchi, Cinco (dal 37° del s.t. Doria); Gerin, 
Stasi, Lenardon; Maranzina, Budicin (37° del s.t. Rados), Ciclitira, 
Meiacco, Cirello. 

ARBITRO: Medeot di Cormons, 


Clemente, Di Cicco (dal 15° del s.t. Natali); Mascarin, Perissihotto 
(Gerin), Codia, Flora, Furlan. 3 
FONTANAFREDDA: Visintin; Sarri, Sartor; Bortolussi, Bortolin, 


ROMANA: Comelli; Capotorto; Leban; Giordani, Scaini, Ulian; 
Dilena I (40° s.t. Fabris), D'Andrea, Dilena II, Olivier, Polvar, Postir, 
Antoniazzi, 

ARBITRO: Scodellaro di San Martino al Tagliamento. 


VIVARO — Se il buongior- 
no di una partita importante 
si dovesse vederlo dall'ini- 
zio, saremmo propensi a 
pensare che il Ponziana 
avrebbe meritato di più, ma 
il calcio è una somma di 
occasioni che a volte sovver- 
tono i pronostici. Di calcio 
nel primo tempo si è visto 
poco e le uniche puntate 
sono state, seppur timide, di 
marca ospite. Due le occa- 
sioni ponzianine e una per i 
locali, tutte. banalmente 
sprecate. 

La ripresa si presenta su- 
bito in altri termini. Già all'1° 
Miniutti calcia forte è Zadel 
mette in angolo; sulla suc- 
cessiva azione Martini man- 
ca di. poco la palla gol. E” 
veloce il cambio di fronte 
ma Lenardon, tuttò solo, al- 
za alle stelle. 

AI 22' l'episodio-chiave 
che nasce da una gran sven- 
tola di Mazzoli che costringe 
Zadel a un intervento di pu- 
gno agli estremi; la respinta 
vien colta al volo e con po- 
tenza da Maurizio Zilli che 
insacca, Qui il Maniago vin- 
ce e poi rende limpida la sua 
vittoria proseguendo con un 
calcio piacevole quasi tutto 
di prima e con triangolazioni 
felici. E' il momento magico 
che potrebbe portare ancora 
alla segnatura, ma prima 
Martini, poi Barzan e quindi 
una triangolazione Barzan- 
Martini-Roberto Zilli con ro- 
vesciata di quest'ultimo che 
sfiora la traversa, non ren- 
dono il dovuto. 

La partita si trascina sino 
al 41’ quando un «mani» di 
un difensore al limite dell’a- 
rea ospite non viene visto 
dall'arbitro; per i più è rigo- 


I RISULTATI 
Tarcentina-Pro Cervignano 
Portuale-Romana 
Maniago-Ponziana 
UsmMonf.-Fontanafredda 
Azzanese-Manzanese 0-0 
Lignano-Trivignano 0 
Brugnera-Pro Aviano ‘ 1-0 
Palmanova-Basiliano 0-1 


LA CLASSIFIC 
Fontanafredda WA 
Romana 
Trivignano 
Ponziana 
Basiliano 
Maniago 
Usm Monfalcone 
Manzanese 
Brugnera 
Pro Aviano 
Portuale 
‘Tarcentina 
Lignano 
Azzanese 
Pro Cervignano 
Palmanova 


‘Le partite del 19.10.1980 
Basiliano-Lignano 
Ponziana-Brugnera 
Manzanese-Palmanova 
Fontanafredda-Azzanese 
Pro Aviano-Portuale 
Trivignano-Tarcentina 
Romana-Usm Monfalcone 
Pro Cervignano-Maniago 


2-0 
0-0 
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re, per lui no, Il mai domo 
Ponziana gioca le sue resi- 
due energie e per poco non 
giunge:al pareggio. su un'a- 
zione molto confusa la palla 
capita a Meiacco il quale 
spara un tiraccio rasoterra 
che colpisce ‘il palo. 


Renzo Rosa 


EMERSI PIET o II 


Marcatori 


3 reti: Pravisani (Basiliano); 

2 reti: Mendella e. Flora (USM 
Monfalcone), Meiacco e Cirello 
(Ponziana), Castellarin e Biondin 
(Fontanafredda), Sbaiz (Lignano), 
Dilena I e Dilena Il (Romana), 


enni ni 


TRIESTINA A MARIBOR 


La Triestina sarà impegnata 
venerdì e sabato nel torneo inter- 
nazionale giovanile di Maribor. 
La squadra alabardata sarà com- 
posta da giocatori della «prima- 
vera» e della formazione che par- 
tecipa al campionato allievi re- 
gionali. Alla manifestazione pren- 
deranno parte quattro squadre, 
Nelle semifinali la Triestina af- 
fronterà venerdì il Maribor. 


Sr: SPESSORE E SIR 


IMPROTA AL LECCE 


Il Napoli ha trasferito il centro- 

| campista Gianni Improta al Lec- 

ce. La cessione è avvenuta a titolo 
definitivo. 


Lendaro). 


TARCENTO — La Tarcen- 
tina inizia alla grande, ma la 
foga mal si addice alla preci- 
sione e così è accaduto che 
per ben due volte in cinque 
minuti l’uomo smarcato, arri- 
vato all'appuntamento con il 
lancio, lo mancasse per la 
scivolosità del terreno. Per 
cui due tiri di Vuanello e di 
Comelli venivano neutralizza- 
ti brillantemente da Prez. 

La Pro Cervignano non sta- 
va ovviamente a guardare: e 
impegnava con due azioni 
non perfettamente pulite l’at- 
tento Fior. Al 15° si giungeva 
ad una punizione centrale di 
Zanutel che il giocatore sciu- 
pava malamente a lato. In- 


.| tanto Tarlao evidenziava îl 


suo gioco, ma trovava poca 
collaborazione dai suoi colle- 
ghi di linea. 

Al 25°, su azione susseguen- 
te a rimessa laterale, Rossi 
incornava a rete, la palla 
usciva sul fondo: sulla susse- 
guente azione dei tarcentini, 
mentre Comelli sì apprestava 
a calciare, la palla veniva 
«smanacciata» da Bazzeu, 
ma il signor Morettuzzo non 
ravvisava il fallo. Comunque, 
Vuanello poco dopo faceva 
giustizia segnando una splen- 


ì dida rete dalla linea di fondo, ! 


Lisotto; Castellarin (30° del s.t. Poles II), Bertolo, Biondin, Quattrin, 


Pauluzzi, * 
ARBITRO: Fusar di Udine. 


MONFALCONE — All’Usm 
Monfalcone non è bastato un 
concitato finale all'arma 
bianca, in cui è successo pra- 
ticamente di tutto, per ribal- 
tare il risultato di una partita 
che il Fontanafredda ha so- 
stanzialmente meritato di vin: 
cere în virtù di una migliore 
impostazione di squadra e so- 
prattutto per il maggior nu- 
mero di occasioni da gol 
create. 

I padroni di casa hanno 
dimostrato che il precedente 
rovescio di Manzano non è 
stato un caso isolato, pale- 
sando notevoli carenze. 

Dopolarete a freddocheha 
portato in vantaggio gli ospi- 
ti, gli azzurri di Lulich sono 
stati incapaci di sortire valide 
trame di gioco. Hanno eserci- 
tato per buona parte della 
gara una certa supremazia 
territoriale, senza peraltro 
trovare mai lo spazio per la 
stoccata decisiva; 

Di fronte ad una squadra 
che cercava di forzare la mu- 
nita retroguardia avversaria. 
con azioni centrali e quasi 
mai con sganciamenti sulle 
fasce laterali, il Fontanafred- 
da non ha faticato molto a 
controllare la gara. 

Il Fontanafredda passa in 
vantaggio con la sua prima 


Tarcentina-P. Cervignano 2-0 


=——_——_———————Èmt_m——@@ 


MARCATORI; nel p.t. al 30° Vuanello e al 43' Comuzzi. 
'TARCENTINA: Fior; Candotti, Nicoloso; Da Rio, Patat R., Siega; 
Vuanello, Comuzzi, Comelli, Pozzana (20” s.t. Ellero), Silotto (43° s.t. 


PRO CERVIGNANO: Prez; Zanutel, Bazzeu; Pettarin, Mascarin (s.t. 
Pozzar), Belviso; Rossi, Del Piccolo, Tarlao, Zanette, Marcato. 
ARBITRO: Morettuzzo di Udine. 


su passaggio di Silotto. 

La squadra, dì Martellossi 
aveva però preso le redini 
dell'incontro e; sorretta dagli 
ottimi Nicoloso, Patat, Siega e 
Da Rio, puntava'a rete con i 
vari Comelli, Comuzzi, il gio- 
vane Pozzana e il debuttante 
Silotto. ; 

‘Al 43’ Comuzzi otteneva la 
seconda rete dopo una stu- 
penda triangolazione nata da 
Siega e proseguita da Comel- 
li, la palla giungeva al capita- 
no che fulminava Prez. 


Nel primo affondo della ri- 
presa Comelli subiva un fal- 
laccio e sulla susseguente pu- 
nizione' Silotto scavalcava 
con un pallonetto il portiere, 
ma la palla usciva a fil di 
palo: sarebbe stato il 3-0. 


Tarlao provava a raccor- 
ciare le distanze ma, Fiornon 
si concedeva distrazioni. Poi 
Comelli raccoglieva un pas- 
saggio di Siega e fulminava 
verso Prez: palla rasente al 
pa lo. AL 17° per proteste veni- 
va ammonito Rossi. Nella se- 
conda parte della ripresa si 
aveva il risveglio della Pro 
Cervignano con una pressio- 
ne tanto costante quanto ste- 
rile. 

Adelchi Razza 


azione offensiva: punizione 
da sinistra per fallo di De 
Pellegrin: C'astellarin. lancia 
Biondin che saetta a rete da 
pochi passi: L’Usm Monfalco- 
ne.tenta un'immediata reazio- 
ne, ma le occasioni da rete 
non arrivano. 

E° invece il. Fontanafredda 
a raddoppiare al 29°: cross în 
area di Biondin, Di Cicco per 
evitare l’intervento dî Castel- 
larin colpisce all’indietro quel 
tanto che basta per deviare la 
palla nel «sette» della propria 
porta, cogliendo impreparato 
Quattrocchi. 

Dopo una lunga serie di 
infruttuosi tentativi dell'Usm 
Monfalcone cui gli ospiti ri- 
spondono con delle pericolose 
incursioni di rimessa sventate 
da Quattrocchi, sono stati i 
padroni a 6’ dal termine, a 
usufruire di un calcio di rigo- 
re per atterramento di Politti. 
Batte Gerin e sbaglia, ma l’ar- 
bitro fa ripetere. Ribatte lo 
stesso Gerinche sifa parare il 
tiro del bravissimo Visintin. 
Sembra finita. Ma l’Usm Mon- 
falcone va a segna 3’ più tardi 
con Flora, abile a raccogliere 
un lancio in area da pochi 
passi. Il finale degli azzurri è 
generoso, ma non basta a giu- 
stificare una prova mediocre. 

Fabio Malacrea 


Azzanese-Manzanese 


Davvero una gran bella 
squadra, la Romana: veloce, 
scattante e grintosa; con 
schemi vari e validi e in pos- 
sesso anche di.quel pizzico di 
furberia che non guasta in 
una compagine dalle ‘mire 
‘ambiziose, Solo che ad un cer- 
to punto, anche la pazienza 
dei migliori può venir meno 
ed ecco compromessi gli sforzi 
di tutta una gara, impostata 
tatticamente per ottenere 
l’intera posta in palio. È suc- 
cesso all mezz'ora della ripre- 
sa, quando il «folletto» Dile- 
na, uno dei migliori della sua 
squadra, assieme a Giordani e 
Olivier, è stato ripreso dall’ar- 
bitro per proteste seguite al- 
l'ennesimo atterramento. 
Cartellino giallo, ma allo sgu- 
sciante centravanti sono sal- 
tati i nervi, reagendo in malo 
modo ai rimbrotti di compa- 
gni e pubblico. 

Risultato: un’espulsione, 
che è stata l’unico punto 
negativo di una gara vivacis- 
sima fra una squadra certa- 
“mente più tecnica ed esperta 
e una, il Portuale, che voleva 
rivaleggiare alla pari, nascon- 
dendo con l’agonismo la sua 
inferiorità sul piano tecnico. 

E il Portuale ha giganteg- 
giato proprio con il suo mor- 
dente, opponendosi alle tra- 
me avversarie con i suoi gio- 
catori lanciati su ogni palla, 


0-0 


AZZANESE: Pisani I; Del Bel Belluz, Bolzon; Colussi (Zuccato), 
Della Bianca, Pisani Il; Mazzon, Canton, Pavan, Florean, Bravo. 

MANZANESE: Mezzavilla; Bidoggia, Zompicchiati; Pagnutti, Nol- 
fo, Beltrame; Snidero, Magarotti, Ceccotti, Fedele, Berini (De Fazio). 


AZZANO DECIMO — F' finita 0-0 fra Azzanese e Manzane- 
se; è un pareggio che sta un po’ stretto agli ospiti, a tratti veri 


dominatori dell'incontro. In effetti, l’undici di Manzano ha 
avuto per quasi tutto l’incontro il comando delle operazioni, 
ma tutte le occasioni da rete create dal suo ‘centrocampo non 
sono state sfruttate a dovere dai propri attaccanti. 
L’Azzanese ha disputato un'onesta partita sotto il profilo 
dell'impegno agonistico, ma è un po' mancata nei collegamenti 
e nel gioco d’assieme. Questo è dovuto principalmente alla 


giovane età degli azzurri che, specialmente a centrocampo, È 


hanno subito la maggior esperienza degli avversari. - 

Nel primo tempo le due squadre si sono fronteggiate 
prevalentemente a centrocampo, con la Manzanese che si 
rendeva subito pericolosa con l’ala destra Snidero che, venuto- 
sì a trovare a tu per tu con il portiere, mancava la facile 
occasione concludendo a fil di palo, 

Al 15° erano ancora gli ospiti ad andare vicini al gol con una 
bella azione che partiva dalla difesa, impostata e conclusa dal 
libero Pagnutti, il quale scambiando con il centravanti Ceccot- 
ti, concludeva a fil di montante. i 

Rispondeva l’Azzanese con un’azione. personale di Mazzon 
che però concludeva troppo centralmente una lunga sgroppata 
sulla fascia destra. Per i restanti minuti si assisteva a un 
monologo della Manzanese che sfiorava ripetutamente la 
marcatura cori azioni in velocità, mettendo in serio pericolo la 
retroguardia dei padroni di casa. In questa fase di gioco si 
metteva in luce il portiere dei locali che con provvidenziali 
interventi salvava a più riprese la propria rete. 

Nella prima parte del secondo tempo l'andamento del gioco 
non subiva variazioni con gli ospiti decisamente all'attacco nel 
tentativo di far loro l’intera posta. Grossa occasione per la 
Manzanese al 10° sù perfetto lancio della mezzala Magarotti, 
che alla fine risulterà uno dei migliori, l’altra mezzala Fedele 
sparava a botta sicura ma il bravo Pisani, senz'altro il migliore 
dei suoi, salvava il risultato alzando sopra la traversa. 

Scampato l’ulteriore pericolo, i locali si riversavano in 
avanti e per una quindicina di minuti assumevano il comando 
delle operazioni. Ma la mancanza d*intesa e la scarsa vena degli 
attaccanti non permettevano di creare seri pericoli. 

Claudio Fontanelli 


finché, a un certo punto, e 
forte della superiorità numeri- 
ca, non ha dato l'impressione 
di riuscire addirittura-ad ag- 
giudicarsi l’incontro. 

Il nulla di fatto, se non umi- 
lia la compagine ospite, certa- 
mente esalta quella di casa, 
soprattutto per aver reagito 
puntigliosamente all’inizio di 
Tipresa, quando la Romana 
era sembrata scatenarsi. In- 
vece, superato il momento 
della sfuriata gialloblù, Vec- 
chiet e compagni sono riusciti 
a riportare il fulero delle azio- 
ni distante dall'area di Scabar 


e a portarsi saltuariamente, 


ma non meno pericolosamen- 
te, sotto la rete, 

Parte a razzo la Romana, 
ma il Portuale sfiora il van- 
taggio già al 4’ per una man- 
cata uscita di Comelli. Il por- 
tiere ospite comunque è bra- 
vissimo a volare su una con- 
clusione da fuori area di Vec- 
chiet all’8’ e a bloccare una 
fucilata di Tulliani al 20”. 

Cambia marcia la Romana 
all’inizio della ripresa, con 
azioni ficcanti e aperture late- 
rali che mettono visibilmente 
in difficoltà la squadra di 
casa. Rompe l’assedio Tullia- 
ni (con Gloria e Vecchiet uno 
dei migliori in campo) al 17°: 
Comelli si distende in tuffo e 
blocca il suo tiro. 

Luciano Zudini 


Palmanova-Basiliano 


MARCATORE: nel s.t. al 44° Pravisani. 
PALMANOVA: Gregoratti; Strizzolo, Furlan; Minin, Rusconi, Paco- 
rig; Cassia (5° s.t. Bitasi), Bertossi, Fabris, Fiorini, Mullon (25' s.t. 


Venturini), 


BASILIANO: Tuttino; Nicoletti, Benedetti; Fabris, Passone (35' s.t. 
Argento), Polo; Pravisani, Dreolini, Tappano, Mattiussi, Felace. 
ARBITRO: D'Orlando di Tolmezzo. 


PALMANOVA — Il Palma- 
nova era chiamato alla pro- 
va nelle prime partite di 
campionato e anche questa 
volta si è avuto un risultato 
che lascia l'amaro in bocca 
un po’ a tutti coloro che 
seguono le vicissitudini dei 
giocatori stellati. 

Il risultato negativo. è 
estremamente pesante per 
la compagine del presidente 
Guerra, poiché il responso 
che il campo doveva dare 
sarebbe stato di parità, dal 
momento che le due conten- 
denti si erano equivalse sia 
sul piano del gioco sia come 
creazione di azioni offen- 
sive. 

Forse qualcosa in più 
avrebbe meritato il Palma- 
nova, visto che in apertura 
di partita Mullon ha incredi- 
bilmente calciato sul fondo 
un pallone a portiere battu- 
to, e al 12’ della ripresa 
Minin ha colpito la traversa. 
Invece, proprio allo scadere 
del tempo regolamentare, è 
venuto il gol-beffa di Pravi- 
sani, viziato anche da un 
fallo avvenuto a centrocam- 
po, che l'arbitro non ha rile- 


0-0 |Lignano-Trivignano 


0-1 

MARCATORE: nel p.t. al 37' Petrello 1. 

LIGNANO: Gasparotto; Martinis, Bivi; Tavani, Chiarotti, Serra; 
Montrone (s.t. Tollon), Buran, Sbaiz, Degli Innocenti, Gregoratti. 

TRIVIGNANO: Colovetta (12? s.t. Petrello II); Petrello 1, Mansutti; 
Sclauzero, Contin, Moras; Nadalutti, Cettolo, Zucco, Tuan, Cantarutti 
(s.t. Stabile). È 

ARBITRO: Marani di Monfalcone. — 

LIGNANO — Per il Lignano 
una gara tutta da dimentica- 
re: iniziata male e finita peg- 
gio. Nulla da eccepire sul ri- 
sultato che poteva essere (vì- 
ste come sono andate le cose 
nella ripresa) anche più 
pesante. 

Una delle note dolenti peri 
lagunari è il discusso annul- 
lamento di una rete, che pote- 
va significare il pareggio, al 
45’ della ripresa ad opera di 
Sbaiz. Qualche attimo dopo 
che la palla era entrata în 
rete e il pubblico gioiva per il 
pareggio sì è visto un guarda- 
linee agitare la bandierina. 
L'arbitro Marani si è avvici- 
nato e, dopo essersi consulta- 
to, ha annullato la rete. 

A questo punto si è scatena- 
to un vero e proprio putiferio 
tra dirigenti, tifosi e giocatori. 
Persino'scene isteriche, ma il 
gioco è ripreso recuperando i 
minuti persi per alcuni prece- 
denti incidenti. 

Al fischio d’inizio î bianco- 
neri avevano cominciato a 
‘premere e a prendere le redi- 
ni della gara imponendo un 
ritmo di gioco molto sostenu- 
to. Dopo alcuni minuti aveva- 
no già chiamato in causa il 
portiere gialloblù con un tiro 
insidioso. La reazione dei pa- 
droni di casa non tardava a 


Al 36’ punizione dal limite: 
la forte fucilata viene deviata 
sopra la traversa da Gaspa- 
rotto. Cettolo s’incarica di 
battere il tiro dalla bandieri- 
na che viene deviato in rete, 
di testa, da Petrellò I. 

Al12' della ripresa ha'inizio 
la «disfatta» della gara. Un’a- 
zione dei locali in area avver- 
saria porta ad una. serie di 
batti e ribatti tra difensori; 
attaccanti e portiere. La palla 
viene respinta alcune?volte 
daî difensori proprio-sulla li: 
nea'di porta, poi c'è un palo, 
infine il portiere viene'atter- 
rato e sembra pure caricato, 
tanto che non sì rialza. Il 
gioco viene fermato per: oltre 
cinque minuti. i 

L’estremo difensore Cola: 
vetta: viene portato fuori in 
barella: lo sostituisce Petrello 
II. Lo sfortunato giocatore ac- 
cusa dolori alla nuca e ha un 
profondo taglio al ginocchio 
destro. Viene trasportato al- 
l’ospedale di Latisana, medi- 
cato e poi dimesso: 

A questo punto il gioco ri- 
prende in modo ‘scorretto e 
con molto nervosismo. Al 19° il 
direttore di gara espelle Ga- 
sparotto per bestemmie: i pali 
vengono. affidati a Chiarotti 
che. toglie la. maglia’ con. il: 
numero 5 e infila quella da 


giungere e riuscivano a por- | portiere. 
tarsi în area avversaria. Enzo Fabrini 
0- 1 Brugnera 1 
Pro Aviano 0 
MARCATORE: nel s.t; al 31’ Ca- 
sonato. 


CENTRO DEL MOBILE BRU: 
GNERA: Anese; Piovesana, Caso- 
nato; Carmelos, Moro, Erodi; Bru- 
sadin (s.t, Basso), Buiatti (S.t. Se- 
menzato), Zucchet, Manzon , De 
Biasi, 1 

PRO AVIANO: Bullara; Tassan, 
Marcolin; Zorzetto, Moro, Gava; 


vato, e propiziato dalla disat- \ 
De Biasio (s.t. Pitton), Bortolin I, 


tenzione generale della dife- si 
sa palmarina, tanto da con- IEORICO Dato (Scanania), 
sentire all'estrema destra di - FATA 
indovinare, da trenta metri, SERVONO pria 

lobile ceni la sua ima. 
un pallonetto. vittoria nell'attuale campionato di 
‘Promozione. La gara ha avuto uno 
svolgimento discreto ed è stata 
sostanzialmente ‘equilibrata. Il 
Centro del mobile Brugnera: ha 
avuto, il merito. di aver saputo 
sfruttare una delle occasioni pre- 
sentatesi. 

I locali stanno dimostrando di: 
sapersi adeguare all'attuale cam- 
pionato e continuano a migliorare 
costantemente il proprio gioco. La 
gara ha evidenziato. una buona 
difesa con il portiere Anese sugli 
scudi, e un ottimo centrocampo. 

Il gioco d'attacco, invece, lascia 
molto a’ desiderare: Zucchet è 
troppo isolato, ma è prevedibile 
che, una volta assimilato il gioco 
imposto dal prof. Seno, anche'que- 
sto reparto migliori. 

Gli ospiti hanno avuto il'torto di 
rinunciare fin dall’inizio a un gioco 
d'attacco. Sì sono limitati sempre 
a controllare i locali. Incassato al 
31'del secondo tempolo splendido 
gol di Casonato che ha concluso di 
testa un'azione corale Carmelos- 
Semenzato-Zucchet, hanno reagi- 
ta ma ormai era troppo tardi. 

La difesa locale ha bloccato sul 
nascere ogni velleità avversaria e’ 
in due occasioni ‘è stato Anese con 
delle stupende parate a dire dino. 

Luigino Covre 


Gli ospiti hanno disputato 
Una partita in sintonia con la 
loro classifica e con l'obietti- 
vo che si erano prefissati. 
Hanno ottenuto i'‘due punti 
nella maniera che abbiamo 
descritto, ma questo è un 
capitolo a sè e costituisce un 
vero regalo. Il Basiliano è un 
complesso. esperto che ha 
nella difesa un punto fermo, 
e nel centravanti. Toppano 
uno smaliziato e pericoloso 
cuneo. 


Cosa dire del Palmanova? 
La «linea verde» perseguita 
dall'attuale dirigenza sta 
mostrando i propri limiti. In- 
genuità mista a confusione 
sono le caratteristiche della 
squadra. C'è qualche spraz- 
zo, qualche fiammata di gio- 
co, ma poi tutto si ridimen- 
siona e si continuano a svi- 
luppare trame monotone. 


i Mauro Mazzilli 


Î 
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Lunedì, 13 ottobre 1980 Î 


IL PICCOLO 


Lucinico-Pieris 


1-0 Isonzo Turriaco-Corno 


‘ + Terpin al 33' della ripresa, | _ 
MARCATO Della Morte; Sussi, Gabellini; Marbgiu (Tosoratti dal 
1’ della ripresa), Milotti, Ghermi; Luisa, Petroni, Terpin, Burelli, 
Persoglia (Giorgi dal 30° della ripresa). 2 
PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, Santostefano; Ceschia, Fabris, Mazzo- 
li; Malaroda (Bala dal 1’ della ripresa), Sabbadin, Clemente, Peressin, 


Sclauzero. 


ARBITRO: Beltrame di Pozzuolo. 


LUCINICO — Piacevole in- 
contro tra due squadre ben 
registrate in difesa e a centro- 
campo. È 
l Lucinico è partito handi- 
cappato per le assenze di Ne- 
gro, Favero e Codermaz cuì sì 
è aggiunto l’infortunio subito 
da Marongiu, sostituito a me- 
tà gara da Tosoratti, ; 

I dirigenti dei nerazzurri te- 
mevano questa prova; invece 
la squadra ha retto bene per- 
venendo addirittura al suc- 
cesso grazie a una rete segna- 
ta di testa da Terpin che ha 
raccolto un cross dalla ban- 
dierina. 

Le azioni da gol sono state 
Poche. Nella prima frazione di 
gioco i padroni di casa hanno 
reclamato un rigore per uno 
sbilanciamento subito da Lui- 
sa, da parte di un difensore 
pierissino, di quel tanto che è 
bastato per impedirgli il tiro 


verso la porta degli ‘antago- 
nisti. 

Nella ripresa il Lucinico ha 
pigiato un po’ di più l’accele- 
ratore riuscendo a centrare il 
bersaglio. 

Il Pieris ha tentato di reagi- 
Te ma non è mai riuscito a 
creare seri grattacapi per Del- 
la Morte che ha conservato la 
porta inviolata. 

Dopo questo successo la 
formazione di Zearo ha ripre- 
so quota e la tifoseria pensa 
già al derby contro il Mossa. 

Franco Piccardi 


«BERRETTI» TRIESTINA 


La Triestina ha colto il suo pri- 
mo successo nel torneo «Berretti» 
espugnando con il risultato di 2-1 
il campo della Pro Tolmezzo. Per 
la squadra allenata da Tonelli 
hanno realizzato i gol Giorgi e 
Marcuzzi. Il torneo proseguirà 
sabato con la terza giornata. 


_ 


MARCATORI: nel p.t. al 4' Feresin; nel s.t. al 25 Cossutti. 


ISONZO: Bonomolo; 


mperatore D., Lepre; Acquavita, Passon, 


Cosolo L.; Imperatore L., Zambon (14° s.t. Cosolo S.), Blason, Feresin, 


Anut. 


CORNO: Sonson; Scaravetti, Minen; Trevisan, Gon, Gratton; Péres- 
sini, Zucco, Alvino (42° s.t. Giorgiutti), Zillio, Cossutti, 


ARBITRO: Patessio di Aviano, 


TURRIACO — Sarebbe po- 
tuta finire molto peggio per 
l’Isonzo di Turriaco che, for- 
nendo una prestazione di cer- 
to poco esaltante, è stato 
costretto nel finale a contene- 
re affannosamente il risultato 
di parità impostogli dalla 
squadra ospite del Corno. 

Ad un. promettente inizio 
che ha messo in evidenza la 
superiorità tattica dei padro- 
ni di casa — è seguito un 
secondo tempo che ha visto 
gli ospiti riequilibrare le sorti 
dell’incontro, dimostrando 
fermamente di non essere in- 
tenzionati a giocare un ruolo 
di secondo piano e costrin- 
gendo la retroguardia isonti- 
naa salvataggi miracolosie a 
volte improvvisati. 


A soli 4’ Feresin, con una 
bella azione personale, infila 
indisturbato la porta di Son- 
son. Replica dei friulani: Cos- 


sutti, ricevendo un invitante | 


traversone în area, colpisce 
con potenza il palo destro del- 
la porta difesa da Bonomolo; 
sul rimpallo interviene pron- 
tamente Peressini che di poco 
manda alto sopra la traversa. 
Nella ripresa (25’) gli ospiti, 
dopo una serie di insistenti e 
pressanti manovre offensive, 
siglano con Cossutti un pa- 
reggio che appare meritata- 
mente conquistato. 
Franco De Pace 


PRI: 
I CATEGORIA - GIRONE B 
| marcatori 


4 reti: Fontanot (Fortitudo), De- 
gano (Cormonese) 

3 reti; Prestifilippo (Fortitudo) 

2 reti: Zaccaria (Sovrana), Terpin 
(Lucinico), Verbich (Mug- 
gesana), Del Negro, Prandi 
e Quaia (S. Giovanni), Ta- 
bai (Cormonese), Feresin 
(Isonzo Turriaco), Stabile 
(S. Canzian), Peressin 
(Pieris) 


Stock-Opicina 


1.1 


MARCATORI: nel p.t. al 32° Botteri; nel s.t. al 29* Vicini (su rigore), 

STOCK: Crocetti; Vicini, Savron; Prelaz, Debernardi, Pùnis; Dibe- 
nedetto, Deiacovo, Muiesan, Coslovich, Savi. 

OPICINA: Pin; Gaeta, Gherzil; Zuliani, Stradi, Vizintin: Volo (44' 
s.t. Decaneva), Venier, Botteri, Vascotto, Verch. 

ARBITRO: Nardon di Monfalcone. 


Un pareggio che accontenta 
tutti, quello scaturito nel con- 
fronto tra Stock ed Opicina, 
soprattutto perché nonostan- 
te l'agonismo dimostrato dai 
ventidue in campo, il gioco 
non ha potuto svilupparsi pia- 
cevolmente date le condizioni 
pressoché impossibili del ret- 
tangolo di viale Sanzio. 

È stata la partita di Vicini, il 
forte terzino della Stock, che 
ha saputo sganciarsi per tutti 
i novanta minuti, costituendo 
un continuo pericolo per la 
difesa avversaria, sia per i 
suoi spunti ubriacanti che per 
i suoi traversoni calibrati. 

Accanto a lui va rimarcata 
la prova di Botteri, centra- 
vanti dell’Opicina che ha 
creato una gran mole di gioco 
coronando la sua prestazione 
con una splendida rete. 

Dopo mezz'ora di attacchi 
infruttuosi della Stock è giun- 
to come una doccia fredda il 
gol di Botteri; la punta si 
liberava di tre avversari e fa- 


ceva partire un tiro dal limite 
che si insaccava sotto l’incro- 
cio dei pali. 

La pressione degli ospiti sì 
protraeva per tutto il primo 
tempo ma nella ripresa la 
Stock cercava con caparbietà 
la via della rete: alla mezz'ora 
Debernardi in fuga, veniva at- 
terrato in area di rigore: la 
massima punizione trasfor- 
mata da Vicini fissava defini- 
tivamente il risultato in pa- 
rità. 

Alessandro Bourlot 


I CAT. - GIRONE A 
I marcatori 


3 reti: Regeni (Maranese), De 
Monte (Sandanielese), 
Miano (Valnatisone). 

2 reti: Piccini (Percoto), Marzec 
chi e Paviotti (Orcenico), 
Pavan (Bertiolo), Pitton 
(Cordenonese), Cencig 
(Valnatisone), Sguazzin 
(Sangiorgina). 


Edile e Cormonese staccano il 


Ronchi-San Giovanni 


MARCATORI: nel p.t. al 7° e al 41" Quaia; nel SÙ al 12' Marcucci, al 


21° Prandi, al 24' Zelesnich. 


RONCHI: Zuppicchini (Formentin); Demeio, Novelli; Zelesnich, 
Furlan, Fragiacomo; Gergolet, Tonel (Raffa), Donda, Longo, Croci. % 

SAN GIOVANNI: D'Orlando; Ferluga, Pian; Maracich, De Belli, 
Prandi; Romano, Quaia, Del Negro, Nicotera, Marcucci. 

ARBITRO: Caporal di Aviano. 


RONCHI — Vittoria del San 
Giovanni al «Lucca» di Ron- 
chi. Vi concorrono la pessima 
giornata del portiere ama- 
ranto e l’opportunismo di 
Quaia, autore dei primi due 
gol che hanno condizionato 
poi il resto della gara obbli- 
gando il Ronchi a scoprirsi e 
dando così modo all'efficacie 
contropiede dei rossoneri di 
maturare altre due reti. 

Le due squadre, manovriere 
e corrette entrambe, si sono 
affrontate con chiari intendi- 
menti offensivi: i locali sorret- 
ti dalle illuminanti aperture 
di Donda (poi spentosi nella 
ripresr); gli ospiti facendo ri- 
fermento al loro efficiente 
tandem di destra. 

La prima rete viene comun- 
que fortuitamente: Quaia ve- 
de Zuppicchini avanzato ri- 
spetto alla linea di porta e 
con un pallonetto preciso lo 
beffa dalla lunga distanza. Il 
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mezzo destro si ripete al 41’ 
quando un rimpallo lo favori- 
sce ma la freddezza con la 
quale pesca l’angolo basso 
della porta avversaria è un 
suo attributo intrinseco. An- 


Risultati 
e classifiche 


che in questa occasione il nu- 
mero uno amaranto è appar- 
so appannato nei riflessi. 


La ripresa si apre con l'un- 
dici locale alla ricerca dispe- 
rata di raddrizzare la situa- 
zione. Ma a segno va ancora il 
San Giovanni: al 12° con Mar- 
cucci che irrompe su una pal- 
la non trattenuta da Zuppic- 
chini e al 21° con Prandi, che 
si vede scodellare dallo sfor- 
tunato portiere una palla che 
chiede solo di essere accom- 
pagnata“‘in rete. + 


Riduce le distanze Zele- 
snich al 24' realizzando un 
calcio di rigore concesso per 
l'atterramento di un collega. 


G. G. 


San Canzian-Muggesana 1-2 


MARCATORI: nel p.t. al 24" Verdich; al 6° della ripresa Stabile; al 


23” Verdich. 


S. CANZIAN; Mazin; Bonazza, Vrech; Giacuzzo, Vittor, Trevisan; 
Flaborea, Melloni, Stabile (Marizza), Ferro, Busut (Dì Blas), 

'MUGGESANA: Barnaba; Oliosi, Varin; Vichi, Dinich, Viola; Ver- 
dich, Busatto, Chelleri, Botazzo, Terrangeli. 


\\ ARBITRO: Verdi di Latisana. 


SAN CANZIAN D'ISONZO 
—'La ‘divisione della posta 
sarebbe stato iîl giusto risulta- 
to della partita: la sconfitta, 
dei padroni di casa difatti è 
da attribuirsi più alla giorna- 
ta negativa di Mazin che al 
maggior valore della squadra 
ospite. I; 

Va detto per inciso che i 
rossoneri hanno marcato nel 
corso!diì tutta la partita una 
preponderante superiorità, 
maimuggesani hanno saputo 
contenere le continue incur- 
sioni in area dei padroni di 
casa è cogliere la vittoria 
sfruttando per due volte con 
Verbich le varie possibilità 
per andare a rete. 


I ragazzi di Fontana, fin 
dall’inizio più intraprendenti, 
mancavano con Stabile un 
paio dì buone occasioni per 
segnare. Al 24’ erano invece 


gli ospiti che în contropiede, 
andavano in vantaggio con 
Verbich, il quale metteva in 
rete un facile pallone che Ma- 
gin non riusciva a tenere. 

Nella ripresa i rossoneri at- 
taccavano subito e al sesto 
minuto di gioco Bondzza pa- 
teggiava di testa, su un tiro 
piazzato. Sembrava imminen- 
te il raddoppio da parte dei 
padroni di casa molto più 
‘attivi e sempre all'attacco. In- 
vece. al 23’ era Verbich che su 
azione personale portava in 
vantaggio la sua squadra con 
un improvviso tiro da fuori 
area. GM. 

SI rt 
SCIOLTA LA RISERVA 

Il giudice sportivo del Comitato 
regionale della Federcalcio ha 
sciolto la riserva in merito all’in- 
contro Mortegliano-Sanvitese 
omologando l’incontro con il ri- 
sultato. acquisito sul campo (4-1 
per i padroni di casa). 


Gradese-Mossa 


1-1 [Fortitudo-Cormonese 


MARCATORI: nel p.t. al 3' Patruno; nel s.t, all'11' Marini I su rigore, 


GRADESE: Chiuss 


; Deklic, Degrassi Il; Pozzecco, Marchesan, 


Patruno; Toso, Padovan (dal 13° del s.t. Frausin), Giancani, Degrassi I, 


Corazza. 


; MOSSA: Alt; Capi, Bressan; Curato, Grion, Miklus; Marini II (dal 
38° del s.t. Princic), Bevilacqua, Montico, Tesolin, Marini I. 


ARBITRO: Rossi di Gemona. 


GRADO — Tutto era co- 
minciato per il verso giusto, 
Dopo nemmeno tre minuti un 
irresistibile spunto di Toso si 
concludeva con una staffilata 
che Alt riusciva miracolosa- 
mente a deviare in angolo. Sul 
tiro. dalla bandierina di De- 
grassi I svettava pronto al- 
l'appuntamento capitan Pa- 
truno, che insaccava con un 
perentorio colpo di testa. 

Di nuovo Toso al 15° mette- 
va in crisi la difesa ospite, 
tagliando fuori anche il por- 
tiere con un bel pallonetto, 
solo di un soffio troppo lungo 
per l’'accorrente Corazza. 


Incredibile. occasione al 32° 
Sui piedi di Corazza, continua- 
mente imbeccato da Pado- 
van, ma l'ala rossoscudata, 
tutta sola in area, steccava il 
tiro da non più di cinque o sei 
metri. 


Purtroppo il bel sogno è 
durato soltanto 45 minuti, 
perché nella ripresa tutte que- 
ste buonissime premesse sono 
state vanificate da una ina- 
spettata ricaduta nella me- 
diocrità. 

Ed ecco allora la solita brut- 
ta Gradese: confusa, abulica, 
pasticciona. Proprio da un pa- 
sticcio a centrocampo è nato 
il pareggio degli ospiti, al 10° 
minuto: una palla persa mala- 
mente metteva in azione Ma- 
rini II, che puntava decisa- 
mente verso rete; Marchesan, 
colto di sorpresa, non poteva 
fare altro che stenderlo un 
paio di metri dentro l'area. 

Rigore ‘neccepibile (una 
delle poche decisioni azzecca- 
te del signor Rossi). Trasfor- 
mava lo stesso Marini con un 
secco fendente alla destra di 


Chiusso. Ezio Marocco 


MARCATORI: nel p.t, al 4' Fontanot, al 7° Degano, al 10' Cattarin, al 
16° Degano; nel s.t. al 14' Tabai, al 26' Cattarin, al 29' Viola, al 33" 


Antonelli, 


FORTITUDO: Biasina; Chizzo, Novel; Castellano, Razem, Ciacchi 
(dal 18° s.t. Viola); Braico (dal 18' s.t. Antonelli), Callegaris, Fontanot, 


Prestifilippo, Cristofaro. 


CORMONESE: Ceccot I; Grion, Mucchiut (dal 30° s.t. Bastiani); 
Canesin, Cattarin, Persolia; Degano, Sacchett, Ceglia, Petruz, Tabai 


(dal 32? s.t. Spessot), 

ARBITRO: Valeri di Latisana. 

Contro questa Fortitudo 
che anche ieri allo stadio Pao- 
lo Zaccaria di Muggia ha ri- 
badito di essere una squadra 
con la S maiuscola, ci voleva 
una Cormonese formato gi- 
gante per riuscire in un'im- 
presa tanto ardimentosa, 

La Cormonese c’è l’ha fatta 
e noi dobbiamo complimen- 
tarci, perché ha vinto di giu- 
stezza (5-3), ma ha ampia- 
mente meritato il suo esaltan- 
te successo. Alla Cormonese, 
infatti, l'avversario non ha re- 
galato niente, lottando dal 
prinz: al novantesimo con 
una serietà di intenti che fa 
onore al suo blasone. * 

Non c'è nemmeno il tempo 
di annotare le marcature che 
la Fortitudo va in vantaggio 
con Fontanot. La gente urla 


al gol, ma è la Cormonese che 


2 CATEGORIA 
Girone F 


Giarizzole 2 
Breg I 


MARCATORI: nel p.t. al 5° Val- 
zano, al 20° Samec; al 22° Valzano. 
GIARIZZOLE: Parovel; Peros- 
sa, Bossi; Bencich, Viezzoli, Deli- 
se; Tedeschi, Cattonar, Valzano 
(IT t. Belaz), Sulcie, Sandri, 
BREG: Micor (ll t. Ghersina); 
Jez, Coloni; Bazzara, Dagri, Peros- 
sa; Cigui, Azzolin, (Il t. Albertini), 
Samec, Lovrina, Sterni. 
ARBITRO: Tonutti di Udine, 


La baldanzosa condotta di gara 
degli uomini di Samee (il migliore 
in campo in senso assoluto) non ha 
trovato alleata la fortuna, che anzi 
li ha colpiti due volte: la prima, 
sotto forma di un infortunio al 
bravo Macor, che andavaa sbatte- 
re contro un montante contunden- 
dosi la spalla; la seconda, per un 
taglio alla mano di Dagri, che nel 
secondo Gaio giocava con una 

istosa fasciatura. 

“co nulla toglie ‘al merito del 
Giarizzole, che sin dall'avvio era 
‘andato in vantaggio con un con 
tropiede di Valzano, il quale poi 
raddoppiava nel medesimo modo 
due minuti dopo che Samec, con 
un gran colpo di testa a seguito di 
un corner, aveva riportato le squa- 
dre in momentanea parità. — 

‘Gli attacchi del Breg nella ripre- 
sa, essendo anche subentrata la 
particolare fatica dovuta al terre 
no pesante, non approdavano & 
grandi cose. Incontro tutto som- 
mato piacevole, in quanto giocato 
ad alto livello agonistico. —. 

Giancarlo Muciaccia 


Sempre 


Rosandra 1 
Campanelle 0 


MARCATORE: al 12° del s.t. Cic- 
chese. s 

ROSANDRA: Dapas; Schettini, 
Gulic; Somma, Taddeo, Colavec- 
chia; Kirchmayer, Sodomaco, Cie- 
chese, Piccinino, Bruno (17’ s.t. 
Cusatelli), 

CAMPANELLE: Medin; Grassi, 
Grasso; Raguso, Fanigliuolo, Si- 
nico; Aversa, Bon, Vascotto, Zor- 
zut, Gattinoni. 

ARBITRO: Zuccato di Monfal. 
cone, x 


Dopo un primo tempo dedicato 
più ai tatticismi che non al gioco, il 
Rosandra è riuscito a conquistare 
i due punti casalinghi contro un 
Cambpanelle che mai è riuscito ad 
entrare nel. clima giusto dell’in- 
contro. 


La vittoria per ì padroni di casa 
è giunta all’inizio della ripresa con 
una punizione bomba di Cicchese 
che il numero uno avversario è 
riuscito soltanto a sfiorare. 

Sette minuti ancora ed il Rosan- 
dra potrebbe nuovamente ‘passare. 
conlo stesso Cicchese grazie ad un 
rigore concesso dall'arbitro per un 
fallo di mano intenzionale in area; 
ma Medin è abile ad intercettare il 
tiro dal dischetto del centravanti. 

Da registrare al 20° della ripresa 
l'espulsione del numero nove del 
Campanelle Vascotto reo di un 
brutto fallo. di gioco sul nuovo 
entrato, per il Rosandra, Cusatelli, 

Nel complesso comunque una. 
partita troppo neryosa, 


iù solo il Vesna 


Domio 0 
Zarja 2 


MARCATORI: nel p.t. al 16° e 38* 
Lenardussi. 

DOMIO: Zubalic; Visintin, Cre- 
vatin; Montanari (15° s.t. Bertesi- 
na), Cinque, Barnaba; Livan, Ma- 
coratti (10° p.t. Lahatos), Neppi, 
Ferini, Roici. 

ZARJA: Tuzzer; Zagar, Grgic; 
Franco, Macor, Crizmancice; Fon- 
da, Samese, Lenardussi (36° Cro- 
ciatti), Dana, Razen, 


‘Su un campo perfetto nonostan- 
te la pioggia caduta, Domio e Zar- 
ja hanno dato vita ad un bel incon- 
tro sia dal punto di vista tecnico 
sia agonistico e che alla fine ha 
visto prevalere la compagine che 
più ha saputo sfruttare le occasio- 
ni 


La vittoria degli ospiti è matura- 
ta grazie alle due reti messe a 
segno dal giovane Lenardussi nel 


primo tempo: al 16' con un tiro 
angolato che ha sorpreso Zubalic 
ed al 38’ sugli sviluppi di un’azione 
che Crizmancic ha: concluso con 
Uun tiro non trattenuto dal numero 
«uno del Domio e su cui Lenardussi 
si è avventato.. 

Forse la partita poteva avere un 
‘andamento diverso se al 10" Maco- 
ratti di testa hon colpiva la traver- 
sa e poi si infortunava, costringen- 
dolo ad abbondonare il terreno di 
gioco. 

Nella ripresa al 37 il Domio ha 
Una buona occasione con uno 
scambio in linea Ferini-Roici- 
Ferini ma il portiere dello Zarja è 
abile a parare. 


C.G.S. 0 


Vesna i 

MARCATORE: al 20' s.t. Can- 
dotti, 

€.G.S.: Zebochin; Sellan, Re- 
bee; Bisel, Celigoi, Righer; Cioffi 
(dal 29’ s.t. Amuleti), Depangher, 
Abrami, Tesevich, Lusetich. 

VESNA: Bubnich; Purich, Peri- 
sutti; Acquavita (dal 3’ p.t. Russi- 
gnan), Pribaz, Vecchio; Bortolotti 
(dal 35° s.t, Doglia), Pipan, Stare, 
Candotti, Zucca, 

ARBITRO: Mareuzzi di Lava- 
riano. 


Il Vesna continua la sua marcia 
vittoriosa alle spese di un C.G.S. 
che insegue invano la prima vitto- 
ria stagionale dall'inizio del cam- 
pionato, ma ‘che, oltre a una certa 
dose di sfortuna, deve soprattutto 
recitare il «mea culpa») 

Infatti la compagine di Zanbon 
ha avuto l'opportunità di passare 
nel secondò tempo quando il diret- 
tore di gara ha concesso un dubbio 
calcio di rigore per atterramento, 
in area; Lusetich, incaricato della 
trasformazione, ha però battuto 
centrale e debole. 

La partita, oltre a questo episo- 
dio e al gol, non ha vissuto di altre 
fasi salienti e si è assistito a un 
batti e ribatti in cui nessuna delle 
due squadre ha avuto il soprav- 
vento. Il gol.stesso è scaturito da 
un'azione isolata di Russignan 
che, dopo aver superato un paio di 
avversari, ha offerto a Candotti 
una palla che non aspettava altro 
che di essere depositata in fondo 
alla rete. . Giuliano Sadar 


Libertas 1 
Baxter 2 


MARCATORI: nel. p.t. al 20" 
Majorano, al 34° Maurel; nel s.t. al 
26° Pugliese. 

LIBERTAS: Fornasaro; Pianel- 
la, Cosman; Francolla, Mottica, 
D'Aloia; Cigliani (dal 20? s.t. Lio- 
netti), Pugliese, Pacher, Mauro, 
Corsi: à 

BAXTER: Donadel; Reiter, Co- 
ciancich; Castellarin, Suerzi, Ma- 
frici; Stefanich, Machnich, Majo- 
rano, Rainis, Maurel. 


teggio non tragga in in- 
ne toria della Baxter è 
stata più sofferta del previsto; la 
Libertas infatti per quasi tutto il 
primo tempo ha nettamente so- 
vrastato gli avversari e in almeno 
quattro occasioni è andata vicino 
al'gol. Ma è stata la Baxter, pi 
andare in vantaggio su azione 
contropiede conclusa da MERO 
no; a quel punto i ragazzi di Stu 
insistevano ancora all'attacco ma 
era nuovamente la Baxter a passa: 
re con Maurel, il quale raccoglieva 
un allungo-di Majorano. 

‘A quel punto, la Libertas crolla» 
va moralmente, ma aveva la sua 
impennata d'orgoglio verso la me- 
tà della ripresa, quando accorcia 
va le distanze con Pugliese, e sfi0- 
rava ripetutamente il pareggio 
(che avrebbe forse rispettato me- 
glio l'andamento della gara) coni 
propri attaccanti, i quali hanno 
trovato sulla loro strada un Dona: 
dela. dir poco strepitoso. 


Kras 1 
San Marco 1 


MARCATORI: nel p.t. all'11’ 
Villalta, nel s.t. al 43’ Pacor. 

KRAS: Paulin; Skabar, Segina; 
Milic M., Dilic, Blazina; Milic G. 
Dilic, Villalta, Ferfoglia, Lanza. 

S. MARCO: Hrevatin; Morgera, 
Stradi; Moratto, Ellini, Gerin; Pu- 
rini, Zollia, Visintin, Bernabei, 
Ridolfo. Toffanin, Giraldi, Fi- 
lipaz. 


Novanta minuti di gioco dispu- 
tati ad un livello agonistico ecce- 
zionale hanno divertito il numero- 
so pubblico accorso attorno al pra- 
to verde di Rupingrande. Ed il 
risultato di parità suggella pregi e 
volontà delle due squadre, che 
hanno esercitato una leggera su- 
premazia un tempo ciascuna. L'i- 
nizio è stato tutto dei padroni di 
casa, che all’11’ sono passati a 
condurre con Villalta, abilissimo a 
sfruttare vittoriosamente un con- 
trasto a due in piena area. 

Sulle ali del vantaggio i ragazzi 
di Manzutto hanno creato le pre- 
messe per arrotondare il vantag- 
giò, ma col passare del tempo è 
cresciuta la pericolosità della 
squadra ospite. Dall'inizio della 
ripresa infatti l'undici Di Mauro ha 
rincorso il pareggio con maggior 
determinazione, offrendo ovvia- 
mente il fianco al rapido contro- 
piede avversario. Paulin, uno dei 
migliori in campo, capitolava però 
solo ad paio di minuti dalla fine. 


LZ. 


Costalunga 4 
Staranzano i 


MARCATORI: nel p.t. al 35° 
SUITE sl E Bussi; TI s,t.a122° 
h al 35° C: R 
PE ‘asagrande, al 37 
COSTALUNGA: Mezzavilla; Co- 
tonli TOlr Sciarrone, Tulliani, 
‘et; Bussi, Giacomi, i 
Persi, Chiodini, nice 
STARANZANO: Tortolo; Trica- 
rico, Fedel; Piemonte, Si 
si, Tromboni; Fucile (Fogar), Rec- 
chia Lucio, Pizzin (Varacchi), Ca- 
sagrande, Logozzo, 


ARBITRO: Michelan di San 
Giorgio di Nogaro. 


La squadra ospite, che ha con- 
fermato le perplessità riscontrate 
nell’incontro con il Rosandra 
quanto ‘a carattere e costanza, non 
ha mai impensierito seriamente il 
Costalunga se non in un breve 
momento del primo tempo duran- 
te il quale doveva accusare due gol 
ad un solo minuto di distanza (al 
35° e al 36’) realizzati da Chiodini 
dal limite dell'area e da Bussi su 
passaggio di Brainich. 

Nella ripresa dopo il secondo gol 
di Bussi lo Staranzano otteneva la 
sua unica segnatura con una secca 
e precisa punizione battuta da Ca- 
sagrande da lunga distanza men- 
tre erano i padroni di casa a con- 
CORDE le marcature con Persì al 


Pierpaolo Garofalo 


Op. Supercaffè 1 
C.E. Prisco 1 


MARCATORI: nel p.t, al 16° Pac- 
cione; nel s.t, al 12' Scamperle. 

OP. SUPERCAFFE: Carmeli 
(dal 37° s.t. Ferfoglja); Lombardo, 
Modesti! (dal 30* s.t. Giorgesi); Ca- 
stro, Mezzalira, Porro; Dagrì, 
Scamperle, Rumiz, Maranzana, 
Manzin. 

C.E. PRISCO: Seppini; Zoffoli, 
Bulang; Fantina, Lizzi, Morgan; 
Urizzi (s.t. Carmeli), Ritossa (dal 
24° s.t. Bertocchi), Petagna, Pac- 
cione, Petri Belic. 


Equo pareggio tra due compagi- 
ni che hanno dato vita ad un 
incontro piuttosto farraginoso, ma, 
tutto sommato piacevole viste le 
precarie condizioni del campo. 

Il primo tempo è stato caratte 
rizzato da una sterile pressione 
dell’undici dello squalificato Ban- 
dini, che nonostante la buona ve- 
na del mediano Castro e del cen- 
travanti Rumiz, non è riuscito a 
mettere in serio pericolo la porta 
brillantemente difesa da Seppini. 

Era invece il C.E. Prisco a passa- 
re con un veloce contropiede di 
Paccione, il migliore in campo, 

Nella ripresa Ja musica non è 
cambiata granché, però l’ostinata 
offensiva dell’Op. Supercaffè è sta- 
ta premiata al 12' grazie ad un 
gran tiro da fuori area di Scamper- 
le che si insaccava nel sette alla 
sinistra del portiere. 

Guido Aghemo 


Risultati 
e classifiche 


Il CAT. - GIRONE E 


RISULTATI 
Ruda-Romans 
Malisana-Sevegliano 
Torre Tap.-Sagrado 
Moraro-Pro Fiumicello 
Medea-Torriana 
Villesse-Jalmieco 
Itala S.M.-Donatello 
Mariano-Torviscosa 


CLASSIFIC 
Torviscosa 
Itala S.M. 
Medea 
Ruda 
Sevegliano 
Malisana 
Torriana 
Villesse 
Fiumicello 
Moraro 
Sagrado. 
Jalmicco 
Mariano 
Donatello 
Romans 
Torre 


Le partite del 19-10.89 
Torviscosa-Villesse 
Sagrado-Itala S. Marco 
Torriana-Mariano 
Pro Fiumicello-Medea 
Donatello-Malisana 
Jalmicco-Ruda 
Sevegliano-Moraro 
Pro Romans-Torre Tap, 


Il Categoria - Girone F 


1 RISULTATI 


mov 
sa 


Cas 


nuo 
Dom 


DI TI LI 
III 
DOSSO TTI 
SHIN WON DANS SWIVA 
TO TO G9 via rei sia TI DI Co UN DI Lo 0 a 
© Groruti  m TO LI 0) GIÙ do ta 


Atto 
= 


Opicina Sup.-Campi Elisi 1-1 
Costalunga-Staranzano — 4.1 
C.G.8-Vesna 0-1 
‘Kras-S, Marco 1-1 
Domio-Zaria 0-2 
Rosandra-Campanelle 1-0 
Giarizzole-Breg 21 
Libertas-Baxter 1-2 


LA CLASSIFICA 


Vesna 
Costalunga 
Staranzano 
Kras 

Zaria 
Rosandra 
C.E. Prisco 
Campanelle. 
Giarizzole 
S. Marco 
Libertas 
Opicina S.C. 
Baxter 
Domio 

Brég 

C.G:S. 


LE PARTITE DEL 19,10.19: 


Baxter-Rosandra 
Vesna-Giarizzole 
Zaria-Libertas 

S. Marco-Domio 
Breg-Costalunga 
Campanelle-Opicina Sup, 
Staranzano-Kras 

Campi Elisi-C.G.S. 
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ll CATEGORIA - GIRONE F 
| marcatori 


4 reti: Lenarduzzi (Zaria) 

3 reti: Candotti e Stare (Vesna), 
Persì (Costalunga), Pi- 
schianz (Campanelle) 


prima pareggia e che poi va 
addirittura in vantaggio. 

Messe così le cose, gli ospiti 
iniziano a comandare il gioco, 
assediando la Fortitudo e 
rendendole un altro dispiace- 
re. La Fortitudo reagisce co- 
me può, ma è ancora la Cor- 
monese ad andare in rete con 
Tabai e Cattarin in apertura 
di ripresa. 

La Fortitudo gioca la sua 
carta vincente segnando pri- 
ma con Viola e poi con Anto- 
nelli e nel finale sfiora ripetu- 
tamente la quarta rete con 
Fontanot e Cristofaro. Com- 
plimenti davvero alla Fortitu- 
do nonostante tutto: la sua 
prima battuta d'arresto è 
venuta contro una Cormone- 
se «mostruosa», Tutti davve- 
ro bravi. 


Livio Carboni 


3-5 \Edile Ad 


riatica-Sovrana 


1-0 
® 


Due momenti dell’anticipo vinto faticosamente sabato dall’E- 
dile Adriatica contro la Sovrana che ha disputato una partita 
vigorosa. Al 20° della ripresa ha segnato Marini e il risultato si 
è fermato sull’1-0. Sopra: un duello aereo nell’area della 
Sovrana, di spalle con il numero 5 è riconoscibile Francini. 
Sotto: durante una punizione la barriera del Sovrana si 


oppone al tiro del capitano dell'Edile 


(Italfoto) 


| categoria - Girone B 
I RISULTATI 


Lucinico-Pieris. 1.0 
Isonzo Turriaco-Corno 11 
Stock-Opicina 11 
S. Giovanni-*Ronchi 41 
Muggesana-*S, Canzian 2-1 
Gradese-Mossa 11 
Cormonese-*Fortitudo 5-3 
Edile Adr.-Sovrana 1-0 


Cormonese 14310 94 
Ed, Adriatica 7 4 310 41 
Stock 6 4.220 42 
Fortitudo 5 4 211 109 
S. Giovanni. 54 211 96 
Lucinico 54211 65 
Is. Turriaco 54211 43 
Muggesana 44121 44 
Ronchi 4.4 121 46 
Pieris 3 4112 34 
Corno 34112 23 
S. Canzian 34112 23 
Opicina ‘34 031.13 
Gradese 24 022 24 
Sovrana 14013 47 
Mossa 14013 15 


LE PARTITE DEL 19-10-1980 


Sovrana-Gradese 
Opicina-Fortitudo 
Muggesana-Ed. Adriatica 
S. Giovanni-S. Canzian 
Cormonese-Is. Turriaco 
Mossa-Lucinico 
Corno-Ronchi 
Pieris-Stock 


| cat. - Girone A 


RISULTATI 
Percoto-Flumignano 10 
Sangiorgina-Gonars 3-1 
Bertiolo-Union Nog. 21 
Gemonese-Sandanielese 11 
Valvasone-Arzene Orcenico . 2-2 
Cordenonese-Spal 11 
Doria-Valnatisone 12 
Aquileia-Maranese 14 

LA CLASSIFICA 
Valnatisone 6422073 
Orcenico 64 22074 
Sandanielese 6 4 220 63 
Maranese 5421174 
Cordenonese 54130 53 
Spal 5 4 21142 
Percoto 5 4.211 43 
Sangiorgina 4 420276 
Doria 44202 56 
Gemonese 4 4 040 33 
Bertiolo 4 420233 
Union Nog. 3 4031 23 
Gonars 3411236 
Valvasone 24 022 38 
Aquileia 24 022 16 
Flumignano 14013 26 


LE PARTITE DEL 19-10-1980 
Maranese-Cordenonese 
Union Nogaredo-Doria 
Orcenico-Aquileia ‘ 
Sandanielese-Valvasone 
Valnatisone-Sangiorgina 
Spal-Percoto 
Gonars-Gemonese 
Flumignano-Bertiolo 


Cedono nella ripresa 
gli. alabardati a Cesena 


CESENA-TRIESTINA 2-0 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. al 5° e al 
40° Babbi. 


CESENA: Gadina; Bonaldo, 
Bianchi; Rossi R., Celli, Ballardi- 
ni; Abbondanza, Pizziraghi (Gia- 
ni), Rossi M., Castellani, Babbi. 

TRIESTINA: Marsich; Grillo, 
Mihich; Calcich, Pacher, Lapajne; 
Faleschini (Di Noi), Dallan, Bru- 
gnolo (Verona), Savarin, Diodici- 
bus. Di Noi, Varglien G. 

ARBITRO: Da Ros di Treviso. 


CESENA — La Triestina, 
nonostante i due gol al passi- 
vo, esce a testa alta dallo 
scontro con il Cesena che ha 
dovuto faticare molto più del 
previsto per assicurarsi i pri- 
mi due punti della stagione. 
Gli alabardati, che nel primo 
tempo quando il risultato era 
ancora bloccato sullo 0-0 si 
sono visti negare un rigore per 
‘atterramento in area di Diodi- 
Cibus da parte del portiere, 
sono stati trafitti nella ripresa 
da una doppietta di Babbi. 

I giovani mandati in campo 
da Varglien hanno pagato a 
prezzo troppo caro alcune in- 
genuità commesse nel secon- 
do tempo ma si sono sempre 
battuti al massimo. Non si 
può ignorare il fatto che gli 
ospiti hanno dovuto giocare 


quasi l’intera seconda parte 
della partita con soli dieci 
uomini per l’espulsione del 
terzino Grillo, avvenuta, all'8* 
della ripresa. 

Nonostante ciò, la Triestina 
ha continuato a cercare il pa- 
reggio attaccando con ordine 
e sicurezza (5-2 in suo favore il 
conto dei calci d'angolo) sino 
al raddoppio di Babbi che ha 
praticamente posto la parola 
fine all'incontro. 


Vicenza il 
Udinese 1 


MARCATORI: nel p.t. all'11’ Pe- 
trella; nel s.t. al 30 Renica su 
rigore, 

VICENZA: Del Bianco; De Car- 
lo (dal 35° Trevisanello), Bernar- 
del; Zimbolani, Compri, Renica; 
Masiero, Mendo, Di Miceli (dal 60” 
Ciopato), Todeschini, Gava. 

UDINESE: Borin; Gerolin, Do- 
minissini; Papais, Zamparutti 
(dal 42? Furlani), Cossaro; Mode- 
stini, Miano, Cinello, De Agostini, 
Petrella (dal 60" Spigariol). 

ARBITRO: Bonazza di Monfal- 
cone. Ì 


OLMO DI CREAZZO — Le 
primavera del Vicenza e del- 
l'Udinese su un campo reso 
quasi impraticabile dalla 
pioggia hanno chiuso in pari- 
tà, 1-1, la partita d'esordio di 
campionato. È stata una gara 
a tratti piacevole, con ì frivla- 


ni più attivi nei primi 25° (du- 
rante i quali sono andati in 
vantaggio con Petrella in 
un’azione nella quale vi era 
un sospetto fuorigioco) e. il 
Vicenza dominatore incontra- 
stato nella ripresa. 

I biancorossi avrebbero po- 
tuto pareggiare al 46° con Ga- 
va che riceveva un bel passag- 
gio da Todeschini e poi dopo 
il rigore trasformato da Reni- 
ca avrebbero potuto andare 
in vantaggio all’82" con Trevi- 
sanello che interveniva con 
leggero ritardo a portiere bat- 
tuto. 


Numerose le azioni e gli 
scambi veloci su un terreno 
sul quale era quasi impossibi- 
le giocare. Forse si è visto ieri 
il più bel derby giocato tra le 
primavera di Vicenza e Udi- 
nese. 


Giovedì in Sanzio 
Triestina-Vicenza 


Il campionato primavera di 
calcio anticiperà. a giovedì 
uno degli incontri in program- 
ma per la seconda giornata di 
andata. Sul campo di viale 
Sanzio la Triestina ospiterà 
coninizio alle 14.30 il Laneros- 
si Vicenza. L'Udinese gioche- 
rà invece sabato al «Moretti» 
incontrando il Treviso, 


Terza categoria 


Un solo rinvio, ieri, nei due 
gironi triestini del campiona- 
to regionale dilettanti di terza 
categoria di calcio, In vetta 
alle classifiche dei due rag- 
gruppamenti si.sono insedia- 
te Olimpia e Primorece nel 
girone M.e Zaule ed Esperia 
San Giovanni nel girone N. 


GIRONE N 
Olimpia-Inter Trieste 2-0 


Primorec-Gaja 21 
Primorje-Cave 3-0 
Sistiana-Sant’Andrea 2-1 


San Luigi F.Y.-Aurisina ri.c. 


GIRONE M 
Chiarbola-Zaule sola 
Rabuiese-Esp. S. Giovanni 0-1 
Roianese-Grandi Motori 2-2 
Sant’Anna-San Sergio ‘0-0 
San Vito-Union 5-0 


‘Riposava l’Edera 


TORNEO «ALPE ADRIA» 


Il torneo internazionale qua- 
drangolare giovanile «Alpe 
Adria» di calcio proseguirà a fine 
mese con la seconda giornata di 
andata, Alla manifestazione pren: 
dono parte le quattro regioni con- 
finanti: Friuli-Venezia Giulia, 
Slovenia, Istria e Carinzia. I re- 
gionali, dopo la sconfitta casalin- 
ga per mano dell'Istria (0-2), do- 
vranno rendere visita alla Carin- 


zia. L'altro incontro vedrà oppo- 


ste Istria e Slovenia, 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


13 ottobre 1980 


La Cividin tiene banco anche a Roma 


ì VERDEBLÙ ‘DI LO DUCA HANNO MESSO IN MOSTRA AFFIATAMENTO E SCHEMI RAPIDI 


L’Eldec sconfit 


ta sul ritmo 


PRRIPRIPTÀ si 
Gividin - *Eldec: 28-19 
CIVIDIN: Puspan, Palma, Sivini 2, Pischianz 12, Pippan, Andreasic 
6, Pisani, Calcina, Scropetta 2, Bozzola 6, Brandolin. 
ELDEC: Augello, Josipovitch 7, Attias 1, Iurgens, Feliziani 1, Catoni 
5, Giannini, Corona, Alfei 2, Vaccarella, Colla 3, Vitelli. 


ROMA — La pallamano, ie- 
ri, ha voltato la seconda pagi- 
na del campionato. La serie A 
‘maschile ha presentato, a Ro- 
ma, l'incontro clou fra l’Eldec 
e la Cividin di Trieste. Si è 
trattato di una gara molto 
interessante tra due squadre 
già rodate. Finché il fiato ha 


retto, e cioè per quaranta- 
quarantacinque minuti, l'El- 
dec ha mantenuto un buon 
passo ed è riuscita in qualche 
modo ad arginare le insidie 
pressanti‘ della. Cividin' che, 
con il sorprendente Bozzola, 
piuttosto duro negli scontri, è 
sempre stata in vantaggio sin 


dal fischio d’avvio. ; 

Poi, annebbiatesi le idee per 
la fatica, è cominciata a man- 
care sulla tenuta per il ritmo 
di gioco imposto dai triestini, 
molto sostenuto. L’Eldec ha 
perso: così il ritmo mentre gli 
ospiti sembravano aver ingra- 
nato la quinta marcia tanto 
da arrivare al 23’ della ripresa 
con il massimo vantaggio rag- 
giunto (27-16). Il primo tempo 
sì era concluso 13-9. 

Sempre. nel primo tempo 
l’Eldec si è trovata per ben tre 


Lo Duca: «Siamo in forma!» 


ROMA — Abbiamo rivolto 
alcune domande a Lo Duca, 
allenatore della Cividin, 

—Si fa un gran dire sulla 
vostra regolarità e sulle mag- 
giori chance rispetto alle al- 
tre formazioni. Si tratta, di 
dichiarazioni presunte vere 0 
false? 

«Biamo partiti quest'anno 
senza nessuna etichetta di fa- 
voriti. Questo timbro ci è sta- 
to attribuito solo grazie al 
successo ottenuto al torneo di 
Rimini. Ma questa vittoria 
non vuol dire nulla; può solo 
significare una prematura 
condizione. atletica rispetto 
alle altre squadre. La forma- 
zione, tra l’altro, è molto gio- 
vane e siamo praticamente 
contati. Basterebbe quindi un 
incidente o un provvedimento 
disciplinare per compromet- 
tere la nostra posizione in un 
campionato che sembra. sin 
dalle prime battute molto 
equilibrato». 


Come vede questo campio- 
nato alla luce degli ultimi ri- 
sultati? 

E’ molto, equilibrato. Que- 
st'anno, a differenza dell’anno 
scorso, si può anche perdere 
due o tre partite ed essere 
ugualmente in, corsa per il 
titolo. Cosa che non era possi- 
bile nel passato campionato». 

— La posizione che occupa 
la sua squadra alla seconda 
giornata è quella prevista nel 
bilancio all’inizio di stagione 
o è un caso? 

«Viviamo alla giornata, 
punto dopo punto, domenica 
dopo domenica. Giochiamo 
con molta umiltà. La squadra 
si è dovuta ricostruire per cui 
non possiamo permetterci il 
lusso, di essere presuntuosi». 

— Cosa dice di Bozzola? E° 
sembrato eccezionale. 

«Bisogna dire che è esploso 
veramente:bene. Ha probabil- 
mente maturato prima degli 
altri, Inoltre è un giocatore 


enormemente versatile. Può 
praticamente occupare qual- 
siasi posizione sul campo sen- 
za compromettere il risultato 
finale dell'incontro». 

— Chi vincerà lo scudetto? 

«Sinceramente non lo. so. 
Vedo sei squadre pretendenti 
al titolo: Forst, Banco di Ro- 
ma, e noi. A un gradino un po’ 
più basso, salvo. sorprese, 
Tacca, Rovereto e Fabbri». 

— Sembra che abbiate rag- 
giunto un ottimo livello tecni 
co e atletico: è vero 0 è solo 
un’impressione?? 

«Sì è vero. Tutto ciò lo 
abbiamo raggiunto perché 
consapevoli delle precarie 
condizioni fisiche e tattiche 
che avevamo rispetto alle al- 
tre squadre. Questo è il risul- 
tato». 

— Dove può arrivare la. 
squadra? 

«Tenersi più in alto possi- 
bile». 

D. IL 


volte sbarrata la via da un 
Puspan' pigliatutto. L'arbi- 
traggio, va sottolineato, è sta- 
to al limite della legittimità: 
ha, infatti, in alcune fasi calde 
dell’incontro, dimostrato esi- 
tazioni e decisioni davvero 
opinabili, come, per esempio, 
l'espulsione al 29° del primo 
tempo di Feliziani per scorret- 
tezze. 

La Cividin ha attuato la 
difesa 5-1, cioè cinque sulla 
linea dell’area ed uno ad in- 
terdizione con particolari 
compiti di controllo all’irresi- 
stibile Josipovitch, egregia- 
mente neutralizzato. L’Eldec 
ha risposto attuando una dife- 
sa con tutti i giocatori sulla 
linea. dell’area, in modo, da 
attuare il massimo sbarra- 
mento possibile agli affondi 
degli ospiti. La squadra roma- 
na, comunque, di fronte al 
dilagare della Cividin, si è più 
volte sfaldata, nonostante la 
difesa massiccia, aprendo var- 
chi ai più agguerriti ospiti. Ha 
dovuto capitolare, quindi, sia 
per l’evidente superiorità tec- 
nica ed atletica dei triestini, 
sia perché ha pagato lo scotto 
dell’inserimento di alcuni gio- 
vani, (il portiere Augello, Feli- 
ziani, Colla). 

La Cividin, per contro, si è 
fatta notare per il buon grado 
di affiatamento dei suoi uomi- 
ni e per la velocità di attuazio- 
ne degli schemi di gioco. Un 
collettivo ad alto livello nel 
quale ha ieri brillato in modo 
particolare il portiere slavo 
Puspan, il nuovo acquisto del- 
la società triestina che dall’al- 
to della sua mole ha sventato 
ben tre penalty ed ha inventa- 
to altrettanti interventi di al- 
ta classe, 


Un poderoso Pischianz ha 
fatto ‘il'resto centrando, a 10° 
dalla fine, sei volte consecuti- 
vela rete avversaria, ponendo 
una ‘sicura ipoteca sul secon- 
do meritato successo della 
stagione. Il passo della Civi- 
din, dopo questa seconda tor- 
nata di campionato, ci sem- 
bra buono, tanto da far ben 
sperare (anche se il discorso è 
un pò prematuro) nella con- 
quista dello scudetto. 

Una particolare citazione la 
merita anche l'allenatore Lo 
Duca il quale, in maniera si- 
lenziosa ma efficace, ha gui: 
dato i suoi ragazzi dall’inizio 
alla fine dell'incontro. 

Daniele Ingegneri 


PRESIDENTE FIR 


L'assemblea nazionale ordina- 
ria elettiva della Federazione ita- 
liana rugby ha riconfermato alla 
presidenza della Fir il'prof. Aldo 
Invernici. 


È RISULTATI 


Fotst - Rovereto rinv. 
Jomsa.- Tor di Quinto 18-14 
Campo del Re - Banco Roma 18-18 
Edilarte + Mercury 14-16 
Eldec - Cividin 19-28 
Tacca - Fabbri riny, 
Rubiera - Volksbank 24-21 


LA CLASSIFICA 
\Cividin 2 100 100 5832 


4 
Mercury 2 100 100 3330.4 
BancoRoma 2 100 010 5041 3 
Forst 1 000 100 2516 2 
Tacca 1 000 100 2521 2 
Rovereto 1 100 000 1412 2 
Eldec 2001 100 4650 2 
Tomsa 2 100 001 4147 2 
Rubiera 2 100 001 3635 2; 
Campo delRe 2 010 001 3435. 1 
Volksbank 2 001 001 4249 0 
Tordi Quinto 2 001 001 3043 0 
Edilarte 2 001 001 2746 0 
Fabbri 1 001 000 222700 


LE PARTITE DEL 19.10.1980 
Fabbri - Volksbank 
Cividin - Tacca 
Mercury - Eldec 
Banco Roma - Edilarte 
"Tor di Quinto - Campo del Re 
Rovereto - lomsa 
Forst - Rubiera 


I Una bella veduta delle acque del golfo con tantissime barche a vela 


330 barche nel golfo 


(Italfoto) 


Vela d'autunno: ancora una volta... Bora! 
Slo d JUTU10. ANcora UNa volta... bora. 


Bora doveva essere e bora è 
stata. La tradizione è stata 
rispettata anche in questa do- 
dicesima edizione della Cop- 
pa d'Autunno. Oltre trecento 
gli iscritti, ma parecchie le 
defezioni tra le fila delle varie 
categorie, scoraggiati forse 
dall'inclemenza del tempo. E’ 
stata una regata dura, per 


‘non dire durissima. Tra le 


Sferzate del vento, le raffiche 
dannate, la pioggia, le borda- 
te del mare, le infinite espres- 
sioni gergali, le urla e le grida 
si è conclusa anche questa 


fatica che per molti è l'unica 
dell'anno, e talvolta la prima 


della loro vita, forse... V'ul-' 


tima. 

Trieste quando c'è la coppa 
d'Autunno sembra risvegliar- 
si dal suo letargo perenne, a 
Barcola è un continuo andiri- 
vieni di gente, che chiede in- 
formazioni, spiegazioni, con- 
sigli, sintomo di un successo 
cercato, voluto e costruito con 
la costanza del tempo. Pensa- 
te: dalle 30 barche della pri- 
ma edizione si è passati alle 
oltre trecento della dodicesi- 


ma, un successo. premiato 
dalla sua formula che tiene 
conto solamente della lun- 
ghezza al galeggiamento (an- 
che se qualcuno ogni tanto 
cerca. di fare il furbo, decur- 
tando le misure della propria 
imbarcazione), tralasciando 


golamento Ior. 0, delle stazze 
locali. 
Una regata dunque vissuta 
da:quasi tutta la città: e'se c'è 
«unrammarico è quello di con- 
statare come la vela solledi gli 
interessi. delle ditte locali, de- 


gli sconvolgenti calcoli del're- , 


gli sportivi in genere solamen- 
te in questa occasione. 


Ma ritorniamo alla compe- 
tizione. Dire che è stata acca- 
nita è superfluo: a ogni giro di 
boa ci sono stati ingaggi al 
limite della correttezza e delle 
‘proprie capacità, qualcuno si 
è toccato con pochi danni. 
Ingenti danni invece a bordo 
di Balanzone, che ha disalbe- 
Tato per la seconda volta per 
‘un probabile cedimento della 
struttura del materiale, e in 
precedenza aveva rotto an- 


che il tangone. Stessa malau- 
gurata sorte anche per il Pan- 
talone di De Grassi, nuovo 
mini-yacht dello studio Scio- 
machen. 


A tagliare per primo il tra- 
guardo è stato lo.yacht :tede- 
sco Rupe, uno Swan 47, di 
Hoffmeister, secondo El Cid.di 
Zago e solamente terzo il nuo- 
vo Swan ‘di Drioli, il White 
Shadow. Un plauso a loro, ma 
uno anche agli altri duecento- 
quarantasette arrivati. 


Enzo Distefano 


RASSEGNA DI CHIUSURA DELL'A.S. EDERA 


Operetta sui pattini 


Ottima riuscita della setti- 
ma rassegna dell’artistico or- 
ganizzata dall’A.S. Edera. Cir- 
ca sessanta atleti. rossoneri 
hanno infatti dato vita al Pa- 
lasport di Chiarbola a una 
manifestazione che ha ‘avuto 
successo sotto ogni punto di 
vista, nel corso della quale il 
numeroso pubblico accorso 
(sacrificato nelle curve . per 
l'assenza delle gradinate) ha 
potuto assistere a esercizi di 
pregevole fattura, the hanno 
dato l’esatta dimensione del 
pattinaggio artistico visto co- 
me spettacolo puro. 


(E Consuntivo 


del Coni 
provinciale 


Si è riunito in via del 
Teatro il consiglio provin- 
ciale del Cori, Il presiden- 
te Felluga, dopo una breve 
illustrazione sul momento 
elettorale attraversato in 
questo periodo dal mondo 
sportivo, ha sottolineato 
il buon andamento dell’at- 
tività promozionale nella 
nostra provincia, sia at- 
traverso i validi risultati 
nei Giochi della gioventù 
che attraverso i nuovi 
centri di avviamento. allo 
sport. AI 31 aprile; infatti, 
a Trieste figuravano av- 
Vviati 45 Cas (interessanti 
circa seimila ragazzi), 
contro i 44 di Udine, i 39 di 
Gorizia ed i 23 di Porde- 
none. 

Il consiglio provinciale 
ha quindi approvato la 
proposta di costituzione 
dei seguenti centri di av- 
viamento: Cus Pallavolo, 

| Karate club Trieste, Kara- 
te Polisportiva Inter 2000, 
Hockey prato femminile, 
Unione sportiva Alpina 
baseball, Pallacanestro 
Muggia-Pallacanestro, As- 
sociazione sportiva Fiam- 
‘(ma - Rugby, Canottieri 
Nettuno - canottaggio, Ss. 
Triestina - hockey prato, 
Centro giovanile lottatori 
Fiamma - lotta, A. Liber- 
tas - Calcio. 
. Sono stati inoltre eletti, 
quali rappresentanti delle 
Federazioni sportive in 
seno' alla consulta comu- 
nale dello sport nel comu- 
ne di Trieste: Giuliano Za- 
nier per la Federazione 
italiana rugby, Dante Zo- 
rini per la Federazione 
italiana gioco calcio, Do- 
menico Jacolino per la Fe- 
derazione italiana palla- 
volo, Norino Iacobucci 
per la Federazione italia- 
na pallacanestro ed Enri- 
co Ballis per la Federazio- 
ne tiro a volo che si affian- 
cheranno a Panareo, vice- 
presidente del comitato e 
rappresentante 'del Coni 
in seno al suddetto or- 
gano. 

Su proposta del maestro 
Fragiacomo, coordinatore 
provinciale ‘dei Cas, il 
consiglio ha approvato 
inoltre lo‘svolgimento di 
Un corso per operatori da 
svolgersi in collaborazio- 
ne con il Centro di medici. 
ma dello sport entro il 

‘1980, 


‘così distribuite: presidente: Modo: 


La rassegna si è articolata 
in quattro parti tutte dedica- 
te a un tipo di spettacolo che i 
triestini gradiscono molto, va- 
le a dire l’operetta; i giovani 
pattinatori si sono espressi a 
un livello eccellente, sotto la 
direzione delle signorine' Ro- 
ta, Cosmo e Verbitz, che soho 
le principali artefici dei suc- 
cessi del pattinaggio artistico 
ederino. 

La manifestazione ha se- 
gnato anche il saluto degli’ 
atleti. rossoneri alla stagione 
1980, una stagione importan- 
te per i colori della società del 
presidente Fragiacomo sia 
sotto l'aspetto tecnico che so- 
cietario. 


Assemblea sociale 
«G.s. Montebello» 


Si è tenuta l'assemblea sociale 
del Gs Montebello nel corso della 
Quale, oltre all'esposizione dei pro- 
grammi della società ha avuto luo- 
go l'elezione del consiglio direttivo 
e l'attribuzione ‘delle cariche so- 
ciale. 

Particolare rilievo è stato dato 
‘allo sforzo della Società per dotare 
il campo sportivo di un impianto. 
di illuminazione e degli spogliatoi. 
Per la costruzione di questi ultimi 
sono sorte difficoltà tali ‘da far 
temere la realizzazione di questo 
indispensabile completamento 
dell'impianto sportivo pér cui è 
Stato fatto appello alle autorità e 
agli uffici competenti affinché sia- 
ho rimossi gli ostacoli normativi e 
burocratici che ostano all’edifica- 
zione degli spogliatoi. i 

Le cariche sociali sono risultate 


lo Giobatta, vicepresidente; Cò- 
bau Mario, segretario: Dagnello 
Vito, cassiere: Speranza Adriano, 
economo: Ambrosetti Bruno, con- 
siglieri:, Bonelli Nicola, Ghersa 
Nello, Kufersin Emilio, Lugnani 
Claudio, Milani Livio, Pozzecco 
Carlo, Siderini Renato. 
Il'settore tecnico è affidato ai 
signori: Bean Luciano, Colomban 
Sergio, Miozzo Bruno, Rovatti Fa- 
bio, Sossi Mario; Toffoli Luciano. 


NINE SEO SANI 


Nuoto: orari 
delle lezioni 


Il Centro addestramento al 
nuoto della Fin comunica che 
le lezioni, sia per. la piscina 
«Da Vinci» che per la piscina 
«Bianchi». avranno inizio a 
partire da oggi secondo gli 
orari in precedenza concor: 
dati. 

Piscina «Bianchi»: martedì 
e venerdì dalle 9.30 alle 10.30. 

Piscina «Da Vinci»: tutti i 
giorni dalle 15 alle 16, dalle 16 
alle 17, dalle 17 alle 18. 


SOLARIS - CORSO 

La società Solaris di pallavolo 
organizza corsi maschili e femmi- 
nilî per giovani nati negli anni 
1965, 1966 e 1967. Coloro che sono 
interessati all'iniziativa possono, 
mettersi in contatto con la segre- 
teria della società presso il circo- 
lo «Il Carso», via Mazzini 12, tel, 
64520, lunedì e giovedì dalle 18 
alle 20, 


RUGBY QUADRIFOGLIO 

Il quindici triestino del Quadri- 
foglio ha disputato una partita 
‘amichevole sul campo di Maniago 
in vista dell’inizio del campiona- 
to di serie C-1. I giuliani, opposti a 
una formazione di categoria infe- 
riore, si sono imposti con il netto 
risultato di 84-3. 


Anche la Fiamma ha dovuto | 
arrendersi contro il San Donà nel 
campionato nazionale giovanile. 


Nessuna sorpresa 


in Serie «A» 


ROMA — Pioggia, tempo di 
rugby; la tradizione è stata 
rispettata. Il campionato di 
serie «A» è cominciato nella 
settimana dell'arrivo del cli- 
ma autunnale in quasi tutta 
la penisola. L'avvio non ha 
riservato sorprese. Le squadre 
più accreditate del torneo (i 
campioni del Petrarca, la 
Sanson, il Benetton e L'Aqui- 
la) hanno quasi tutte vinto 
con larghi punteggi le rispet- 
tive partite. Soltanto i trevi- 
giani\del Benetton hanno fati- 
cato più del previsto (18-10) 
per superare sul proprio terre- 
no il Parma, una delle tre 
formazioni partite senza 
«Sponsor». 

I patavini scudettati, inve- 
ce, hanno sepolto sotto una 
valanga di punti (50-3) i fra- 
scatani, mentre i rodigini del- 
la Sanson hanno sfiorato quo- 
ta 40(38-9) contro la matricola 
livornese. L'Aquila, da parte 
sua, ha inaugurato la ven- 
demmia sul campo dell’Ama- 
tori Catania (23-4). Già espu- 
gnato anche il campo della 
matricola milanese dove i ve- 
neti della Fracasso. .si sono 
imposti per 12-4. 

Più equilibrata la partita di 
Brescia dove i romani hanno 
Ceduto di misura ai padroni di 
‘casa (15-12). Nel campionato 
senza retrocessioni, torneo di 
transizione prima della ri- 


strutturazione della Serie 
<A», le forze si sono quindi già 
individuate, Basterà la lotta 
per lo scudetto a renderlo av- 
Vincente? 

Risultati della prima giornata: 

a Catania: L'Aquila - Amatori 
Catania 23-4; a Milano: Fracasso 
Borgato - Maa Milano 12-4; a Tre- 
viso: Benetton- Parma 18-10; a 
Brescia: Geloso Brescia - Jaffa 
Roma 15-12; a Padova: Petrarca- 
Tuttopanella Frascati 50-3; a Ro- 
vigo: Sanson - Bandrige Livorno 
38-9, 

La classifica — L'Aquila, Fra- 
casso, Benetton, Geloso, Petrarca 
e Sanson 2 punti; Amatori, Maa 
Milano, Parma, Jaffa, Tuttopanel- 
la e Bandrige 0. 


SERIE B 


Dall'Ara Udine 9 
Clipper Paese 15 


MARCATORI; calci piazzati 15° 
20° 80° Pozzobon F,, 26° 32° 47’ Toso, 
"2° meta di Coletti trasformata da 
Pozzobon F. 

CERAMICA DALL'ARA: Toso, 
Zilli, Poiana, Fabris, Casamassi- 
ma, Franzil, Romanello, Labano, 
Roiatto, Baldin, Ariis, Copetti, 
Dal Fabbro D., Dal Fabbro P., 
Miscizli. 

CLIPPER PAESE: Scudellar, 
Saceucci, Zanetti, Boschiero, Cec- 
cato, Coletti, Pozzobon F. (dal 72° 
Mattarollo), Gasparini, Gerga- 
min, Munro, Scardala, Rupoloni, 
Magnaler. 

ARBITRO: Carrà di Modena, 


UDINE — Poteva sembrare. il 
campionato del riscatto per il rug- 
by friulano, ma l'esordio della Ce- 
ramica Dall'Ara è stato deludente 


e negativo, non solo per la sconfit- 
ta'interna subita, ma anche perla 
‘qualità del gioco, o meglio del non 
gioco, messo in evidenza nella par- 
tita di ivi che inaugurava il cam- 
‘pionato cadetto. 

Il dato più sconcertante, cite in 
‘un certo senso ha però accomuna- 
to entrambe le contenderiti, e che 
la pesantezza del terreno può solo 
in minima parte spiegare, è venuto 
dalla «sonnolenza» con la'quale si 
sono affrontate;le due, contenden= 
ti, che hanno finito per mettere .in 
Tisalto soltanto l’oculatezza e la 
precisione del direttore di gara, 
peraltro senza problemi di conte- 
nere una partita stanca e senza 
‘mordente. 

Una gara; in sostanza che; ben 
lungi da essere quella di un'avvio 
di campionato, poteva semmai es- 
sere scambiata per una di fine 
torneo tra due squadre senza am- 
bizioni e senza problemi che in 
qualche modo cercano di arrivare 
alla fine del campionato. 

«Nel primo tempo nessuna delle 
due squadre ha mai superato la 
linea dei 22, metri avversaria, e i 
dodici punti messi a segno, sei per 
parte, sono scaturiti da calci di 
punizione dovuti a plateali fuori 
gioco. 

Gli ùdinesi poi si sono addirittu- 
ra afflosciati sul vantaggio di 9-6, 
dimostratosi in verità molto pre. 
cario: è bastata infatti una bella 
azione di Coletti, favorita anche da 
una serie di errori avversari e da 
‘una sospetta posizione di fuorigio- 
co, per consentire ai trevigiani di 
raggiungere la meta e con essa la 
Vittoria: 

Di una partita del genere c'è ben 
poco da osservare e salvare, se non 
una certa continuità dei giocatori 
ospiti, che se non altro hanno... 
dormicchiato. VG. 


A Gabrovizza 
Gianni Cechet 


Sì è svolta ieri la terza e ultima 
gara sociale a cronometro, sul per- 
corso carsolino di Gabrovizza- 
Baita-bivio San Pelagio- 
Gabrovizza per un totale di km 7. 
Malgrado le pessime condizioni at- 
mosferiche, la manifestazione ha 
avuto regolare svolgimento. 

Questo l’ordine di arrivo: |— 

1) Gianni Cechet che percorre i 
# km in 11°48”1 medaglia d’oro; 2) 
Edoardo Cechet 11'57”6 medaglia 
d'argento; 3) Marcello Lenaz 
12!22”'2 medaglia di bronzo; 
Dante Rumetz 12’37”0; 5) Guer- 
rino Mamillo 14’14”5; 6) Leonardo 
Francione 14’38”0; 7) Giuseppe 
Boscolo 14’38”’6; 8) Renato Catta- 
ruzza 15°45”4; 9) Livio Stefani 
15'50"13. 


Toffoletti primo 


tra i dilettanti ju. 


BRAZZACCO — Secondo 
trofeo Aurelio Cozzi per dilet- 
tantijuniores, organizzato dal 
gruppo sportivo Peugeot Au- 
topalma.. Al via si sono pre- 
sentati una quarantina di cor- 
ridori che incuranti del catti- 
vo tempo e della temperatura 
rigida si sono dati. battaglia 
per tutti i quattro giri del 
circuito, dando vita ad una 
Bara vivace e appassionata. 

La volata si è disputata tra 
due atleti che avevano un 
vantaggio di un minuto sul 
gruppo degli inseguitori, E” 
Stato Toffoletti del’ gruppo 


| TERRENO MOLTO PESANTE PER I TROTTATORI ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Rompe Quission Bi e Irziana si invola 


Pista pesante peri trottato- 
ri ieri a Montebello: Su quel 
lerrenaccio Roman Kriger 
stava per ottenere una triplet- 
ta, ma un errore in retta d’ar- 
rivo del favorito Quission Bi 
ha impedito al driver tedesco, 
che in precedenza si era im- 
posto con altri due portacolo- 
ri dei Biasuzzi, Anturium Bi e 
Rover Bi, un tre su tre che 
sarebbe stato invero notevole. 

La rottura di Quission Bi ha 
schiuso la porta del successo 
ad Irziana, che assieme all’al- 
lievo di Kriger sì divideva i 
favori del pronostico, e lafem- 
mina del giovane Cardin, lan- 
ciatissima, è andata incontro 
ad un netto primo piano, e în 
1.21 che: su quella pista è sen- 
r’altro ragguaglio che vale. 


La corsa si era snodata ve- 
locissima dopo due segnali 
annullati (intemperanze nel- 
l’allineamento da parte di Ir- 
ziana, e perdita di un ferro 
‘per Musile) con Delos d’Ausa 
in veste di scatenata staffetta. 
Dietro alla grigia di Mazzuc- 
chini si erano subito incolon- 
nati Quission Bi, Irziana, Sik- 
kim, Musile e Fusto, con Hico 
‘che sbagliava dopo mezzo gi- 
ro. Delos d’Ausa manteneva 
ritmo sollecito fino ai 400 fina- 
li dove cominciava a declina- 
re sotto la minaccia di Quis- 
sion Bi che aveva anticipato 
Irziana dopo che quest’ultima 
si era opposta a Musile con- 
sentendo a Sikkim di portarsi 
a ridosso di Quission Bi. 

Già all'entrata in dirittura, 
Delos d’Ausa scompariva di' 
scena'e Quission Bi passava 


in vantaggio prontamente at- 
taccata da Irziana e seguita 
da Sikkim al largo della qua- 
le stava avanzando Musile. 
Poi a metà retta l'improvviso 
errore di Quission Bi che da- 
va via libera a Irziana netta- 
mente prima sul palo, dove 
Musile la spuntava di poco su 
Sikkim per il posto d’onore, 
con Fusto che raccoglieva, 
più addietro, la rimanente 
piazzali 

Completo successo della 
Scuderia Corradg-Maria nel- 
la Tris Montebello, un handi- 
cap che Poldo di Caorle e 
Cristoff, subito attestatisi nel- 


ROMA — La direzione della Si- 
sal-Totip comunica la colonna 
vincente relativa al concorso n, 41 
del ‘12 ottobre: 


1* CORSA: 1) Alnicco 

2) Gerri 

1) Blazer 

2) Pioppa 

1) Husha 

2) Agagjanian 
1) Duca D'Este 
2) Ferfer 

1) Fiora Bionda 
2) Old Soldier 
1) Graton 

2) Casteggio 


2° CORSA: 
38 CORSA: 
4% CORSA: 
53 CORSA: 


6* CORSA: 


dB mat dad n dra a 


La direzione Sisal comunica le 
quote relative al concorso Totip 
n. 41: ai vincitori con punti 12 
andranno lire 65.518,449; ai vinci- 
torì con punti 11 andranno lire 
897.000; ai vincitori con punti 10 
andranno lire 64.000. I vincitori 
sono; un dodici, 73 undici e 978, 
dieci. 


le posizioni di testa, hanno 
comandato a piacimento. Del- 
fie Duplex hanno vanamente 
cercato di forzare all’esterno 
apparendo però în crisi al 
mezzo giro finale dove all’in- 
seguimento dei due alleati si 
portavano Gecca, e Falco 
Rosso all’interno. In arrivo, 
Cristoff, con de Zuccoli, si im- 
pegnava all’esterno di Poldo 
di Caorle battendolo nel fina- 
le dove Gecca completava la 
terna vincente. 

Nella classe 20-21, în rottu- 
raal via Bark, era Livione ad 
assumere il comando per gra- 
duare al rallentatore nel pri- 
mo chilometro e poi aumenta- 
re la cadenza nei seicento me- 
tri conclusivi. Sagittarius, ri- 


masto dal: via nella scia di. 


Livione, raggiungeva però il 
fuggitivo all'ingresso în retta 
d'arrivo per batterlo poi con 
sufficiente autorità nel tratto 
terminale, mentre terzo finiva 
Gesualdo su. Bark. 

Buona la progressione di 
Rabacal che con Carlo Mor- 
selli in sulky ha reso un na- 
stro al fuggitivo Navelli nella 
gentlemen, e precisa anche la 
stoccata di El Salvador nella 
prova dei 4 anni che salutava 
il primo successo in carriera 
del giovane Walter Martinu, 
un austriaco allievo di Qua- 
dri che sembra possedere 
buone doti da quello che ha 
mostrato nelle poche uscite 
fatte sinora. 

Anturium Bî, passata în te- 
sta a metà percorso, ha rega- 
lato il primo successo a Ro- 
man Kriger, mentre. Agar 


d’Ausa precedeva Apoteosi 
per la miglior piazza, mentre 
Rover Bi, sempre in testa, ap- 
profittava dello sbandamento 
grossolano di Dear di Iesolo 
sulla prima curva per aggiu- 
dicarsi davanti ad Illogico la; 
prova dei 3 anni. IL vecchio 
Osello ha riportato con sicu- 
rezza la prova conclusiva da- 
vanti a Bakshish dopo che il 
favorito.El Greco aveva sba- 
gliato gravemente al via. 


Mario Germani 


RISULTATI 


PREMIO SOFOCLE (m 1660): 1) 
Anturium Bi (R. Kruger), 2) Agar 
d’Ausa, 3) Apoteosi. 8 part, Tempo: 
al km)1,24.6. Tot: 24; 14, 24, 29 
(195). PREMIO DANTE (m 2080): 1) 
Rabacal (C. Morselli), 2) Navelli, 5 
part, Tempo al km 1.22.4. Tot.: 24; 
17,24 (71) 73. PREMIO CATULLO 
(m 1660): 1) Rover Bi (R. Kruger), 
2) Illogico, 3) Dimbovita. 8 part. 
Tempo al km 1,23.5. Tot.: 79; 22, 
26, 22 (128) 122. PREMIO OMERO 
(m 1660): 1) Sagittarius (A. Qua- 
dri), 2) Livione. 4 part. Tempo al 
km 122.9. Tot.; 26; 14, 18 (79) 198. 
PREMIO VIRGILIO (m 1660, corsa 


Tris Montebello): 1) Cristoff (C. de | 


Zuccoli), 2) Poldo. di Caorle, 3) 
Gecca. 12 part. Tempo al km 
123,3. Tot.: 28; 48,20, 23 (157) 75. 
Combinazione ' Tris Montebello: 
1-4-7. Quota lire 88.650. PRE- 
MIO DEI POETI (m 1660): 1) Irzi: 
na (L. Cardin), 2) Musile, 3) 
Kim. 7 part. Tempo al km ‘121. 
Tot.: 32; 16, 21, 20 (235) 76. PRE- 
MIO EURIPIDE (m1660): 1) EI Sal- 
vador (W, Martinu), 2) Bacca, 3) 
Dibba. 8 part. Tempo al km 1.23.9, 
Tot.: 45; 15, 14, 21 (45) 166. PRE- 
MIO OVIDIO (m 2060): 1) Osello 
(A. Mazzuchini), 2) Bakshish. 7 
part. Tempo al km 1,24.7. Tot.; 28; 
15, 25 (172) 77. È 


sportivo Moschione Santini a 
tagliare il traguardo per il pri- 
mo posto precedendo di un 
soffio Giuseppe Dal Grande. 
Ordine di arrivo: 1) Rober- 
to Toffoletti, Gs Moschione 
Fantini, 105 chilometri in 2 
ore, e 35 minuti alla media 
oraria di 40,645. 2) Giuseppe 
Dal Grande, Se La Puiese; 3) 
| Pierluigi Marin, Pedale Sanvi- 
tese; 4) Fabio Tassan, Sc Ve- 
terani Cottur; 5) Paolo Gaspa- 
rotto, Gs Bottecchia Super- 
mercato da Ugo: 
P. S. 


GENTLEMEN 


A Slivia Privileggi 

Teri mattina, nonostante il 
maltempo, si è svolta regolar- 
mente nella zona carsica di 
Slivia, l'annuale ‘gara sociale 
‘a eronometro della S.C. Gen- 
tlemen. Campione 1980 è 
risultato con maggiore pun- 
teggio, il vincitore della gara: 
Privileggi Tullio. U 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Privi- 
leggi Tullio che compie il percor- 
so in ore 0.17°47 alla media di km 
40,485; 2) Suplina Giuseppe in 
18°12”; 3) Laudano Ennio in 18/21??; 
4) Tauceri Vincenzo in 18'30”; 5) 
Borsi Giorgio in 19714”; 6) D'Odo- 
rico Luciano in 22101”; 7) Bruschi, 
Italo Claudio in R&35”. 


ATLETICA LEGGERA 


««Gittà di Pordenone»: 
buoni risultati | 


. PORDENONE Si è svolto 
ieri al rinnovato stadio «Bot- 
tecchia» di Pordenone, il tro- 
.feo di atletica leggera. maschi- 
le «Città di Pofdenone» e il 
trofeo «Aristide Cavalieri» di 
atletica leggera femminile. 
Otganizzate dalla polisporti- 
va Libertas Pordenone, le ma- 
Nnifestazioni' hanno avuto un 
discreto successo di parteci- 
pazione e sono state onorate 
da risultati tecnici di buon 
livello. Primo fra tutti il re- 
cord regionale del lancio del 
giavellotto, stabilito da Lo- 
‘ renzo DelTorre con la misura 
di metri 68,94 a cui ha fatto 
seguito il record regionale al- 
lievi della staffetta 4x100, sta- 
bilito dalla Italcantieri di Go- 


rizia. Novità assoluta‘ per» 


quanto riguarda la pista. e le: 
pedane il cui fondo è stato 
recentemente rifatto in mate- 
riale plastico con, soluzioni 
tecniche all'avanguardia. 

«. Claudio Fontanelli 


RISULTATI 


400 h: 1) Frisano Ivo (Libert.s 
Udine) 55"3; 2) Salemi Giovanni 
(Atletica Stiore) 56”2; 3) Marche- 
sin Claudio (Libertas Sacile) 597. 

‘100 pi allievi: 1) Pradal Stefano 
(Coin Mestre) 11"3; 2) Marancion 
Massimo (Italcantieri Monfalco- 
ne) 114; 3) Quattrin Luca (Liber- 
tas Sacile) 11”5. Ù v 

100 p. juniores: 1) Lazzer Gio- 
vanni (Coin Mestre) 11%; 2) Calli- 
garo Luigi (Atr Gorizia) 11”3; 3) 
RELA Roberto (Libertas Sacile) 

200 p. allievi: 1) Milocco Fabio 
(Italcantieri Monfalcone) 22"; 2) 
Zucchetta Massimo (Coin Mestre) 
22”8; 3) Bertapelle Massimo (Coin 
Mestre) 23”5. 

200 p. juniores: 1) Piccoli Mauri- 
zio (Coin Mestre) 22”4;2) Fanton 
Mauro (Coin Mestre) 22”5; 3) Calli- 
garo Luigi (Atl Goriziana) 2276, 

1500 p. allievi: 1) Marostica An- 
drea (Forestal) ‘4’7’3; 12): Qballa 
Michele (Vainarons) 4'8”; 3) Lop 
‘Paolo (Libertas. Sacile) 4161, 

800 p. juniores: 1) Lacchin Do- 
menico (Assi Firenze) 1'57"2; 2) 
Ferrero Alberto (Atletica Stiore) 


1°57”5; 3) Tomasella ‘Giampiero 
(Piccinato) 1’58”3. 

1500 p. juniores: 1) Logni Rober- 
to (Coîn Mestre) 4'1”5; 2) Marosti- 
‘ca Roberto (Atletica Stiore) 177; 
3) Spagnul Rodolfo (Atletica Gori- 
ziana) 432, 

4 x 100 allievi: 1) Coin Mestre in 
44”4; 2) Italcantieri Monfalcone in 
44”4; 4x 100 juniores: 1) Coin Me- 
stre in 42”’2; 2) Atletica Goriziana 


\in 43”5; 3) Atletica Sacile in 43”5. 


Giavellotto allievi: 1) Fadelli 
Flavio (Libertas Sacile) m 52,06; 
giavellotto juniores: 1) Del Torre 
Lorenzo:m 68,94. 

Salto in lungo allievi: 1) Sentie- 
ri Luca (CoinMestre) m 6,11; salto 
in lungo juniores: 1) Zuttion Ga- 
briele (Atletica Goriziana) m 6,94. 

10.000 p.: 1) Innocenti Dino (Li- 
bertas Sacile) 31714”. 


Oliva a Pordenone 
contro un brasiliano 


NAPOLI — Patrizio Oliva di- 
sputerà il suo secondo incontro da 
professionista il 25 ottobre a Por- 
denone. Gli sarà opposto un brasi- 
liano, Benedicto Dos Santos. 

le E 


AMAZZONI 


Alla Savarese 
la Coppa del Mondo 


«NAPOLI — Enriquillo si è 
imposto molto nettamente 
nel premio Unire, prova prin- 
cipale della riunione di trotto 
ad Agnano, mentre Teresa 
Savarese ha vinto in maniera 
molto contrastata la quarta 
edizione della Coppa del Mon- 
do amazzoni. 


UONA RIUNIONE DI 


BOXE A LATISANA 


Ambrosio vince ancora 


LATISANA — Angelo Am- 
brosio superando ai punti in: 
sei riprese il napoletano Anto- 
nio Germanò ha ottenuto il 
sesto risultato positivo in al- 
trettanti combattimenti da 
professionista. E’ stato questo 
il migliore combattimento 
della riunione pugilistica or- 
ganizzata dall’Associazione 
pugilistica latisanese a S. 
‘Mauro di S. Michele alTaglia- 
mento in collaborazione con il 
locale. gruppo .sportivo «I 
broccos», 

Nell’altro confronto il super 
leggero Antonio Sandrin ha | 
pareggiato con il bresciano 
Angelo, Zanetti. E’ stata\una 
manifestazione particolar- 
‘mente interessante; dove Am- 
brosio ha dimostrato a sé e. al 
pubblico, nonostante due an- 
ni di assenza dal ring, di non 
‘aver perso la forma. L'atleta 
di. Cristin, dopo un lento av- 
vio, ha aumentato il ritmo e 
particolarmente nelle due ri- 
prese finali ha messo in serio 
imbarazzo Germanò. Que- 
st’ultimo dal ‘canto suo ha 
dimostrato una grande gene- 
Tosità, ma la superiore tecnica 
e potenza di Ambrosio hanno 
finito con l’avere la meglio. 

Faticoso pareggio invece 
per l’altro latisanese Antonio 
Sandrin. Zanetti lo ha costan- 
temente anticipato con il suo 
diretto sinistro rompendogli 
le azioni sul nascere. 


CONTRO 


DISTRIBUTORE 


Strada di Guardiella 29/B - Tel. (040) 574000. 
TRIESTE ; 


Tra i dilettanti sfortunaî 
prova del latisanese Giovanni 
Brocchetta. Al suo esordio il 
pescatorè di Marano ha con- 
trapposto la sua solidità e 
generosità di fronte al più 
esperto bresciano Ambrosi. 
Nonostante una buona prima 
ripresa Brocchetta è andato 
in calando permettendo la ri- 
monta di Ambrosi che si è 
aggiudicato il match ai punti. 
Il latisanese, a detta. degli 
esperti, pertanto, merita. una 
prova di appello. dui 

Questo il dettaglio tecnico. 
Professionisti: super leggeri: 
Angelo Ambrosio (Latisana- 
colonia Mariani) batte ai pun- 
ti Antonio Germanò (Napoli: 
colonia Zurlo); super leggeri: 
Antonio Sandrin (Latisana- 
colonia Mariani) e Angelo Za- 
netti (Brescia-colonia Maria: 
ni) pari. È 

Dilettanti: super welter; 
Ambrosi (Brescia) batte ai 
punti Brocchetta. (Latisana); 
medi: Marchini (Brescia) bat- 
te per k.o. tecnico al 1.0 round 
Bitternick (Up Goriziana); su- 
per welter: Bobbo (Boxe Me- 
Stre) batte per squalifica al 
Quarto round Stefani (Bre- 
scia). 

Commissario. di riunione 
Zanelli di Latisana, arbitri 
Moratti di Monfalcone e Pa- 
trizio di Venezia. Medico di 
riunione dott. Oscar Guerin. 
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DETERMINANTE LA PESSIMA GIORNATA DI LAUREL E BARNES CHE HANNO CONCLUSO CON BASSISSIME PERCENTUALI 


Crolla l’Hurlingham con la Grimaldi 


Grimaldi Torino-Hurlingham 81-56 (38-33) 


HURLINGHAM: Ritossa 18, Baiguera 1, Tonut 4, Scolini 4, Barnes 8, 
Ciuch 4, Meneghel 2, Iacuzzo, Laurel 11, Mina 4. 
GRIMALDI: Della Valle 2, Mandelli, Brumatti 12, Benatti 8, Fioretti 
Marietta 16, Speicher 7, Arucci 2, Sacchetti 9, Wansley 23. 
‘ARBITRI: Martolini e Fiorito di Roma. 
NOTE: tiri liberi: Hurlingham 8 su 10, Grimaldi 17 su 20. Uscito per 


5 falli Ritossa (54-73) a —2’49”. 


Doveva essere la partita 
della consacrazione dell’Hur- 
lingham al rango di squadra 
da A-1 ed invece è stato il 
crollo. Doveva essere l’occa- 
sione per sancire un buon ini- 
zio di campionato e collocarsi 
subito un gradino al.di sopra 
delle posizioni più calde, 
idoveva essere la prova della 
verità sull’attitudine psicolo- 
gica dei:neroverdì a sopporta- 
re il torrido clima del massi- 
mo campionato, la conferma 
del sempre più prezioso con- 
tributo di esperienza, potenza 
fisica, classe, punti che Mar- 
vin Barnes ha fatto intravede- 
reidi essere in grado di offrire: 
‘Hurlingham-Grimaldi non è 
stato invece alcunché di tutto 
questo per gli uomini di Lom- 
bardi. 

E' stata, anzi, quella di ieri, 
una delle più brutte esibizioni 
dei locali in senso assoluto, 
certamente la più deludente 
dell'ultimo triennio. E° stata 
‘una sconfitta bruciante, ma- 
turata imprevedibilmente, in- 
‘eredibilmente, ma con una 
progressione inesorabile a 
partire dall’inizio ‘di ripresa, 
tanto che a metà della frazio- 
ne tutto era già stato consu- 
mato: chiusa la partita con un 
ritardo irrecuperabile di oltre 
venti punti, con Laurel e Bar- 
nes fermi in panchina, emble- 
maticamente a raffigurare la 
resa, e la loro giornataccia, 
tanto che Lombardi non ha 
ritenuto di impiegarli ulte- 
riormente, 

Barnes (quarto fallo all’ini-, 
zio di ripresa a indicare anche 
il suò nervosismo) ha segnato 
al tiro 3'su 8, catturando ap- 
pena quattro rimbalzi, due in 
attacco e due in difesa, men- 
tre Laurel ha al suo attivo, o 
meglio passivo, uno «storico» 
5 su 20, 

Conigli americani in questa 
vena nòn era ovviamente spe- 


rabile da parte dell’Hurlin- 
gham reggere il ritmo. Ce l’ha 
fatta nel primo tempo, duran- 
te il quale è stata per larghi 
tratti in vantaggio, grazie al- 
l'ottima vena di Ritossa, che 
ha confezionato 18 punti (qua- 
si il totale di quelli dei due 
colored) al termine di un «pas- 
sabile» per lui 8 su 15. Una 
percentuale sporcata nella 


parte iniziale della ripresa 
quando tutta la squadra è 
andata in pallone. 


Nel primo tempo i neroverdì 
sono stati tenuti in partita 
anche da un ottimo Scolini, 
che ha catturato diversi pallo- 
ni vaganti e vivacemente so- 
spirito la manovra e, accanto 
al sempre generosissimo Me- 
neghel, da un Mina che ha 
sfoderato tutta la sua grinta 
catturando alcuni rimbalzi, e 
andando a concludere; fuochi 
di paglia però, ed il buon Car- 
los, che certo in quanto a 
carattere non deve essere un 
mostro di saldezza, è stato 
subito riassorbito dalla vena 


Varese - Sinudyne 97-79 (44-37) 


PALL. VARESE: Prina, Salvaneschi 2, Mottini 6, Morse 38, Zanatta 
10, Meneghin 14, Vescovi 2, Bergonzoni 2, Basset 16, Metasti 7. 
° SINUDYNE: Caglieris 4, Valenti 5, Martini 6, Villalta 14, Marquinho 
11, Generali 10, McMillian 29; n.e.: Bossemato, Porto e Cantamessi. 
ARBITRI: Pinto e Teofili di Roma. 
NOTE: tiri liberi, Pall. Varese 9 su 12; Sinudyne 15 su 22; usciti per 
cinque falli: Generali al 10° e Morse al 18' del s.t. 


Pintinox - Antonini 77-76 

PINTINOX: Garrett 23, Palumbo 18, Huger 16, Motta S. 10, Solfrini 
6, Costa, Spillare 4; n.e.: Magistrini, Motta e Fossati. 

ANTONINI: Quercia 8, Franceschini 12, Neri 1, Tassì 6, Bacci 4, 
Ceccherini 4, Kramer 23, James 18; n.e.: Giustarini e Degli Innocenti. 

ARBITRI: Ugatti di Salerno e Giordano di Napoli. 

NOTE: tiri liberi: Pintinox 13 su 17; Antonini 10 su 15; usciti per 
cinque falli: James al 14° e Kramer al.18° del s.t. 


Billy - Recoaro 72-69 (42-34) 


BILLY: Boselli D. 7, Boselli F. 12, Biaggi, D’Antonì 15, Cerîoni 16, 
Gallinari 14, Battisti 2, Ferracini, Giannelli 6; n.e,: Stranieri. 

RECOARO: Bosio 14, Solfrizzi 2, Andreani 4, Griffin 21, Dal Seno 2, 
Cordella 8, Hackett 18. Non entrati: Matassini, Vallicelli, Abbondanza. 


ARBIT 
NOTE: 


: Bottari e Guglielmo di Messina, 
ri liberi, Billy 10 su 21; Recoaro 9 su 14, 


Ferrarelle-Banco Roma 93-77 (43-28) 


FERRARELLE: Brunamonti 24, Olivieri 10, Sanesi 5, Kiffin 26, 


Blasetti 3, Danzi 9, Soourner 16; n. 
i BANCO ROMA: Rossetti 4, Salvaggi 
12, Tomassi 2, Xhicks 11, Castellano 18; 


Colantoni, Di Fazi, De Stasio. 
, Davis 16, Bini 10, Polesello 
n.e.: Papitto, Arte. 


ARBITRI: Albanese di Busto Arsizio e Fallone di Varese. 
NOTE: tiri liberi: Ferrarelle 13 su 22, Banco Roma 7 su 8; usciti per 
cinque falli: Soourner 13° s.t. (67-54), Davis 20” s.t. (92-75). 


Squibb - Scavolini 90-74 (36-36) 
SQUIBB: Innocentin 13, Cattini, Cappelletti, Fiowers 12, Tombolato 
9, Stotts 17, Masolo, Riva 18, Marzorati 9, Bariviera 12. 
SCAVOLINI: Maggiotto, Procaccini, Magnifico 11, Ponzoni, Bene- 
velli 19, Bouie 17, Holland 9, Terenzi Rob, Sylvester 18; n.e.: Terenzi 


Rodolfo. 


ARBITRI; Dal Fiume e Rovando di Bologna. 
NOTE: tiri liberi, Squibb 12 su 35; Scavolini 10'su 14; Uscito per 


cinque fa] 


SERIE A1 


i Tombolato al 18’ del secondo tempo. 


disastrosa dei suoi colleghi 
americani. 

In giornata «no» gli ameri- 
cani, l'Hurlingham ha messo 
come mai in evidenza la trop- 
po bassa caratura del suo pac- 
chetto indigeno, assoluta- 
mente inferiore ai quozienti 
da Al, quantomeno rispetto 
agli avversari di ieri che, im- 
permiati su un solido ed essen- 
ziale Wansley, fanno squadra 
senza esaltare primedonne 
ma essendo tutti in grado di 
assumersi, con profitto otti- 
mo, responsabilità di tiro, 
cosa che tra i «leoni» è pura 
chimera attendersi. Il «collet- 
tivo» Grimaldi, tra l'altro, co- 
me secondo americano si per- 
mette di schierare, in attesa 
che si rimetta Williams da un 
serio infortunio, Speicher, 
un’ala robusta e volonterosa 
ma tutt’altro che determinan- 
te nell'economia della 
squadra. 

Si è visto subito che sareb- 
be stata giornata di poche 
soddisfazioni quando, proprio 
all'inizio, Laurel è andato 
incredibilmente a sbagliare in 
entrata un canestro già fatto, 
tutto fosse rimasto lì poco 
male, ma l’episodio è stato 
appena l’aperitivo di una in- 
credibile serie di padelle che 
hanno tolto l’insostituibile 
apporto di realizzazione alla 
manovra neroverde. Cielo nu- 
voloso;, spenta la luce di su- 
perstar e stelline, è sembrato 
quasi che Barnes abbia pen- 
sato «Tutto io il carro non 
tiro», tanto dalla sua presta- 
zione, sconcertante, è dato a 
pensare. Infatti il buon Mar- 
vin, sotto il suo canestro, ha 
lasciato fare il bello e brutto 
tempo ad un non certo tra- 
scendentale Wansley e pur- 
troppo non a lui solo, ma a 
tutta la batteria dei lunghi 
piemontesi, allentando le ma- 
glie della zona neroverde, ri- 
tardando l’intervento sull’av- 
versario, lasciandogli troppo 
spazio, non saltando addirit- 
tura, tanto che il pubblico alla 
fine l’ha pure canzonato, 

Senza rimbalzista, con il 
cecchino a polveri bagnate, 
via libera dunque per la Gri- 
maldì, squacira non certo tra- 


SERIE A 2 


SQUADRE 


mizen 


CASA | FUORI | CANESTRI 


Turisanda 
Pintinox 
Billy 
Grimaldi 

| Squibb 
Antonini 

ivScavolini 

i Rurlingham 
Ferrarelle 
1&B Bologna 
Recoaro 
Sinudyne 
Bancoroma 
Tai Ginseng 
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I RISULTATI 


1&B Bologna-Tai Ginseng 
Billy-Recoaro 
Turisanda-Sinudyne 
Hurlingham-Grimaldi 
Pintinox-Antonini 
Ferrarelle-Bancoroma 
Squibb-Scavolini 
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Le partite del 19-10-80 


Antonini-Billy 
Grimaldi-Squibb 
Pintinox-Ferrarelle 
Scavolini-Recoaro 
Sinudyne-Hurlingham 
Tai Ginseng-Turisanda 
Bancoroma-I&B Bol, 


uomo. 


‘in. piazza: della borsa 


SQUADRE 


Carrera 
Brindisi 
Superga 
Eldorado 
Honky Wear 
Acqua Fabia 
Liberti 
Sacramora 
Latte Matese 
Tropic 
Magnadyne 
Mecap 
Rodrigo 
Stern 
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I RISULTATI 


Acqua Fabia-Carrera 
Liberti-Latte Matese 
Magnadyne-Honky Wear 
Brindisi-Eldorado 
Sacramora-Tropic 
Stern-Mecap 
Superga-Rodrigo 
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Le partite del 19-10-80 


Carrera-Magnadyne 
Eldorado-Superga 
Honky Wear-Sacramora 
Latte Matese-Mecap 
Liberti-Acqua Fabia 
Rodrigo-Brindisi 
"Tropic-Stern 


scendentale, alla quale è par- 
so incredibile il trovarsi pro- 
gressivamente la strada del 
successo spianata. Asti ha cu- 
rato in modo particolare la 


difesa, disponendola o a uomo 
o a zona, ma sempre molto 
aggressiva, con continui rad- 
doppi, tanto da far forzare il 
tiro ai neroverdi con la conse- 
guenza che hanno colleziona- 
to un raro 24 sù 74. La Grimal- 
di — dal canto suo — ha vinto 
la battaglia dallo strapotere 
di Wansley su Barnes, con 
l'ottima difesa dell'azzurro 
Sacchetti, in ombra in attac- 
co ma determinante nel bloc- 
care Laurel con. il costante 
aiuto di Speicher o Fioretti o 
Marietta in raddoppio. Ma- 
rietta, dall’altro lato, con Bru- 
matti a concedersi lussuose 
pause, è stato l’implacabile 
fromboliere da fuori (7 su 12 
per lui dalla distanza) e l’altra 
carta:vincente nell'economia 
della gara piemontese. 
Squadre in campo con Bar- 
nes, Laurel, Meneghel, Tonut, 
Baiguera e Wansley, Spei- 
cher, Sacchetti, Brumatti, Be-, 


natti. I torinesi difendono a 
uomo, inizialmente con Wan- 
sley su Barnes, Speicher su 
Laurel, mentre ì neroverdì so- 
no a zona, la consueta 2-3 0 la 
3-2 che ha imbrigliato la Fer- 
rarelle per rinforzare lo sbar- 
ramento centrale a fronteg- 
giare la vena di Brumatti ma 
esponendosi a quella dagli an- 
goli di Marietta. 

Partita molto «ragionata» 
punteggio bassissimo. 5-0 per 
i torinesi poi i neroverdi recu- 
perano e passano a condurre 
6-5. Le squadre si alternano 
nella leadership: 10-10 dopo 
5°, 18-18 a metà tempo; Bar- 
nes è già nel buio, quasi com- 
pleto. Mina infiamma il pub- 
blico stoppando Speicher e 
andando a canestro in entrata 
ma la Grimaldi non molla. 

Scolini ruba palle preziose, 
Laurel purtroppo va in bian- 
co. La Grimaldi intanto è a 
zona. L'Hurlingham gioca un 
momento a uomo poi ritorna 
a zona, il risultato cambia di 
poco; comunque a 5' dal ter- 
mine &ella frazione i nerover- 
di conducono (ed è l’ultima 
volta) 25-24, poi ai torinesi 
replicano solo due volte Bar- 
nes, una ciascuno Ritossa e 
Laurel e vanno al riposo sotto 
di 5 punti: è gia un break 
decisivo. 

Inizio di ripresa con Ritossa 
al posto di Tonut, ma in 2° è 
mezzo segna un canestro il 
solo Laurel e così la Grimaldi 
@ gia a nove punti. Barnes ha 
commesso il quarto fallo ed è 
fuori, sostituito da Tonut, ma 
l’Hurlingham ormai «scio- 
glie». Vuoti paurosi si aprono 
in difesa, dove spadroneggia- 
no gli ospiti; al tiro tutti esita- 
no, aggrediti da schemi tori- 
nesì asfissianti, le parabole 
sono forzate, la mira disastro- 
sa; è il crollo. Irrimediabile. 
Quello che la fine della prima 
frazione ha fatto intuire, si è 
verificato. 

La Grimaldi prende il largo 
senza che ì neroverdì riescano 
a reagire: 14 punti dì distacco 
dopo 6°30”. L'Hurlingham gio- 
ca senza americani, per moti- 
vi diversi fuori uso, o frastor- 
nati come Laurel dal cozzare 
contro una difesa impenetra- 
bile, In 10° la squadra di Lom- 
bardi segna 9 punti, 13 dopo 
15’ ‘di gara; una gara già 
segnata a metà ripresa quan. 
do, con il tutto per tutto gio- 
cato da Lombardi con Laurel, 
Barnes, Mina, Meneghel e Ri- 
tossa in campo il divario arri: 
va a 21 punti: 44-65. Una di- 
sfatta. Destinata ad assume- 
re, alla fine, proporzioni enche 
maggiori. 

Pietro Trebiciani 


Marcatori 

«A-1»: Morse 113, Pondexter 107, 
James 103, Stotts 102, Kiffin 102, 
Jordan 96, Starks_ 88, Sojourner 
86, Motta S. 82, Marquinho 81. 

«A-2»: Grochowolski 130, Mala- 
goli 130, Mungelt 124, Dalipagic 
120, Howard 118, Jura 115, 


La débàcle delle quattro regionali 


LA SQUADRA DI McGREGOR È STATA SUPERATA DAI BOLOGNESI DELL'I&B 


Tai Ginseng: terzo stop 


DAL NOSTRO INVIATO 

BOLOGNA — Dopo la bril- 
lante vittoria contro i campio- 
ni d’Italia della Sinudyne al- 
l'esordio stagionale, il Tai 
Ginseng non ha concesso. il 
bis al palazzone bolognese 
‘inanellando la terza sconfitta 
consecutiva e permettendo 
all’I&B,. diretta rivale nella 
lotta per la salvezza, di can- 
cellare lo zero nella casella 
delle vittorie. Nonostante 
l'impegno, i ragazzi di MeGre- 
gor non sono riusciti a «doma- 
re» la seconda formazione pe- 
troniana, E non poteva essere 
diversamente. visto che la 
condizione fisica degli isonti- 
ni non sembra essere delle 
migliori, anche a causa degli 
scompensi che derivano dalle 
forzate e continuate assenze 
dei due nazionalmilitari Pun- 
tin e Premier. 


Due assenti molto impor: | 


tanti nell'economia della 
squadra che non permettono 
all'allenatore di provare e ri- 
provare quelli schemi che, ieri 
‘sera come del resto nell'incon- 
tro casalingo con la Pintinox, 
avrebbero permesso di anda- 
re a canestro con maggiore 
facilità e di non creare quei 
sbilanciamenti che aprono 
falle in difesa e che lasciano 
via libera al contropiede av- 
versario. È stato questo uno 
dei motivi del successo della 


non trascendentale formazio- 
ne felsinea. 
A ciò aggiungiamo quel 


1&B - Tai Ginseng 101-84 (51-44) 
1&B BOLOGNA: Bertolotti 16, Dal Pian, Maguolo 2, Balugani 2, 
Jordan 18, Ferro 26, Anconetani 19, Starks 18; n.e.: Di Nallo e Berti. 
TAI GINSENG: Puntin 1, Valentinsig 3, Turel 8, Pondexter 28, 
Premier 6, Ardessi 17, Pieric 4, Laing 17, Antonucci; n.e.: Sfiligoi, 
ARBITRI: Solenghi e Ciocca di Milano. 
NOTE: tiri liberi, I&B 7 su 10, Tai Ginseng 12 su 19; usciti per cinque 


falli: Ferro al 19'53" del s.t. 


Ferro, che come nelle previ- 
sioni della vigilia si è rivelato 
assieme a Bertolotti e Anco- 
netani match-win e ha, spe- 
cialmente nel primo tempo 
sforacchiato la retina da tutte 
le posizioni, favorito anche 
dai blocchi del compagno 
Starks. Ma al di là di queste 
annotazioni non si può dire 
che ieri sera al palazzone bo- 
lognese si sia visto un buon 
basket. 

Per ‘urti i 40° le due squadre 
hanno difeso a uomo con 
Y1&B più stretta rispetto i 
goriziani che più di una volta 
sì sono fatti superare nell’uno 
contro uno. Tutti e due hanno 
comunque avuto una matrice 
comune:. la partenza razzo 
con ottimi frutti dell’I&B e il 
ritorno di un Tai Ginseng che 
finalmente «ragionava». 

Nel primo tempo al 14° 
l'I&B aveva fatto segnare il 
suo maggiore vantaggio (40- 
21), coinciso con il rientro in 
campo di' Pierisi che aveva 
rilevato un Premier decisa- 
mente fuori condizione cari- 
cato di tre falli. Il gioco è 
diventato più seccante anche 
grazie al fatto che l'I&B dove- 


va stare attento alle infrazio- 
ni, avendo esaurito il «bonus» 
econin panchina Anconetani 
con tre falli; il Tai Ginseng si è 
riportato così a ‘12 lunghezze 
(43-31). 


Il buon momento non è sta- 
to sfruttato fino in fondo, ma 
comunque i biancocelesti go- 
riziani sono andati a riposo 
con uno scarto di 10 punti 
che, anche per il miglioramen- 
to del gioco, faceva ben spera- 
re. L'inizio del secondo tempo 
è stato invece catastrofico 
pari a quello del primo. Pas- 
saggi e tiri ai lati di Laing e 
Pondexter, l'incapacità di fer- 
mare il contropiede dell'I&B 
che immediatamente si svi- 
luppava, hanno fatto sì che 
dal 4' al 9° i bolognesi raddop- 
piassero il loro margine por- 
tandosi a 20 punti{di distacco 
(75-55). 

E stato proprio a questo 
punto che per la seconda vol- 
ta il Tai Ginseng, approfittan- 
do anche dell'uscita di Anco- 
netani e Bertolotti, si è ripor- 
tata sotto (77-69). Pierie ha 
servito degli ottimi palloni a 
Pondexter che è riuscito a 
realizzare 10 punti consecuti- 


vi, alzando notevolmente la 
sua percentuale. A sette mi- 
nuti dal termine la chiave di 
volta dell'incontro. Ardessi ha 
sbagliato in contropiede un 
canestro che pareva ormai 
fatto e avrebbe portato i gori- 
ziani a soli 6 punti di distacco. 
Ma come succede nel basket 
le situazioni favorevoli, nel 
breve volgere di pochi secon- 
di, diventano sfavorevoli. 

Jordan ha preso il rimbalzo, 
aperto il contropiede per 
Starks che ha «castigato» ine- 
sorabilmente le speranze di 
rimonta dei goriziani. A_que- 
sto punto, nonostante il ten- 
tativo di McGregor di rime- 
scolare le carte in tavola con 
l'ingresso contemporaneo di 
Puntin, Turel e Premier, la 
partita non ha avuto più sto- 
ria; anzi Anconetani si è esibi- 
to in uno show personale pe- 
netrando a piacimento nella 
difesa oramai molle dei gori- 
ziani, permettendo alla sua 
squadra di raggiungere il 
massimo vantaggio: 22 punti 
(99-77) a un minuto e mezzo 
dalla fine. 

In definitiva l’I&B si è 
dimostrata più squadra, con 
cinque uomini in doppia cifra 
del bottino personale. Tra i 
goriziani, invece, solo Ardessi 
e Laing hanno dato una mano 
nella realizzazione a Pondex- 
ter che alla fine è risultato il 
top-score dell'incontro con 28 
punti. 

Massimo Vosca 


FRIULANI SCONFITTI DALLA SARILA PORDENONESI BATTUTI DAL MECAP 


Tropic in panne Stern k.0. 


Sacramora-Tropic 90-81 (44-41) 


SACRAMORA RIMINI: Francescatto 21, Zampolini 8, Borghese, 
Dordei 8, Vecchiato 16, Williams 13, Riva 4, Branson 20; n.e.: Fiorucci, 


Giusti, 


TROPIC UDINE: Savio 8, Luzzi Conti 8, Cagnazzo 14, Walter 19, 
Cummings 22, Fabbricatore 2, Delle Vedove 8; n.e,: Salvador, Gobbo, 


Bianchin. 


ARBITRI: Vassallo e Di Lella di Roma. 


NOTE; 


iri liberi: Sacramora 12 su 14, Tropic 13 su 18; usciti per 


cinque falli: Vecchiato al 19'56” s.t. 


RIMINI — Anche contro una 
Sacramora'che ancora non ha as- 
sorbito il cambio di conduzione 
tecnica e i relativi nuovi insegna- 
menti e che balbetta affidandosi 
spesso alla determinazione e vo- 
lontà dei singoli, una Tropic simile 
non poteva vincere, per mancanza 
di un uomo del peso di Walter, per 
la scarsa penetrazione e inventiva 
di gioco, e soprattutto per i molti 
errori e le palle banalmente perse. 


L'avvio era di marca udinese: in 
cinque minuti la ‘Tropic viaggiava 
abbastanza tranquilla con un van- 
taggio di 8 punti (16-8) sulla Sacra- 
mora lenta ed imbambolata, poi 
Pippo Faina cambiava registro e 
per la Sacramora disponeva la zo- 
na. I riminesi aumentavano anche 
il ritmo, finalmente, ed in velocità 
venivano alla ribalta Zamolini e 
soprattutto Francescato che infl- 
lava a canestro azzeccando tiri 
precisi. La Tropic non trovava su- 
bito la contromisura, sentiva mol- 
to la serata negativa di Walter, due 
su sette da fuori e uno su quattro 
da sotto nel primo tempo, puntava 
su Cagnazzo (buona la sua presta- 
zione), e su Cummings, troppo di- 
scontinuo e poco penetrativo, che 
riusciva ad infilare soprattutto da 
fuori contenendo così il passivo. 

Sotto ritmo riminese, ll vantag- 
gio scemava, l romagnoli recupe- 
ravano lo svantaggio e dopo 9'18" 
erano alla pari sui 24 con un tiro di 
Branson che si prodigava bene in 
attacco come in difesa. C'era una 
reazione udinese con l’entrata di 
Dalle Vedove e la partita sì riequi- 
librava verso la fine del tempo, 
quando a tre minuti dal termine 
Cagnazzo portava Tropic in van: 
taggio sul 38-39. Ma subito dopo 
Francescatto, MIDO DISRMBI È 
svagato, segnava il canestro © 
FISUtavE in vantaggio i riminesi. 

‘La ripresa non aveva storia: do- 
po due minuti la Sacramora aveva 
9 punti di vantaggio, 54-45 e quella 
decina di punti se la portava fino 
al termine con una condotta non 
certo di pregio tecnico, ma basata 
sulle folate offensive veloci e sui 
tiri dei due americani e di Dordei, 
mentre anche Zampolin sembrava 
risvegliarsi. In casa ‘Tropic, si sve- 
gliava anche Walter, 14 punti nella 


ripresa, ma non era mai l’uomo 
che trascina, si appannava anche 
Cagnazzo e Cummings perdeva in 
penetrazione, ma soprattutto pe- 
savano sul risultato molti errori 


anche di ricezione. Luigi Rossi 


. . Mecap -*Stern 


69-64 (24-33) 


STERN: Momentè 2, Wilber 18, Lasi 2, Dalla Costa 12, Serra 3, 


Sambin, Fantin 13, Taylor 14; n.e.: 


Marella, Perin. È 


MECAP: Caffaggi 8, Iellini 14, Moore 15, Mayes 17, Cafarelli, Crippa, 
Zanello, Rizzi 11, Quaglia 4; n.e.: Cludio e Munini. 

ARBITRI: Bianchi e Forcina di Roma. 

NOTE: tiri liberi, Stern 8 su 11; Mecap 17 su 22. 


PORDENONE — Inutili, ora, le 
perifrasi: per la Stern il momento è 
davvero grave. Quattro partite 
(delle quali due in casa), quattro 
sconfitte, zero punti in classifica, 
morale a terra. La sconfitta subita 
a opera del Mecap di Vigevano è 
giunta per rendere necessario un 
chiarimento sulla realtà della 


“Squadra pordenonese e per met- 


Brindisi - Eldorado 97-82 (44-40) 


BRINDISI: Fischietto 2, Cavaliere, Colonnello 3, Torda 8, Labate 6, 
Howard 26, Yonakor 10, Malagoli 42; n.e.: Spinosa e Pedrotti. 

ELDORADO: Sbarra 2, Govoni 2, Menichetti, Panela 4, De Angelis 4, 
Gibson 28, La Guardia, Malachin 8, Vitali 12, Meely 22. 

ARBITRI: Zanon e Ballattini di Venezia. 

NOTE: tiri liberi, Pall, Brindisi 17 su 22; Eldorado 6 su 6; usciti per 
cinque falli: Vitali al 10; Meely al 18; Gibson al 19° del s.t; 


Carrera-*Acqua Fabia 95-88 


ACQUA FABIA: Malovich 10, Masini 22, Rodà 2, Lorenzon 2, Gilardi 
17, Carrai 10, Gualco 8, Massacci, Wolf 17: n.e.: Cardarelli, 

CARRERA: Gracis 4, Carraro 23, Haywood 26, Della Fiori 8, Serafini 
3, Delipaghic 31, Gorghetto; n.e.: Marella e Silvestrin, i 

ARBITRI: Vitolo e Duranti di Pisa. 

NOTE: tiri liberi: Acqua Fabia 18 su 23, Carrera 25.su 30; usciti per 
cinque falli: Gualco al 20° del p.t., Roda al 9', Gilardi all'11’, Grattoni al 


14', Della Fiori al 18’ del s.t. 


Latte Matese-*Liberti 75-74 (35-42) | 


LIBERTI: Pressacco 7, Ermanno 7, Scheffler 18, Mosley 15, Zin 6, 
Riva 11, Bechini 10, Bertolini; n.e.: Cervellin, Vazzoler. 

LATTE MATESE: Mengelt 20, Lazzari 18, Simeoli 2, Ricci 14, Toone 
21, Biondi, DI Nella; n.e. Dose, Federico, Fusco. 

ARBITRI: Parorielli di Varese e Casamassima di Cantù. 

NOTE: tiri Uiberi: Liberti 15-16, Latte Matese 8-15; uscito per cinque 
falli Mosley al 39° del s.t. (72-71 per la Liberti). Fallo tecnico fischiato a 


Mengelt al 4°. 


Superga-Rodrigo 97-92 (50-46) 


SUPERGA: Forti 8, Colombo 10, Brown 30, Magro 2; Jura 39, Sarra?, 


Arrigoni 6; 


ne.: Fusaro, Lanza, Volpato. 


RODRIGO: Marzoli 10, Arrigoni 10, D' si 
hius 18; Allen 14, Di Masso; nes Horttufii GInIngi EC 

ARBITRI: Maurizzi ed Epigozzi di Bologna. 

NOTE: tiri liberi: Superga 15 su 17, Rodrigo 10 su 13. Usciti per 
cinque falli: nel s.t. Allen al 9' e Jura al 18', Tecnico agli allenatori delle 


due squadre, 


Magnadyne - Honky Wear 85-84 (38-51) 
MAGNADYNE: Filoni 6, Diana 4, Giauro 9, Grochowalski 32, 
Bianchi 8, Marisi 10, Darnel 10, Brogi, Grasselli 6; ne, Patrizi. o 
HONKEY WEAR: Casanova 12, Valenti 9, Sonaglia 15, Paleari 4, 
Giombini, Crow 18, Gelsomini 16, Beal 10; n.e.: Servadio e Gambelli. 
ARBITRI: Garibotti di Chiavari e Marchis dì Torino, > _ 
NOTE: tiri liberi, Magnadyne 13 su 17; Honkey Wear 14 su 20; usciti 
per cinque falli: Beal al 15° e Darnell al 19° del s.t. 


€1: Elerom 


Autopiù V. Padova 82 
‘Elcrom Monfalcone 74 


VIRTUS: Munaron 2, Cesaro 12, 
Menin 10,,Pregarz 2, Negri 2, Mil- 
giore 6, Pavan 27, Eritale 2, Via- 
nello 14, Malachini 5. 
‘ ELCROM: Banello, Petronion, 
Bon 19, Soranzo 23, Cavallari 4, 
‘Russi 12, Bertozzi 12, Ciccarella 2, 
Stoppari 2, Travan. 

ARBITRI: Coccia di Sesto San 
GRA e Minic di Milano. 

NOTE: tiri liberi: Virtus 6 su 10, 
‘Eletom 12/su 17, uscito per cinque 
falli Cesare. 


5 === 

MONFALCONE — Partenza a 
razzo dell'Elcrom che faceva ben 
‘sperare con un parziale di 6:0 al 
primo minuto. L'attenta difesa e i 
Veloci contropiedi portavano VEL 
crom ad un bel gioco, mentre la 
Virtus sembrava frastornata. Ma 
ben presto i padovani, sorretti da 
un calibratissimo Pavan e dall'on- 
nipresente Vianello, pervenivano 
‘al pareggio al 7° (12-12) e allunga 
vano prontamente le distanze fino 
ad un vantaggio massimo di 12 
punti al 12° (16-28), con un parziale 
di 12-2 in poco più di due minuti. 

I monfalconesi sembravano im- 
bambolati e a nulla è valso il 
continuo alternarsi di atleti per 
cercare di arginare il gioco degli 


ospiti. La partita proseguiva fino 
alla fine con un vantaggio della 
Virtus di circa 10 punti, ridotti a 
sette soltanto al 17’ (71-78). Da 
elogiare tutti în blocco per l’impe- 
gno e la combattività dimostrata; 
luna menzione di merito per Soran- 
zo e Bon. 
Claudio Soranzo 


Servolana 67 
Lido 66 


(dopo 1 tempo suppl. 60-60) 
SERVOLANA: Dudine 4, Bub- 
nich 18, Comici 8, Rupena 7, Cec- 


cotti 14, Cumbat, Cassio 4, Sculin 
8, Dalla Costa 4, Giacca. 


LIDO: Vassallo 2, Boem 4, Balla- * 


rin 13, Lovadina 9, Bartolozzi ‘9, 
Costantini 10, Raffin 1, Ceron 16, 
Haglich 2. 


Del temuto esordio con il 
Lido, la Servolana mette da 
parte i due punti, importan- 
tissimi anche per la maniera 
in cui sono arrivati, ed i cin- 
que minuti d’avvio della ri- 
presa, quando una manovra 
convinta, veloce ed efficace 
aveva prodotto un parziale di 
18-4 che pareva chiudere anzi- 
tempo la partita. 

Per il resto grossa delusione 


dalla squadra di Cavazzon, 
salvata da un Lido Doni 
che approssimativo e da una 
che buone dei pena più 
, nei i 
Bubnich. ara 
RI N SUeto in modo 
nel primo tempo, 
Tiscattandosi in quel oo 
avvio della ripresa in cui era- 
no parsi trasformati proprio 
quei giallorossi nel primo 
tempo deludenti. Poi però il 
vantaggio di undici punti non 
veniva amministrato saggia- 
mente, Dalla Costa si teneva 
ostinatamente in lunetta 
quando i suoi tagli sarebbero 
stati molto proficui, ed i vene- 
rane ma sicura- 
, giungevano all’aggan- 

cio finale. SE ) 
Il supplementare vedeva la 
Servolana vincere la sottile 

guerra dei nervi. 


Gico Treviso 79 
Mobile Codroipo. 78 
Canella S. Donà 77 
Elmitex Vicenza 


riva di ritmo |€2: bene l'Alabarda 


«li FIGFONI priva diritmo 


Alabarda 85 
3 Garofani Padova 73 


ALABARDA: Floridan 17, Giani 
2, Pieri 16, Palombita 17, Riccioli- 
ni, Celimberti 5, Del Ben 6, Falco- 
netti 11, Zarotti 7, Stebel 4. 

3 GAROFANI: Totolo 11, Corsi 
4, Menegotti 2, Dalla Riva 31, 
Lentola, Ballan 4, Properzi 13, 
Poliero, Babolin 8, Nagy. 

ARBITRI: Sani e Mansutti di 
Udine. 

NOTE: tiri liberi Alabarda 21 su 
39, 3 Garofani 25 su 40; usciti per 5 
falli Falconetti e Dalla Riva. 


Bell'esordio dell’Alabarda a spe- 
se dei padovani che, dopo le quat- 
tro sconfitte rimediate l’anno scor- 
so e questa di ieri, cominciano a 
tremare non appena vedono le ma- 
glie alabardate. 

Presentato come manipolo di 
giovanotti di belle speranze tenuti 
a balia da due vecchie volpi come 
Palombita e Falconetti, i ragazzi 
di Martini hanno già dimostrato di 
non voler riposare sugli allori di 
una notorietà sveltamente rag- 
giunta, ma di impegnarsi a fondo 
per salire di categoria, obiettivo 
che, alla luce di quanto visto ieri, 
‘appare senz'altro abbordabile. 

Bene Floridan, genio offensivo 
cui la cura Martini ha fatto bene 
anche in difesa, bene Pieri, autori- 


tarlo ed efficace sia-in regia che in 
conclusione, tutto il complesso si è 
‘mosso in maniera rapida e convin- 
ta. Si attendono conferme, 

P. C. 


Silver Gabrielli 99 


Pagnossin Treviso. 80 


SILVER GABRIELLI: Peruffo 9, 
Sgarbo 10, Cecchin 2, Pan 12, Sar- 
tore 13, Tognato 15, Pesavento 10, 
Scimioni 20, Sassina 4, Rebèllato 


4. 

PAGNOSSIN TV: Poletti 2, An- 
tognutti 8, Piccoli 4, Rizzo 10, 
Cecchetti 6, Pace 10, Colusso 9, 
Fava 5, Colombini 22, Donai 4. 

ARBITRI: Cecchinetto è Russo 

di Mestre. 
NOTE: tiri liberi: Silver Ga- 
brielli: 33 su 50; Pagnossin Trevi- 
so 22 su 30; sono usciti per 5 falli 
Poletti e Piccoli. Al 36' infortunio, 
a Perusso che ha dovuto lasciare 
il campo. 


PADOVA — Favorevole avvio 
della Silver Gabrielli Cittadella 
nel primo turno del campionato di 
serie © 2 maschile. 


CRRSEEZE Di ca 


San Bonifacio 
Spilimbergo 


92 
78 


D: battute le triestine 


Sagrado-Tolloi Cescutti 
92-69 


SAGRADO: Marsoni, Miani 6, 
Perazza 2, Casagrande 12, Delli. 
santi 23, Kristancic 20, Ballarini 
14, Scaramella 3, Podgornik 12. 


TOLLOI CESCUTTI: Raza 4, 
Minozzi 18, Vidale 5, Lizzi 6, Zano- 
tel 10, De Grassi 16, Zampar 10. 
N.e Pitton, Cuzio. © 


ARBITRI; Perisinotto e Tom- 
masi di Trieste. 


CERVIGNANO — Agevole vit- 
toria del Sagrado su di una frastor- 
nata ed irriconoscibile Tolloi Ce- 
scutti. Gli ospiti hanno condotto 
in vantaggio tutto l'incontro, pre- 
valendo in fase di realizzazione e 
sui rimbalzi. Specie sotto canestro 
il quintetto di casa ha rivelato una 
palese inferiorità. La Tolloi fin dal- 
le prime battute ha subito il gioco 
veloce dei contropiedi di Dellisan- 
ti e compagni. 


Il solo De Grassi, assieme al 
volonteroso Minozzi, ha tenuto a 
galla la squadra di Dorì. I nuovi 
‘acquisti, Vidale e Lizzi, non hanno 
disputato un incontro trascenden- 
tale, anche se a tratti si sono 
distinti l'uno in qualche pregevole 
assist, l'altro con una forte vena 
‘agonistica. P.F. 


Eurocar 94 
*C.G.I. Rifle 82 


C.G.Ì, RIFLE: Ricatti, Avon 9, 
Pastori, Kaucich 1, Vidorno 12, 
"Trost, Kaucich 12, Zonta 16, Scio- 
lis 2, Sardos 30. 

U.N. EUROCAR: Urlandi, Turel- 
lo 8, Manzano 4, Danelone 3, Ro- 
manello 3, Floreancig 15, Bettari- 
ni SA Berzanti 12, Zaggia 16, Vani- 
ni 11. 


ARBITRI: Toso di Grado e No- 
nis di Beguano. 

NOTE: C.G.I, Rifle tiri liberi 16 
su 29, U.N. Eurocar tiri liberi 26 su 
41. Usciti per 5 falli: Avon, Zurch 
e Sardos tutti nella ripresa. 


MUGGIA — L'U.N. Eurocar si è 
aggiudicato alla distanza un 
match sofferto in cui il C.G.I. Rifle 
di Muggia ha giocato alla rincorsa. 
Gli udinesi, avanti subito per pa- 
recchie lunghezze, fino ad un mas- 
simo di 16 punti, sospinti da un 
Bettarini in buona serata (22 punti 
il bottino finale dell’udinese) han- 
no praticamente messo în carniere 
la vittoria in virtù del primo tem- 
po, davvero efficace contro la zona 
dei muggesani che è stata più 
volte violata dalla media distanza. 

Nel secondo tempo, il Rifle at- 
tuava un pressing serrato che ap- 
proda a risultati sostanziosi, tanto 
che i muggesani sì avvicinano agli 


ospiti di 5 lunghezze. Hanno avu- 
to, insomma, a portata di mano un 
sorpasso insperato, ma ancora una 
volta Zaggia e Berzanti contribui- 
vano a distanziare definitivamen- 


te gli ari. 
SB ‘ Livio Carboni 


Ford Palmanova 76 
Inter 1904 66 


INTER 1904: Micol 8, Crevatin 
2, Caforio, Zumin, Pascon 17, Pali- 
sca 2, Florean 8, Norbedo 8, Mo- 
schioni 7, Parigi 14. 

FORD: Cuglig 2, Candotto 10, 
Berton, Puiatti 18, Vanelli, Cecco- 
ni 8, Savio 12, Patroncino 16, Ve- 
rona 5, Monis 5. 

ARBITRI: Pascotto di Porto- 
gruaro e Cattaruzzo di Venezia. 

NOTE: tiri liberi Inter 1904 16 
su 26, Ford 30 su 46. 


Mobilcasa Cormons 70 
Jesolo 59 


MOBILCASA: Farfoglia 21, Ja- 
darola 12, Marini 10, Mavilia 10, 
Femia 8, Meden 5, Capello 2, Bo- 
schi 2. 

JESOLO: Cedrelli 15, Padovani 
15, Longhin 18, Scapolan 12, Teso 
8, Cavallaro 4, Iovinelli, Maran- 
gon, Bars, Boscato. 

ARBITRI; Vullo e Piovan di 
Treviso. 


terci — se si è ancora în tempo — 
gli opportuni ripari. Ma vediamo 
cosa è successo sul parquet, del 
palazzetto di via Rosselli. 

La Stern sì presenta con lo «star- 
ting-five» composto da Wilber, 
Taylor, Lasi, Serra e Sambin; Ru- 
sconiì, vecchia gloria dell’Ignis e 
allenatore del Mecap, presenta in- 
vece Jellini, Rizzi, Caffaggi e il duo 
nero Mayes-Moore. Mentre gli 
ospiti si dispongono a zona, la 
Stern debutta con una difesa a 
uomo che lascia subito perplessi; 
Sambin si sacrifica sullo «storico» 
(ma non troppo brillante) Jellini; 
Lasì rincorre Caffaggi; Wilber sta- 
ziona nei pressi di Rizzi; Serra si 
trova a dover sorvegliare l'agile 
esterno e Taylor ha il compito di 
sorvegliare l'operato di Mayes. 

Wilber trova subito la mira e la 
Stern si porta in vantaggio (4-5 a 
2'32”). Le cose proseguono per un 
po' senza senssoni e con molti 
errori da ambo le parti. Al 5°, 
comunque, gli ospiti conducono 
nuovamente per 10 a.9. Poi la 
prima svolta dell'incontro, quella 
che ha innescato nella tifoseria la 
speranza della prima vittoria. Il 
negretto Moore, infatti, incasella 
rapidamente tre falli e Rusconi — 
per premunirsi — lo richiama a 
sedere, sostituendolo con Quaglia. 

Per la Stern sembra un invito a 
nozze. Wilber si fa condottiero infi- 
lando da fuori una serie di tre 
‘canestri e il collega Taylor.lo emu- 
la da sotto. A 9'46” è così 15 a 12 
per la Stern: Voselli aggiunge so- 
stanza al suo quintetto, introdu- 
cendo due protagonisti: Fantin e 
Dalla Costa. La carica agonistica 
dei due fa il resto, Palloni rubati, 
contropiede, anche fiondate dalla 
media e dalla lunga distanza. La 
Mecap si trova di colpo risucchia- 
ta indietro: 18-23 al 14'40"; 18-29 al 
16°55". 

Voselli si prende anche il lusso di 
tener fuori campo per un paio di 
minuti Wilber, cui Rizzi aveva fat- 
to tirare il fiato. Sostituisce ilrosso 
mancino Momentè il quale — al 
rientro di Wilber — rimane sul 
parquet in luogo di Taylor che, 
poco prima, realizzando due punti 
da sotto, aveva commesso sfonda- 
mento, collezionando il terzo fallo. 

La Mecap macina gioco poco. 
brillante e quasi assiste, senza 
troppo affanno, al corri corri im- 
presso da Fantin e Dalla Costa, 
quest’ultimo il migliore in campo 
per i pordenonesi. Al 18° il tabello- 
ne segna 31 a 21 per la Stern. Il 
pubblico, contento (e forse un po' 
illuso) applaude, scatenato. 

Ma l’amara realtà è in attesa per 
rivelarsi quando gli ottimi diretto- 
ti di gara alzano il sipario della 
ripresa. Rusconi ripresenta i primi 
cinque, mentre Voselli insiste su 
Momentè, Dalla Costa, Fantin, 
Lasi e Wilber. E sono dolori, per- 
ché la uomo difensiva della Stern 
comincia a sbrecciarsi: Mayes bru- 
cia con sconcertante costanza iîl 
volonteroso Momentè; Jellini — 
finora all’asciutto — centra îl pri- 
mo bersaglio, rendendo da quel 
momento vana la pur assidua 
guardia montatagli da Dalla Co- 


sta. È a i 

In breve il vantaggio viene bru- 
ciato (30-33 al 3°, 38-39 al:5'50”). Al 
6720", seconda svolta: Voselli fa 
rientrare Taylor per mettere la 
museruola a Mayes, che aveva de- 
positato nella retina la palla per 
tre volte di fila. Ma le cose peggio- 
rano, anche perché Taylor, in 
attacco, è completamente avvolto. 
dalla «zonaccia» del Vigevano e 
non tocca palla, se non per caso. 

Nel Mecap si mette a segnare da. 
fuori anche il play Caffaggi, men- 
tre — per la Stern — rimane la 
buona volontà e lo spirito indomi- 
to del solo Dalla Costa. Gli ospiti 
— nonostante la resistenza degli 
uomini di Voselli — pigliano in 
mano redini e ritmo della partita e 
non le mollano più. Dai 15'20" in 
poi (57 a 55 per la squadra di 
Rusconi) il divario cresce e sì sta- 
bilizza: a nulla vale l’ultimo pres- 
sing della disperazione. 

Bruno Cesca 
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"i SOTTO IL CANESTRO — Barnes si allunga... _(Italfoto) 


MINA CI PROVA — Nella partita che l’Hurlingham ha malame, 


‘nte perduto, Mina tenta di andare in canestro WILBER AL TIRO - La TV Stern ha perso in casa con il Mecap è (Foto Cavallaro) 
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"DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


Belgrado: difficile 
decollo economico 


BELGRADO — «Il mondo 
sì è ancora una volta dovuto 
convincere dell’unità interna 
e della stabilità della Jugosla- 
via; della compattezza del suo 
sistema’ federale, della forza 
del ‘suo sistema politico di 
autogestione socialista, del 
funzionamento del lavoro € 
della responsabilità colletti 
Va, del suo deciso orientamen- 
to non allineato sul piano in- 
ternazionale». Così scrive il 
Ministro degli esteri jugosla- 
vo, Josip Vrhovec, nella prefa- 
zione al libro «Il mondo su 
Tito nel 1980» che è stato 
Ppresentato.ieri al pubblico — 
assieme al volume «La Jugo- 
Slavia su Tito nel 1980» — da 
Alexandar Grlickov, membro 
della presidenza del comitato 
centrale della lega comunista 
nel corso di una manifestazio- 
ne al centro internazionale 
della stampa di Belgrado. 

Si è trattato di una impor 
tante cerimonia ufficiale, 2 
cui hanno presenziato il mini 
Stro Vrhovec, altri suo! colle- 
ghi del governo fra cui il se- 
gretario all'informazione, è 
numerose personalità della 
Vita politica, culturale e socia- 
le della Jugoslavia. Il suo si- 
Emificato; ribadire la fedeltà 
dell’attuale dirigenza colle- 
giale all'insegnamento di Tito 
e riaffermare la continuità 
della sua politica in un mo- 
mento di serie difficoltà sul 
piano interno ed esterno, Il 
programma di stabilizzazione 
economica, infatti, pare non 
abbià dato i risultati fin qui 
sperati, nonostante la svalu- 
tazione del dinaro.in giugno e 
il ‘positivo; andamento della 
stagione turistica. 5 

Ta bilancia commerciale e 
quella dei pagamenti sono 
lontane dal manifestare un’in- 
versione di tendenza e proprio 
sabato il quotidiano «Borba», 
che più riflette l'opinione uffi- 
ciale; amaramente constata- 
va, in un editoriale, che «le 
attese createsi all’indomani 
della svalutazione si liquefan- 
no giorno dopo giorno. Se si 
continua con la stessa logica 
di adesso, della corsa al gua- 


Troppi soldi 
agli atleti 


professionisti 

BELGRADO — Levata 
di scudi dell’«Alleanza so- 
cialista» ‘e’ dell’«Unione 
della gioventù socialista» 
jugoslave contro gli alti 
guadagni degli atleti pro- 
fessionisti. «Non un solo 
dinaro delle aziende auto- 
gestite può essere destina- 
to al pagamento di gioca- 
tori professionisti, qua- 
lunque: sia la disciplina 
sportiva da essi pratica- 
ita», afferma un comunica- 
to delle conferenze federa- 
li delle due organizza- 
zioni, | 


dagno, ci ritroveremo allo 
stesso punto di qualche mese 
fa»! Gli stimoli all’export non 
hanno: dato — è lo stesso 
«Borba» che lo riferisce — i 
risultati sperati e ciò, secondo 
esperti della camera di com- 
mercio della Croazia, «perché 
i prezzi delle materie prime 
sono aumentati nel frattempo 
del 60 per cento». 

Il giornale menziona, inol- 
tre, certe disfunzioni nel mec- 
canismo del sistema valuta- 
rio, dovute all'autonomia di 
cui godono non solo repubbli- 
che e regioni ma anche le 
stesse imprese autogestite. 
Cìta ‘poi il caso assurdo di 
partite di concime vendute 
all’estero da aziende di alcune 
repubbliche per sei dinari il 
chilo e importate da altre 
aziende, di altre repubbliche, 
al‘prezzo di otto dinari. 

Dopo aver detto che «que- 
sto e molti altri esempi sono 
discussi in questi giorni» e 
che «tutti si chiedono come 
realizzare quel che abbiamo 
fermamente deciso di fare», la 
«Borba» sostiene che «la ri- 
sposta in parte ci viene dal- 
l’ultimo comitato centrale 
della Lega dei comunisti, do- 
ve è stato più volte detto che 
abbiamo finora tentato di 
mettere le toppe ad alcuni 
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IL TRANSATLANTICO «PRINSENDAN» È AFFONDATO NEL GOLFO DI ALASKA 


piccoli buchi e che questa 
operazione non ha dato i risul- 
tati sperati». 


più drastiche misure di auste- 
rità? E’ certo che la popolazio- 
ne viene preparata a nuovi 
sacrifici e ad un maggior sen- 
so di responsabilità perché il 
giornale afferma che «ci rivol- 
giamo allo stato come se que- 
sto con un semplice gesto po- 
tesse risolvere tutto». 

E' la crisi del movimento 
dei non allineati che inquieta 
Belgrado. La crisi, delineatasi 
apertamente al vertice dell’A- 
vana e scongiurata da Tito, si 
è acuita con gli eventi cambo- 
giani e afghani ed adesso con 
la guerra tra Iran e Iraq due 
paesi amici che apertamente 
disattendono uno dei principi 
«sacri» del non allineamento, 
quello di comporre pacifica- 
mente le divergenze. 


SPOSTA A UN DISCORSO DEL PONTEFICE 


È finita l'agonia 


JUNEAU (ALASKA) — Il 
transatlantico olandese 
«Prinsendan», di 9.000 tonnel- 
late, a bordo del quale era 
divampato una settimana fa 
un incendio, è colato a picco 
nel Golfo di Alaska, circa 130 
chilometri a Sud-Ovest di Sit- 


ka. I circa 500 passeggeri e 
l'equipaggio, avevano abban- 
donato la nave, in seguito al- 
l’incendio, e nessuno quindi si 
trovava a bordo della nave, 
assicurata per 27 milioni di 
dollari, nel momento in cui è 
colata a Picco. 


Prima che affondasse si sta- 
va provvedendo a rimorchiar- 
lo verso terra al fine di pom- 
pare dai serbatoi i circa 
800.000 litri di carburante 
contenutivi per evitare rischi 
di inquinamento. (Telefoto 


Upi) 


Durissimo attacco 
di Tirana al Papa 


VIENNA — Deplorando 
pubblicamente le persecuzio- 
ni religiose in Albania, Papa 
Giovanni Paolo II si è procu- 
rato un durissimo attacco da 
parte del regime di Tirana. In 
un commento di Radio Tira- 
na, diffuso dalla agenzia uffi- 
ciale Ata, si afferma che du- 
rante la recente visita a 
Otranto, il Pontefice ha colto 
l'occasione «per lanciare ca- 
lunnie» contro l’Albania a 
causa delle «cosiddette perse- 
cuzioni» contro la chiesa cat- 
tolica. In Albania, l’unico sta- 
to ufficialmente ateo, sono 
vietate, da quasi venti anni, 
tutte le attività religiose. 
Chiese, moschee e altri luoghi 
di culto sono stati trasformati 
in fabbriche, magazzini e sale 
da ballo. 

«Non ci stupiscono affatto 
queste preghiere del Papa — 
aggiunge il commento — per- 
ché il Vaticano è sempre stato 
e rimane un centro di attività 
sovversiva anti-albanese. 
Questo malvagio nido di rea- 
zione medievale ha sempre 
protetto i Quisling e i crimina- 
li della guerra d’Albania. Le 
spie e gli elementi sovversivi, 
di cui si è avvalso, quando 
possibile, per attività di sabo- 
taggio contro il potere del po- 
polo in Albania». 

«Se il Papa di Roma — dice 
ancora il commento — conti- 
nua a proteggere un membro 
del clero condannato dai tri- 
bunali del nostro popolo per- 
ché era un agente o un colla- 
boratore degli occupanti fa- 
scisti e nazisti, diremmo che 
ciò lo scredita ancora di più... 
per noi questi appelli hanno 
un suono non diverso dal ver- 
so di un gufo. Padre Anton 
Harapy (la cui condanna a 
morte il Papa ha apparente- 
mente deplorato) e altri come 
lui, seguendo l’esempio di Pa- 
pa Pio XII, che diede la sua 
benedizione al duce e a Hitler, 
sl misero al servizio degli oc- 
cupanti stranieri e non pote- 
vano finire diversamente. da 
come sono finiti tutti gli occu- 
panti dell’Albania». 

«Se la tonaca da prete con- 
tinua a servire, anche oggi, in 
Vaticano e altrove da masche- 
Ta per coprire i crimini, ciò 


| 


non significa che avvenga an- 
che nel nostro Paese». Nel 
commento si nota, inoltre, 
che il Papa ha parlato a 
Otranto di dove «due volte 
negli ultimi 60 anni, le forze 
aggressive italiane partirono 
per attaccare l'Albania». 


Il Premio Nobel Milosz 
sarà pubblicato 


in Polonia 


VARSAVIA — Lo scrittore 
di origine polacca Czeslaw Mi- 
losz, Premio Nobel per la let- 
teratura 1980, sarà d'ora in 
avanti pubblicato ufficial- 
mente in Polonia, 


ACCOLTELLATO ALLA COSCIA A RAMBOILLET 


formare sul movimento sinda- 


IL VI CONGRESSO DEL PARTITO DEI LAVORATORI 


La Corea del Nord cerca 


un accordo con gli Usa 


TOKIO — Il sesto congres- 
so del Partito dei lavoratori 
(comunista) della Corea del 
Nord è alla sua seconda gior- 
nata, e qualcosa di nuovo 
sembra essersi mosso nella 
posizione apparentemente 
statica di Pyongyang. Nel suo 
rapporto al congresso, il presi- 
dente Kim Il-Sung ha ammes- 
so che il paese ha necessità di 
giungere ad un accordo con 
gli Stati Uniti per risolvere la 
questione coreana, apertasi 
con la guerra di trent'anni fa. 

Brani del discorso di Kim 
sono stati diramati dall’agen- 
zia centrale di stampa nord- 
coreana e ripresi da Radio 
Pyongyang ascoltata a Tokio. 

Il congresso, apertosi il 10 
ottobre, è il primo che si tiene 
da dieci anni. 


Nel suo rapporto, che era | 


atteso negli ambienti degli os 
servatori internazionali e neu- 


PER LA REGIONE MAZOVIE (VARSAVIA E DINTORNI) 


Polonia: ha un giornale 
il sindacato indipendente 


VARSAVIA! — «Stiamo 
concentrando tutti i nostri 
sforzi per creare un nostro 
quotidiano e gestire in tal mo- 
do direttamente l'informazio- 
ne», ha dichiarato al corri- 
spondente dell’Ansa uno dei 
portavoce del sindacato indi- 
pendente «Solidarnosce» (Soli- 
darietà). 

Il primo numero del setti- 
manale «Indipendenza», or- 
gano appunto del sindacato 
indipendente e autogestito 
«Solidarietà» della regione 
Mazovie (Varsavia e dintorni) 
è uscito in questi giorni nella 
capitale polacca. Scopo di 
questo settimanale ‘è di «in- 


Ferito da giovani ebrei 
neonazista Fredriksen 


PARIGI — L'esponente 
neonazista francese Marc Fre- 
driksen, attuale leader dei 
«Fasci nazionalisti europei», 
un'’organizzazione nata dalla 
disciolta «Fane», è stato ferito 
ieri mattina da un gruppo di 
giovani militanti ebrei alla 
stazione di Rambovuillet, nei 
pressi di Parigi. Fredriksen, 
un impiegato di banca di 44 
anni, è stato accoltellato a 
una coscia appena sceso dal 
treno assieme ad un gruppet- 
to di militanti della sua nuova 
organizzazione con i quali in- 
tendeva fare una passeggiata 
nella foresta di Rambouillet. 

L’aggressione a Fredriksen 
è stata rivendicata con una 
telefonata anonima alla agen- 
zia di stampa «Afp» da uno 
sconosciuto il quale ha di- 
chiarato di appartenere. al 
gruppo «resistenza ebrea». 
«Rivendichiamo l’attacco 
compiuto a Rambouillet con- 
tro la prima riunione dei mili- 
tanti dei Fasci nazionalisti 


la strage di Rue Copernic, 
informiamo la popolazione 
francese, e ad ogni buon conto 
la polizia francese, che questi 
neonazisti si allenavano con 
armi da fuoco nella foresta», 
ha dichiarato lo sconosciuto. 

Fredriksen, incriminato, nei 
mesi scorsi, per istigazione al- 
l'odio razziale, era diventato 
noto dopo che si era appreso 
che il poliziotto Paul Durand, 
il cui nome era stato fatto in 
margine alle indagini sulla 
strage di Bologna, era mem- 
bro della «Fane», In seguito 
all’ondata di attentati antise- 
miti compiuti in Francia all’i- 
nizio del mese — e in partico- 
lare quello compiuto contro la 


sinagoga della Rue Copernic,. 


In particolare dirigenti di 
sindacati autonomi della poli- 
zia avevano affermato che cir- 
ca il 20 per cento dei membri 
della «Fane», che disciolta il 
mese scorso era praticamente 
rinata sotto la sigla di «Fasci 
nazionalisti europei», erano 


europei, Dopo dieci giorni dal- i. dei poliziotti. 


Grossi vuoti anche a Pechino 
nell’assistenza all’infanzia 


PECHINO — La città di 
Pechino, coni suoi circa nove 
milioni di abitanti, ha oggi 
soltanto mille letti di materni- 
tà: il dato è stato fornito dalla 
segreteria generale del nuovo 
centro di ricerche pediatriche, 
signora Wang Liying, a quan- 
to scrive l’agenzia «Nuova Ci- 
na». La signora Wang ha det- 
to che importanti progressi 
sono stati fatti in particolare 
negli ultimi sette anni nel 
campo della cura della madre 
e del bambino ed ha messo in 
luce che le vaccinazioni e le 
inoculazioni contro le malat- 
tie epidemiche sono ora fatte 
gratuitamente. “ 

Tuttavia ha anche attirato 
l’attenzione su numerose 
manchevolezze in questo 
campo, manchevolezze che 
non si limitano solo alla scar- 
sezza di letti nelle cliniche di 
maternità. La signora Wang 
ha notato tra l’altro che «seb- 
bene la statura dei bambini 
della capitale tenda a cresce- 
re, tuttavia le loro condizioni 
generali di salute non sono 
soddisfacenti», rilevando che 


‘| «proporzionalmente, un con- 


siderevole numero di bambini 
soffre di anemia. 

Un esame condotto su 4.553 
bambini di sette anni, in 
quanto quartieri cittadini e su 
uno periferico, lo scorso anno, 
ha dimostrato che «oltre la 
metà dei bambini controllati, 
soffre di carie dentaria e che 


vi sono casi di tracheite, epi- 
lessia, malformazioni conge- 
Nite». Secondo la signora 
Wang questa situazione è 
dovuta a tre cause principali: 
la scarsa conoscenza dei prin- 
cipi della pediatria, l’irrazio- 
nale nutrizione e la trascura- 
tezza delle norme igieniche. 
La signora ha aggiunto che 
poiché la maggioranza dei 
piccoli è accudita a casa, si 
vengono a contrarre cattive 
abitudini alimentari, pur am- 
mettendo che il problema si 
ripropone anche nei nidi e 
negli asili d'infanzia. Infine la 
signora Wang ha annunciato 
la pubblicazione, in 100.000 
copie, di un opuscolo che inse- 
gna alle giovani madri i prin- 
cipi elementari della pedia- 
tria ed ha raggiunto che que: 
ste ed altre misure saranno 
prese dal suo centro, in quan- 
to i medici sono pochi e trop- 
po occupati ad assistere le 
partorienti per aver tempo da 
dedicarsi all'istruzione pedia- 
trica delle giovani madri, 


PREIS TESI IERI te pese CAVE I 


ossa comune 


trovata in Francia 


PARIGI — Le ossa di alcu- 
ne centinaia di uomini — pro- 
babilmente prigionieri sovie- 
tici uccisi dai nazisti — sono 
state ritrovate a Boulay, nei 
pressi di Metz, nel corso di 
lavori nel cortile di una caser- 


ma. La scoperta è stata fatta 
venerdì scorso. Secondo' un 
abitante della zona, Nicolas 
Schmitt, di 57 anni, i resti 
ritrovati sono quelli di centi- 
naia di soldati sovietici uccisi 
dai nazisti nel novembre 1944, 
‘al momento della loro ritirata 
di fronte all’avanzata degli 
americani. 

«Furono radunati davanti a 
un fossato anti-carro e fucila- 
ti. Quelli che non erano morti, 
sono stati sepolti vivi», ha 
dichiarato Schmidt al quoti- 
diano «Le Journal du Diman- 
che». Qualche anno fa nel cor- 
so di lavori stradali vicino a 
Metz erano stati ritrovati un 
centinaio di scheletri di pri- 


gionieri sovietici, la maggior 


parte dei quali uccisi con un 
colpo di arma da fuoco alla 
testa. n h; 

Anche se l'ipotesi più pro- 
babile è quella che si tratti dei 
resti di prigionieri sovietici 
non si esclude che gli scheletri 
ritrovati siano di vittime di 
un’epidemia di colera scop- 
piata nella zona nel 1876 o di 
una precedente epidemia di 
peste bubbonica. 


W5 BRIDGE — La Francia ha 
vinto le olimpiadi internazio- 
nali di bridge battendo gli 
Stati Uniti con 131 punti con- 
tro 111. Il torneo è stato 
disputato a Valkemburg in 
Olanda. 


cale indipendente, pubblican- 
do documenti e altro materia- 
le», come lettere e interventi 
degli stessi lettori che illustra- 
no la situazione sindacale nel- 
le singole imprese. 

In questo ‘primo numero è 
pubblicato un articolo pole- 
Mico dal titolo «Ottobre, pro- 
va di solidarietà», nel quale si 
critica come viene realizzato 
il punto dell’accordo di Danzi- 
ca sugli aumenti salariali. Vie- 
ne constatato, infatti,che c'è a 
tale proposito una certa di- 
scriminazione tra impresa € 
impresa. Viene infine solleva- 
to il problema delle difficoltà 
che incontrano, in alcune im- 
prese gli esponenti fondatori 
dei nuovi sindacati. 

Interrogato a proposito del- 
l'eventualità di uno sciopero 
generale per il 20 ottobre 
prossimo — chi aveva dato la 
notizia faceva riferimento 


proprio alla sede dell’«Mkz» 
di Danzica — l'esponente di 
«Solidarnosc» è stato molto 
duro: «Non solo non abbiamo 
mai ventilato questa possibi- 
lità, ma per il momento non è 
neppure prevista come argo- 
mento di discussione». 


Sul problema della registra- 
zione del nuovo sindacato 
«Solidarnose», uno dei mem- 
bri della presidenza 
dell’«Mkz» aveva dichiarato 
che esistono effettivamente 
delle divergenze su certi punti 
dello statuto, preannuncian- 
do a tale proposito un comu- 
nicato entro breve tempo. 


Fino. a questo momento il 
tribunale del Voivodato (re- 
gione) di Varsavia ha registra- 
to dodici nuovi sindacati indi- 
pendenti, mentre altri 16 
aspettano di essere ricono- 


sciuti ufficialmente. 


trali, il leader nordcoreano ha 
detto che «la questione del- 
l'alleggerimento della tensio- 
ne e della rimozione del peri- 
colo di guerra nella penisola 
coreana può essere risolta 
una volta per tutte, sostituen- 
do l'armistizio con un trattato 
di pace». 

La Corea del Nord aveva 
fino ad ora posto come pregiu- 
diziale per una trattativa di 
pace che le truppe degli Stati 
Uniti inviate trent'anni fa in 
Corea, sulla base di una riso- 
luzione dell'assemblea gene- 
rale delle Nazioni Unite, ven- 
gano ritirate. Il governo di 
Pyongyang aveva ripetuta- 
mente ribadito che tale pre- 
giudirziuie non era trattabile. 
Nello scorso agosto si era 
avuta la prima sensazione che 
qualcosa stesse maturando 
all’interno delle alte gerarchie 
statali e politiche nordcorea- 


Marchais si candida 


alla presidenza 


PARIGI — Il leader comu- 
nista Georges Marchais è sta- 
to designato all'unanimità 
candidato del Pcef alle prossi- 
me elezioni presidenziali. La 
designazione, che era ampia- 
mente prevista, è avvenuta al 
termine della riunione della 
conferenza nazionale del Pcf 
alla prefettura di Nanterre 
(Parigi). Il Pcf diventa così la 
prima delle quattro grandi 
formazioni politiche francesi 
ad avere designato ufficial- 
mente il proprio candidato al- 
le elezioni presidenziali che si 
svolgeranno nella primavera 
del 1981. 


«Sarò candidato della lotta 
per il cambiamento», ha affer- 
mato Marchais nel suo discor- 
so di chiusura”della riunione 
ribadendo la sua intenzione di 
non transigere mai con Valery 
Giscard d’Estaing che è oggi 
il «nemico numero uno» della 
classe operaia della democra- 
zia e del progresso della Fran- 
cia», A differenza di altri diri- 
genti comunisti intervenuti 
nel corso della riunione, Mar- 
chais non ha rivolto alcuna 
critica al Partito socialista e 

al suo leader Francois Mitter- 
rand. s 


ne in direzione di un ammor- 
bidimento della posizione. 

Un alto esponente del go- 
verno nordcoreano, in una di- 
chiarazione al giornale giap- 
ponese «Mainichi», disse che 
la ritirata delle truppe ameri- 
cane dalla Corea non costitui- 
va più una pregiudiziale per 
eventuali negoziati di pace. 

Nel dichiarare la necessità 
che la Corea-del Nord e gli 
Stati Uniti giungano ad un 
accordo e a un trattato di 
pace, Kim ha soltanto res@ 
notà la disponibilità del suo 
paese a iniziare contatti non 
formali con gli americani, se- 


| guendo la prassi.inaugurata e 


seguita, dalla Repubblica po- 
polare cinese per la normaliz- 
zazione dei suoi rapporti con 
Washington. 

Davanti agli oltre tremila 
congressisti e delegati di par- 
titi e governi stranieri, Kim, 
ovviamente, ha difeso la posi- 
zione del suo governo ed ha 
detto che «gli Stati Uniti non 
hanno ancora accolto la no- 
stra giusta richiesta, mante- 
nendo le loro truppe nella Co- 
rea del Sud e ostacolando in 
tal modo il processo di pacifi- 
cazione nel paese». 

Kim ha detto che «questa 
proposta, la quale è la più 
ragionevole per una pacifica e 
indipendente riunificazione 
della Corea e per la pace mon- 
diale, concorda anche con gli 
interessi e il desiderio del po- 
polo americano». 

In precedenza, in un inter- 
vento informale, Kim aveva 
accusato gli Stati Uniti, che 
da «35 anni mantengono un 
sistema coloniale nella Corea 
del Sud», di proteggere «il 
nuovo dittatore fascista». 

Kim ha pure accusato gli 
Stati Uniti di avere sobillato 
la rivolta di Kuangiù, 


Come prigioni 
i manicomi 
nell'Urss 


ROMA — Natalia E. Gorba- 
nevskaja, la poetessa russa 
che nel 1969 fu internata in 
un ospedale psichiatrico do- 
ve rimase per due anni e che 
attualmente risiede in Fran- 
cia, scrive nella rivista «Pro- 
spettive nel mondo» della 
sua allucinante «esperienza» 
nei manicomi dell’Urss, so- 
stenendo che l’unico mezzo 
per uscirne è «pentirsi». 

«Nella prigione-ospedale — 
scrive la Gorbanevskaja — 
c'è più reclusione che nelle 
prigioni come tali, e più cure 
forzate che in qualsiasi ospe- 
dale psichiatrico. E’ una pri- 
gione come le altre, con le 
grate, col filo spinato, le tor- 
rette, le guardie armate, i 
cani, più la cura”. Ogni 
ospedale-psichiatrico- 
prigione, ha un proprio regi- 
me speciale (le visite, i pac- 
chi, ecc.) e tutto questo dipen- 
de esclusivamente dalla buo- 
na o cattiva volontà dell’am- 
ministrazione». 

«Nessuna violazione dei di- 
ritti da parte dell’ammini- 
strazione, dei. sorveglianti, 
dei medici, può essere denun- 
ciata. Ogni lamentela o recla- 
mo—serive ancora la poetes- 
sa russa — viene immediata- 
mente aggiunto alla cartella 
clinica. 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa del nostro caro 


Salvatore Orrano 


la moglie MARIA ei figli, nuore 
e nipoti lo ricordano con immu- 
tato affetto, a quanti lo conob- 
bero e lo stimarono. 

Trieste, 13 ottobre 1980 
nec eceezeni 


Nel VI anniversario della 
scomparsa del mio caro 


Fedele Crivicich 


il tuo ricordo sempre più vivo di 
te è chiuso nel mio cuore. 
Tua moglie PINA 


Trieste 13 ottobre 1980. 


Avviso importante 


Tergesteo 11 


le necrologie 


sì ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


Seiko Quartz Duo Display. 
La raffinata eleganza degli orologi a lancette. 
Il cronografo e la suoneria del quadrante digitale. 


2776 


La classica eleganza di un orologio a lancette e le molteplici funzioni degli orologi digitali: 
suoneria elettronica programmabile, cronografo a 1/10 e 1/100 di secondo, la possibilità 
di leggere fino a tre ore diverse contemporaneamente (p.e. l'ora solare, l'ora legale e l'ora di Londra), 
Seiko Quartz Duo Display: il meglio degli orologi a lancette e il meglio degli orologi digitali 
in un oggetto elegante e raffinato. 


TED BATES, 


| Rivenditori Autorizzati Seiko espongono la targa 
“Concessionario Ufficiale” qui riprodotta. 


\ 


SEIKO 


Tutti gli orologi Seiko sono corredati della garanzia 
originale valida 12 mesi in tutto il mondo. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche, 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCASI prestaservizi con re- 
ferenze per piccola famiglia, 
orario lungo da concordare. 
Telefonare 768744. 12409 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Cc Lire 150 per parola 


CAMERIERA sala con esperien- 
za offresi lavoro duraturo, Te- 
lefonare (0481) 43027. 8810 

CONTABILE pratica Iva cerca 
impiego part-time. Telefonare 
ore pomeridiane al 733416. 

DICIANNOVENNE diplomata 
referenziata, pratica telex per- 
fetto francese buon inglese 
dattilografia, cerca impiego 
presso ufficio. Telefonare ore 
13-14 410319 12244 C 

NEO analista programmatore 
Cobol - Fortran offresi qualsia- 
si ente o ditta. Telefonare 
(0481) 87484. 725 C 

NEOPROGRAMMATORE RPG 
Cobol ottima preparazione of- 
fresi qualsiasi ditta. Scrivere a 
Publikompass, cassetta 8 R, 
34100 Trieste. 7090 

OFFRESI baby-sitter due tre 
volte alla settimana. Tel. 
411772, ore pasti, 12473 C 

I7ENNE neo diplomata madre- 
lingua inglese, cerca lavoro co- 
me impiegata, massima serie- 
tà. Telefono 828971. - 11356C 

RZENNE pratica lavori ufficio 
telex centralino, veloce datti- 
lografa, offresi. Tel. 271751 ore 
pasti. 12250 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A.A. AVVOLGIBILI ri- 
paro vernicio sostituisco. Tel. 
975689. 4062 CC 

A.A. PITTORE stanze apparta- 
menti porte finestre, prezzi 
modici, Telefonare 760071. 

112321 CC 

A.A.A. SGOMBERIAMO AN- 
CHE GRATUITAMENTE AP- 
PARTAMENTI SOFFITTE 
CANTINE. 414244 —12396CC 

A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura, battiscopa posa, 
‘Bezzi, D'Annunzio 24. Tel, 
768806. 12414 CC 

A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente purché sia con- 
veniente, appartamenti canti- 
ne soffitte, eseguiamo mon- 
taggio SEMOTAERIO mobili, tra- 
slochiamo. Telefonare 757376. 

12151 CC 

A. LAVATRICI frigo lavastovi- 

. glie, stufe Kerosene metano ri- 
pariamo a domicilio. 762985. 
12404 CC 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni, posa 
plastica moquettes. Gaspari, 
755868 - 724092. Gambini 27/A. 

12454 CC 

AFFIDASI lavoro ricaleo domi- 
cilio. Scrivere Idam, via Pado- 
va 36, Milano. 1149 CC 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti, 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò 18. 
Tel. 630155. 11857 CC 


FINESTRE ANTIBORA 
in alluminio. eee Verande 
isolanti fabbrica. veneta in- 
Stalla in Trieste con proprio 
personale specializzato 

DELTA-Via Zanetti 1, Tel. 733373 


ANTENNA Telebarbara Tele- | 


piccolo Canale 5, altre emit- 
‘ tenti private, specializzati co- 
lori, installiamo, minimo co- 
sto, preventivi gratuiti. Ripa- 
razioni immediate televisori. 
763545. -12398 CC 
ANTENNISTI Televenezia Sviz- 
zera Capodistria Telebarbara. 
Ripariamo radioregistratori 
transistori autoradio giradi- 
schi rasoi. Universalradio, Set- 
tefontane 1. Telefonare 
741317. 12053 CC 
ELETTRICISTA esegue im- 
pianti modifiche riparazioni, 
prezzi modici. Telefonare 
‘113026 pomeriggio. 12207 CC 
IDRAULICO per riparazioni e 
impianti subito. Tel. 911133. 
12257 CC 
PITTORE. camere appartamen- 
ti, applicazione perfetta carta 
parati, stoffe. Tel. 52034. 
12176 CC 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte. Trasportiamo mo- 
bilia. Interpellateci sempre 
anche ore pasti. Telefoni 
422298 - 410275. 12430 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 400 per parola 


A. IMPORTANTE azienda edi- 
toriale assume ambosessi a 
tempo pieno e part-time. Fisso 
‘mensile, inquadramento! sin- 
dacale. Presentarsi lunedì dit- 
ta Scrascia, via Pascoli 18, ore 
10-12, 16-19. 12441 D 

A. RISTORANTE Kappa, Gori- 
zia, via Bellini, cerca giovane 
aiuto cuoco. 718D 

CERCASI ambosessi minimo 21 
anni per lavoro acquisizione 
pubblicità sulla stampa. 
Anche mezza giornata. Tel, 
ore ufficio al 62955. 12278 D 

‘CERCASI personale maschile- 
femminile. Presentarsi 9-12 
via Roma 30, Trieste. Agenzia 
Publivox. . _050001D 

L'’EUROCLUB Italia SpA con- 
solida il proprio successo ita- 
liano con l'apertura dell’Uffi- 
cio commerciale di Trieste. 
L'azienda è interessata a pren- 
dere contatto con giovani (uo- 
mini e donne TOSGRiOSHni) of 
frendo un'attività stimolante 
in un contesto modernamente 
organizzato. I dettagli sul tipo 
di lavoro, sulle possibilità di 
guadagno e di sviluppo a bre- 
ve termine saranno dati in un 
colloquio individuale che ‘po- 
trete ottenere presentandovi 
dalle 14.30 alle 18 presso i 
nostri uffici, in via Mazzini 32, 
Trieste. 12301 D 

PIZZERIA in Gorizia cerca gio- 
vane cameriere solo se capace. 
Telefonare 5752, 712D 

SOCIETA operante finanzia- 
menti assicurazioni cerca per 
Trieste elementi dinamici pre- 
posti contatto pubblico da in- 
serire previo corso teorico pra- 
tico in organizzazione produt- 
tiva. Presentarsi lunedì- 
‘martedì 9-12, 16-18 U.S.A., Val- 
dirivo 19/11. 12465 D. 


”Superbollo” 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 
Egr Lire 350 per parola 


| 


APPARTAMENTI E LOCALI ; 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


STUDENTE massima serietà 
cerca camera ammobiliata. 
Telefonare 755696. 12472 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 

Fi Lire 400 per parola 

AFFITTASI a uomini letto libe- 


To in camera 2 letti uso cucina. 
Tel. 725318. a 12469 F 


AFFITTASI stanza due letti 
centrale escluso donne. telefo- 


no 732445. T.A.1119F 
ISTRUZIONE 
G Lire 400 per parola 


CORSI di taglio cucito e confe- 
zione fn ogni rione organizzati 
dal Centro i professionale Sk 
tam. Per informazioni,telefo- 
nare 040 827648/740187 o dire- 
zione 0432/26297. 266G 


SIGNORA polacca laureata im- 
artisce lezioni di russo, po- 
acco, francese prezzi modici. 

Tel. 725653. 12194 G 


A MONFALCONE ditta uso uffi- 
cio cerca affitto appartamento 
centrale recente I piano 100 
mq, Telefonare ore 13-15/0481- 
73263. 380L 

CERCASI appartamentino an- 
che arredato massima urgen- 
za. Telefonare ore 12-13 418968 
feriali. 12294 L 

CERVIGNANO Torviscosa San 
Giorgio Cooperativa Consu- 
mo Lavoratori Monfalcone ri- 
cerca locali idonei da trasfor: 
mare negozio mq 400-500, an- 
che capannoni industriali. Te- 
lefonare 0481-72532. 050324L 

COPPIA cerca stanza con.uso 
bagno no, Telefona- 
re ore 12-13 418968 feriali. 

DUE studenti cercano apparta- 
mento in affitto Trieste cen- 
tro. Tel. 0434/255391-32633 ore 


pasti. 4040 L 
VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


FOTOCOPIATRICE Fotorex ti- 
0 1250 perfetto stato vendesi 
lire 570.000. Tel. 60301 orario 


AFFITTASI centralissimo uso 
Ufficio o ambulatorio 3 locali e 
servizi 62479. Telefonare mat- 
tinata. 13364I 


AFFITTASI in Gorizia zona 
centrale vani uso ufficio ma- 
‘azzino. Telefonare ore pasti 
1432/207584. 2701 


AFFITTASI locali ad uso ufficio 
in Gorizia via IX Agosto. Per 
informazioni telefonare al 
30023 ore 9-11. M21I 


ALTOPIANO affittasi apparta- 
mento ammobiliato soltanto 
coniugi anziani contratto a 
termine. Telefonare 225386 


dalle 17-20. 123431 


Ufficio. 12345 M 
APPARTAMENTI E LOCALI ACQUISTI D'OCCASIONE 
Offerte N Lire 400 per parola 
I Lire 400 per parola 


ACQUISTIAMO cianfrusaglie 
vecchie oggettini antichi inte- 
re giacenze ereditarie. Telefo- 
nare 793972, abitazione 
941093. 12280N 

ACQUISTO abiti della nonna 
corredì tovaglie lenzuola ten- 
de asciugamani. Telefonare 
‘793972 abitazione 941093. 


COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A. MONETE di qualsiasi genere 
acquisto pagando bene. Tele- 
fono 631230. chiamare dopo 
17.45. 119010 

ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
TO cia Degno polizze. COR- 

SO ITALIA 28 primo piano, 


Alcuni esempi dei prezzi 1979 (.v.A esclusa) 
mediamente inferiori del 10% dei prezzi attuali 


127 Top 
127 Sport 


Massima serietà disimpegno 
polizze: Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il piano 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando allire. 


Abbiamo messo in vendita a 
10.000 Fiat previste per l’es 
sono già visibili 
presso le nostr 
Si tratta dei modelli 127 Top, 127 Sport, Ritmo 75,131 e 132. 


L. 4.610.000 
L. 4.695.000 
Ritmo 75 CL, 5 porte (5 marce) L. 5.360.000 
181 1300 CL, 4 porte 
132 2000 benzina 


L. 5.860.000 
L. 8.185.000 


10,650 al gr. secondo titolo. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


IMPORTANTE industria livello 


nazionale prodotti largo con- 
sumo bar ristoranti drogherie 
ticerca agenti per le zone di 
Udine Gorizia Trento. Si ri- 
chiede buona volontà. liberi 
subito auto BID si offre 
rimborso spese più provvigio- 
ne massima assistenza possi- 
bilità carriera. Scrivere con 
curriculum stabilimenti Chie- 
sa liquori SpA 27040 Portalbe- 
ta PY 541P 


AUTO, MOTO, CICLI 


(o Lire 400 per parola 
A.A. CONCESSIONARIA Tal. 


> 


bot Padovan De Carli, via Fla- 
Via 47, tel. 827782: Fiat 126, 
127, 128, 128 fam., 124, 131, 
Citroen Gs 1220, Opel Kadett 
i Renault 6, R 5 TI, Alfa- 
sud, Gts, 1300, Giulia super 
1.3, Ford Capri 1.3, Moto Suzu- 
by 380 Gt, Siria 1000 GI, Gls, 
1301 S, Horizon GI, Gls, 1307 
Gls, S, 1308 Gt, 1510 Gls 80, 
1309 Sx Automatica, Siria 
Canguro scoperto. 3878Q 
«A. VISITATECI C/O autosa- 
lone Fiat Fabio Severo 65. Tel, 
54089 e di via Prosecco 237 tel. 
61550 Opicina troverete la vs. 
autovettura nuova o usata 
massime valutazioni rateizza- 
zioni 36 mesi senza cambiali. 
Occasioni revisionate: 126, 75- 
716, 127 72, 77, 124 1200 gas 71, 
900 T io 74, 124 Abarth 
spider 74, 131777, 132 Gls 74, 75, 
A 112 Abarth 70 Hp 79, Alfetta 
1,875, Duetto 1300 72, Gt 1600 
‘73, Alfasud 75, Peugeot 504 Ti 
74, Dyane 6 75, Mini Moke 
California 79, 128 familiare 73, 
e altre ancora. T.A. 2003 @ 


IL PICCOLO 


Manteniamo anche sulle 131 e 132 di 
il vantaggioso trattamento 
tali modelli, cioè: 


assicurazione RC gratis* 
”Superbollo” gratis* 


ALFA ROMEO ZANARDO kI- 
VENDITORE AUTORIZZA. 
TO via del Bosco 20. Tel, 
796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 36 
mensilità senza cambiali per- 
mutiamo usato per usato. AL- 
FA ROMEO Alfetta 2000 L 80, 
Alfetta 2000 77 aria condizio. 
nata, Alfetta Gt 1800 75 aria 
condizionata impianto gas, 
Alfetta 1.8, 1.6, 78 impianto 
gas, Alfasud super 56m 1300, 
1200 79. FIAT 132 2000 78 77 
aria condizionata, 127 1050 78 
127 80, 500 L 70. AUTOBIAN- 
CHI A 112 Abarth'70 Hp 78, 
112 abarth 58 Hp 74. LANCIA 
Beta coupé 2000 79. 
RENAULT 14 Gtl 79. SIMCA 
Talbot Horizon Gls 79, Simca 
1000 74. CITROEN Cx 2500 
diesel 79. BMW 318 79. SUL 
NOSTRO USATO RON 
ZIA 3 MESI 10415 © 


ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, Kadett 70, 71, 72, 
Ascona 1.2 72, 77, Rekord die- 
sel 75, Manta 1,6 L 71, Peugeot 
504 diesel 74, 304 78, Simca Le 
5p "715, 78, Fiat 128 70, 71, 132 
gas 72, 124 73, 127 gas 76, 
Ritmo 60 CI 79, Giulia Nuova 
Super 1.375, R5T174. 12392 Q 


AUTOCCASIONI Carli 500, 126, 
127, A112, 128 COuDE 124, 125, 
o 

Ur O. ab. ca 
le 7. Tel. do608a. 8978Q 


AUTOCCASIONI Catullo, via 
Fabio Severo 18. Tel. 65259: 
Volkswagen Golf Gti anno 79, 
Volkswagen Golf Gl, Alfasud 
anno 78 17.000, Alfetta an- 
ho 77, R5 Ts anno 79, R14 TI. 
Vende permuta rateizza.3/10@ 


AUTOCCASIONI Catullo, via 
Fabio Severo 18. Tel. 65259 
vende: Fiat 128 Cl anno 76, 
Renault 12 TI, A 112 elegant 
anno 76, Fiat 128 4 porte Lit. 
1.200.000, Alfa Romeo G.s. 
1300 Lit. 1.300.000, Audi 100 G1 
anno 73 impianto gas Lit. 
1.900.000, Audi 80 Gl anno 74, 


Audì 80 Gl anno 73, Fiat 127 
Io 37.000. Lancia Fulvia cou- 
pé. 


3/10Q 


questo stock speciale 


AUTODEMOLITORE valuta il 
massimo auto da demolire ri- 
tirandoli sul posto. Tel. 
821378. 12197Q 


AUTOVETTURE USATE IN 
GARANZIA VIA MATTEOT- 
TI 39 TELEFONO 728366. AL- 
FA ROMEO Gt junior 1300, 
Alfasud 5m 76, Alfetta 1.8 78, 
Alfetta 2000 aria condizionata. 
FIAT nuove e usate, Fiat 127, 
126, 128 C1 76, Ritmo 60 CI 5m 
79, 132. Gls 1600 5m 77. Re- 
nault 5 T1 74, Bmw 320, 518. 
PERMUTE RATEAZIONI 
SENZA CAMBIALI 40 MESI, 

; 12463 Q 

A. 111 vendo impianto gas ruote 
lega perfettissima, via Giacin- 
ti 10. Autofficina. 12470@ 


CONTRATTO Fiat Panda cedo. 
Vettura arrivata pronta conse- 
gna. Telefonare 729320. 

12245 Q 

F. ZAGARIA concessionaria 
Renault, pREZo Sansovino n, 6 
tel. 1725390 vende automobili 
Usate, tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità. 8/10Q 


FORD Taunus Gxl 1972 impian- 
to gas unico proprietario ven- 
de 1.300.000 trattabili telefono 
421291. T.A.1127Q 

PRIVATO vende Golf cabriolet 
Gls giugno 80 possibilità dila- 
zioni e permute. Tel, 755161. 

12268 

VENDO Mini 1001 197 

1.100.000. Tel. 65533. 12455Q 


VENDO urgentemente Alfetta 
fine 73 gas APoir garanzia 
3.900.000. Telefonare serali 
0481/778548. 867Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


CEDESI Gorizia negozio centra- 
lissimo licenza tabelle merceo- 
logiche X XII XIII. Scrivere a 
Publikompass cassetta 30/Q 
34100 Trieste. 699R 

PICCOLO negozio via Giulia 
con licenza vendita e ripara- 
zione orologi estensibile pre- 
ziosi vendesi attività e muri. 
Tel. 766676. 19/10R 


promozionale già in corso per 


o infatti un abbuono pari al costo medio di 
e un abbuono pari al costo del 


PRIVATO vendo ingrosso vini 
prosciutti, salami, alimentari 
genere. Centro Opicina af- 
mensile 30.000. Telefona- 

Te 212246. dalle 13-16 anche 
dopo 20. 12220R 


VENDESI urgentemente bar 
pei gravi motivi famigliari. 
‘el. 829555 serali. 3900R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss ire 400 per parola 


A.A.A, IMPRESA Canarutto 
Faro della Vittoria inizio pre- 
notazioni secondo lotto, varie 
grandezze, signorili, splendida 
Vista, via Donota 3. Tel. 69131. 

12383 S 

A MUGGIA vendesi terreno pa- 
noramico recintato con vigne- 
to mq 2500. Tel. 68194 8.30- 
12.30. 121955 

ABBIAMO urgenza di acquista- 
Te un appartamento libero, 
massimo 80 mq confortevole. 
Tel. 569322 ore serali. 12/10 

ACQUISTASI appartamento 
salone 3 stanze confort. Paga- 
mento contanti. Tel. 745415. 

4036 S 

ACQUISTO appartamento salo- 
ne, 2-3 stanze, necessari doppi 
servizi. Confort. Telefonare 
61712. 40365 

ACQUISTO alloggio occupato 3 
camere servizi zona centro Ip, 
Telef. 631793. 12365 S 

AFFARI AFFARI AFFARI 
AGENZIA CASA MIA vende 
appartamenti affittati varie 

‘Ure e zone vista mare case 
signorili. Giulia 13'794286. 
0012334 S 

AFFARI AFFARI AFFARI 
AGENZIA. CASA MIA vende 
appartamenti AFFITTATI 
varie misure e zone vista mare 
case signorili. Giulia 13 
‘794286. Sabato orario ufficio 
completo. 12335 S 

AGENZIA CASA MIA vende se- 
minuovo 2 stanze, soggiorno, 
cucina, doppi servizi, terrazza, 
garage. Sabato orario ufficio 
completo. Giulia 13 794286. 

12335 S 

APPARTAMENTO 3 camere cu- 
cina accessori libero Rossetti 
vendo telef. 631793. 123655 


Lunedì, 


10.000 auto Fiat 
al prezzi del 1979, 


prezzi 1979 e fino ad esaurimento 
portazione: 


, e tutte individuate da apposito adesivo, 
e Succursali e Concessionarie. 


per un anno sulle versioni a benzina, 
per un anno sulle versioni Diesel. 


* Succursali e Concessionarie Fiat applicherann 
un'assicurazione RC per un anno sulle 131 è 132 benzina, 
per un anno, sulle 131 e 132 Diesel. 


[F[1/A/T] 


APPARTAMENTO ultimo pia- 
no, panoramico, 90 mq con- 
fort, vendesi 65.000.000. Tele- 
fonare «Trieste mia» 768800 
mattina. 12315 S 

CERCO in casa d’epoca signori- 
le appartamento di 250 mq, 
piani bassi anche affittato o 
da ristrutturare. Tel. 569322 
ore serali. 12/108 


COMPRO da privato casetta da 
ristrutturare in zona periferi- 
ca. Telefonare 631049, . 15105 

DUINO Edilrex vende ville a 
schiera da mq 200 con giardi- 
no riscaldamento indipenden- 
te rifiniture signorili. Informa- 
zioni 0481/45441 ore ufficio, 

050332 S 

FABIO Severo appartamento 3 
stanze cucina bagno central 
nafta ascensore VENDESI LI. 
BERO. Telefonare ORE UF- 
FICIO 725208. 120865 

GORIZIA acquisto apparta- 
mento o casetta libera due o 
tre stanze anche da riadattare. 
Tel. 040-764041. 2/108 


GRADO «Trieste Mia» vende | 


attici negozi appartamenti ca- 
mera soggiorno 44.000.000 in 
poi. Telefonare 768800 matti- 
. na. 122332 S 
KRONOS vende a Cervignano 
Villetta con. 800 mq terreno 
‘scoperto CIO da due ap- 
partamenti. Tel. 0431-31009. 


722 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO salone 2 stanze 
cucina bagno poggioli central- 
nafta ascensore ufficio S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712, 40365 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
vista mare via COMMERCIA- 
LE 3 stanze cucina bagno pog- 
giolo centralnafta ascensore 
Fiona Uffico S. Lazzaro 10 tel. 
1712. 4036 S 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S, GIACOMO 2 stanze SOR; 
lorno cucinino bagno riscal- 
lamento 35.000.000 facilitazio- 

ni pagamento ufficio S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 4036 S 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
REVOLTELLA ultimo piano 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
centralnafta ascensore par- 
cheggio macchina ufficio S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 40365 


13 ottobre 1980 


IN zona Muggia vendo ininter- 
mediari villetta ‘con grande 
patio, caminetto interno ed 
esterno 4 letto salone soggior- 
no cucina doppi servizi garage 
cantina 3000 mq terreno tele- 
fonare 16-20, 910250. 120898 


MINIAPPARTAMENTO tipo 
Dpied-a-terre perfette condizio- 
ni libero zona Ippodromo ven- 
desi 18.000.000. Tel. 766676. 

19/10 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Cervignano appar- 
tamenti in. costruzione dai 
38.500.000 in poi. Mutuo con- 
cesso. Visite in loco tutti po- 
meriggi 15-17 sabato escluso. 
Tel. 41807. 8708 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende terreni edificabili e 
grande magazzino Villa Vicen- 
tina. 41807. 8708 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Fiumicello stupen- 
da villa giardino taverna 
95.000,000. Tel. 41807-470383. 

870 S 

MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA lar- 
go Anconetta l.o piano tel. 
41569 vende zona PIERIS- 
VILLA VICENTINA apparta- 
menti 2-3 letto da 40.000.000 in 
poi negozi e terreni GEO 

862 S 

MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA Lar- 
go Anconetta lo -piano tel. 
41569 vende GORIZIA appar- 
tamenti nuovi seminuovi in 
costruzione 1-2-3 letto da 
30.000.000 in poi. 8375 


MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA Lar- 
go Anconetta lo piano tel. 
41569 vende RONCHI in co- 
struzione bifamiliari; taverna- 
salone 3 letto 3 servizi soffitta 
giardino garage 92.000.000 
senza revisione prezzo. 862S 

PRIVATO vende in palazzina 
centrale restaurata pied-à- 
terre anche uso laboratorio uf- 
ficio. Tel. 751805. 123378 

SALITA DI ZUGNANO N. 15/1 
VENDONSI APPARTAMEN- 
TI E ATTICI PRONTIN- 
GRESSO. 1.2 STANZE SA- 
LONCINO SERVIZI TER- 
RAZZE OGNI CONFORTS 
MODERNO. CANTINE PO- 
STI AUTO, PREZZI INVA- 
RIATI AL 1979. MUTUI VEN- 
TENNALI. VENDONSI DI- 
RETTAMENTE. VISITE SUL 
POSTO GIORNALMENTE 
ANCHE SABATO E DOME: 
NICA ORE 10-13. INFORMA- 
ZIONI TELEFONARE 750777 
ESPERIA IMMOBILIARE. 

12087 S 

TERRENI costruibili Strada 
Friuli senza accesso macchina 
panoramicissimi vendonsi. 
Telefonare «Trieste Mia» 
768800 mattina. 3919S 

TERRENO'1000 mq zona Padri- 
ciano vendo 3800 mq. Tel. 
631793. 12369.S 

VENDESI privatamente villa 
Muggia posizione incantevole 
panorama sul golfo 3000 mq 
terreno cucina soggiorno salo- 
ne 4 stanze servizi garage pa- 
tio 2 caminetti. Telefonare ore 
16-20. 910250. 12090 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero uso uffi- 
cio centralissimo 3 stanze ser- 
vizio ripostiglio riscaldamento 
ascensore Gallina 4 tel. 
730344. 120758 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero viale Ip- 
podromo panoramico 2 stanze 
salone doppì servizi ripostiglio 
poggiolo riscaldamento ascen- 
sore Gallina 4. Tel. 730344. 

Di 12075 S 

VIA GUERRAZZIN. 2 vendonsi 
occupati 2-3 stanze cucina we 
contanti 8.000.000 resto mu- 
tuo. VISITE FERIALI 16/17. 
‘Tel. 68677. 38805 

VIA VECELLIO 13 vendorisi oc- 
cupati 1/2 stanse cucina we da 
lire 5.500.000 VISITE SUL PO- 
STO FERIALI 11/12, tel. 
68677. 38808 

17.000.000 via Giulia vendesi oc- 
cupato due stanze cucina ba- 
gno minimo contanti 
‘7.000.000. Tel. 766676. 19/105 

20.000.000 Ponziana vista mare 
4 stanze cucina servizi 105 mq 
‘vendesi occupato. Tel. 766676. 

; 19/10 S 

30.000.000 via Giulia vendesi oc- 
cupato salone tre stanze cuci- 
na servizi luminoso 130 mq. 
Tel. 766676. 19105 

36.000.000 vendesi appartamen- 
to occupato in palazzina tre 
stanze servizi cucina abitabile 
veranda ampie terrazze pano- 
ramiche zona Ippodromo, Tel. 
766676. 19/108 


MATRIMONIALI 
U Lire 500 per parola 


DESIDERATE sposarvi? Agen- 
zia Conoscersì; informazioni 
Via Pelliccerie 6, Udine; mer- 
coledì sabato pomeriggio 
domenica mattina telefono 


0432/295923. 263 U 
DIVERSI 
Vv Lire 500 per parola 


ESPERTO equo canone offresi 
conteggi misurazioni stipula 
contratti. T'elefonare 209057, 


12550 V 
ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 400 per parola 


CENTRO NAUTICO allesti- 
menti installazione motori en-. 
trobordo assistenza riparazio- 
ni vetroresina. Monfalcone via 
Valentinis 20, tel, RERLDIE 


72 Z 
FABBRICA roulottes liquida 
modelli nuovi :’80-'81 prezzi 
Tealizzo da lire 2.300.600 041- 
450763. 11910Z 
MAGNIFICI pescherecci, ver- 
sione professionale e. da dipor- 
to senza patente ed immatri- 
colazione. Costruzione vetro- 
resina motorizzazione Diesel 
entrobordo. Omnia Nautica 
Monfalcone strada per Grado, 
tel. 0481-41066/470231. 872 
PASSERE vetroresina bellissi- 
me robuste presso l’'Omnia 
Nautica di Monfalcone via 
Grado tel. ER 5 
PILOTINE con entrobortdo Die- 
sel o fuoribordo metri 8-6.30- 
5.00, disponibili in guscio op- 
pure completamente allestite. 
Prezzi alla portata di tutti. 
Grandi doti marine. Omnia 
Nautica, Monfalcone via Gra- 
dò, tel. 0481-41066/470231, 
872 Z 
PRENOTATE per tempo il nuo- 
vo CABINATO A VELA 550 
senza patente 4 cuccette lire 
5.500.000 Centro Nautico Mon- 
falcone via Valentinis 20 tel. 
0481-470231, 872Z 
PRENOTATE subito a prezzo 
bloccato la vostra barca perla 
rossima stagione presso 
‘Omnia Nautica di Monfalco- 
ne via Grado; eviterete di in- 
cappare negli inevitabili au 
menti di autunno. Visitateci 
senza impegno. 8722 
UNA LIETA SORPRESA per 
tutti gli acquirenti (ottobre 
1980) dell'’Omnia Nautica di 
Monfalcone, via Grado: venite 
a trovarci aperto anche il lune- 
dì. 872Z 


VENDO barca alluminio metri 
3.70 Evinrude 6 HP. Telefona. 
Te dopo ore 14 0481-33625.724 Z 


